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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Smentita 
a Mosca: 
nessun 
attentato 


Secca ementtta sovietica alla notizia, diffusa Ieri dal 
« Corriere della Sera » e ripresa da altri giornali, se* 
condo cui lunedi scorso tre persone, tra cui un ufficiale 
del KOB, erano rimaste uccise In un attentato In una 
via del centro di Mosca. La notizia ò stata definita senza 
fondamento ed è giudicata una « provocazione » nell’lm- 
minenza del congresso del PCUS. All’origine della voce 
c’è probabilmento un misterioso episodio — però di due 
settimane fa — di cui era rimasto vittima un civile, 
la cui auto era esplosa per cause su cui — secondo fonti 
sovietiche — la polizia sta ancora Indagando. 

IN ULTIMA 


t* 


Sulla legge finanziaria a Montecitorio, sulla finanza locale al Senato 

Lo maggioranza si sfalda 

Governo battuto più volte alle Camere 

Passano quattro emendamenti deiropposizione e vengono bocciati due articoli del progetto governativo - Assenti oltre la 
metà dei deputati socialisti e socialdemocratici -1 lavori sospesi per un chiarimento politico - Dichiarazione di Di Giulio 


Ieri un'altra giornata difficile 

Quanto può vivere 
Napoli con tanta 
tensione e paura? 

Migliaia di disoccupati per le strade - Grande schiera¬ 
mento di polizia - Le pressioni del Comune sul governo 


ROMA — Il governo è anda¬ 
to in minoranza per sei volte 
consevutive. ieri sera alla Ca 
mera, su quel provvedimento- 
chiave della sua politica eco¬ 
nomica che è la legge finan¬ 
ziaria. E alla fine la DC è 
stata costretta a chiedere 
una sospensione dei lavori 
parlamentari per consentire 
al ministero Forlani di va¬ 
lutare le conseguenze di quel 
che è successo, ed al mal¬ 
concio schieramento quadri- 
partito di cercare di trovare 
una linea di condotta meno 
esposta al suicidio politico. 

Le votazioni della serata 
avevano siglato coerentemen¬ 
te una convulsa giornata a 
Montecitorio caratterizzata dal 
continuo, sistematico tentativo 
del governo e della sua in¬ 
certa maggioranza di sfuggi¬ 
re ad un confronto di merito 
sui capitoli più rilevanti del 
provvedimento: dalle pensioni 
(aumento dei minimi e tri¬ 
mestralizzazione della scala 
mobile) alle scelte per l'agri¬ 
coltura, dagli investimenti 
per l’edilizia alla liquidazio¬ 
ne della Cassa per il Mezzo¬ 
giorno. 

Già in mattinata, quando si 
era trattato di cominciare a 
votare sulle singole norme 
della legge, governo e mag¬ 
gioranza avevano infatti im¬ 
posto, con meschini pretesti, 
di rinviare gli scrutini. Ed 
avevano avuto una mano dal 
presidente di turno, il social- 
democratico Luigi Preti, che 
aveva concesso il rinvio. Per¬ 
ché questa ritirata? Per cer¬ 
care di trovare un'intesa al¬ 
meno tra i ministri finanziari 
9 tra questi ed una maggio¬ 
ranza divìsa e confusa. 

E questa impotenza appari¬ 
va tanto più grave in quanto 
non era il primo giorno che 
si discuteva di queste cose: 
la legge finanziaria è all’ 
esame della Camera, fra la¬ 
vori e di commissione e di¬ 
scussione d'aula, da tre me¬ 
si. Governo e maggioranza 
avrebbero avuto dunque tut¬ 
to il tempo per esaminare 
le proposte di modifica, a 
cominciare da quelle prove 
nienti daU’intemo della stes¬ 
sa maggioranza (ad esempio. 
•100 miliardi in più per l’agri¬ 
coltura. richiesti dal presi¬ 
dente della Coldiretti Lo 
Bianco tra il panico dei suoi). 

Ma neppure l’aver guada¬ 
gnato qualche ora consentiva 
al quadripartito di uscire dal¬ 
le peste. Quando, alle 17. si 
è cominciato finalmente a 
votare, il governo è andato 
intanto sotto per quattro vol¬ 
te sugli emendamenti dell’ 
opposizione: la Camera ap¬ 
provava infatti altrettante 
proposte dell'opposizione, tra 
cui quella dei comunisti Anto¬ 
ni e Gamboiato che dispone 
l'esonero dei pensionati INPS 
che percepiscono solo redditi 
da pensione dall’obbligo della 
presentazione del modello 101. 
Oltre alle dissidenze sul voto 
segreto (almeno 10151. in 
questa fase deali tortini han¬ 
no pesato le assenze sui ban¬ 
dii di maaaiorarza. Del PSI 
mancava il 61^ dei depu¬ 
tati: in quarto dd PRI e 
della DC: il 65'r del PSDI. 
Nel aruono comunica eli as¬ 
senti erano invece solo 5 

A questo pur/o fi ministro 
del Tesoro Andreatta, spaven¬ 
tato per la piega che prende 
vano gli eventi, se re usciva 
con una prooosta-'barramen- 
to: votare cioè subito Parti- 
colo in coda alla legge che 
f\ssa in 79.fV» maliardi e rotti 
il tetto massimo del ricordo 
al mercato fhanzh-io In 
q lesto modo si s^rebb» os*a 
colata ogni modifica al’e «’n- 
aole voci ddla ^finanziaria», 
al ma=s:mo consentendo la 
discussione e la votazione di 
emendamenti comnensatui ti¬ 
po: aggiungiamo 200 miliardi 
all'agricoltura ma ne toglia- 

G. Frasca Polara 

(Segue in ultima pagina) 


Maggioranza 
spaccata 
per 5 volte 
al Senato 

A PAGINA 4 
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TRA ARROGANZA 
E IMPOTENZA 


A quali esiti stia giun¬ 
gendo la tanto conciante 
ta linea della « governabi¬ 
lità » edificata sulla discri¬ 
minazione anticomunista 
lo si è ben visto ieri alla 
Camera dove solo la so¬ 
spensione della seduta ha 
interrotto una sequenza 
catastrofica di voti nega¬ 
tivi per il governo e la 
maggioranza. E si badi 
che questa frana non è 
giunta come un fulmine a 
del sereno e su un prete¬ 
sto occasionale: è avvenu¬ 
ta dopo che per giorni la 
maggioranza aveva fatto 
l’impossibile lanche trami¬ 
te un compromesso coi ra¬ 
dicali) per far passare la 
importantissima legge fi¬ 
nanziaria. e dopo aver 
chiesto, per maggiore sicu¬ 
rezza. un rinvio nella mat¬ 
tinata di ieri. C’erano dun¬ 
que tutte le condizioni 
v tecniche » e tutte le ra¬ 
gioni politiche per ima 


presenza e un impegno fo¬ 
rali del quadripartito nel¬ 
l’aula. Ridurre l'episo¬ 
dio — come sembra ab¬ 
bia detto il capogruppo 
de — ad un fortuito ac¬ 
cumulo di personali indi¬ 
scipline dei deputati è 
semplicemente ridicoto. 
Quando mancano tanti de¬ 
putati, e perfino i due ter¬ 
zi dei socialisti i\n com¬ 
preso il segretario del 
partito che cosa si deve 
pensare? Fatalità? 

Tracotante e minaccio¬ 
sa nelVaffcrmare la tota¬ 
le assenza di alternative 
democratiche a sé stessa, 
questa maggioranza non 
riesce a radunarsi nep¬ 
pure nelle occasioni più 
impegnative. In compenso 
è compatta nell’escrcitare 


la via dell’arroganza, fino 
alla sfida, fino al rifiuto 
di un civile e responsabi¬ 
le confronto con l'opposi¬ 
zione anche su leggi e 
problemi fondamentali per 
la vita dello Stato e delle 
istituzioni democratiche: 
ieri sul terrorismo, oggi 
sulla legge finanziaria. 

Dove si vuole andare? 
Come si pensa di assicu¬ 
rare un minimo di gover¬ 
nabilità a questo paese? 
La vicenda di ieri dovreb¬ 
be consigliare di smetter¬ 
la con atteggiamenti tan¬ 
to gladiatori quanto impo¬ 
tenti. Il dilemma, a que¬ 
sto punto, è semplice. O 
si pensa davvero che le 
sorti supreme di questo 
paese sono legate al pre¬ 
sente incontro di governo, 


se davvero si ritiene che 
tutto (l'unità a sinistra, le 
spinte al t innovamento, la 
idea stessa di un’alterna¬ 
tiva al sistema di potere 
democristiano) debba es¬ 
sere sacrificato sull'altare 
di questo miscuglio di ab¬ 
bracci e risse di concor¬ 
renza e di complicità tra 
DC e PSI, ma, allora bi¬ 
sogna avere la volontà e 
la capacità di fare qua¬ 
drato, di difendere con 
fermezza ciò che si ritie¬ 
ne inalienabile. Se, inve¬ 
ce, questa maggioranza, 
benché abbondante sul 
piano numerico, è resa co¬ 
sì debole da contraddi¬ 
zioni interne, realismo 
vuote che si abbia un’al¬ 
tra linea di condotta, che 
si ricerchi il dialogo e la 


convergenza con te oppo¬ 
sizioni democratiche mo¬ 
dificando quel che è ne¬ 
cessario delle proprie po¬ 
sizioni. 

Ma no, costoro sanno 
solo affidarsi all’infida ar¬ 
roganza dei numeri col ri- 
statato di mischiare la 
farsa al dramma: non rie¬ 
scono a difendere la toro 
politica, e non vogliono 
cambiarla. 

E così tutto decade 
nella china del noti go¬ 
verno, della non credibi¬ 
lità. Ecco — vogliamo dir¬ 
lo al compagno Craxi — 
da dove viene il contribu¬ 
to vero al ridestarsi di 
posizioni qualunquiste e 
di destra. Buon per il 
paese che c’è questa ro¬ 
busta e davvero responsa¬ 
bile opposizione comuni¬ 
sta, barriera allo sfascio 
completo 

* 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Ancora un pomeriggio di tensio¬ 
ne, CDTi i commercianti pronti ad abbassare 
le saracinesche, la gente che evita di uscire 
di casa, i disoccupati che sfilano a migliaia 
per le vie della città. La loro esasperazione, 
la presenza di gruppi di fomentatori pronti a 
tutto, hanno fatto temere che accadesse il peg¬ 
gio. Polizia e carabinieri in preallarme, una 
riunione in prefettura sui problemi del lavoro 
che è durata fino a tarda ora e dal cui esito 
dipendono gli sviluppi futuri della situazione. 
Si cerca una soluzione che metta d’accordo 
il bisogno disperato di tanta gente di lavora¬ 
re, di guadagnare, e la necessità di avviare 
stavolta un meccanismo onesto e trasparente 
di assunzioni, che invece di sperperare i soldi 
in inutile assistenza li utilizzi per l’opera di 
ricostruzione della città e della regione. 

I giorni di passione per Napoli proseguono, 
sempre più drammatici. Se esistesse una sca¬ 
la Richter anche per valutare i danni sociali 
di un terremoto, assegnerebbe certamente alla 
scossa di sabato una magnitudo di gran lunga 
superiore a quella del 23 novembre. Non che 
lo spavento sia stato maggiore di allora, anzi. 
La città sembra averci fatto l’abitudine a 
quella strana sensazione di malessere, a quel 
giramento di testa, a quei lampadari che 
danzano furiosamente. Ma più forte della pau¬ 
ra del terremoto è ormai la paura dell'oblio. 
La gente teme di essere dimenticata nei pa¬ 
lazzi pericolanti, nelle fredde aule scolasti¬ 
che, nelle bancarelle improvvisate al posto 
dei negozi inagibili. 


Anche una scossa, dunque, può essere un 
amplificatore efficiente, un megafono per gri¬ 
dare allTtalia intera che qui sono passati tre 
mesi, migliaia di parole, ma pochi fatti. Da 
sabato la città ha ripreso a gridare. E nel- 
Yallucco, il grido di Napoli, c’è di tutto. Ci 
sono i commercianti dei quartieri spagnoli che. 
da quando hanno murato vicoli e botteghe, 
non vendono neanche più uno spillo; ci sono 
migliaia di cittadini che salgono le scale in 
punta di piedi, preoccupati che una pressione 
un po’ più forte possa fare cedere le rampe 
già lesionate: ci sono i disoccupati, rimasti 
più disoccupata di prima. Un magma ribollen¬ 
te. in continuo fermento, costellato di piccole 
esplosioni di collera, spesso giustificate, qua¬ 
si sempre responsabili. La gente chiede cose 
precise e concrete. Ed appena le ha ottenute, 
smette di protestare e passa ad organizzare 
la fase successiva della sua scalata verso una 
condizione tnù civile e normale. 

Altra cosa sono i provocatori, ima razza 
da sempre presente in città e che adesso pare 
si sia arricchita di velenosi contributi esterni. 
A Napoli lo sanno tutti: circolano bande or¬ 
ganizzate. gruppi agguerriti di guerriglia ur¬ 
bana. armi, walkie-talkie, passamontagna: 
tutto rarmamentario della sovversione organiz¬ 
zata. Chi sono? Autonomi innanzitutto, sbar¬ 
cati a Napoli già ai primi di dicembre per 
tenere un convegno nazionale. Prima hanno 
tentato l’aggancio con il movimento dei sen- 

Ànfonio Polito 

(Segue in ultima pagina) 


Le masse lavoratrici esprimono l’esigenza di un netto cambiamento nella politica economica 


Lotta e trattativa bloccano 


A Roma assieme 


agli operai 


Un fiume 
di denaro 


i licenziamenti Montedison 

Erano minacciati 8.000 posti di lavoro — L’accordo raggiunto ieri 
sera — Cassa integrazione e mobilità — Il giudizio dei sindacati 


in piazza anche i pensionati 

Altissime percentuali di adesioni in tutto il Lazio - Un grande corteo 
nella capitale - Alla Fiat di Cassino ha scioperato oltre il 90 per cento 


| ROMA — Anche la vertenza Montedison — 
dopo quella della Fiat — ha dimostrato che 
in Italia la strada dei licenziamenti è sbar¬ 
rata. L'accordo raggiunto ieri sera al mini¬ 
stero del Lavoro sancisce il ritiro immediato 
di tutti gli oltre 8.000 licenziamenti decisi, 
due mesi fa, dal gruppo chimico e consente 
di affrontare i problemi della produttività con 
gli strumenti della cassa integrazione, della 
mobilità interna ed esterna, dei prepensiona¬ 
menti. La Montedison è stata anche costretta 
a bloccare la decisione di chiudere alcuni 
impianti. 

D risultato raggiunto è tanto più significa¬ 
tivo se si considera che i dirigenti della Mon¬ 
tedison hanno mantenuto fino all’ultimo, co¬ 
me una spada di Damocle sospesa sulla trat¬ 
tativa, la minaccia di mettere alla porta uni¬ 
lateralmente migliaia di lavoratori, del Nord 
come del Sud. L’azienda, invece, dovrà veri¬ 
ficare e concordare con i delegati delle sin¬ 
gole fabbriche le alternative ai licenziamenti 
individuate nel negoziato al ministero. L’ac¬ 
cordo. infatti, non contiene cifre, ma indica 
solo le condizioni e gli strumenti con cui far 
fronte ai problemi di produttività in rapporto 
diretto con l’organizzazione del lavoro, la ma¬ 
nutenzione e l'assetto degli impianti, l’am¬ 
biente e le conquiste contrattuali. Le verifi¬ 
che cominciano subito, e si concluderanno: 
lunedì nella sede di Milano (dove già ieri se 
ra si è tenuta un’assemblea): il giorno 26 
negli stabilimenti di Ferrara. Mantova. Rho. 
Bollate e Spinetta: il 2 marzo a Marghera. 

; Pasquale Cascelta 

i (Segue in ultima pagina) 


FINSIDER 

Dura risposta 
al taglio 
dei salari 

La decisione improvvisa e grave del¬ 
la Finsider di decurtare del trenta per 
cento la busta paga di febbraio ha 
provocato ieri forti proteste dei lavo¬ 
ratori. AI quarto centro siderurgico di 
Taranto ci sono state manifestazioni 
spontanee e cortei interni fin dalle pri¬ 
me ore della giornata. Oggi sempre a 
Taranto si fermerà per quattro ore il 
primo turno di lavoro mentre l’asten¬ 
sione sarà di otto ore per il secondo 
e terzo turno. I sindacati hanno defi¬ 
nito la decisione della Finsider < grave 
e inaccettabile » e stanno preparando 
momenti di lotta più generali qualora 
la decisione non dovesse rientrare. 
Alla Camera e al Senato i deputati 
del PCI hanno presentato interpellan¬ 
ze. De Michelis ha convocato per 
lunedì prossimo Iri e Finsider e per 
mercoledì i sindacati. A PAG. 4 



Massiccia partecipazione (percentuali altissime ovunque, alla Fiat di Cassino il 90%) ieri, dei lavoratori di Roma e del Lazio 
alio sciopero regionale promosso da Cgil, CisJ e Uil per il fisco, fa riforma previdenziale, contro la stretta creditizia. A con¬ 
clusione della manifestazione — con una larga partecipazione a oche di pensionati — svoltasi a Roma ha parlato Marianetti. 
Oggi per gli stessi obiettivi scendono in sciopero i lavoratori della Lombardia. Sempre oggi sono in programma in tutto il 
Paese manifestazioni di pensionati. Il 27 sciopero generale in Calabria. Il vice presidente delia Confindustria, Arfom, dopo un 
incontro con il governo ha espresso preoccupazione per le c stretta» creditizia e per le sue conseguenze sull'economia na¬ 
zionale. Nella foto: la manifestazione di Roma ALLE PAGINE 4 E 10 



bisogno di pane ma anche di giustizia 


Colloqui con Moissov, Grlickov, Minic e Dolane 


'TUTTI I giornali recava- 

nn tari fi n/i nnftPm rii 


I grande rilievo, addirittura 

l impressionante Ecco co 

me la si poteva leggere sul 
3 Giorno »; « Centoventi 

mila lavoratori della side¬ 
rurgia pubblica rischiano 
di vedersi decurtata del 
trenta per cento Sa busta 
paga di febbraio. E’ una 
notizia molto preoccupan¬ 
te per 1 dipendenti di 
aziende come l’Italsider, 
la Breda, la Dalmine. le 
acciaierie di Piombino, la 
Cogne. Sono In forse an¬ 
che le retribuzioni di mar¬ 
zo. (...) I sindacati lo han¬ 
no saputo direttamente 
dal gruppo Finsider con 
comunicazione ufficiale: 
non ci sono risorse liqui¬ 
de per pagare i salari m 
quanto tardano ad arriva¬ 
re l finanziamenti delle 
banche ». 


A’on staremo, qui, n di¬ 


lungarci sulla notizia ne 
a dire come e stata pron 
ta ed energica la reazio 
ne dei sindacati Questo 
nostre giornale ti riferì 
va ampiamente i en e con 
eludeva il suo amaro com 
mento con una annota 
zione da sottoscrivere in 
condizionatamente: « An 
che se si risolvesse la que 
stione immediata della 
decurtazione dei salari, 
tutto resterebbe come pri¬ 
ma se non si affronta la 
questione generale della 
siderurgia ». Giustissimo 
Ma ci sia permesso intan¬ 
to di osservare che con la 
Finsider rimasta senza 
soldi e con la questione 
generale della siderurgia 
ancor lungi dalVessere al- 
frontata e. manco a dirlo, 
risolta, t signori che gui¬ 
dano questo fondamenta 
le settore delle Partecipa¬ 
zioni statali si sono visti 


costretti, all’improvviso, a 
decidere inesorabili tagli 
di spesa e a chi hanno 
pensato subito, per cosi 
dire d'istinto? A sacrifica 
re i lavoratori Pnmissi 
mo provvedimento: ndu 
ciamo i salari. Notate che 
questa stretta da parte 
delle banche finanziatrici 
doveva essere prevista: se 
no un De Michelts. mini¬ 
stro per le aziende di Sta¬ 
to, un Pietro Sette, presi¬ 
dente deU’IRI, un Alber¬ 
to Capanna, presidente 
della Finsider, che ci stan¬ 
no a fare? E com'i che 
almeno insieme alla deci 
sione dt diminuire i sala 
ri, quei signori non han 
no deciso dt rivedere tut¬ 
te le spese delle aziende 
da loro dipendenti, per ac¬ 
certare se per caso non m 
fosse anche un solo soldo 
(ma starno certi che sono 
milioni, anzi miliardi) da 


risparmiare? Facciamo 
una volta tanto qualche 
nome: quanto è pagato 
Sette? Quanto è pagalo 
Capanna? Quanto sono pr» 
gati quei set o sette pezzi 
grossi delVIRI dei quali 
alcuni anni fa (e poi si 
lenzxo), vennero resi pub 
blici gli inverosimili sii 
pendi? Ora giteli avran 
no aumentati, poverini, c 
U avranno lasciati nella 
miseria di allora? 

Ma i lor signori di Sta 
to non sanno pensare chf 
ai salari, sempre e soltan 
to ai salari, vale a dire 
alle paghe dei lavoratori 
t quali (to diciamo per lo 
millesima volta) hanno 
bisogno di giustizia non 
meno che di pane. Quan 
do si rassegneranno a ca 
pirlo gli sfrontati sbafo 
tori che occupano i posti 
di comando? 

Fortabracclo 


Napolitano a Belgrado incontra 
i massimi dirigenti della Lega 


Dal corrispondente 

BELGRADO — Si tono con¬ 
clusi ieri a Belgrado i collo¬ 
qui de] compagno Giorgio 
Napolitano, della direttone 
del PCI, con i dirigenti del¬ 
la Lega dei comunisti ingo¬ 
llavi. Durante i due giorni 
di permanenza in Jugoslavia, 
Napolitano, che era accom¬ 
pagnato da Angelo Oliva e 
Gino Galli del CC, ha avuto 
conversazioni con Lazar Mois¬ 
sov. presidente di turno della 
presidenza della Lega, e con 
i membri della presidenza 
Alexander Grlickov e Milos 
Minir. Si è incontrato anche 
con Stane Dolane. Alle con¬ 


versazioni hanno partecipato 
anche Bor* Milosevìc vice se¬ 
gretario esecutivo del CC. e 
Pelar Boskovic responsabile 
della sezione esteri. 

I colloqui si sono ss olii 
nello spirito di amicizia e di 
collaborazione che caratteriz¬ 
za ì due partiti e hanno avu¬ 
to per oggetto innanzitutto i 
piò recenti sviluppi della si¬ 
tuazione internazionale. Una 
particolare attenzione è sta¬ 
ta rivolta alle questioni del¬ 
la distensione e della «irn* 
rezza in Europa, del ruolo 
delle forze di sinistra e alle 
prospettive di dialogo e di 
intesa tra diverse componen¬ 


ti della sinistra europea. I 
dirigenti della Lega dei co¬ 
munisti jugoslavi si sono sof¬ 
fermati ampiamente anche 
sulle iniziative del movimen¬ 
to dei non allineali e sulle 
conclusioni della recente con¬ 
ferenza di Nuova Delhi. 

Nello stesso tempo sono 
«tali esaminati, nel corso del¬ 
le conversazioni, i problemi 
relativi ai rapporti tra i par¬ 
liti operai e comunisti e a 
questo proposito si è confer¬ 
malo un pieno accordo sui 
principi dell'autonomia e del- 

Silvio Trevisani 

(Segue in ultima) 


senza 

controlli 

Dopo una lunga e dram¬ 
matica battaglia si è con¬ 
clusa ieri la vertenza Mon¬ 
tedison. I licenziamenti non 
sono passati, come non pas¬ 
sarono qualche mese ad¬ 
dietro a Torino dopo un 
durissimo braccio di ferro 
con la Fiat. Le conseguen¬ 
ze della scelta di Foro Bo- 
naparte sarebbero state 
gravissime perchè una 
parte consistente dei li¬ 
cenziamenti avrebbero in¬ 
teressato il Mezzogiorno. 
E’ perciò legittima la sod¬ 
disfazione per la marcia 
indietro a cui è sfafa co¬ 
stretta la Montedison. Tut¬ 
tavia, l’esito di questa ver¬ 
tenza lascia del tutto aper¬ 
to il problema della crisi 
di questo come di altri 
gruppi industriali e del 
modo di affrontarla- E nul¬ 
la fa pensare che si sia 
imboccata la strada giu¬ 
sta. 

Nel giro di pochi anni 
circa diecimila miliardi 
affluiranno in varie forme 
alla grande industria pub¬ 
blica e privata (siderurgia, 
chimica, auto, telecomuni¬ 
cazioni). Si tralta di un 
sostegno statale di note¬ 
voli dimensioni che si con¬ 
figura come una sorta di 
gigantesco salvataggio di 
settori strategici che ri¬ 
propone con grande forza 
il tema della programma¬ 
zione e l'urgenza per la si¬ 
nistra di riprendere una 
battaglia sui contenuti, i 
fini e gli strumenti di una 
politica economica degna 
di questo nome. 

Risulta chiara adesso tut¬ 
ta l'importanza politica del 
duro scontro sulla pro¬ 
grammazione e sulla po¬ 
litica industriale che ebbe 
al centro, negli anni 1976- 
79, la legge per la ricon¬ 
versione industriale (la 
c 675 »), approvata da una 
maggioranza di cui d PCI 
era parte, ma che fu ben 
presto abbandonata per l’ 
ostilità degli imprenditori 
e per scelta dei governi. 
Qual era la sostanza del¬ 
lo scontro sulla program¬ 
mazione per settori, che 
oggi si ripropone per in¬ 
tero? E quali sono oggi le 
conseguenze del rifiuto di 
affrontare la crisi con quel 

Marcello Villari 

(Segue in ultima) 
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Dopo il clamoroso scivolone parlamentare del governo 


Clima di sospetto nel quadripartito 

«Cinquanta capitani coraggiosi che hanno colpito ancora» - Alcune voci: è stata una vendetta, o una manovra per 
il rimpasto? - Oggi la resa dei conti in un vertice burrascoso - «No comment » del presidente del Consiglio Forlani 


ROMA — « No comment * ha 
detto Forlani. E ai giornali¬ 
sti che lo pressavano non ha 
voluto aggiungere una sola 
parola. Il governo ripetuta- 
mente battuto in aula sulla 
legge finanziaria ha messo 
improvvisamente a nudo la 
crisi di fatto in cui si dibat¬ 
te la maggioranza. Non è 
più il caso di dissidi spora¬ 
dici per quanto gravi, ma di 
un governo che non riesce a 
farsi sostenere a Montecito¬ 
rio neppure su di un provvedi¬ 
mento di questo rilievo. As¬ 
senze massicce, ministri che 
pasticciano sfidando arrogan¬ 
temente il Parlamento, malu¬ 
mori e contrasti nei gruppi 
della maggioranza: - il qua¬ 
dro di ieri pomeriggio è stato 
eloquente. | 

« E’ un fatto tecnico, non 
politico », ha cercato di dire 
qualcuno dei pochi parlamen¬ 
tari socialisti presenti. « Cat¬ 
tiva organizzazione ». ha fat¬ 
to eco il socialdemocratico 
Reggiani. E’ un fatto tecnico 
che fossero assenti dall'aula 
una trentina di deputati so¬ 
cialisti. compresi i ministri e 
il segretario del partito? E' 
difficile sostenerlo. E le as¬ 
senze socialdemocratiche? E' 
evidente che dopo ciò che è 
successo a Montecitorio il 
vertice quadripartito di que¬ 


sto pomeriggio, che si riunirà 
dopo nuove votazioni sulla 
legge finanziaria in program¬ 
ma per stamattina, si è ca¬ 
ricato di nuovo materiale 
esplosivo. Prima, i socialde¬ 
mocratici volevano andare ai- 
rincontro per parlare soprat¬ 
tutto di Visentini e della sua 
proposta del « governo dei 
capaci ». e cioè per solleci¬ 
tare i partiti governativi a 
costringere al silenzio il pre¬ 
sidente del PRI: e i repub¬ 
blicani. dal canto loro, erano 
decisi a chiedere spiegazioni 
sulle ultime minacciose spa¬ 
rate di Pietro Longo (gli at¬ 
tacchi a Rognoni, gli ammo¬ 
nimenti alla DO. la polemica 
su Visentini). Poi. ieri mat¬ 
tina. dopo un colloquio di 
Spadolini con Forlani era sta¬ 
to detto che il vertice avreb¬ 
be dovuto occuparsi solo di 
economia, e soprattutto del 
progetto La Malfa di piano 
triennale. Lo stesso Forlani 
aveva detto che si sarebbe 
trattato di un incontro « nor¬ 
male », previsto da tempo. 
Nello stesso momento. Spado 
lini diffondeva una nota del¬ 
la segreteria repubblicana: 
« Non tocca certo ai vertici 
discutere le opinioni e valuta¬ 
zioni interne dei singoli par¬ 
titi. né i repubblicani, la cui 
piena lealtà alla coalizione è 


comunque fuori discussione, 
potrebbero consentire un ta¬ 
le snaturamento dell'incon¬ 
tro già prestabilito ». In al¬ 
tre parole: non si deve par¬ 
lare né delle proposte di Vi¬ 
sentini, né delle Tesi di 
Craxi, né delle minacce di 
Longo, nel tentativo di sfug¬ 
gire alla crisi strisciante sen¬ 
za affrontarla, schivandola. 
Dopo le votazioni della Ca¬ 
mera, il problema si riapre, 
e in termini ancora pivi seri. 
Come si fa a far finta di 
niente? 

Non hanno avuto fortuna i 
tentativi di minimizzazione del 
PSI e del PSDI. Il senso di 
ciò che è accaduto nell'aula 
di Montecitorio è stato subito 
chiaro. Il capogruppo del 
PdUP. Eliseo Milani, ha avu¬ 
to la battuta più sferzante: 
« II gruppo dei capitani co¬ 
raggiosi, per dirla con Orari, 
ha colpito ancora ». Per il se¬ 
gretario socialista i « capita¬ 
ci » sono sempre stati gli 
assenti o i franchi tiratori, 
quando ad essere colpito era 
un governo a lui caro, come 
quello di Cossiga: la ritorsio¬ 
ne polemica è ora fin troppo 
facile. E l’on. Bassanini, del¬ 
la sinistra socialista, ha det¬ 
to di voler prendere nota 
« che i fautori della governa¬ 
bilità si muovono pensando 
di garantirla con la loro as¬ 


senza in aula ». 

Ma nei corridoi sono subito 
circolate anche ipotesi sugli 
obiettivi di quei deputati del¬ 
la maggioranza che hanno pro¬ 
vocato lo scivolone parlamen¬ 
tare del governo. Qualcuno 
ha pensato subito (ma voci in 
questo senso circolavano già 
prima delle votazioni) che al¬ 
cuni settori della maggioran¬ 
za — soprattutto socialdemo¬ 
cratici — volessero vendicarsi 
di Andreatta per le nomine 
bancarie. Certo, il ministro del 
Tesoro ha fatto di tutto per 
mettersi, in onesta occasione, 
nel mirino. Ma vi è chi dice 
eh»» l'obiettivo sia ancora niù 
ambizioso: chi non ha soste¬ 
nuto il governo — alcuni af¬ 
fermano — ha voluto dare un 
avveramento. sia a Forlani. 
sia alla TX), con lo s^opo di 
arrivare a un rimondo pri¬ 
ma possibile. Tn questo rim- 
pas*o dovrebbero cadere le te¬ 
ste di Andreatta e di Rognoni. 

Nella tarda serata non è 
mancata nenptire una grotte¬ 
sca guerriglia di comunicati 
tra i gruppi parlamentari go¬ 
vernativi. Gerardo Bianco ha 
tenuto a sottolineare che. in 
proporzione, la DO era il 
partito governativo più rap¬ 
presentato in aula. I sociali¬ 
sti hanno contato i loro as¬ 
senti: sono ventinove, hanno 


detto, soggiungendo che le 
assenze hanno « carattere oc¬ 
casionale * e sono « per lo più 
legate al lavoro di prepara¬ 
zione dei documenti congres¬ 
suali ». Spadolini non è stato 
invece a] gioco, e ha sottoli¬ 
neato la gravità dell'accaduto, 
dando un anticipo — eviden¬ 
temente — su quel che dirà 
al vertice di oggi. Ha voluto 
rispondere anche così alle 
pressioni socialdemocratiche 
e di altri (ieri era stata la 
volta di Saragat. che si era 
domandato f chi avida il PRI. 
Spadolini o Visentini ») stigli 
orientamenti dei repubblica¬ 
ni sulla prospettiva politica. 

La condotta di Andreatta è 
stata criticata — a tarda se¬ 
ra — nella riunione del diret¬ 
tivo democristiano. « Errori 
tattici ». si è det f o. «■ Non si 
traffa di un incidente tecnico 
— ha dichiarato l’on. Manfre¬ 
di. vicepresidente del' grup¬ 
po — ma sicuramente di una 
concomitanza dovuta sia ad 
assenze, sia nuche od espres¬ 
sioni di roti, seppur limitate, 
che testimoniano un disagio 
politico all'interno della mag¬ 
gioranza ». 

Il Consiglio dei ministri pre¬ 
visto per oggi è stato rinvia¬ 
to. E così la Direzione del 
PSDI. 

C. f. 


Il compagno 
Pirastu 
nel Consiglio 
della Rai 

ROMA — Il compagno 
Ignazio Pirastu è stato 
eletto ieri dalla commis¬ 
sione parlamentare di vi¬ 
gilanza nel consiglio di 
amministrazione della 
RAI. Il compagno Pira¬ 
stu — ha ricevuto 32 vo¬ 
ti su 32 votanti — sosti¬ 
tuisce il compagno Luca 
Pavolini, dimessosi dal 
consiglio dopo la procla¬ 
mazione a deputato. Il 
cpmpagno Pirastu — do¬ 
cente di storia e filoso¬ 
fia — partecipò durante 
la quinta legislatura alla 
elaborazione del primo 
progetto di riforma della 
RAI. 

E* stato deputato dal 
1953 al '72, poi senatore 
sino al 1976. Attualmente 
è responsahile del gruppo 
che. nelPamhito della Di¬ 
rezione del PCI. seguo 1 
problemi dello sporti. 


ROMA — Sobria la sceno¬ 
grafia. niente bandiere ros¬ 
se, solo un gigantesco sim¬ 
bolo del partito in alto sul 
palco, con queirenorme ga¬ 
rofano-carciofo che rimpic¬ 
ciolisce e schiaccia il vec¬ 
chio trinomio di libro, falce 
e martello. Garofano d'ob- 
bligo anche all'occhiello dei 
presenti, compreso Craxi: 
lui. in più, ha la cravatta 
rosso carminio che sfoggia 
sempre nelle occasioni so¬ 
lenni. E quella di ieri mat¬ 
tina rientrava nel genere. 
Nella sala di un cinema del 
centro di Roma. Craxi tene¬ 
va a battesimo la « sua » 
corrente, che non si chia¬ 
merà più autonomista ma 
t riformista». «Altro che 
battesimo », malignavano gli 
avversari venuti a vedere. 
« Questa è un’incoronazione, 
il segretario diventa monar¬ 
ca ». 

Craxi parlerà per ultimo. 
Prima, per un’ora e passa, 
sul palco sfilano uno dopo 
l'altro ministri e dirigenti 
del partito, qualche fedele 
della prima ora come Formi¬ 
ca ma soprattutto gli appro¬ 
dati al groppone craxiano al¬ 
la fine di quella che Amasi, 
per diretta esperienza, ha 
pudicamente definito « una 
vivace dialettica interna » 
(« spero che nessuno qui si 
senta in imbarazzo », dirà 
Craxi con un sorriselo quan¬ 
do andrà alla tribuna). Del¬ 
la schiera fanno parte gli 
ex demartiniani Manca e 
Labriola, l'ex « lombardia- 
no » De Michelis. il giolit- 
tiano un tempo e direttore 
di Mondoperaio. Cohen. 

L'assemblea ascolta di¬ 
strattamente. tanto più che 
gli interventi sono piuttosto 


Presenti fedelissimi e adepti deWultim’ora 

La corrente di Craxi rifondata 
in un dima da incoronazione 

Si è parlato poco di politica - Il segretario del Partito socialista alle mino¬ 
ranze parlando del prossimo congresso: «I conti sono già stati regolati» 


monocordi, giocati su due 
temi fissi, su due frasi co¬ 
stanti: « Mi riconosco nella 
linea del compagno Craxi », 
* attenzione al pericolo della 
nuova destra ». insomma Vi¬ 
sentini e i suoi amici. Una 
impennata alla fine della 
sfilata. quando tocca a due 
craxiani da sempre: il sin¬ 
daco di Milano Tognoli che 
chiude citando Turati, e la 
senatrice Margherita Boni- 
ver, che vuole « ringraziare 
pubblicamente il segretario » 
per aver sostenuto la clau¬ 
sola del 15 per cento di don¬ 
ne negli organi dirigenti. « E' 
grazie alla sua guida salda 
e sicura che il PSI è cresciu¬ 
to malgrado la stampa più 
faziosa e imprecisa dell'Oc¬ 
cidente », dice tra qualche 
applauso piuttosto imbaraz¬ 
zato. 

Tocca a Craxi, ed è un’ova¬ 
zione. Egli ostenta sicurezza, 
accetta sorridente gli applau¬ 
si. La prima frase è subito 
polemica: « La prima cosa 
che ho fatto stamane è stata 
di inviare la mia solidarietà 
a Giorgio Benvenuto (per i 
fischi di Firenze, n.d.rj. La 


seconda la faccio ora: invi¬ 
to la Federazione socialista 
di Firenze a pretendere su¬ 
bito energicamente chiarifi¬ 
cazioni dalla Federazione 
del PCI ». 

E per prevenire le ovvie 
obiezioni aggiunge con sar¬ 
casmo: « E' probabile che i 
comunisti diranno di non sa¬ 
perne niente, e che forse è 
stata la FGCI : ma anche la • 
FGCI forse dirà che sono 
stati dei giovanotti che non 
controlla (dalla sala: « Si, 
gli afgani »), o che ci siamo 
sbagliati e abbiamo scambia¬ 
to per fischi le note dell’ 
"Intemazionale” ». Ma il to¬ 
no cambia subito, si fa du¬ 
ro: « In ogni caso è certo 
che questi lupacchiotti leni¬ 
nisti immaginari sono il frut¬ 
to inevitabile di una politica 
di settarismo: un tossico che 
produce divisioni ». 

Liquidato l’argomento pas¬ 
sa al tema del giorno: la 
« sua » corrente. « Sono ve¬ 
nuto anch'io stamane a dare 
la mia adesione... ». la sala 
scoppia a ridere, anche 
Craxi s’interrompe e sorri¬ 
de, ma riprende subito af¬ 


fettando un tono serio: « No. 
no. dico davvero, ciò che 
quest’assemblea rappresenta 
va al di là di una tendenza 
alla personificazione del nuo¬ 
vo corso socialista ». 

Rivendicata la continuità 
a dispetto delle critiche del¬ 
le minoranze, Craxi stabili¬ 
sce caratteristiche e pro¬ 
grammi della corrente « ri¬ 
formista ». Non c’è ragione 
di mantenere il vecchio ap¬ 
pellativo di € autonomista * 
perché — spiega — su que¬ 
sto terreno (la revisione cri¬ 
tica rispetto al socialismo 
reale) « le frontiere del PSI 
sono ormai spostate all'in¬ 
terno del PCI ». E’ vero che 
ancora i « lombardian» » o- 
biettano che non ha senso 
definire « riformista » una 
corrente, visto che « rifor¬ 
mista » è tutto il partita. Ma 
« allora — ribatte sarcasti¬ 
co Craxi — noi dovremmo 
chiamarci sinistra perché in 
un partito di sinistra chi ne 
rappresenta il 70 per cento 
ha più diritto di tutti a de¬ 
finirsi di ’ sinistra ’ ». 

Le minoranze sono avver¬ 
tite: « le porte della nostra 


corrente sono aperte », ma 
« non ho l’abitudine di por¬ 
gere l’altra guancia ». ricor¬ 
da sferzante il segretario. 
Perciò, ben vengano le «buo¬ 
ne idee », ma « niente di¬ 
scussioni di genetica »: e 
qui ce l’ha con le tesi di 
Lombardi sulla trasformazio¬ 
ne dei caratteri del partito. 
« Ma — avverte — nel PSI 
non ci sono papi, ed è diffi¬ 
cile die possano mettersene 
in circolazione ». 

Di politica, per ora. non 
se ne è parlato. E Craxi non 
sembra intenzionato a occu¬ 
parsene troppo: giusto quel 
tanto necessario a lanciare 
un paio di precisi, minaccio¬ 
si avvertimenti. Il primo a- 
gli stessi partner di gover¬ 
no. « Noi socialisti siamo per 
la governabilità: ma possia¬ 
mo fare la nostra parte, non 
quella degli altri »: i socia¬ 
listi € non possono continua¬ 
re in eterno a girare la te¬ 
sta per evitare gli elementi 
di conflitto, per non vedere 
situazioni che suscitano per¬ 
plessità circa la natura e la 
solidità deH’alleanza stabili¬ 
ta con la DC ». E allora sia 


chiaro che se si trascina que¬ 
sto « clima di contestazione 
all'interno della stessa mag¬ 
gioranza. se manca un’uni¬ 
tà di indirizzi» non rimane 
altra possibilità che il ma¬ 
ttilo giudizio degli elettori. 
Magari dopo il congresso so¬ 
cialista che dovrà servire al 
PSI « a trovarsi in aprile in 
una posizione di massima 
forza politica ». 

Per fare che? La « Gran¬ 
de Riforma ». si capisce: V 
unica strada per porre ripa¬ 
ro alla crisi istituzùinale che 
la « nuova destra » (cioè « ì 
gruppi della finanza e della 
vecchia burocrazia, le con¬ 
greghe tecnocratiche ») in¬ 
tende sfruttare per un « di¬ 
segno di restaurazione della 
propria egemonia ». Stiano 
attenti, anzi, « i compagni 
della sinistra, finiti in un 
pulviscolo di conati perfezio¬ 
nistici, e i comunisti a non 
sottovalutare la pericolosità 
di questa tendenza ». 

La chiusura, era scontato, 
è in chiave interna. Sembra 
che per Craxi la prima delle 
« riforme » debbo toccare il 
funzionamento del PSI. Le 
critiche di « presidenziali¬ 
smo » delle minoranze non lo 
preoccupano più di tanto. 
Anzi, si augura che il con¬ 
gresso « approvi le modifiche 
necessarie con la stessa ra¬ 
pidità mostrata ieri dal CO. 
aperta e chiuso nel giro di 
due ore. Ma allora è vero 
che il segretario vuole tra¬ 
sformare il congresso in un 
regolamento di conti con le 
opposizioni interne? «Non 
vorrei offendere nessuno — 
replica Craxi beffardo — ma 
i conti sono già stati rego¬ 
lati ». 

Antonio Caprarica 


Dopo la precisazione sulle (rasi di Pertini 


In seguito alla contestazione a Benvenuto 


Terrorismo: polemica sovietica II PCI respinge a Firenze 
con «Panorama» e l'organo PSDI ingiustificate polemiche PSI 


La stampa sovietica — Izre 
s'ia e Prardi — è tornata ieri 
sul tema del terrorismo e del 
le centrali estere. Il quotidia¬ 
no del governo dell'L'RSS ac 
cusa di « tendenziosità. irre 
sponsabilità e demagogia » la 
« stampa borghese * italiana 
che ha parlato di un presunto 
coinvolgimento di Mosca nel- 
l’attività dei terroristi. L’at 
tacco è rivolto contro « espo¬ 
nenti ufficiali » italiani e orga¬ 
ni di stampa * sedicenti socia 
listi o socialdemocratici ». 

« Quanti diffondono queste 
invenzioni nd:ose — afferma 
no le Izvestia — badano poco 
a come può essere negativa 
l’influenza delie loro azioni 
malintenzionate sullo stato e 
sullo sviluppo delle relazioni 
tra i due paesi ». Per il gior¬ 
nale del governo sovietico, si 
tratta di speculazioni che fan¬ 
no parte della « lotta interpar¬ 
titica all'interno del governo ». 
Esplicito il riferimento al mi¬ 
nistro della difesa Lagorio per 
il quale « in politica a diffe 
ronza di un processo giudizia¬ 
rio bastano prove indirette ». 

Duramente criticati anche 
l'organo socialdemocratico I.' 
Umanità e il settimanale Pa¬ 
norama per aver diffuso no¬ 
tizie « a sensazione » circa ar¬ 
mi e centri di addestramento 
in paesi dell'Est. 

Di « calunnia vergognosa » 
all'indirizzo dell'organo social- 
democratico parla anche la 


Pravda. « Evidentemente per 
i redattori delHJmamtà — 
commenta il quotidiano sovie¬ 
tico — i fatti non hanno al¬ 
cuna importanza e sono dispo¬ 
sti a pubblicare qualsiasi fal¬ 
so pur di alimentare la pro¬ 
paganda contro i paesi del so 
cialismo ». 

Come risulta dai commenti 
sovietici qui sommariamente 
riferiti, la polemica di Mosca 
si indirizza contro quei giorna¬ 
li e quei gruppi politici italia¬ 
ni che nelle settimane scorse 
hanno deciso di montare una 
campagna sulle dichiarazioni 
del presidente della Repubbli¬ 
ca. Quest'ultimo invece non è 
chiamato minimamente in cau¬ 
sa. Ciò che suona conferma 
delle informazioni fornite qual¬ 
che giorno fa dal Corriere 
della Sera e da Repubblica 
circa il significato della pre¬ 
cedente nota di protesta sovie- 
j fica. 1 due giornali, sulla base 
i di notizie assunte da « fonte 
[ certa », riferivano che il mi- 
! nistro consigliere dell'amba¬ 
sciata dell'URSS a Roma ave¬ 
va precisato che il passo di 
Mosca non intendeva avere al 
cun carattere polemico perso- 


I deputati comunisti sono la¬ 
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA atta stdu* 
ta di oggi venerdì 20 febbraio. 


| naie; mentre c’era la convin- 
! zione che ogni strumentalizza i 
zione politica dell'episodio era | 
estranea alla rolonfà e agli j 
intendimenti del presidente | 
della Repubblica. 

! In particolare Repubblica 
! sottolineava che il riferimento 
di Pertini alla Turchia non 
doveva essere inteso come una • 
chiamata in causa dell'URSS j 
dato che gli autori del colpo ' 
di stato, cioè il gruppo dei ge- j 
ncrali legati alla Nato, aveva- j 
no con tutta evidenza spostato ; 
la bilancia delle forze a danno j 
della distensione. j 


Abolire la pena 
di morte in Europa 

LUSSEMBURGO — La pena 
d. morte deve essere abolita 
negli stati europei che an¬ 
cora la prevedono nel proprio 
ordinamento. E’ questo tl sen¬ 
so del documento approvato 
dalla commissione giuridica 
del parlamento europeo. Nel¬ 
la loro risoluzione i parla¬ 
mentari invitano gli stali 
membri a modificare t loro 
codici penali e ad accettare 
che l’abolizione della pena di 
morte venga Introdotta come 
. principio nella vigente con¬ 
venzione europea dei diritti 
deH’uomo. 

Nella discussione, presiedu¬ 
ta daH’on. Mauro Verri (Psdi) 
è Intervenuta anche la com 
. pagna Marisa Rodano 


FIRENZE — I fischi e le con¬ 
testazioni che mercoledì mat¬ 
tina hanno accompagnato il 
comizio tenuto da Giorgio 
Benvenuto in piazza della Si¬ 
gnoria a Firenze, si son por¬ 
tati dietro strascichi polemi¬ 
ci e strumentali davvero fuori 
misura. Tanto più gravi dal 
momento che il segretario ge¬ 
nerale della UIL, subito dopo 
la conclusione del burrasco¬ 
so comizio, è stato il primo 
a gettare acqua sul fuoco del¬ 
le polemiche con affermazioni 
ponderate e responsabili. Del¬ 
ia stessa idea pare però che 
non siano alcuni esponenti 
del PSI che il giorno dopo 
agitano appunto strumental¬ 
mente le acque. 

Il fatto più grave è un tele¬ 
gramma inviato ieri al segre¬ 
tario regionale toscano del 
PCI Giulio Quercini dai se¬ 
gretari regionali socialisti del¬ 
la Campania e della Toscana. 
Il testo del messaggio è la¬ 
pidario: « i socialisti toscani e 
campani, gravemente indigna¬ 
ti per gli incìdenti di Firen¬ 
ze al comizio di Benvenuto non 
ritengono che esìsta il clima 
propizio per l'incontro pro¬ 
grammato lunedì prossimo a 
Napoli che è quindi rinviato ». 
Per la cronaca, rincontro nel¬ 
la capitale campana era sta¬ 
to deciso allo scopo di con¬ 
cordare un programma di la¬ 
voro a favore delle popolazio¬ 
ni del sud colpite dal terre 
moto. E' possibile che si rin¬ 


vìi questa iniziativa cosi si¬ 
gnificativa con argomenti tan 

10 pretestuosi? 

Il telegramma dei due se¬ 
gretari regionali socialisti sem¬ 
bra coincidere con la richie¬ 
sta di spiegazioni invocata 
ieri dal segretario nazionale 
del PSI Bettino Crasi, e con 
l'iniziativa assunta dal segre¬ 
tario della federazione fioren 
tina del PS! Ottaviano Colzi. 

11 quale ieri ha inviato una 
lettera al segretario provincia¬ 
le del PCI Michele Ventura 
per chiedere « un immediato 
chiarimento nei rapporti fra 
PCI e PSI nella provincia ». 
D segretario regionale del 
PCI Giulio Quercini ha invia¬ 
to al segretario regionale so¬ 
cialista Paolo Benelli, una ri¬ 
sposta in cui respinge ogni 
responsabilità su quanto è ac¬ 


caduto in piazza della Signo 
ria e dice tra l'altro: « Ti 
propongo formalmente un in¬ 
contro ravvicinato fra le se 
greterie regionali dei due par¬ 
titi. Spero vi verrai con lo 
stesso spirito unitario che ani¬ 
ma il PCI e che è all’origine 
della positiva esperienza di 
collaborazione a sinistra nel 
la società e nelle istituzioni 
toscane. Rimane in me. prò 
fonda, l'amarezza por il fat¬ 
to che calcoli politici che non 
riesco ad intendere, finiscano 
per vanificare una iniziativa 
pensata come contributo serio 
ad alleviare le sofferenze di 
popolazioni sfortunate alle 
quali non sarà facile spiega¬ 
re il rinvio di un impegno di 
solidarietà che davvero non 
può attendere ». 


Le manifestazioni del PCI 


OGGI 

Minucci, Genova; Oc- 
chetto, Palermo; Cattali! 
Potenza; Chiarente, Pe¬ 
saro; Delogu, Broscia; 
Fioretta, Tiano (Tronto); 
Mechini, Camalore (Luc¬ 
ca); Raparelli, Bologna; 
Rubbl. Bari; Triva. Tori¬ 
no; Violante, Lecce. 
DOMANI 

Battolino, Pomiglfano 
d’Arco (Napoli), Battipa 
glia (Salarno); Chiaro- 


monta, Milano; Coeeutta 
Firenze; Ingrao, Bari; 
Minucci, Genova; Occhtt- 
to, Palermo; Seroni, Pa¬ 
dova; La Torre, Mllazzo; 
Alinovi, Napoli; Bracci- 
Torti, Croma; Chiarente, 
Urbino; G. D’Alema, Gl- 
uosa (Taranto); Fioretta 
Porgine (Trante); Paggio, 
Bolzano; Tedesco, Piom¬ 
bino; Triva, Torino; Vio¬ 
lante, Foggia. 


muffi 


«rimi 


Altri elementi su ciò che 
fece ii PCI per strappare 
Gramsci ai carcere fascista 

Cara Unità, 

ho letto con vivo interesse la utile messa 
a punto del compagno Roasio a proposito 
di quanto fece il Partito per salvare Anto¬ 
nio Gramsci. Era necessario che qualcuno 
di autorevole reagisse a certi commenti ten¬ 
denziosi e anticomunisti di «storici » che a- 
mano fare la storia che più conviene alle 
loro proprie politiche. Caso mai c'è da stu¬ 
pirsi che i compagni che parteciparono ai 
tre dibattiti abbiano fatto uso di troppa di¬ 
plomazia nei confronti dei loro interlocuto¬ 
ri (...). 

Mi si permetta di aggiungere alcune cose 
alle precisazioni di Roasio. Dal '30 al ‘34 
fui il rappresentante del Partito presso il 
Comitato internazionale contro il fascismo 
e la guerra di Henri Barbusse e Romain 
Rolland, e so quanto fu fatto per alimenta¬ 
re la campagna mondiale a favore di Gram¬ 
sci, sotto lo slogan «Gramsci muore»; e co¬ 
me Togliatti e Grieco mi incitassero di con¬ 
tinuo a fare intensificare quella umanissi¬ 
ma campagna che dette pur dei frutti otte¬ 
nendo per Gramsci certe concessioni. Ma 
ormai il suofragile organismo era stato 
scientificamente ditrutto, perché quel gran¬ 
de cervello non potesse più funzionare. 

Voglio ricordare ancora una confessione 
che mi fece a suo tempo il nostro valoroso 
Ilio Barontini: che quando Gramsci venne 
confinato a Ustica il partito avrebbe pensa¬ 
to ad organizzare una fuga con l’appoggio 
di coraggiosi compagni marinai di Livorno. 
La cosa andò a monte essendo Gramsci sta¬ 
to trasferito a Milano per il processone. 

E perché non ricordare i tentativi del col¬ 
legio di avvocati francesi incaricato di re¬ 
carsi a Turi e che ne fu impedito dalle auto¬ 
rità fasciste? Ed il passo importante di 
Ambrogio Donini, a mezzo del professor 
Bonaiuti. per interessare il Vaticano alla 
liberazione di Gramsci contro prigionieri 
politici in Unione Sovietica? 

Non posso infine nascondere, per la lun¬ 
ga consuetudine avuta con Togliatti, la sua 
emozione quando giunse la terribile notizia 
della morte; ed il dubbio atroce che mi e- 
spresse a Mosca nel settembre del ‘40 
quando mi consegnò per trascriverli i primi 
«Quaderni dal carcere»; «L’arresto di 
Gramsci avrebbe potuto essere impedito se 
egli avesse collaborato con i compagni in¬ 
caricati della sua sicurezza». Ed aggiunse: 
« Forse Antonio, per un certo fatalismo ata¬ 
vico, andò incontro al martirio come tanti 
apostoli del cristianesimo, possedendo la 
forza morale ed il coraggio politico di sfi¬ 
dare anche con la morte i suoi carnefici». 
, Supposizione terribile, ma che Togliatti 
con me non scartò mai, anche se non nasco¬ 
se che il Partito non era stato capace di 
strappare la vita preziosa di Gramsci al 
fascismo. 

GIULIO CERRETI 

(Sesto F. - Firenze) 


Se c’è stato «miracolo», 
ricordiamo il sacrifìcio 
di milioni di soci 

Cara Unità. 

i comunisti iscritti alla cellula dellTnter- 
coop desiderano fare alcune riflessioni sul¬ 
le interviste rilasciate dal compagno Dra¬ 
gone a Panorama e a Repubblica, poiché la 
loro azienda è direttamente chiamata in 
causa. 

È noto che i comunisti rappresentano nel¬ 
la Lega nazionale delle cooperative la stra¬ 
grande maggioranza dei soci e nonostante 
ciò i socialisti ricoprono «cariche» in misu¬ 
ra largamente maggiore della loro inciden¬ 
za numerica nel movimento. Ci appaiono 
quindi infondale le affermazioni del com¬ 
pagno Dragone, e vogliamo esprimere la 
nostra preoccupazione che interviste del ge¬ 
nere alimentino l’idea di un movimento il 
cui vertice sarebbe esclusivamente impe¬ 
gnato in lotte di potere, con l’evidente insi¬ 
nuazione che sia il nostro Partito a trarne 
profitto, falsando l’immagine del nostro 
«miracolo economico » costruito sui sacrifi¬ 
ci e sul lavoro di milioni di soci. 

Ci auguriamo che ogni decisione sui ver¬ 
tici delle strutture delta Lega, e quindi del- 
l'Intercoop, scaturisca esclusivamente da 
un consolidato spirito unitario e dia il do¬ 
vuto spazio alla professionalità, prescin¬ 
dendo da ogni criterio di lottizzazione. 

LETTERA FIRMATA 
dalla cellula PCI deUTntcrcoop (Roma) 


Questo dente cariato 
i medici generici da soli 
non se Io toglieranno mai 

Cara Unità. 

un lettore affermava giorni fa che un me¬ 
dico generico, con la nuova convenzione, 
guadagnerebbe 48 milioni all’anno. Ciò è 
errato, perché non di guadagni si tratta ma 
di ricavi. Inoltre gli 80 mila medici generici 
italiani hanno in media 700 assistiti. La 
cifra media ricavata è quindi di circa 20 
milioni annui. A questa cifra va aggiunta 
una certa percentuale di liquidi che il medi¬ 
co non manca di guadagnare, ma va tolto il 
17% per trattenute fiscali e previdenziali. 

Con questi soldi si deve provvedere ali’ 
affitto dello studio e per i nuovi studi non 
vale l’equo canone. Gli affitti sono quindi 
spesso elevatissimi, l’insediamento dei gio¬ 
vani medici diventa un fatto problematico, 
tanto più che è assai diffìcile reperire locali 
adatti da affittare. 

Bisogna poi procedere alla manutenzio¬ 
ne e pulizia dello studio, bisogna avere un 
collaboratore che risponda al telefono (fa¬ 
miliare o retribuito), retribuire eventuale 
personale infermieristico; vi sono inoltre 
spese per l’automobile, il telefono, appa¬ 
recchiature ecc. In caso di malattia, nel pri¬ 
mo mese il medico deve a proprie spese 
farsi sostituire da un supplente e così pure 
quando si reca in ferie. Deve lawrare fino a 
65 anni ed a termine servizio non avrà certo 
una liquidazione. Deve dare una disponibi¬ 
lità di 74 ore settimanali. Inoltre viene pa¬ 
gato quasi sempre con enormi ritardi ed in 
maniera approssimativa. (Per il sistema sa¬ 
nitario gli italiani sono 48 milioni ; f 9 mi¬ 


lioni di « dispersi» sono quindi assistiti ma 
non pagati). 

Se i cittadini non sono edotti su quanto 
sopra, ogni sciopero dei medici generici di¬ 
venta ingiustificato, « corporativo». Si nega 
in pratica, ad una categoria, l’arma sinda¬ 
cale. 

A mio parere il problema non è tanto 
economico (finora la spesa per la medicina 
generica rappresentava il 5 % della spesa 
per la sanità), scandalosa è invece la distri¬ 
buzione degli assistiti: il 30% dei medici 
generici « possiede» il 70% degli assistiti. 
Riducendo il numero di assistiti ai medici 
che superano il massimale, come prevede la 
convenzione, si migliorerà la qualità delle 
prestazioni, si eviterà di convogliare molti 
soldi a pochi medici, si darà spazio a mi¬ 
gliaia di giovani professionisti. A differen¬ 
za di quanto ritengono alcuni lavoratori li¬ 
guri che hanno scritto su questo argomento 
al giornale, io penso che la categoria è con¬ 
senziente a questa operazione. Ma questo 
dente cariato da sola non se lo toglierà mai. 

dott. ALDO BARTOLI 
(Milano) 

Non c’entra Orietta Berti 
bensì altre due cose 

Caro direttore, 

ho letto ciò che ha scritto la lettrice G.N. 
su conte l’Unità ha trattato il Festival di 
Sanremo e francamente ho delle perplessi¬ 
tà. Intanto il metodo mi pare discutibile: 
come dire che se non si è per il Festival di 
Sanremo si è contro ogni spettacolo o pro¬ 
dotto di divertimento, ecc., e quindi si è 
soltanto per le cose noiose, pedanti, serie o 
seriose, e infine degli «intellettuali di sini¬ 
stra con i calzoni di velluto e la camicia di 
flanella». Invece no: queste vecchie tecniche 
della tesi e dell’antitesi non dovrebbero 
funzionare più. almeno io non le accetto. 

Per intenderci, a suo tempo ho difeso su 
Rinascita la presenza alle Feste </e//'Unità 
del «liscio » e proprio mentre organizzavo 
magari un ciclo di giornate dedicate alla 
musica elettronica, ma voglio sentirmi libe¬ 
ro di considerare molto azzeccali i pezzi del 
nostro quotidiano dedicati a Sanremo sen¬ 
za per questo trovarmi costretto a occupar¬ 
mi soltanto dei computer-music. In altre 
parole non c’entra Orietta Berti che è un’ot¬ 
tima professionista bensì, secondo me. c’en¬ 
trano due cose: primo che non si può ragio¬ 
nare del mercato in questa maniera asettica 
e parcellizzante, perchè altrimenti va a far¬ 
si benedire tutta la nostra battaglia — non 
ancora rinunciata, mi pare — per una con¬ 
sapevolezza critica delle masse anche nei 
confronti dei fatti, lecitissimi per fortuna, 
di evasione: secondo, che proprio in termini 
di professionismo Sanremo è stato, almeno 
visto in televisione, qualcosa di molto, mol¬ 
to scadente. 

Francamente ci speravo, ho il vanto di 
avere •scoperto» proprio un Dalla quando 
a Sanremo arrivò quinto o sesto o settimo 
(ne ho scritto su Rinascita); ma senza nem¬ 
meno tutte queste scuse a cui mi sento quasi 
costretto, credo che ben difficilmente si 
possa difendere ta qualità musicale e spet¬ 
tacolare dell’ultimo Sanremo. 

E allora? Allora una volta tanto che 
qualcuno (l'Unità in questo caso) non si ap¬ 
piattisce sul mercato indiscriminatamente 
■ accettato, sembra che non vada bene. Tro¬ 
verei francamente più giustificate delle let¬ 
tere che semmai polemizzassero con certe 
nostre timidezze nel vedere o scoprire in che 
modo viene orientata una certa opinione 
pubblica, anche da un determinato modo di 
fare, o di rifare anzi, lo stesso Festival di 
Sanremo. 

LUIGI PESTALOZZA 
(Milano) 

Così non si aiutano i baschi 
a uscire dal vicolo cieco 

Caro direttore, 

leggo su /Unità del 15 febbraio che la 
morte in carcere a Madrid, sotto tortura, di 
un militante dell’Età militare basca sareb¬ 
be «una manifesta violazione del diritto, sia 
pure nei confronti di un uomo presumibil¬ 
mente colpevole di gravi atti terroristici». 

Credo sia diffìcile esprimersi in modo 
più infelice. Credo sia sbagliato minimiz¬ 
zare nel titolo l’episodio, evitando la parola 
tortura. E mi domando perché dalla morte 
di Franco in poi non è più stato possibile 
leggere sull'V nità un'informazione più 
completa o meno parziale di quella fornita 
da altri giornali sulla situazione basca, co¬ 
me si poteva leggere prima della scomparsa 
del dittatore. 

Z/Unità sa bene che nulla è mutato nella 
polizia spagnola dopo il 1975; che la situa¬ 
zione ne) Paese basco non ha fatto che in¬ 
cancrenire; che nelle manifestazioni di 
piazza si spara quasi sempre ad altezza 
d’uomo; che nelle caserme e nei commissa¬ 
riati si tortura (c’è anche un recente rappor¬ 
to di Amnesty International che lo confer¬ 
ma). 

Qui non si tratta di sostenere o meno la 
liceità dei metodi di un’organizzazione che 
comunque — e anche questo si sa bene — 
non ha nulla da spartire con gruppi a noi 
più familiari. Si tratta di dire una pura e 
semplice verità giornalistica, come oggi la 
dicono anche i fogli spagnoli conservatori. 
E perché /'Unità no? 

Non è facendo d'ogni erba un fascio che 
sì può minimamente aiutare una popola¬ 
zione seria, intelligente e attiva come quella 
dei lavoratori baschi a uscire dal vicolo cie¬ 
co in cui l’hanno messa la repressione di 
Franco e il cinismo imbecille dei suoi suc¬ 
cessori. Perché, chiedo, all’Eia militare va 
ancora, e nonostante tutto, l’appoggio po¬ 
llare? 

GIAN PIERO DELL’ACQUA 
giornalista (Milano) 


Scrivono da Cuba 

Maria Elena Paoilla RGOEZ - Manza- 
neda # 98, Jesus Maria y' Fortuna - Ma- 
tanzas - Cuba (ha 15 anni e \orrebbe corri¬ 
spondere con coetanei in spagnolo). 

Agustin BALBONA - San Gabriel e/n 
Jaurigvi y Jesus Maria - edif # 3 apio 8 - 
Matanzas - Cuba (non conosce molto bene 
la nostra lingua, ma vuole corrispondere 
con ragazzi e ragazze italiani). 
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Nel Lazio entrano in classe i quotidiani 

Quando la scuola fornirà 
nuova conoscenza • • • 




Da qualche giorno, nello scuole di 
Roma e del Lazio, entrano ogni mat¬ 
tina I quotidiani. Entrano « ufficial¬ 
mente >, In base a una legge della 
Regione, proposta dall'assessorato al¬ 
la Cultura e votata In consiglio da 
tutti I partiti. Dieci giornali (nell'or¬ 
dine Il Corriere della Sera, Il Mes¬ 
saggero. Il Tempo, la Repubblica, Il 
Paese Sera, La Stampa, l'Unità, Il 
Popolo, Il Sole 24 ore, l'AvantlI) so¬ 
no stati scelti con un referendum 
nelle scuole e lunedi scorso è comin¬ 
ciata la loro distribuzione nelle classi. 

E' presto, ovviamente, per tentare 
bilanci, ma una cosa appare chiara. 
L’Iniziativa ha Incontrato l’Interesse e 


Il favore di studenti e Insegnanti: con 
I giornali e sui giornali si è discusso, 
professori e < esperti » Improvvisati 
sono stati Impegnati a dare spiega¬ 
zioni sul mondo dell’Informazione e 
dei quotidiani, a chiarire dubbi, a rac¬ 
cogliere, anche, giudizi e critiche (la 
più diffusa è l’oscurità di linguaggio 
di molti articoli). 

Insomma, si è visto subito che la 
Iniziativa della Regione Lazio veniva 
Incontro a un bisogno reale di co¬ 
noscenza a di Informazione. Certo, 
resta da superare qualche difficoltà: 
di ordine tecnico (come organizzare 
la diffusione, quali ore dedicare alla 
lettura del quotidiani), ma anche cul¬ 


turale Non tutti gli Insegnanti sono 
preparati e disponibili e per molti ra¬ 
gazzi il giornale è ancora una specie 
di «oggetto misterioso», con II quale 
occorrerà del tempo per prendere 
confidenza. Ma si è iniziato, e bene; 
e questo è un segno confortante della 
vitalità della scuola. 

Per II « primo giorno di scuola del 
giornali », l’assessorato aveva Invitato 
tutti i quotidiani Interessati alla dif¬ 
fusione a pubblicare stralci di un sag¬ 
gio del giornalista Walter Tobagi, 
vittima del terrorismo. Pubblichiamo 
qui di seguito un commento dell’as¬ 
sessore alla Cultura della Regione La¬ 
zio, Luigi Cancrlnl. 


Walter Tobagi apre un 
saggio sulla storia del quo¬ 
tidiano con una citazione 
di Jean Piaget. « Non è im¬ 
possibile — scrive lo scien¬ 
ziato recentemente scom¬ 
parso — che H giorno in 
cui gli scolari impareranno 
a pensare e leggeranno i 
giornali con spirito di di¬ 
scernimento e di critica, i 
popoli stessi esiteranno di 
piti a lasciarsi condurre 
precisamente come degli 
scolari ». Può essere utile 
aprire 11 discorso sul quo¬ 
tidiano in classe, e soprat¬ 
tutto la discussione della 
classe sul quotidiano, par¬ 
tendo proprio da questo ac¬ 
costamento? Io credo di si. 

Fra tutti gli scienziati 
che si sono occupati del¬ 
l’uomo e del suo compor¬ 
tamento, Piaget è stato si¬ 


curamente il più attento al 
ruolo decisivo deH’intelH- 
genza critica. Facendo ri¬ 
ferimento ai problemi del¬ 
la pedagogia e della scuo¬ 
la. egli ne ha tratto lo spun¬ 
to per un discorso, rigoro¬ 
so sul piano scientifico, 
ineccepibile sul piano edu¬ 
cativo, sul carattere neces¬ 
sariamente laico dell’inse¬ 
gnamento. In un mondo che 
cambia, la scuola ideata da 
Piaget è una scuola che dà 
strumenti di conoscenza in¬ 
vece che notizie, occasioni 
di riflessione invece che 
corpi e sistemi di verità. 

Fra tutte le vittime del 
terrorismo. Walter Tobagi 
è quella che aveva visto « 
denunciato con maggiore 
lucidità e chiarezza il ruo¬ 
lo assegnato all’informazio¬ 
ne dalla strategia dell’ever- 


Mone. La diffusione della 
stampa democratica nella 
scuola è un modo diretto 
e semplice di raccogliere 
il suo messaggio. 

E’ importante che 1 gio¬ 
vani riflettano su questo 
tipo di personaggi in un’ 
epoca in cui si parla di ri¬ 
flusso proprio in rapporto 
alla carenza di entusiasmo, 
di slanci ideali, di capaci¬ 
tà di leggere la vicenda 
della propria vita nel suo 
rapporto naturale con i pro¬ 
cessi sociali che la determi¬ 
nano e che essa può con¬ 
tribuire a det°rnvnare: par¬ 
lare ai ragazzi della scuo¬ 
la media di un tipo di eroe 
inerme e debole nella si¬ 
tuazione concreta in cui la 
violenza dei terroristi lo co¬ 
stringe, ma capace di com¬ 
battere con la forza tran¬ 


quilla delle idee, significa 
aver fiducia in loro e nella 
società diversa che essi so¬ 
no chiamati a costruire. 

Credere nella democra¬ 
zia significa anche questo. 
Dobbiamo trovare la capa¬ 
cità di lavorare insieme, 
utilizzando anche l’occasio¬ 
no offerta dai giornali, per 
costruire una scuola in cui 
gli studenti apprendano a 
discutere su ciò che è giu¬ 
sto e su ciò die non lo è. 
parlando di Tobagi e di Pia¬ 
get. oltre che di Bruto e di 
Galileo. La storia continua 
al di là dei lìmiti in cui 
la chiudono i programmi e‘ 
la scuola deve preparare 1 
giovani a quelle scelte di 
vita cui ognuno di loro sta 
per trovarsi di fronte. 

Luigi Cancrini 


Il dibattito nella socialdemocrazia tedesca 

Una minaccia per Schmidt: 
la presidenza Reagan 

«Alleati o satelliti?» - Erhard Eppler: «Il guaio è che la nuova amministra¬ 
zione Usa crede ai suoi slogans elettorali» - Protesta di 40 deputati della SPD 


BONN — La questione non 
meraviglia più nessuno. «Per 
Bonn, l'elezione di Reagan 
ha posto indubbiamente più 
problemi di quanto non si 
fosse previsto e di quanto 
non si dica in pubblico sulle 
rive del Reno ». Chi ce lo 
conferma alla sede della 
SPD non fa mistero dei ti¬ 
mori (che in effetti sono 
ormai delle certezze) che la 
nuova amministrazione ame 
ricama « non andrà per il 
sottile nel pretendere di im¬ 
porre la legge deU’impero ». 

Erhard Eppler, l'ex mini¬ 
stro di Schmidt. ora nella 
sinistra del partito, avverti¬ 
va dalle colonne dello Spie- 
gel che « la gente intomo a 
Reagan crede veramente in 
tutto ciò che aveva detto du¬ 
rante la campagna elettora¬ 
le. E questo è un guato ». 
Come può non esserlo, del 
resto, una filosofia come 
quella di Reagan « per chi 
come noi — ci dice Karsten 
Voigt. uno dei leaders più 
in vista della sinistra social- 
democratica — è andato al 
governo nel 1969 sotto il se¬ 
gno della distensione e con¬ 
tinua a credere che è solo in 
quella direzione che si può 
cercare di salvare la pace e 
l'avvenire del vecchio conti¬ 
nente? ». 

Le riserve avanzate da 
Schmidt nei confronti del¬ 
la linea Reagan sono chia¬ 
ramente avvertibili nel re¬ 
cente comunicato franco-te¬ 
desco e nelle ultime risolu¬ 
zioni della presidenza della 
SPD: riflettono ’e legittime 
preoccupazioni di chi. ne! 1 .' 
esprimere una esigenza che 
esclude ad un tempo 
« accettazione di una situa- 
rione di debolezza verso 1' 
est » sin « la rice-ca d* una 
riperio—ta militare ». cerca 


cM dire in termini diploma¬ 
tici che è solo in un «equi 
librio nella sicurezza » e in 
« una nuova stabilità » che si 
possono ritrovane i termini 
di un dialogo est-ovest aui 
quali Bonn ha basato la sua 
Ostpolitik fin dall’inizio de¬ 
gli anni 70. 

Nessuno dice di nutrire 
dubbi su questo. E pertanto 
è la questione più seria che 
pesa oggi nelle relazioni del 
cancelliere col suo proprio 
partito: essa riguarda i pro¬ 
blemi della difesa nazionale 
e i rapporti della Germania 
coi suoi alleati e con gli 
Stati Uniti in primo luogo. 
Nel 1979 la SPD aveva ac¬ 
consentito airammodema- 
mento degli armamenti nu¬ 
cleari della NATO in Euro¬ 
pa richiesti da Carter ad una 
sola condizione: l’apertura 
di negoziati con Mosca in 
vista di una riduzione degli 
armamenti nucleari installa¬ 
ti in Europa. Schmidt era 
d’accordo coi suoi amici di 
partito e la decisione della 
NATO del dicembre ’79 riflet¬ 
teva in gran parte le condi¬ 
zioni poste dal cancelliere 
tedesco occidentale: si alla 
installazione dei Pershxng e 
dei Cruise che debbono equi¬ 
librare i sovietici SS20. ma 
allo stesso tempo apertura 
di un negoziato con Mosca 
che egli stesso era andato 
a perorare nella capitale so¬ 
vietica sollevando il malu- 
mrre degli americani, un 
negoziato che avrebbe do¬ 
vuto rendere alla fine inu¬ 
tile e non necessaria la pri¬ 
ma decisione. 

Ma se già l’ultima fase 
dcH'amministrazione Carter 
av»na bloccato il secondo 
corno ài quella doppia deci¬ 
sione della NATO, barrirò 
di Reagan ha significato 


nuove pressioni su Bonn af¬ 
finché la RFT adotti al più 
presto possibile le misure 
« indispensabili » per l’in¬ 
stallazione sul suo territorio 
dei nuovi missili. E la sini¬ 
stra della SPD sospetta og¬ 
gi il cancelliere di essere 
disposto a « cedere troppo 
facilmente alle pressioni a- 
mericane ». 

La discussione preliminare 
sul bilancio della difesa ha 
messo in luce in questi gior¬ 
ni questi sospetti: l’enormi 
tà dei fondi stanziati per gii 
armamenti, l’assenza di una 
politica di aiuti ai paesi del 
Terzo mondo, la fornitura di 
armi all’Arabia saudita e al 
Cile di Pinochet, altrettan¬ 
ti schiaffi a un partito che 
nell’ambito dell’Intemazio¬ 
nale socialista vede impe¬ 
gnato in prima persona il 
suo presidente Willy Brandt 
su temi caratterizzanti come 
quelli della commissione 
nord-sud e dello sviluppo del 
Terzo mondo e quello della 
lotta alle dittature latino a- 
mericane. 

Tutti questi sembrano al¬ 
trettanti elementi e confer¬ 
mano il giudizio « pregiudi¬ 
zialmente favorevole » che 
Schmidt ha concesso subito 
alia nuova amministrazione 
americana. I quaranta de¬ 
putati socialdemocratici che 
al Bundestag manifestavano 
una decina di giorni fa la 
loro opposizione al bilancio 
della Difesa chiedendo una 
riduzione di un miliardo di 
marchi a profitto dei paesi 
del Terzo mondo, che de¬ 
nunciavano lo « scandalo » 
dei carri armati da inviare 
all’Arabia Saudita e dei som¬ 
mergibili destinati a Pino- 
che!. sono d segno più cla¬ 
moroso di un malessere e di 
un sospetto che riaccende il 


contrasto all’interno della 
socialdemocrazia e la com¬ 
battività di un’ala sinistra 
del partito che sembra di¬ 
sposta a riaprire un po’ tut¬ 
ti i dossier messi da parte. 

Si ha la netta impressio¬ 
ne che questa ala sinistra 
della SPD riprenda in qual¬ 
che modo l’eredità morale di 
quel che fu la socialdemo¬ 
crazia tedesca alla fine de¬ 
gli anni 60 e all’inizio degli 
anni 70: voglia riaccendere 
quell’anima « più sensibile ». 
in un momento critico di 
svolta internazionale come è 
questo, ai temi che mobili 
tano vasti strati deli’opiuio- 
ne pubblica soprattutto gio 
vanile e che « qualche volta 
ci si dice si ha la tendenza 
nelle sfere di governo a ri¬ 
durre al semplice ed eterno 
conpitto di generazione ». 

Questi temi, che in queste 
ultime settimane nelle vie di 
Berlino Ovest, di Amburgo 
e di Francoforte hanno mo¬ 
strato la loro vivacità, non 
sono solo le rivendicazioni 
die riguardano la vita quo¬ 
tidiana. l’ambiente, l’ecolo¬ 
gia (la lotta alle centrali 
nucleari che si è trasfer 
mata spesso in vere batta¬ 
glie di strada), ma anche 
quelli deH’antimilitarismo e 
della pace che rivelano qua¬ 
si sempre un latente ant'a- 
mericanismo. un sentimento 
che con l’avvento di Reagan 
e il ri { *'-fTK> della estrema de¬ 
stra americana si è forte¬ 
mente riacceso. 

Si comprende cioè che il 
ritorno a concezioni che ri¬ 
chiamano gli anni della guer¬ 
ra fredda rischia di ren¬ 
dere rapidamente inadatta 
la filosofia deila distensione 
sulla quale si basa la Ost¬ 
politik di Bonn dal 1970 e di 
far tornare in Germania il 
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Intervista al regista Anghelopulos 

Alessandro Magno 
sono io 
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Il regista Anghelopulos a Venezia 


Il suo film 
« 0 Megalexandros » 
premiato a Venezia 
« La mia patria è la Grecia 
ma il cinema 

è universale » - « Rivisitare 

criticamente 

la storia è mal visto » 


ROMA — Thodoros Anghelo¬ 
pulos è un tipo simpaticissi¬ 
mo. P! allora? Ma no. niente 
di grave, lo dicevamo solo 
cosi, perché da un regista che 
ad ogni film impartisce le¬ 
zioni. di cinema e d’altro, 
uno si aspetta istintivamente 
chissà quale severità di coni- 
portamento. Eppoi, è cafone 
ma bisognerà ammetterlo, un 
nome come Anghelopulos sug¬ 
gerisce tutti i possibili luoghi 
comuni del ginnasio: la tra¬ 
gedia greca, il pelo, la cicu¬ 
ta. barbe lunghe e frasi sto¬ 
riche. Invece, anche se tutti 
lo chiamano maestro, fortu¬ 
natamente Anghelopulos è un 
uomo di tutti i giorni. E un 
giorno come tanti, capita di 
trovarlo a Roma, in casa di 
amici. 

L’appartamento è quello di 
Norman Mozzato, regista, e 
di Laura De Marchi, attrice, 
entrambi collaboratori di An- 


ghelopulos per il suo ultimo 
film prodotto dalla RAi. 0 
Megalexandros, Leone d’oro 
alla Mostra di Venezia lo scor¬ 
so settembre. Particolare cu¬ 
rioso: la camera e il letto, il 
greco Anghelopulos li divide 
con il sovietico Andrei Tar- 
kovski. che ha lo stesso re¬ 
capito quando viene in Italia. 
Finora, i due autori più im¬ 
portanti dell’attuale cinema 
europeo non si sono mai in¬ 
contrati. Accadrà prima o 
poi. e se non si metteranno 
a sfilarsi le coperte, sarà mol¬ 
to interessante vederli chiac¬ 
chierare, cucinare, riassetta¬ 
re. o magari giocare a carte. 
Uno spettacolo così, a Bever¬ 
ly Hiils manco se lo sognano, 
no? 

Anghelopulos è simpatico 
perché le domande le fa lui. 
non sta li come un oracolo ad 
aspettarle. « Come va, come 
va il cinema italiano? ». 


Malp. grazie. E tu che cosa 
ne pensi? 

c Non saprei, io non sono 
proprio un esperto del cinema 
italiano. Lo ero, forse, quan¬ 
do frequentavo l’università, a 
Parigi. Ricordo che con alcu¬ 
ni miei compagni correvamo 
dietro ai film italiani. Anto- 
tiioni l'ho amato alla follia. 
Tra noi, dicevamo ”andiamo 
a prendere la dose Antonioni”. 
Una specie di droga. L’avven¬ 
tura dovrei averlo visto cir¬ 
ca sedici volte ». 

Insomma. eccoci qui. Di che 
casa vogliamo parlare? Del 
cinema o della vita, della Gre¬ 
cia antica o di quella moder¬ 
na, dei film andati o dei film 
a venire? 

« Di tutto, ma non chieder¬ 
mi di progetti, che al momen¬ 
to non ne ho. Fai conto che 
sia un periodo di riflessione. 
Esistono ora per me dei pro¬ 
blemi, chiamiamoli cosi, di 
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;l t sopore 


Manifestazione di giovani ad Hannover per II lavoro a la qualificazione professionale 


clima e il pericolo di un 
« paese di frontiera ». 

« Il quadro apocalittico 
della situazione internaziona¬ 
le che ci viene quasi 
quotidianamente dipinto da 
Washington — ci dicono ne¬ 
gli ambienti degli jusos (i 
giovani socialdemocratici che 
si apprestano a preparare 
un congresso straordinario 
della loro organizzazione sui 
temi del disarmo) — non può 
certamente convincerci della 
teoria della ”supremazia mi¬ 
litare”. E la campagna sul¬ 
le ”infiltrazioni sovietiche " 
per giustificare la lotta sen¬ 
za quartiere che Reagan in¬ 
tende dichiarare ai movimen¬ 
ti di liberazione dell’Ameri¬ 
ca latina, per soffocare nel 
sangue rivoluzioni autenti¬ 
che come quella in atto in 
Salvador, non può coin¬ 
volgerci in una crociata che 
oggi oltre immorale sarebbe 
fuori del tempo e della sto¬ 
ria ». 

Da Schmidt si esigono og¬ 
gi scelte più decise. « O sia¬ 
mo alleati o siamo satelliti 
e in questo caso ' dobbiamo 
dirlo, dice l’ex ministro Ep¬ 
pler. se facciamo parte di 
una alleanza non dobbiamo 
fare la figura di quello che 
dice sempre di sì- E ’ chia¬ 
ro. ad esempio, che noi SPD 
abbiamo un’idea sulla giunta 
di Napoleon Duarte in Sal¬ 
vador assai diversa di quel¬ 


la di Reagan. Se aggiungia¬ 
mo a questo anche il tema 
della bomba al neutrone può 
succedere facilmente che l’ 
arco si tenda... Reagan de¬ 
ve sapere che può esistere 
uria politica americana alla 
quale potremmo essere co¬ 
stretti a rispondere con un 
secco no ». 

E’ forse la prima volta che 
un cancelliere si trova di¬ 
nanzi a distanze cosi espli¬ 
cite che vengono dall'inter¬ 
no del suo stesso partito. E 
il suo problema è oggi sem¬ 
pre più nettamente quello 
dei margini di manovra tra 
una America che preme per 
un incondizionato allinea¬ 
mento e le spinte di una 
parte non trascurabile della 
SPD. 

Schmidt ai trova oggi di 
fronte a vari pericoli, ci di¬ 
cono gli uomini della sua 
parte. Sul piano interno de¬ 
ve regolare le sue mosse 
sulle reazioni del suo partner 
liberale che è certamente più 
sensibile ai rabbuffi di 
Washington e alle profferte 
di una opposizione cristiano 
sociale — che potrebbe an¬ 
che divenire domani un e- 
ventuale cavallo di ricambio 
— per la quale ogni critica 
agli Stati Uniti e ogni defe 
rione dalla linea che viene 
imposta da Washington ha 
il sapore di una bestemmia. 

Sui piano esterno l‘« ef¬ 


fetto Reagan > non corrode 
oggi solo il potere del marco 
sui mercati finanziari inter¬ 
nazionali. ma comincia ad 
incrinare anche la univocità 
dell’asse Parigi-Bonn. C-’è è 
vero la « inalienabile unità » 
riaffermata nel recente ver¬ 
tice f ranco-tedesco, ma 
Schmidt non ha smentito 1’ 
indiscrezione apparsa in que¬ 
sti giorni sullo Spiegel secon¬ 
do cui Giscard in quella oc¬ 
casione gli avrebbe consiglia¬ 
to tassativamente di « non 
assumere alcuna iniziativa 
verso l’est che possa irri¬ 
tare Washington ». Del resto 
il vento non spira in dire¬ 
zione di una autonomia dell’ 
Europa. Schmidt teme insom¬ 
ma di trovarsi isolato. 

I margini di manovra, ci 
dice Karsten Voigt, sono ri¬ 
stretti, bisogna riconoscerlo. 
Ma proprio per questo dob¬ 
biamo avere il coraggio di 
porre le questioni. E* un pro¬ 
blema che non ai pone solo 
per la SPD ma per tutta la 
sinistra europea e più in 
generale per l’Europa. L’Eu¬ 
ropa ha un suo ruolo speci¬ 
fico all’Interno del blocco 
occidentale per far si che tra 
i blocchi si mantenga aperto 
il dialogo, un dialogo disten¬ 
sivo soprattutto nel momen¬ 
to in cui altre forze spingo¬ 
no verso il confronto ». 

Franco Fabiani 


mercato comune. Se lavorerò 
ancora con produttori stranie¬ 
ri, dovrò per forza di cose 
pensare a film centrati non 
soltanto sulla Grecia. Natural¬ 
mente, io sono greco e conosco 
la Grecia, ma non è esausti¬ 
vo. Il cinema diventa sempre 
più universale, aspira a dire 
cose che tutti sentono, e non 
si deve tornare indietro ». 

Il mercato comune. Ecco un 
tema che riguarda tutti. In 
particolare in Grecia adesso. 

< Veramente io parlavo di 
un mercato comune culturale, 
ipotetico, ma fa lo stesso. 
Ecco, se vogliamo usare que 
sto esempio, ti dirò che i gre 
ci sono molto combattuti a 
proposito dell’ingresso nella 
CEE, dimeno quanto lo sono 

10 al pensiero del mio avveni¬ 
re di cineasta cosmopolita. Il 
guaio è che non sappiamo con 
precisione se il mercato co¬ 
mune sia un bene oppure no. 
Non esistono purtroppo, fon¬ 
date previsioni sulle conse¬ 
guenze. Ci sono soltanto degli 
slogan, prò o contro. Si de 
ride quindi in base a questi 
semplici slogan, secondo lo 
schieramento politico a cui si 
appartiene. Ma la gente non 
sa perchè. Questo capita spes¬ 
so nei paesi poveri ». 

Certo, continua a fare una 
strana impressione l’idea di 
considerare la Grecia un pae¬ 
se sottosviluppato con quella 
cultura che ha alle spalle... 

< Quale cultura? Ah, vuoi 
dire l’antica Grecia... ». 

Perché, è passato troppo 
tempo? 

« Sai, la memoria della Gre¬ 
cia antica, da noi il più delle 
volte non è che un alibi. La 
mitizzazione di quella cultura 
diventa la giustificazione del 
presente poco soddisfacente 
Ci si riferisce al passato per 
esistere culturalmente. Do¬ 
vrebbe essere il famoso ”aiu- 
tn magico” a cui si ricorre 
nell’estremo tentativo di sbloc¬ 
care una situazione. E’ una 
definizione di Erich Fromm. 
Terminologia psicoanalitico ». 

Allora, chi tocca le vesti- 
gia muore. Come hai fatto tu 
con O Megalexandros? 

« Ovviamente, con questi 
presupposti, qualsiasi opera 
che tenda a rivisitare critica- 
mente la Storia, è mal vista. 

11 mio film peggio che mai. 
poiché parte da un eroe così 
popolare come Alessandro il 
Grande per arrivare a dimo¬ 
strare che è un tiranno. Di- 
fatti. anche se la critica in 
Grecia è stata unanimemente 
favorevole, il pubblico è di¬ 
viso tra entusiasti e imbaraz¬ 
zati. Lo so perché, come fac¬ 
cio sempre, ho accompagnato 
O Megalexandros in numero¬ 
se proiezioni pubbliche, e ho 
risto accendersi violenti di¬ 
battiti. Sono discussioni ric¬ 
che. veramente molto interes¬ 
santi. E’ in queste occasioni 
che mi rendo conto come qua¬ 
lunque spettatore riesca a far¬ 
si un’opinione del tutto perso¬ 
nale di un film. Le esperienze 
del pubblico in una sala cine¬ 
matografica sono a volte in¬ 
credibili. completamente sur¬ 
reali. Spesso ho ascoltato in¬ 
terpretazioni dei miei film 
che non avrei mai immagina¬ 
to. Quando ho portato O Me¬ 
galexandros all’Università di 
Atene, fra gli studenti, ho pre¬ 
messo che un film non ha bi¬ 
sogno del regista, può tran¬ 
quillamente camminare da so¬ 
lo. Ma, come voleva la circo¬ 
stanza, abbiamo finito per 
parlarne a lungo, tutti assie¬ 
me. Dopo un po’, un giovane 
si è alzato, si è incazzato e se 
n’è andato. ”Prima il film lo 
amavo molto — ha detto pri¬ 
ma di uscire — adesso lo tro¬ 
vo minimizzato, prigioniero 
dei vostri ragionamenti”. 
Probabilmente, non aveva tor¬ 
to. Perché un film è una crea¬ 
tura complicala. Durante le 
riprese, il progetto si trasfor¬ 
ma nell'impatto con la realiz¬ 
zazione. Poi. interviene la 
realtà a modificare a sua 
volta le intenzioni originarie. 
Infine, quando qualcuno lo 
vede, eccolo che può diventa 
re un'altra cosa ancora ». 


D’accordo, però tu mi Inse¬ 
gni che un grande regista sa 
fare l’inventario degli impre 
visti, quindi li può non soltan 
to prevedere, ma persino in¬ 
ventare. E’ apparso un « dia¬ 
rio » della lavorazione di O 
Megalexandros scritto da un 
attore italiano, Brizio Monti- 
naro, che parla della lavora¬ 
zione del tuo film come di 
un’odissea quasi rituale di ar¬ 
due imprese, di privazioni, di 
sacritici. 

« Brizio Montlnaro ha parla¬ 
to mole di tutti quelli che era¬ 
no sul set. tranne che di sé. 
Ma forse aveva ragione. Lui 
si dev'essere chiesto, a un 
certo punto, che ci stava a 
fare con noi. Ilo una donna 
che amo, una casa riscaldato, 
perché sono venuto su una 
montagna dietro a questo paz¬ 
zo regista greco? La verità, 

10 ammetto , è che io volevo 
creare la stessa situazione da¬ 
vanti e dietro la macchina da 
presa Insamma, adesso lo 
sai. Megalexandros sono io ». 

Non c’è niente di male. 
Scherzi a parte, come pochi 
altri cineasti davvero ispirati, 
tu devi essere seriamente con¬ 
vinto che tutto sommato un 
clima di costrizione aiuti a 
creare... 

« Forse non si può teoriz¬ 
zare, però è così. Ho fatto fl 
mio primo film, Anaparastasi 
(«Ricostruzione di un delitto», 
1970) nella precarietà assolu¬ 
ta. Pensa che me lo produs¬ 
se l’elettricista, con la sua 
misera benché lauta paga, 
guadagnata lavorando ad un 
kolossal americano. O Thiasos 
(«La recita». 1974-’7S), è 
stato girato durante la ditta¬ 
tura dei colonnelli , e ciò ha 
provocato una situazione di 
tensione straordinaria, quasi 

11 sentimento di compiere un 
atto eroico. Questo clima e- 
sterno al nostro lavoro che 
fatalmente lo arricchisce, co¬ 
stituisce il ”mistero del film”, 
come Io chiama il regista po¬ 
lacco Andrzej Wajdo ». 

Allora, il tuo film che ami 
di più è il più sofferto, ossia 
La recita, che è del resto fl 
più osannato... 

« Nient’affatto. Al contra¬ 
rio, io preferisco t giorni del 
”36 (1972), che è un film di¬ 
staccato, ironico, con la mac¬ 
china da presa sempre sospe¬ 
sa per aria. Un film sull’im¬ 
possibilità di parlare. Un f’dm, 
dunque, a pieno tìtolo. La re¬ 
cita no, lo trovo sopravvaluta¬ 
to. mitizzato ». 

E’ La recita che tl ha con¬ 
ferito improvviso prestigio 
mondiale, al Festival di Can¬ 
nes del '75. Due anni dopo, 
sempre a Cannes. I cacciato¬ 
ri. che qualcuno ha tacciato 
di « stalinismo ». è stato un 
mezzo fiasco. L’anno scorso, 
a Venezia, ti confidiamo che 
eravamo certi, con un meset¬ 
to d’anticipo, del Leone d’oro 
per O Megalexandros. Insam¬ 
ma, ouesti Festival non sono 
una pagliacciata? 

« Teoricamente, sona anch’ 
io contrario ai Festival, ma 
in pratica per un regista che 
non proviene da un’industria 
del cinema, le rassegne inter¬ 
nazionali rappresentano l’uni¬ 
ca verifica possibile. Perdere 
un Festival, per un paese che 
ce l'ha, significa un colpo 
mortale alla sua cinematogra¬ 
fia. Se gli americani finiran¬ 
no davvero, come minacciano, 
per boicottare Cannes lan¬ 
ciando una manifestazione 
analoga a Los Angeles, saran¬ 
no guai. Quanto a Venezia, 
quest’anno ho assistito al ten¬ 
tativo di restaurare la vecchia 
Mostra. Ma ho visto anche la 
possibilità di equilibrare qli 
americani e gli altri, che tan¬ 
to è questo U nocciolo della 
questione. Io facevo parte de¬ 
gli altri. E ho avuto un pre¬ 
mio ». 

Si. ma nessuno del tuoi film 
viene proiettato in America... 

« Se per questo, neanche in 
URSS. Sono schiacciato dalle 
Megapotenze ». 

David Grieco 



Nenni in TV : emozioni per un ritratto 


Pietro Nonni 


l’intcnrionr era. come ««rive il regi«ls 
M.i*vo Lue. quella di « comunicare una emo¬ 
zione ». « t.iao. Nenni! » — lo "speciale” T\ 
della rete 2 in onda Jla«cra alle 21,40 per la 
rubrica • Prime.- piano » — riesce a far cen¬ 
tro. 

«Ciao, Nenni! »: 11 titolo ricorda il «aiuto 
spontaneo con coi un piovane romagnolo ri- 
conobl-e Nenni, commissario politico awietne 
a Di Vittorio, sul fronte spagnolo nel 1938. 
r! « Ciao, Nenni! » fu l'ultimo aaiuto che, ai 
funerali, il PÒI diede al suo capo aloriro 
f*cr boera di Bettino Crasi. Un saluto fra¬ 
terno e confidenziale: lo stesso "tono" dello 
"speciale" televisivo. 

E per la verità, una personalità grande 
come il leader di «eseant'anni di storia del 
«oeiaiiwuo italiano, protagonista indiscusso — 
a*«ieme a Tosliatti — dell’Italia e dell'En- 
ropa dei lavoratori. statista e combattente an¬ 
tifascista. un uomo così, miommi, non po¬ 
teva i starci » in un’ora o poco più di trasmis¬ 
sione ts. 

Non un saggio di storia, non una biografia 
polìtica eeauriente, « (!mo, Nenni! » vuol# •*- 


•ere. dunque, nn omaggio all’idea di Nenni, 
a ciò che è stato come uomo e come imma¬ 
gine per i socialisti italiani, per i lavoratori, 
per i militanti democratici. 

Ecco allora che, sul filo dì un tempo rea¬ 
le — quello dei filmati realizzati nei giorno 
dei funerali — si dipana il racconto di mo¬ 
menti della vita dì Nenni. Brevi flathes, nar¬ 
rati da immagini d'archivio, più spesso dalla 
voce stessa di Nenni (sono state osale inter¬ 
viste televisive). « Capitoli » dì storia politica 
e personale senza un criterio cronologico, ma 
per analogia, per associazioni d’idee, per « •- 
mozioni », dunque. Non senza il rischio, per¬ 
ciò. di una certa superficialità. 

Fra una memoria e nna citazione, lo "spe¬ 
ciale” di l.eto e Tamhummo ricostruisce pezzo 
a pezzo le tessere del mosaico, si ricompon¬ 
gono in qnalche modo — più per intuizione 
che per sistematicità — I motivi dell* conce¬ 
zione politica di Nenni. Quelli della convin¬ 
zione che senza entrare nella « stanza dei bot¬ 
toni » la classe operaia rischiasse l’isolamen¬ 
to e la sconfitta. Si lare — ma l’ahhiamo det¬ 
te, il filmato non pretende di «sacre • sto¬ 


ria » — delle sconfitte e dri cedimenti al ri¬ 
catti a al prepotere democristiano che por¬ 
tarono al fallimento del centrosinistra e alla 
lunga crisi nel gruppo dirigente dello stesso 
PSI. Ma emerge con forza la fignra «elica» 
di Nenni, del rappresentante dei lavoratori 
(« sono figlio di contadini poveri ») che, vec¬ 
chio e malato, all’aprirsi dell’attuale legisla¬ 
tura si fa portare alla Camera, per evitare 
che a presiederla sia il missino Crollatami, 
perché più anziano. Il film re lo mostra men¬ 
tre rivolge il saluto aU’aseembiea, la voce 
incespica per la fatica. 

Un Nenni indomabile nella difesa dei prin¬ 
cipi della libertà a della democrazia, che 
attraversa Livorno e la esperienza « fronti¬ 
sta », la Resistenza, la spaccatura dei Pòi 
ad opera dei socialdemocratici di Saragal. 
l'unità d’azione con il PCI e la crisi del 
*36 con la sterna convinzione: « Non ar¬ 
rendersi » — è infatti il ano motto —. Quan¬ 
do tutto sembra franare, quando sembra che 
non ci sla più niente da fare è invece il 
momento di rirominriarr lutto da rapo ». 

E' questo, dunque, il Ne«ini cha prwenl* 


stasera la Rete 3. Avremmo forse preferito 
che qualche pagina in più si fosse aperta sui 
rapporti — così densi ed esaltanti, pur ae 
a volte drammatici — di Nenni con il mo¬ 
vimento operaio comunista. E forse non a- 
vrebbe guastato qualche battuta in meno dei 
discorsi ai funerali (di Felipe Coniale» e 
Bettino Crasi). Ne avrebbe guadagnato in 
densità il filmato e in « spessore » politico il 
contenuto. Ma non si perde U filo di quello 
che fu U programma costante di Nenni. del 
suo c autonomismo sedi certa sua testarda 
concorrenzialità nell’impostara la presenza so¬ 
cialista in Italia. Così mentre all'indomani 
del 18 aprile scriveva di temere c un’Italia in 
sottana, dopo quella in camicia nera », molli 
anni più tardi diceva: « Marz è sepolto dal 
1983». Ma quando già si sviluppavano cene 
polemiche «ideologiche» alla insegna di Proti- 
dhon. avvertiva: ■ Il partito cammina fra pas¬ 
sato, presente e avvenire. Non si possono 
spezzare questi elementi della ana storia e 
del suo domani », 


Diago Lindi 
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Battaglia fino a tarda notte al Senato sul decreto 


Migliaia a Catanzaro dai paesi disastrati 


Il governo cinque volte in minoranza 
Cambia la legge sulla finanza locale 

Passati importanti emendamenti del PCI - I Comuni possono impegnare per investimenti oltre i 12 mila miliardi pre¬ 
visti - Si potrà ricorrere a tutti gli istituti di credito - Maggioranza a pezzi - Dichiarazione di Maurizio Ferrara 


I sindaci e la gente: 
«Inerzia colpevole 
verso la Calabria» 

Il drammatico elenco dei danni, le proposte per farvi fronte 


ROMA — Giovedì nero per il 
governo anche al Senato. Ave¬ 
va appena finito di prendere 
colpi a Montecitorio che è sta¬ 
ta la volta dell’Assemblea di 
Palazzo Madama. Qui. mag¬ 
gioranza e governo sono an¬ 
dati clamorosamente sotto per 
ben cinque volte nel corso 
della conversione in legge del 
decreto sulla finanza locale. 
In altre occasioni il governo 
è stato salvato dal presiden¬ 
te di turno dell’assemblea. 
Tommaso Moriino. e in altri 
casi le proposte dei comuni¬ 
sti non sono passate per una 
manciata di voti. E ancora: 
su alcuni emendamenti co¬ 
munisti il relatore di mag¬ 
gioranza e il governo si sono 
scontrati su posizioni diverse. 

Due gli emendamenti pivi 
Importanti sui quali il gover¬ 
no ha clamorosamente perdu¬ 
to. Uno riguarda la norma 
più delicata di questo decre¬ 
to: quella che fissa in 12 mila 
miliardi di lire nel triennio 
'81-83 la cifra che gli enti 
locali possono spendere per 
investimenti (e quindi per ser¬ 
vizi alla poDolazione). I 12 
mila miliardi vendono ripar¬ 
titi in 4 mila miliardi al¬ 
l’anno. A questo articolo il 
capogruppo della Sinistra In¬ 
dipendente Luiai Anderlini e 
il socialdemocratico Ariosto 
hanno presentato un emenda¬ 
mento che permette agli enti 
locali di impegnare tutti i 
fondi stanziati in anticipo sul¬ 
l’anno di competenza (cioè 
subito). Un analogo emenda¬ 
mento è stato presentato dal 
socialista Scova rolli. TI voto 
a scrutinio segreto ha dato 
101 sì e 98 no. 

H secondo importante emen¬ 


damento — proposto dai co¬ 
munisti e approvato contro il 
parere del relatore e del go¬ 
verno — ha sopiiresso i limiti 
imposti ai Comuni e alle Pro¬ 
vince |x>r il ricorso per i pre¬ 
stiti a istituti di credito di¬ 
versi dalla Cassa Depositi e 
Prestiti. 

Il terzo caso che ha reso 
palese la debolezza della mag¬ 
gioranza riguardava l’addizio¬ 
nale di 10 lire per ogni kwh 
di energia consumata nelle 
abitazioni: anche qui Ariosto 
e Anderlini preponevano clic 
fossero i Comuni a decidere 
l'entità della soprattassa sce¬ 
gliendo in una forbice che va 
da zero a 10 lire. Si è votato 
i per divisione: tutti i favore- 
! voli cioè nei banchi a sinistra 


Ancora 2 

Dal nostro corrispondente 

AUGUSTA — Ormai è un in¬ 
quietante crescendo. La sala 
parto dell’ospedale « Mosca¬ 
tello » di Augusta rischia di 
diventare una « fabbrica » di 
bambini «dimezzati». A di¬ 
stanza di una settimana dal¬ 
l’ultimo caso, la statistica 
maledetta delie malformazio¬ 
ni congenite ha infatti avuto 
una nuova impennata: due 
bambini nati a distanza di un 
giorno risultano entrambi af¬ 
fetti da ipospadia. Si tratta 
di una anomalia nella con¬ 
formazione dell'uretra che si 
presenta aperta nella parte 
interiore. 

Non è. In sè. un'anomalia 
particolarmente grave, ma è 
pur sempre un nuovo segnale 
di allarme che ripropone, in 
tutta la sua drammaticità, il 


della presidenza, tutti i con¬ 
trari a destra. Il disaccordo 
nella maggioranza è risultato 
qui addirittura « fisico ». con 
senatori della DC che passa¬ 
vano nei seggi di sinistra. 
L'approvazione dell’emenda¬ 
mento ha scatenato le ire de) 
socialista Signori che si è 
precipitato al centro dell’emi¬ 
ciclo inveendo contro i set¬ 
tori domocririinni. 

Un altro emendamento che 
ha visto, come si dice, anda¬ 
re sotto il governo, riguarda¬ 
va una specificazione tecnica 
all'articolo che regola i tri¬ 
buti sulla raccolta e la depu¬ 
razione delle acque di rifiu¬ 
to. La proposta questa volta 
era avanzata da tre senatori 
democristiani, ma a votarla (e 


a farla approvare) sono stati 
dieci democristiani, i comuni¬ 
sti e la Sinistra indipendente. 

Su un altro emendamento 
(presentato questa volta dal 
gruppo comunista e riguardan¬ 
te sempre la depurazione del¬ 
le acque) la maggioranza era 
andata palesemente sotto, ma 
j il vice presidente Moriino non 
i solo non ha proclamato il vo¬ 
to, ma ha addirittura chiesto 
lui stesso la controprova della 
votazione ordinando la chiusu¬ 
ra delle porte quando ormai 
una decina di senatori della 
maggioranza avevano fatto in 
tempo a rientrare in aula. 

La seduta — tesa e nervo¬ 
sa; con votazioni ripetute più 
volte per controllare sempre 
esigui scarti tra maggioranza 


e opposizione; sospesa per 
mancanza di copertura finan¬ 
ziaria, poi trovata — è du¬ 
rata oltre otto ore e si è 
conclusa a tarda notte. 

I comunisti — come ha di¬ 
chiarato il compagno Mauri¬ 
zio Ferrara dopo che gli emen¬ 
damenti del PCI erano stati 
illustrati da Bonazzi, De Sab- 
bata, Granzotto, Marselli, Se¬ 
ga, Pollastrelli e Antoniazzi — 
si sono astenuti sul decreto 
perché, malgrado il provvedi¬ 
mento conservi alcuni tratti 
negativi (particolarmente per 
la riduzione delle spese cor¬ 
renti e per la grave rigidi¬ 
tà delle spese per i traspor¬ 
ti). qualcosa di importante è 
stato strappato nell’interesse 
dei Comuni e delle popolazio- 


bimbi mal formati ad Augusta 


caso di una città che vive 
l’incubo di subire impotente 
gli effetti terribili di un ne¬ 
mico feroce. Augusta, qua¬ 
rantamila abitanti, una selva 
di ciminiere, nel giro di un 
anno ha registrato una 
preoccupante escalation di 
bambini malformati: dodici 
casi nell’ottanta, tre nel solo 
mese di febbraio di quest'an¬ 
no. Che cosa sta succedendo? 

Negli ambienti sanitari si 
getta acqua sul fuoco e sì 
parla incredibilmente di 
« normale andamento statisti¬ 
co ». E guai a collegare il 
fenomeno con l'inquinamen¬ 
to. ti rispondono infastiditi 
che sì. l’inquinamento c’è 
« ma le malformazioni ci so¬ 
no sempre state. anche 
quando non c’era l’industria 
chimica ». 


Una superficialità disar¬ 
mante che purtroppo fa il 
paio con l’assenza dell'as¬ 
sessore regionale alla Sani¬ 
tà e del ministro della Sanità. 
Da Palermo e da Roma era¬ 
no state assicurate indagini 
epidemiologiche e l’invio di 
una équipe di esperti per fa- | 
re luce sulle possibili cause i 
del fenomeno. C’è stata inva- 
ce solo la visita lampo di 
una commissione regionale 
che si è limitata a prelevare 
le copie delle cartelle cliniche 
dei bambini malformati. 
Quanto all'Istituto Superiore 
di Sanità, si sa che tiene sot¬ 
to « controllo » statistico ! 
l’ospedale Muscatello di Au- J 
gusta, ma tutto si riduce alla j 
« scrupolosa » compilazione , 
di alcuni moduli. Troppo po¬ 
co per una città la cui per- I 


centuale di morti per cancro 
ha sfiorato nell'ottanta la 
soglia del trenta per cento 
con un balzo di oltre dieci 
punti rispetto all’anno prece¬ 
dente. 

Dice il dottor Giovanni Ma- 
rischi. ginecologo all’ospedale 
di Augusta: « Qui nascono 
bambini senza cervello, senza 
diaframma, con gravi mal- 
formazioni cardiache e di 
altro tipo, la gente muore di 
cancro al fegato e ai polmo¬ 
ni: come si fa ad escludere 
come causa l’inquinamento? 
La devastazione ambientale è 
sotto gli occhi di tutti. Che si 
aspetta — dice ancora Marl- 
schi — ad avviare una inda¬ 
gine epidemiologica a tappe¬ 
to? ». 

Salvo Baio 


ni. E’ da sottolineare fi fat¬ 
to che è stato possibile con¬ 
seguire risultati positivi nel 
momento in cui si è realizza¬ 
ta una convergenza nel voto 
tra le forze di sinistra e, in 
primi luogo, tra comunisti e 
socialisti. L’astensione del 
gruppo comunista significa 
quindi che si può continuare 
positivamente la battaglia al¬ 
la Camera dove, se si verifi¬ 
cherà fin daU’inizio l’unità tra 
le forze di sinistra e autono- 
miste, il decreto potrà avere 
altri e decisivi miglioramenti. 

Cosa prevede il decreto? 

I Comuni e le Province do¬ 
vranno presentare i bilanci 
entro il 31 marzo. Sulle im¬ 
poste per la pubblicità e le 
tasse di occupazione di spazi 
pubblici peserà per 1*81 una ! 
addizionale del 50 per cento. 
Del 50 per cento aumenta an¬ 
che la tassa per la raccolta 
dei rifiuti solidi. Il complesso 
delle spese correnti per l’anno 
*81 non può subire un incre¬ 
mento superiore al 16 per cen¬ 
to di quanto previsto per lo 
scorso armo. I passivi delie 
aziende di trasporto non po¬ 
tranno crescere più del 12 per 
cento di quanto iscritto nel 
bilancio del 1980 (queste nor¬ 
me. in sostanza, per l’alto 
tasso di inflazione stabilisco¬ 
no che gii enti locali devono 
spendere di meno e quindi 
offrire meno servizi ai citta¬ 
dini). Il costo del biglietto 
degli autobus passerà a 200 
lire. Il decreto legge scade 
il 1. marzo e passa ora al¬ 
l’esame della Camera dei de¬ 
putati. 

Giuseppe F. Mennella 


ROMA — A distanza di tre mesi dal terremoto le Forze 
Armate presentano le loro proposte per la riorganizzazione 
della protezione civile. queU’organizzazione che dovrebbe scat¬ 
tare tutte le volte che il paese è colpito da una calamità e 
che è naufragata di fronte al terremoto del Sud. 

Dagli studi e dai suggerimenti che gli Stati maggiori 
avanzano escono confermate due convinzioni: che cosi come 
siamo organizzati oggi non è possibile andare avanti e che 
per raggiungere un grado minimo di affidabilità occorrono 
molti, molti sforzi. 

I militari cercano di fare la loro parte, ma è evidente 
che il loro non può essere niente di più che un contributo: 
l’organizzazione della protezione civile spetta al ministero 
degli Interni. Ieri Rognoni, invitato alla conferenza di Pa¬ 
lazzo Barberini sull'organizzazione dei soccorsi ha mandato 
un messaggio attraverso il ministro della Difesa, Lagorio in 
cui ha fatto sapere di « essere molto interessato e favorevole 
aH’iniziativa ». L’assenza è stata notata negli ambienti mili¬ 
tari presenti al gran completo, dal capo di stato maggiore 
della difesa Torrisi al comandante dei carabinieri Cappuzzo. 

Secondo la legge dei principi del settembre '78 alle Forze 
Armate spetta il compito di « concorrere » negli aiuti in caso 
di calamità naturale. Ma in che modo e quali possono essere 
i limiti di questo concorso? Il terremoto ha dimostrato che 
l’organizzazione della protezione civile è più che traballante 
e che questa approssimazione organizzativa finisce per ri¬ 
flettersi sull’intera rete dei soccorsi, compresi quelli militari. 

Come ha detto il ministro della Difesa Lagorio presen¬ 
tando il convegno « non sembra che il nostro paese dedichi 
con la necessaria energia e continuità l’attenzione che questo 
tema merita »: un’esDlicita critica al governo e in fin dei 
conti anche a se stesso. 


Le proposte delle Forze Armate 

Protezione civile : 

i militari la 
vorrebbero così 

L'organizzazione di oggi presenta carenze 
vistose - Decisive le 24 ore dopo il disastro 

I militari cercano di « ottimizzare » il loro concorso. Le 
proposte che avanzano non hanno il carattere della globalità: 
sono qualcosa di più dello studio e qualcosa di meno del 
disegno organico e naturalmente rimandano alle sedi istitu¬ 
zionali competenti, il Parlamento e il governo. 

In che cosa consistono? Il tallone d’Achille dell’intervento 
a difesa delle popolazioni colpite dalle calamità i militari 
lo hanno individuato nelle prime 24 ore: o in questo tempo si 
è in grado di fornire un intervento rapido e specifico oppure 
si rinuncia a priori alla possibilità di salvare centinaia di 
vite umane e si guarda solo alle fasi successive, il rista¬ 


bilimento della normalità, k ricostruzione. 

E’ in queste 24 ore dopo le maxi-emergenze che le Forze 
Armate intendono migliorare i loro interventi. Dal momento 
che è impensabile una ridistribuzione massiccia delle truppe 
sul territorio nazionale — ha detto nella sua relazione il sotto¬ 
capo di stato maggiore, generale Luigi Poli In disaccordo 
più o meno esplicito con il ministro Lagorio — allora è neces¬ 
sario dotarsi di una forza bivalente e di pronto intervento. 
Tradotto in soldoni questo significa che secondo l’esercito 
la ridislocazione delle truppe sul territorio nazionale si ridurrà 
allo spostamento di un battaglione in Calabria o poco più ma 
che però sarà necessario creare quell’unità che il ministro 
della Difesa ha definito «task force». Ma anche a questo 
proposito non sembra che il coro di voci a Palazzo Barac¬ 
chini sia unanime. « Sono allo studio soluzioni diverse » dicono 
i generali. 

Ma le calamità che incombono sulla testa di tutti non 
sono solo quelle della cattiveria della natura: in caso di con¬ 
flitto u nostro paese si presenterebbe quasi completamente 
sguarnito sul piano di quella che i militari chiamano la 
« difesa civile » e che intendono complementare alla c prote¬ 
zione civile ». Dalla eccessivamente tecnica relazione del 
generale di divisione Iginio Missori si è capito che rispetto 
agli altri stati europei o alle superpotenze non siamo all’abc ». 
«Ciò che difetta è un efficiente coordinamento di vertice, 
a livello di presidenza del consiglio ». Questo coordinamento 
dovrebbe essere assicurato dall'approvazione di una legge 
« attualmente aU’esame della Presidenza del Consiglio ». In 
attesa ci si trova di fronte ad « una vera e propria vulnera¬ 
bilità dello strumento difensivo nazionale ». 

Daniele Marfini 


Il Parlamento al lavoro per varare in tempi brevi una legge di riforma 


Non si farà il referendum sui tribunali militari? 


Raggiunte importanti convergenze tra le varie proposte dei partiti e quella del governo - Le modifiche in discussione 


Convegno PCI 
sui circoli 
aziendali 

ROMA — Si apre oggi a 
Roma indetto dal PCI il con 
vegno nazionale dei circoli 
aziendali. li convegno cui so¬ 
no invitati a partecipare di¬ 
rigenti nazionali e provincia 
li del Partito, de: sindacati. 
deH’associazionismo e dei cir¬ 
coli azienriah. vuole essere 
un momento di verifica e di 
dibattito oltre che una oc 
cas.one per rilanciare l'm:z:a 
Uva del PCI in questo campo. 

Il convegno sì articolerà in 
due giornate di dibattito e si 
inquadra nel prceramma di 
manifestazioni preparatone 
della Conferenza naz. or.aie 
de! PCI suri: or.entamenti 
culturali delle masse popo¬ 
lari. 


Compagno straordinario della gene¬ 
razione dei fondatori del Partito, 
partigiano combattente, operaio 
sempre in prima lìnea nelle bat¬ 
taglie politiche e sindacali, cin¬ 
que anni fa moriva 

DONATO SETTIMELLI 

Lo ricordano con tenerezza e com¬ 
mozione la moglie Rina, i figli 
Wladimiro e Lconcario. Fridel Gei¬ 
ger, Laura Fala/olti. i nipoti Raoul, 
Katia e Mattia, lutti i parenti di 
Lastra a Sigaa. Firenze, Livorno 
t i compagni che Io conobbero e 
lo stimarono. 

Sottoscrivono un abbonamento all' 
Unità per t» sezione comunista dt 
Ruvo del Monte, uno dei paesi ter¬ 
remotati della Basilicata dove il 
loro caro, figlio di emigrami, era 
nato. 

Roma, 20 febbraio 1981 
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'. ROMA — Una giustizia mili- j 
tare moderna e costìtuzional- ! 
mente corretta: è uno degli I 
! obiettivi posti da tempo dalle j 
i forze democratiche, ma è an- 
| che uno dei tanti nodi non 
j sciolti, e che ora il Parlamen- 
| to ha dinanzi quale uno dei 
I tanti urgenti problemi da ri- 
i sohere. Da tempo varie forze 
i politiche — a cominciare dai j 
! comunisti — avevano avverti- 
; to questa esigenza, presentan- 
( do proposte di legge di rifor- 
! ma. Ma governo e maggioran- 
j za hanno di fatto finora ritar- 
i dato una soluzione consona ai 
| tempi. Col risultato che sulla 
I materia è stato indetto un re 
ferendum che si propone 1’ 

• abrogazione di quarantuno ar- 

• ticoli dell’ordinamento giudi¬ 
ziario militare. 

Il Parlamento riuscirà a va¬ 
rare una riforma in tempi bre- 
| vi evitando in tal modo il re¬ 
ferendum? A questo impegno 
è dedicato da ieri mattina il 
lavoro delle Commissione Giu¬ 
stizia e Difesa della Camera. 

I Già nella prima seduta si è 
, esaurito, dopo le relazione del 
j compagno Francesco Mario- 
relii e del democristiano Bru¬ 
no Stegagnini. U dibattito ge- 
; norale che. avendo fatto emer- 
! gere linee di convergenza tra 
I le diverse proposte di legge di 
! iniziativa parlamentare e 11 
! disegno di legge del governo, 
j ha portato alla costituzione di 
i un comitato ristretto cui è af¬ 
fidato il compito di redigere 
un testo unificato. 

Col compagno Martorelli, 


che è anche primo firmatario 
della proposta comunista, ab¬ 
biamo compiuto una prima 
valutazione dell'avvio della 
discussione. « E' rilevante 
che nessun gruppo politico, 
neppure quello radicale — ci 
ha detto Martorelli — mette 
in discussione la giurisdizione 
dei tribunali militari quale 
configurala dalla Costituzio¬ 
ne; come d'altronde nessuno, 
in questa fase, pone in discus¬ 
sione U diritto-dovere del Par¬ 
lamento di riformare la legi¬ 
slazione in vigore. Gli inter¬ 
venti hanno peraltro sottoli¬ 
neato una convergenza su fa 
luni punti fondamentali ». 

Dunque, tu ritieni che si 
possa giungere ad una intesa 
tra tutti? 

« lo ritengo che una intesa 
sia possibile, tenendo conto 
della coincidenza su questioni 
fondamentoV lei vari proget¬ 
ti di legge e dei discorsi pro¬ 
nunciati in commissione nel 
dibattito generale. Questa con¬ 
si derazione non annulla la di¬ 
vergenze che pur permangono 
su alcuni problemi, ma che 
possono, con una adeguata 
volontà politica, essere su¬ 
perate ». 

Se passa questa riforma, 
quali saranno nel futuro i ca¬ 
ratteri della € nuova » giusti¬ 
zia militare? 

« Avremo una giustizia mili 
fare non più separata, ma in¬ 
serita pienamente nei principi 
del sistema di giustizia costi¬ 
tuzionale. Cioè, non più una 
giustizia di capi come c quel- 
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la attuale. In particolare essa 
dovrebbe realizzarsi con una 
riforma che: 1) affidi la pre¬ 
sidenza del tribunale a un ma¬ 
gistrato militare e non ad un 
ufficiale generale: 2) modifi¬ 
chi la composizione dei tribu¬ 
nali, con l'inserimento in es¬ 
si. in qualità di giudici, anche 
dei sottufficiali e dei soldati 
(oggi assenti); 3) istituisca il 
processo di appello e il ricor¬ 
so per Cassazione; 4) estenda 
ai magistrati militari lo stato 
giuridico e le prerogative dei 
magistrati ordinari, in primo 
lungo l’indipendenza e l’auto¬ 
nomia; 5) istituzione di un or 
gano di autogoverno, sul mo¬ 
dello del Consiglio superiore 
della magistratura. Su questi 
punti è venuta emergendo la 
convergenza nelle due corri 
mi^s’oni ». 

Quale, a tuo giudizio, il 
rapporto fra il dibattito av¬ 
viato in Parlamento e il re¬ 
ferendum? 

« Il dibattito parlamentare si 
sta svolgendo in termini seri 
e approfonditi, tale da crea¬ 
re le condizioni per pervenire 
ad una riforma ampia e in¬ 
cisiva. Devo sottolineare che 
se il nostro tentativo non do 
resse avere successo, il re¬ 
ferendum. a srrnnda del ri 
svitato, porterebbe o ad un 
seno pregiudizio a proposte 
di riforma quali quelle che 
stiamo esaminando, o, fatto 
ancora più grave, ad un gros 
so vuoto legislativo c ad uno 
sconvolgimento non riparabili 
in tempi brevi ». 

a. d. m. 


Ieri 

incontro 
tra editori 
e Nilde Jotti 

ROMA — Mercoledì la 
conferenza dei capigruppo 
deciderà il calendario dei 
lavori della Camera per 
il prossimo bimestre. Ieri 
una delegazione della fe¬ 
derazione editori è torna¬ 
ta dal presidente della Ca¬ 
mera — on. Jotti — per 
ribadire l'urgenza della ri¬ 
forma e la situazione di 
progressiva gravità in cui 
versano i giornali in as¬ 
senza della legge. Il pre¬ 
sidente della FIEG — Gio¬ 
vanni Giovannini — e gli 
altri componenti della de¬ 
legazione — Angelo Rizzo¬ 
li. Carlo Lombardi. Rino 
Bulbarelli. Paolo De Pal¬ 
ma e Sebastiano Sorti no 
— hanno dato atto al pre 
sidente Jotti dei suoi con¬ 
tìnui e fattivi interventi 
per il varo delia riforma 
e hanno chiesto che l’esa¬ 
me possa essere ripreso 
subito dopo il voto sulla 
legge finanziaria. 

L’on. Jotti ha ribadito 
la sua ampia disponibilità 
perchè stano assicurate le 
condizioni più favorevoli 
al pieno ed effettivo eser¬ 
cizio della libertà di stam¬ 
pa e ha assicurato ogni 
appoggio per un rapido 
esame della legge da parte 
della Camera. 


Airuniversità 
di Cosenza 
ha votato il 39% 
degli studenti 

COSENZA (an.p.) — Al¬ 
l'università di Arcavacata 
ha votato un’altissima per¬ 
centuale di studenti: 11 
39Sé. Il risultato è lieve¬ 
mente In aumento anche 
rispetto al "79. In questo 
ateneo —- dove ai è votato 
mercoledì scorso — le si¬ 
nistre, si sono presentate 
divise in ben tre liste. 
Fgci e Pdup formavano 
quella del «collettivo po¬ 
litico università » e hanno 
ottenuto il 28.90% (il 23.38 
per cento nel ”79). Alla 
Usta della Fgsl à andato 
il 22.10% dei voti (due an¬ 
ni fa ottennero il 1934%). 
La lista « nuova sinistra » 
(Democrazia proletaria) 
il 20.09% contro il 1934% 
nel 79. 

I cattòlici hanno otte¬ 
nuto esattamente lo stes¬ 
so numero di voti dei 
« collettivo ». raggiungen¬ 
do, quindi, l’identica per¬ 
centuale del 28,90%. Nel¬ 
le precedenti elezioni ave¬ 
va ottenuto il 26.93%. Ad 
Arcavacata oltre che per ti 
consiglio di amministrazio¬ 
ne e di facoltà si è vo¬ 
tato anche per reiezione 
di uno speciale organismo 
di governo: 11 «comitato 
di gestione del centro re¬ 
sidenziale ». 



Una recente manifestazione a Roma di calabresi 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Seduti in 
prima fila, con il cappello in 
testa, le giacche scure, il ba¬ 
stone e gli scarponi, due vec¬ 
chi pastori di Bottigliero, 
nella Sila, piangono. Sotto la 
neve che per giorni e giorni 
è caduta, sommergendo tutto, 
case, stalle, pascoli, hanno 
perso oltre 100 capi di be¬ 
stiame. il loro unico avere, il 
solo mezzo per campare e 
andare avanti. Ne parla il lo¬ 
ro sindaco. Bottigliero — 
come tanti altri paesi del Co¬ 
sentino e del Catanzarese — 
è ancora un centro pratica- 
mente isolato. Le strade 
d’accesso sono infatti franate 
o impraticabili, l’emergenza 
continua. sulTaltipiano, sulle 
serre, nel Catanzarese nevica 
ancora. Sindaci, amministra¬ 
tori. popolazioni dei Comuni 
colpiti dalia neve, dal vento, 
dalla pioggia e dalle mareg¬ 
giate delle settimane passate 
ieri sono stati a Catanzaro. 
Nella sede della giunta re¬ 
gionale si erano dati conve¬ 
gno da più giorni per solle¬ 
vare due problemi: l’emer¬ 
genza di oggi, la prospettiva 
di domani. Ed erano molte 
migliaia ieri mattina, giunti 
da tutte le parti della regio¬ 
ne, comunisti, socialisti, de¬ 
mocristiani. indipendenti. Un 
grande movimento che ha 
posto le questioni della ri¬ 
nascita della Calabria, che ha 
legato la drammatica situa¬ 
zione di oggi con la necessità 
di guardare al domani, al¬ 
l’inderogabile opera di tutela 
del territorio e di nuovo svi¬ 
luppo economico e sociale 
della montagna e della costa 
senza il quale, puntualmente, 
ogni calamità naturale si 
trasformerà in una nuova 
tragedia, in nuove distruzio¬ 
ni. 

Nella sede del governo re¬ 
gionale. non hanno però tro¬ 
vato nessuno, né presidente, 
né assessori del centro-sini¬ 
stra, tutti stranamente « im¬ 
pegnati », chi all’estero, chi a 
Roma. Con i sindaci e le po¬ 
polazioni si sono invece in¬ 
contrati dirigenti e consiglieri 
regionale del PCI, il presi¬ 
dente dell’amministrazione 
provinciale di Cosenza diretta 
dalle sinistre, il comunista 
Fiorino. In assenza del pote¬ 
re pubblico sindaci. lavorato¬ 
ri e popolazioni hanno presi¬ 
diato il palazzo della giunta, 
hanno affrontato in assem¬ 
blea permanente le questioni 
più urgenti, nell’attesa che 
giungesse un assessore, un 
repubblicano, con il quale è 
iniziata nel pomeriggio la 
vertenza vera e propria (la 
sede della giunta sempre oc¬ 
cupata). 

In discussione sono tante 
cose. L’indennizzo ed il ri¬ 
pristino. innanzitutto, per chi 
ha subito danni. Dice Cali- 
giuri, sindaco di Celico: « I 
contadini vogliono tornare a 
lavorare, ma hanno perso 
tutto. Come si fa a affrontare 
questa situazione con i 17 
miliardi stanziati dalla giunta 
regionale? ». Agricoltura e 
zootecnia — dice Pecora, sin¬ 
daco di Rovito — sono in 
ginocchio. Artigianato, piccola 
industria, pesca , turismo 
hanno subito colpi mortali. 
Nella sola comunità silana le 
famiglie senzatetto sono 600. 
Le frane, gli smottamenti di 
terra hanno cambiato volto a 
numerosi centri: Longobucco 
(7 mila abitanti) rischia di 
crollare da un giorno all’al¬ 
tro. e quando si scioglierà la 
neve si troveranno altre fra¬ 
ne e nuove distruzioni. A San 
Pietro in Guarà no. interviene 
il sindaco democristiano, le 
scuole sono chiuse da un 
mese e la gente vive nei 
pullman. « A San Giovanni in 
Fiore. 20 mila abitanti — 
segnala il sindaco Mancina — 
il 50 per cento del patrimo¬ 
nio zootecnico è andato di¬ 
strutto. tutto il raccolto di 
patate è stato gelato, il 40 
per cento del centro storico 
è crollato». 


Le richieste dei sindaci ri- | 
guardano innanzitutto la de- j 
limitazione seria e rigorosa j 
— che deve essere fatta dal 
governo regionale — dei Co¬ 
muni colpiti dal maltempo 
per avviare la procedura del 
decreto di calamità naturale. 
Accanto ai provvedimenti di 
urgenza si chiede poi una 
complessiva reimpostazione 
del bilancio regionale per il 
1981. Ma tutto ciò — ovvia¬ 
mente — non basta. In Ca¬ 
labria non esiste un servizio 
geologico regionale di prote¬ 
zione civile. l’ANAS è del tut¬ 
to inadeguata, la legge sulla 
difesa del suolo da dieci anni 
giace in Parlamento. 

Emergenza e prospettiva 
insomma si sono intrecciate 


nelle parole e nei discorsi dei 
sindaci. unici rappresentanti 
di un potere democratico 
rappresentato in Calabria da 
un esecutivo inetto e latitante 
di cui il PCI ha chiesto le 
dimissioni. « Questa è la Ca¬ 
labria — ha detto nel suo 
intervento il capogruppo co¬ 
munista alla Regione. Pittan¬ 
te — che non si rassegna, 
che vuol cambiare, che lotta 
per la rinascita. Con questa 
Calabria sarà a fianco il PCI 
e con essa lotteranno i co¬ 
munisti per organizzare e di¬ 
rigere una grande risposta 
democratica e un grande 
progetto di risanamento e di 
sviluppo della regione ». 

Filippo Veltri 


L’incontro con Aniasi 

Critiche Cgil Cisl Uil 
agli accordi separati 
tra governo e medici 

Chiesta la trattativa globale di settore 


ROMA — « Abbiamo fatto ri¬ 
chiesta che sia sospesa la 
convenzione con i medici ge¬ 
nerici e che nel frattempo 
sia aperta la trattativa globa¬ 
le per l’intero settore sanita¬ 
rio. Abbiamo sollevato un 
problema di equilibrio e di 
equità per tutti i lavoratori. 
C’è bisogno di unificare una 
società minacciata da spinte 
centrifughe». Cosi Lama ha 
risposto ai giornalisti all'u¬ 
scita dell’incontro tra la Fe¬ 
derazione sindacale unitaria 
e il ministro della Sanità. A- 
niasi, sulle vertenze nel set¬ 
tore sanitario, vertenze con 
scioperi a catena (prima i 
« generici », ora 1 medici o- 
spedalieri) 

All’incontro hanno parteci¬ 
pato Lama, Verzeili e Corsini 
per la CGIL; Camiti, Marini 
e Spandonaro per la CISL; 
Benvenuto. Buttinelli e Fior¬ 
daliso per la UIL. Vi è stata 
una esposizione del ministro 
che ha rassicurato i sindacati 
circa la copertura finanziaria 
della spesa derivante dagli 
aumenti ai medici generici e 
dalle altre convenzioni su etri 
era stata aperta la trattativa 
(medici ospedalieri, medici 
specialisti ambulatoriali, 
ecc.). Il ministro ha anche 
escluso una richiesta da par¬ 
te sua di altri ticket (sulle 
visite ambulatoriali, sui rico¬ 
veri ospedalieri) a carico 
degli assistiti (richiesta tut¬ 
tavia avanzata ripetuta mente 
dal ministro del tesoro An¬ 
dreatta). 

I segretari confederali 
hanno però sollevato l’intero 
problema del personale, me¬ 
dico e non medico, che deve 
operare nel servizio sanitario 
nazionale e l’esigenza che il 
governo non affronti la spesa 
con trattative separate, cate¬ 
goria per categoria, riprodu¬ 
cendo sperequazioni e squi- • 


libri che non fanno altro che 
alimentre rincorse retributi¬ 
ve e disordine nel funzion- 
mento dei servizi sanitari. Da 
qui la richiesta di sospensio¬ 
ne delle convenzioni già sot¬ 
toscritte e di ogni altra trat¬ 
tativa per andare, invece, ad 
una discussione globale 

Il ministro è d’accordo? 

« Il ministro — ha detto Lama 
— non si è detto nè contra¬ 
rio nè d’accordo. Si è im¬ 
pegnato a portare la nostra 
richiesta nel prossimo con¬ 
siglio dei ministri. Ci ha co¬ 
munque confermato che ogni 
trattativa è sospesa ». Ma i 
medici generici hanno mi¬ 
nacciato di riprendere l’agita¬ 
zione. « Noi pensiamo — ha 
replicato Lama — che non ci 
debbano essere figli e fi¬ 
gliastri ». « Non abbiamo nul¬ 
la contro i medici — ha af¬ 
fermato a sua volta Benvenu¬ 
to — ma ci preoccupiamo 
delle rivendicazioni che pos¬ 
sono scatenarsi anche in altri 
settari. Poniamo un proble¬ 
ma politico al governo e al 
parlamento ». « Ci vuole — 
ha aggiunto Marini — un at¬ 
to di coraggio del governo ». 

Il ministro Aniasi non ha 
ritenuto, invece, di rilasciare 
alcuna dichiarazione. E’ co¬ 
munque significativo un arti¬ 
colo apparso ieri sul quoti¬ 
diano del PSI. a firma Gae¬ 
tano Scamarcio. in cui si de¬ 
nunciano le sperequazioni 
che si sono create (aumenti 
retributivi a: medici generici 
senza una adeguata qualifica¬ 
zione professionale, mentre 1 
medici ospedalieri, più quali¬ 
ficati. guadagnano molto me¬ 
no) e si afferma: « Ad una 
omogeneirzaziane retributiva 1 

fra i medici del servizio sani¬ 
tario non si arriva usando il 
metodo delle trattative sepa¬ 
rate ». 


400 miliardi al Belice 
(ma ce ne volevano 800) 


ROMA — ET stata approvata 
ieri mattina dalla commissio 
ne Lavori pubblici riunita in 
sede deliberante, la legge che 
reca ulteriori finanziamenti 
per la ricostruzione net co¬ 
muni della Valle del Belice 
colpiti dal terremoto del gen¬ 
naio 1968. 

Il compagno Agostino Spa- 
taro motivando l’astensione 
dei gruppo comunista, ha 
detto tra l’altro «che a fron¬ 
te di una st.lma dt circa 850 
miliardi, effettuata da orga¬ 
ni tecnici delTIspettorato, per 


completare l’opera di rico¬ 
struzione non sono assoluta- 
mente sufficienti i 400 miliar¬ 
di circa stanziati dal governo. 
Di questo passo la ricostru¬ 
zione sarà completata fra 
10 anni ». 

A distanza di 13 anni dal 
sisma e dopo 20 provvedi¬ 
menti di legge approvati, 40 
mila cittadini sono ancora 
costretti a vivere nelle ba¬ 
racche, mentre nessun inter¬ 
vento serio è stato avviato 
per la ripresa socioeconomi¬ 
ca della zona. 
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Ha deposto come teste al processo di Milano sulla colossale truffa' 
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i di guerra: Andreotti 
rka» su Colombo e sul Psdi 

Ila difeso l’operato del suo ex segretario Bernabci - Il ruolo di un giornalista parlamentare 
« La corrente non c’entra per nulla » - Tra una settimana testimonieranno Preti e Malagodi 


MILANO — Freddo, attenti* 
siino, misurato ma sfuggen¬ 
te nello stesso tempo, l'onore¬ 
vole Giulio Andreotti ha de¬ 
posto ieri come teste al pro¬ 
cesso dei falsi danni di guer¬ 
ra. Sul banco degli imputati, 
accusato di corruzione, vi è 
il suo ex rapo della segrete 
ria particolare, Gilberto Ber- 
naboi: l'accusa si basa sul 
fatto che vi è una correlazio¬ 
ne oggettiva fra il versamen¬ 
to dì tangenti (in totale 800 
milioni) e una serie impressio¬ 
nante di interventi di pressio¬ 
ne sia di Bernabci sia di Da¬ 
rio Crocetta, segretario par¬ 
ticolare dell'onorevole Emilio 
Colombo 

Andreotti è uscito indenne 
dall’ora circa di dooosizione 
davanti 31 giudici della setti 
ma sezione penale- ha potuto 
difendane a sonda tra’rti il 
suo ex segretario part’colare 
riversando In ro^non-abilità 
della iniziatila su un esponen¬ 
te del Psdi. il giornalista par¬ 
lamentare Angiolo Berti. Ha 
respinto ogni responsabilità 
circa la iniziativa per la leg¬ 
gina del 1967 che rese pagabili 
anche le forniture coatte. Quel¬ 
la leggina venne fatta da al¬ 
tri e per finalità di cui An¬ 
dreotti ha lasciato ogni re¬ 
sponsabilità al suo collega di 
partito Colombo che è chia¬ 
mato a deporre il prossimo 4 
marzo 


Vi è da dire però che An¬ 
dreotti ha avuto ieri vita fa¬ 
cile: nessuna delle varie par¬ 
ti processuali gli ha posto do¬ 
mande. Le stesse domande del 
presidente sono state abboz¬ 
zate, ma mai approfondile, 
l/unico che ha cercato ave 
re qualche spiegazione è sta¬ 
to il Pm Guido Viola: ad un 
certo punto, addirittura, si è 
assistito al fatto che tutti i 
difensori dei vari imputati (a 
cominciare da Agostino Vivia- 
ni. difensore di Guasti) sono 
insorti in difesa di Andreotti 
quando su qualche domanda 
è sembrato per un momento 
imbarazzato. 

Come ha spiegato Andreot¬ 
ti la sua prima lettera di sol¬ 
lecitazione alfallora ministro 
del tesoro Malagodi sui dan¬ 
ni di guerra” 

' Vi era un forte malcun 
fen‘o — lia detto - per un 
enorme arretralo di danni di 
guerra non pagati. Nel 1972 
vi era un milione di pratiche 
giacenti. Chiedemmo al Teso¬ 
ro se poteva essere esercitato 
uno sveltimento per spettan¬ 
ze, ovviamente se dovute ». 
Si sarebbe trattato, dunque, 
di un intervento razionalizza- 
tore, tanto ohe Andreotti ha 
poi rammentato come, sullo 
stesso tema, sia stata ripre¬ 
sentata nel '79 una nuova pro¬ 
posta al Senato per « lo snel¬ 


limento delle pratiche >. 

Chi lo spinse a muoversi? 

i II capo di gabinetto — ha 
spiegato Andreotti — mi disse 
che la richiesta era venuta 
tramite persona di tutta cre¬ 
dibilità. il giornalista Angiolo 
Porti, cono nf f ici' st.inv»a di 
un grupjx) parlamentare (Psdi, 
ndr). Questi ave\a M>.ltvi:.uo 
i danni di guerra della Capro¬ 
ni. questi) almeno è il nome 
più facile che mi rimase in 
mente. Forse la sollecitazio¬ 
ne riguardava anche altre in¬ 
dustrie ». 

Dunque un giornalista se¬ 
gnalò un problema: immedia¬ 
tamente il presidente del con¬ 
siglio si mise in moto tanto da 
inviare due sollecitazioni, pri¬ 
ma una generica, poi una spe¬ 
cifica, a Malasorti. Perché 
ebbe tanta influenza il gior¬ 
nalista” 

t Ritenni che fosse giusto 
intervenire — ha detto An¬ 
dreotti son/a scomporsi — nel 
presupposto che il risarcimen¬ 
to fosse dovuto e per un prin¬ 
cipio di carattere generale, 
derivante dall’inadempienza 
sostanziale dello Stato nella 
materia ». « Guardi che il suo 
segretario Bernabei esercitò 
pressioni non di carattere ge¬ 
nerale — ha obiettato il pre¬ 
sidente Esposito — ma spe¬ 
cifiche ». -r II primo interven¬ 
to fu di carattere generale — 


ha ribattuto Andreotti — il se¬ 
condo venne motivato con il 
fatto che la ditta Caproni do¬ 
veva fronteggiare la crisi del 
settore aeronautico ». 

* Ma come spiega che Ber¬ 
nabei intervenne reiteratamen¬ 
te presso i competenti uffici 
periferici nei momenti crucia¬ 
li dell’iter delle pratiche? >. 

<* L'unico motivo — ha rispo¬ 
sto Andreotti —■ fu la fiducia 
profonda che Bernabei aveva 
di Berti ». Insomma, Andreot¬ 
ti lia indicato nel giornalista 
e nel gruppo politico che gli 
sta dietro, il punto di avvio 
delle massicce pressioni che 
vennero innescate per fare 
procedere le pratiche. Resta 
il fatto che la parola e il pe¬ 
so di un presidente del consi¬ 
glio possono essere smossi, in 
un certo mondo politico, sul¬ 
la base della cieca e comple¬ 
ta fiducia di un segretario 
oarticolare in un giornalista, 
due figure che non rivestono 
alcun ruolo ufficiale. 

* Bernabei per i suoi inter¬ 
venti ricavò denari o utilità 
per sé o per altri? — ha chie¬ 
sto ancora il presidente — 
Le rammento che in istrutto¬ 
ria Bernabei di alcune somme 
ha dichiarato che le ammini¬ 
strava per conto di Andreotti 
o della corrente ». 

« La corrente non c'entra 
nulla — ha interrotto freddo 


Andreotti — escludo nel mo¬ 
do più assoluto che vi sia cor¬ 
relazione fra somme piccole 
o grandi e questioni relative 
al danni di guerra ». Poco do¬ 
po Andreotti ha specificato: 
« Nessun contributo ri è giun¬ 
to da persona a cui si riferi¬ 
sce questo processo v 
•i Non gli sembrò strano che 
un giornalista — ha detto il 
Pm Viola — sollecitasse pra¬ 
tiche di danni di guerra? ». 

■t Era persona di affidabi¬ 
lità... ». 

« Assoluta? ». ha chiesto il 
giudice Esposito. 

« Assoluta non so ha det¬ 
to. soppesando le parole. An¬ 
dreotti — ma ancora oggi Ber¬ 
ti frequenta la Camera ed è 
presidente della mutua dei 
giornalisti. E poi è questione 
di non fare comunque favori¬ 
tismi ». 

- Ri»pntv' di i'>rom" f ' 

vere qualche indagine?» — ha 
insistito il Pm Viola 
* Non ci furono indagini ». 

« Si volle, con la leggina sul¬ 
le requisizioni coatte — ha 
chiesto Viola — in realtà fi¬ 
nanziare certe industrie? ». 

« Non partecipai alla reda¬ 
zione di quella legge, neppure 
fui fra i proponenti, non so 
dire ». Con questo Andreotti 
ha rimandato la patata bol¬ 
lente a! suo collega Colombo. 

Maurizio Michelini 



Al processo di Milano ha deposto Walter Andreatta J|f^ 

Omicidio Torregiani: ritratta 

l'autonomo che si era «pentito» - 

' / 

Il giovane, come già in istruttoria, spiega le accuse a Meineo e Grimaldi j \- 
con le « pressioni » della Digos - Molte contraddizioni nel mutamento di rotta : } ensabetta Gnutti 



* 

Pauroso volo in Virginia 
di un autobus: 15 morti 

QUANTICO (Virginia) — Spettacolare e tragico incidente 
ad un autobus In Virginia: almeno quindici persone sono 
morte e altre 29 rimaste gravemente ferite. L’autobus, pro¬ 
veniente da Washington e diretto a Fredericksburg (Virgi¬ 
nia), ha slittato sull’autostrada resa viscida dalla pioggia, 
si è cappottato più volte ed è andato a schiantarsi sul fondo 
di una scarpata profonda 30 metri. La polizia e le squadre 
di soccorso hanno impiegato alcune ore per estrarre i corpi 
deile vittime dal rottami dell’autobus. NELLA FOTO: Un 
momento del soccorsi. 


La ragazza è figlia di un industriale 

La rapita di Brescia 
è il terzo sequestrato 
della famiglia Gnutti 

Il fidanzato tenta di evitare il rapi¬ 
mento ma rimane ferito gravemente 


MILANO — Udienza Impor¬ 
tante, quella di ieri (la quar¬ 
ta), a! processo per l assassi¬ 
mo dell’orefice milanese Pier¬ 
luigi hMrregiani che vede 
accusati (compresi 1 latitanti) 
ben 23 persone. Per il deì. to 
sono imputati cinque auto¬ 
nomi della Barena mentre 
tutti devono rispondere di 
reati che vanno dalla banda 
armata, all’attentato, alla ra¬ 
pina ed altro, ieri e toccato 
a Walter Andrea* ta di ri¬ 
sponder^ aiie demande delia 
Corte (presidente Salvini. PM 
Carnevali). Andreatta, come r. 
noto, è il « terrorista penti¬ 
to )' che in modo sostanzia e 
ha contribuito ad alimentare 
il processo istruttorio contro 
Gabriele Grimaldesi, Pietro 
Mutti. Sante Fanone. Giusep¬ 
pe Memeo e Sebastiano Ma- 
sala, per il deirto Torregia- 
m. Nervosissimo ma estre¬ 
mamente lurido e '''Pipre at¬ 
tento. Andreatta ha risposto 


per oltre due ore ininterrotte 
alle contestazioni del PM e 
alle domande del presidente 
e, coste era ampiamente pre¬ 
vedibile ha ritrattato — come 
già in istruttoria — tutto 
quanto aveva sostenuto nei 
primi interrogatori tentando 
di sollevare da ogni respon¬ 
sabilità Grimaldi e Memeo, 
indicati dallo stesso Andreat¬ 
ta come gli autor materia¬ 
li dell'omicidio dell’orefice. 
Andreatta ha esordito saste¬ 
nendo d: non ritenersi un 
terrorista pentito, primo per¬ 
chè la sua formazione ideo¬ 
logica « interna7,ionalista si- 
tuazionirta:> (le digressioni 
filosofiche saranno frequenti 
nel corso dell’udienza» Io 
porta a rifiutare il terrorismo 
conte lotta alla società. Poi il 
« delatore pentito » (la defini¬ 
zione dello stesso A narrar a 
appare in una lettera inviata 
a Memeo e soci ed alienata 
agli atti del processo istrut¬ 


torio» ha spiegato perchè. In 
un primo momento, avesse 
alimentato il castrilo accusa- 
tono per poi ritrattare tutto. 
a I primi interrogatori — ha 
affermato ~ si sono svolti in 
questura, alla Digos. in un 
clima pesantissimo di intimi- 
dazione. di pressioni psicolo¬ 
giche e fisiche a base di cal¬ 
ci. pugni, percosse e insulti. 
Inoltre mi avevano tolto an- 
fe*amine ed eroine r> 

Tutto ciò. secondo Andreat¬ 
ta, spiegherebbe e giustifiche¬ 
rebbe la sua Drima \ ertone 
accusatoria nei confronti d' 
Memeo e Grimaldi Oecorre 
sottolineare, a questo punto, 
che la storia deile percosse e 
delle violenze fisiche è emer¬ 
sa solo di recente Infatti 
Andreatta, nella lettera indi¬ 
rizzata agli a’tr: imputati 
(quindi da ritenersi « inso¬ 
spettabile >'» parla soltanto di 
« ore ed ore di interrogatori 
ossessivi circondato da 3040 


persone che facevano do¬ 
mande a tappeto e che sape¬ 
vano tutto di me (tre mesi di 
pedinamento) e che avevano 
fotografie di compagni lati¬ 
tanti. in mia compagnia ». E 
più oltre: « E poi la mia de¬ 
bolezza psicologica ha fat¬ 
to sì che diventassi una 
spia, un delatore ». Sulle vio¬ 
lenze fisiche, come si vede 
nemmeno un accenno. Invece 
ieri. Andreatta ha parlato di 
percosse. 

Nei 'rimi interrogatori. 
Andreatta aveva rivolto a 
Memeo e Grima’di accuse 
molto circostanziate, tali in¬ 
somma da far dubitare che 
le sue parole fossero frutto 
soltanto delle « nressioni » 
derii Inquirenti. Nè ieri il 
« delatore pentito » ha sanuto 
offrire spiegazioni credìbili 
del proprio -«'Dentino muta¬ 
mento di rotta 


Elio Spada ; 


BRESCIA — Elisabetta Gnutti, una studen¬ 
tessa universitaria di 21 anni residente a Pre- 
valle (Brescia), figlia di un piccolo indu¬ 
striale. è stata sequestrata la scorsa notte 
verso la mezzanotte davanti al cancello di ca. 
sa sua, da cinque banditi armati e masche¬ 
rati. L’hanno portata via nonostante la vio¬ 
lenta reazione dei fidanzato, il dottor Fran¬ 
cesco Puccio di 35 anni, medico chirurgo de¬ 
gii ospedali civili di Brescia, che nella col¬ 
luttazione con i banditi è rimasto ferito da 
colpi d’arma da fuoco e ha riportato anche 
contusioni alla testa e alla nuca. 

E’ questa la terza volta che la famiglia 
Gnutti è vittima dei rapitori. Prima di Eli¬ 
sabetta sono stati sequestrati — nel giro di 
pochi anni — due suoi cugini: Enrico e poi 
Damiano. Quest’uitimo era riuscito a fuggi¬ 
re dopo diversi giorni di prigionia e prima 
ancora che venisse pagato un riscatto. 

Il sequestro della ragazza si è svolto cosi. 
Elisabetta Gnutti stava rientrando a casa 
con il fidanzato da una serata passata as¬ 
sieme ai compagni d’università. Francesco 
Puccio aveva fermato la sua AL'etta a poche 


decine di metri dalla villa della ragazza 
quando improvvisamente sono sbucati alcuni 
uomini armati, pare cinque e mascherati. 
Puntando le pistole hanno aperto la portiera 
di destra cercando di trascinare fuori la ra¬ 
gazza. Immediatamente è scattata la reazione 
del dottor Puccio. Gli aggressori lo hanno 
colpito ripetutamente al viso e alla nuca con 
il calcio di una pistola, gli hanno anche spa¬ 
rato contro alcuni colpi di pistola che lo han¬ 
no raggiunto al ginocchio sinistro e alla ma¬ 
no destra. 

La giovane Elisabetta è stata quindi cari¬ 
cata di peso su una vettura. 

Le condizioni del dottor Puccio, ricoverato 
in ospedale, ieri erano leggermente miglio¬ 
rate. anche se la prognosi parla di cento 
giorni per trauma cranico, frattura della 
gamba sinistra e ferite alla mano destra. 

Il sequestro di Elisabetta è il primo di 
una donna nel bresciano ed è anche il primo 
dell’81. Sembra che la famiglia, sebbene be¬ 
nestante. non sia in grado di pagare un 
forte riscatto. 


ROMA — Se il 'rimerò fa 
erra la fo r za quando l’uomo 
impugnava 1 a dora, il nu 
mero fa la -r debolezza » ora 
che basta pigiare un bottone 
Ben venga, quindi, la « cre¬ 
scita zero » de'ìa popoìaz'o- 
m, o addirittura la sua di¬ 
minuzione an^he nei paesi 
occidentali, perché questo si¬ 
gnificherà maggior equili¬ 
brio territoriale, piena oc¬ 
cupazione. cor.dizioni di cita 
migliori per tutti. 

Questo l'ass- rto da! qua¬ 
le « 0 no pa~‘i‘- gli argonxz- 
zaton del ■f >a‘>' ,, o su sen¬ 
si economa'! ' 'da d'mo 
graf’ra r. si--’;,<- neda se¬ 
de ceWAIECS a Roma Vii 
economista. F~ invesco For¬ 
te. un ìvo'ip Domenico 
De Masi, un ecologo Fulco 
Pratesi, i! vicedirettore del- 
F Avanti! Ruberia Vi 'letti, e 
Luigi De Marchi accanito 
di f ‘'usare dc’la famiglia r a 
figlio unico ». si sona alter¬ 
nati al microfono. 

La Cornar,-‘a europea. si è 
detto, ha una vomì azione di 
156 abitarit p-m chilometro 
quadralo, quasi doppia r; 
spetto a que'la della Cina. 
LItalia, in q e-m panora¬ 
ma. ha una densità ancora 
p ; ù alla. 1 SI al/tanfi -per eh: 
lomctro quadrato. Di più. 
aggiungono gli ecologi, il 
consumo provando di risorse 
naturali e il tasso di inqui- 
riandato sono, nei paesi in¬ 
dustrializzati da 40 a 50 col- 


Calo demografico e elisi economica 

Chi ha paura 
della 

«crescita zero»? 


te maggiori che in quell-, -n 
ria di yviluppo t I 6 r i mi¬ 
lioni di ahlanti dell’Italia 
— è la ''occlusione — Pan¬ 
no quindi un ” peso eco 7 o. 
g’co" equivaler *•■» a 2 mi¬ 
liardi e 4 n 0 m-boni di cresi 
o di indiani stivati nel nostro 
stivale ». 

L’ecologo non ha esitazio¬ 
ne nell’auspicare una drasti¬ 
ca riduzione della pomlazio 
ne ver arrivare all’cquihbrio 
rabdanti risorse». Ecco Pra¬ 
tesi evocare r paesaggi di 
foreste intatte dei secoli tra 
sborsi. quando Riccardo 
Cuor di Leone si smarriva 
ne : bosrh rie*no Fiumicino, 
o ricordare le 65 suecm ani 
mali che sì sono estinte da 
quando l’uomo è apparso 
sulla terra Romantici para¬ 
disi perduti dove V * equili- 
brim si conseri'cra con care¬ 
stie, guerre e flagellanti epi¬ 
demie. 

Francesco Forte consegna 
il tema all'analisi economica. 


sbarazzando il campo dall’ 
t allarmismo sulla crescita 
zero » per due motivi- ali 
adulti -n e‘à lavora'iva con¬ 
tinuano ad aumentare per 
effetto del boum demografi 
co degli anni Sessanta; la 
progressiva automazione ri¬ 
duce l'offerta di lavoro, 
z Un robot costa solo 50 mi- 
Foni e può sosl'tuire tre 
onerai. F.’ vero che ci po 
tra essere un invecchiameli 
to della pod dazione, ma per 
i prossimi anni, problemi non 
re r,c saranno visto che -~i 
arvicmtamo ai 60 m:hom. 
< rt > ?i sccndc.-se fino a V> 
milioni di abitanti fasce oq 
pi emarginate dai mercato 
del lavoro (donne, giovani, 
anziani ) potrebbero trovare 
un ruolo %. L'equazione sem¬ 
bra elementare: stessa prò 
duttirità (assicurata dalle 
macchine), meno popolazio¬ 
ne, più reddito per tutti. Ma 
forse è troppo elementare. 


In ogni raso per Forte * se 
me. avessimo gli abitanti 
della Svezia tanti problemi 
sa r ebbero risolti ». 

De Masi ricorda che, nell’ 
Europa occidentale l’eserci¬ 
to dei senza lavoro era nel 
19S0 di circa dieci milioni 
di persone, che diventeranno 
12 milioni entro quest’anno. 
A questo si aggiunge U pe¬ 
so crescente dei pensionati 
cosicché « ogni economia in¬ 
dustrialmente avanzata è og¬ 
gi composta da sempre me¬ 
no rrrrtduttori. e sempre più 
consumatori ». Da questo 
stalln si esce, non aumen¬ 
tando la natalità ma rias¬ 
sorbendo i produttori esimi¬ 
si dal mercato Altrimenti la 
s-tuazione si aagraverà pro¬ 
prio a causa dell'introduzio¬ 
ne dell’automazione che ren¬ 
derà sempre più inutile la 
aresmua di tante < brac¬ 
cia ». In Germania, a esem- 
p-o. l'u.-o su larga scala del¬ 
la telematico provocherà il 
licenziamento d’ un milione 
r S r K) nula dnt-iloqrafi. De 
Mas ? con 'lud.i citando Leon- 
t’-ef- s Illudersi che gli uo¬ 
mini sostituit: dalle macchi¬ 
ne possano essa e riassorbiti 
x>cr manovrarle, sarebbe co¬ 
me pensare che i cavalli resi 
inutili dalle automobili potes¬ 
sero guidarle ». Proletari di 
tutto il mondo... estinguetevi! 

Matilde Passa 


L'inchiesta sul nuovo scandalo petrolifero 


Interrogato per cinque ore 
il presidente della Cogis 


Convegno a Roma sulle biblioteche a scuola 


ROMA -- Nessuno forse ìm 
inagina\a che le ^ornate di 
-uidio indette .« Roma sulla 
riforma delle biblioteche seo- 
'astiche, avrebbero reentrato 
una tale partecipazione Un 
tema da « addetti ai lavori » 
che pure ha -pm’o migliaia 
di persone ad alternarsi a pa¬ 
la,zo Bruschi, dove la Provin 


ria di Roma, in collaborazio¬ 
ne con l’Asjociaztone italiana 
biblioteche (ATRE ha orga¬ 
nizzato il convegno. 

Presidi, infognanti, funzio¬ 
nari del nuniMoro. semplici 
cittadini hanno segnalato 
con la loro presenza l'inte- 
re» c e per un tema centrale 
della cultura di massa: le bi¬ 


blioteche delle scuole. Gesti¬ 
te per decenni (lo ricordavo 
la compagna Ciuffim. asses¬ 
sore allo cultura della pro¬ 
vincia di Roma) con una vi¬ 
sione centralista, chiuse e 
inaccessibili, spesso inesi¬ 
stenti, le Mbl.nteche scola¬ 
stiche hanno ripreso fiato 
quando gli enti locali hanno , 


cominciato a interessarsene. 

Il ministro Bodrato, inter¬ 
venuto ieri, ha sottolineato 
l'importanza dell’iniziativa 
Ieri in mattinata sono state 
lotte le relazioni di Lina Ciuf- 
fmi e del professor Tullio De 
Mauro 11 profe.ssor Tullio 
Gregory e Angela Vlnfly del- 
l'AIB. 


Incriminati 
per un crollo 
due assessori 
a Palermo 

PALERMO — Omicidio col¬ 
poso, crollo coiposo. omissio¬ 
ne continuata di atti d'uni- 
c.o, ovvero, è per colpa loro, 
di due assessori comunali di 
Palermo, che pure avevano 
ricevuto da; vigili del fuoco 
ripeiuti SOS sullo stato 
fatiscente di uno dei tanti 
palazzi-tueuno del contro 
storico, cne il diciottenne 
Emanuele Andohna. del di¬ 
seredato quartiere palermita¬ 
no dell’Alberghieria ha perso 
la vita sotto le macerie di 
casa sua. 

Accadde all’alba del là set¬ 
tembre dell'anno scorso in vi¬ 
colo del Forno. Un sordo 
boato, il palazzo di cinque pia¬ 
ni si sbriciola, le urla della 
gente. Si salvano in dodici, 
il ragazzo lo estraggono mor¬ 
to da una montagna di travi 
e calcinacci. 

Ieri il sostituto procurato¬ 
re della Repubblica Aldo 
Guarino, nei formalizzare 1’ 
inchiesta, ha chiesto al giu¬ 
dice istruttore il rinvio a giu¬ 
dizio di Nino Panino, repub 
blioino, assessore all’edilizia 
privata e di Nicolò Nicolosi. 
democristiano, assessore all’ 
urbanistica. I due ammini¬ 
stratori avevano trascurato le 
segnalazioni che più volte 1 
vigili del fuoco avevano In¬ 
viato. via fonogramma, al co 
niune perché si Intervenisse 


ROMA — Per cinque ore di 
fila, ieri mattina, Dino Gen¬ 
tili, presidente della Cogis ha 
negato tutto: « Non ci sono 
state intermediazioni ad alto 
livello per la "favolosa” ope- 
raz.one greggio, non c e truf¬ 
fa allo Stato per aver riven¬ 
duto in S.izzera petrolio de¬ 
stinato allTtalia, non c'è sta¬ 
ta tangente per nessuno». Al 
magistrato, invece, i sospetti 
sull'oscuro -t afiare » Cogis so¬ 
no rimasti tutti, tanto che ha 
confermato le accuse già con¬ 
testate a Gentili (truffa e 
violazione delle leggi valuta¬ 
ne), e ha deciso di interro¬ 
gare nuovamente il pressan¬ 
te della società nei prossimi 
giorni. 

La convinzione del PM An¬ 
tonio Ma uni e sempre la stea 
sa: dietro l’acquisto di un 
milione di tonnellate c'è si¬ 
curamente qualche alto espo¬ 
nente del ministero degli este¬ 
ri e dell'ente petrolifero na¬ 
zionale che poi ha anche pre¬ 
muto sulla Banca d’Italia per 
autorizzare la « vendita in 
transito » del greggio, in bar¬ 
ba alle precise clausole del 
contratto e alle necessità di 
approvvigionamento dell’Ita 
lia. A questa ipotesi del ma¬ 
gistrato, come si ricorderà, 
aveva dato conferme lo stes¬ 
so direttore delle font} d’ener¬ 
gia del ministero dell’Indu- 
stria Giuseppe Ammassar!, 
ascoltato nei giorni scorsi. 

Ieri Dino Gentili ha in so¬ 
stanza ricostruito così l’affa¬ 
re Cogis. Il contratto (un mi¬ 
lione di tonnellate di greggio 
nU'ottimo prezzo di 32 dollari 
il barile) sarebbe il risultato 
di una sua iniziativa perso¬ 
nale; neppure il consiglio di 


amministrazione della società 
avrebbe saputo nulla dell’af¬ 
fare e tanto meno la Finmec¬ 
canica che ha una quota azio¬ 
naria nella Cogis. Una volta 
siglato il contratto. Gentili a- 
vrebbe chiesto ali’Eni di 
acquistare il greggio ma l'en¬ 
te petrolifero nazionale avreb 
be rifiutato. 

E’ vero? Quali sono stati 
! contatti reali della Cogis 
con ì'Eni (pnma e dopo rac¬ 
cordo con l’Arabia)? Gentili 
non ha rivelato nulla al ma¬ 
gistrato. Ha sostenuto quindi 
che. in seguito al rifiuto deì- 
i’ente petrolifero, sarebbe sta¬ 
to « costretto » a vendere a 
società svizzere il greggio. 
L'operazione sarebbe, quindi, 
del tutto regolare, e non si 
potrebbe parlare, come si è 
fatto anche da parte del fun¬ 
zionario delle PP SS. Nardel- 
la, di un « profitto » Illecito 
di sessanta miliardi finito in 
tangente per un partito poli¬ 
tico di governo. A conferma 
della «pulizia» deli’operazio- 
ne Gentili ha anche annun¬ 
ciato che sta per siglare un 
nuovo importante contratto 
con l’Arabia Saudita a un 
prezzo analogo. 

Fin qui il racconto del pre¬ 
sidente della società milane¬ 
se. Sui punti chiave deli’in* 
chiesta, però, non ha detto 
un granché. Gentili non a- 
vrebbe spiegato la natura del 
contratto con l’Arabia Saudi¬ 
ta che, come hanno confer¬ 
mato gli esperti del ministero 
del commercio estero, ha in¬ 
vece tutte le caratteristiche 
di un accordo a livello di 
Stato. 
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12 anni al boss della mala milanese 


Per Turatello 
condanna 
dimezzata 
(e 4 assolti) 

Sentenza a tarda sera ■ Rientra il seque¬ 
stro di persona, colpevole di estorsione 


MUDANO — Un drastico ri¬ 
dimensionamento delle richie¬ 
ste del PM. con 22ò anni di 
carcere su 705 richiesti: que¬ 
sta la sentenza della quarta 
sezione penale per i 26 im¬ 
putati raggruppati attorno a 
Francesco Turatello, il boss 
della mala milanese, nel pro¬ 
cesso in cui erano in gioco 
accuse relative a tre seque¬ 
stri di persona (Nassisi, La- 
vezzari, Zambeletti). Per 
quanto riguarda il rapimen¬ 
to di Carlo Alberto Nassisi, 
Turatello e Bossi, indicati 
dall’accusa come gli ideatori 
e i mandanti sono stati as¬ 
solti con formula piene. So¬ 
no stati invece ritenuti re¬ 
sponsabili della tentata e- 
storsione a Giorgio Nassisi, 
(vennero richiesti 20 milì dol¬ 
lari): l’episodio. secondo 

quanto pare di capire dalla 
sentenza, fu una * divergen¬ 
za di interessi ». 

Del resto nello scontro in 
aula fra Turatello e Giorgio 
Nassisi, proprio quest’ultimo 
aveva avuto la peggio, indi¬ 
cato come lo -r strozzino » del¬ 
la mala. 

Le pene maggiori sono an¬ 
date agli esecutori dei de¬ 
litti. Quella più pesante è 
stata pei- Guido Tafuri. con¬ 
dannato a 30 anni: 21 anni e 
tre mesi sono stati commina¬ 
ti a Salvatore Mirabella: 19 
anni e quattro mesi a Sal¬ 
vatore Mingiardi: 18 anni e 8 
mesi a Giovanni Vottari: 16 
anni e 8 mesi a Michele Chi¬ 
rico: 15 anni e 6 mesi ad 
Alessandro Ruta e Pietro 
Barberino: 13 anni e 6 mesi 
a Marisa Pelosi 12 anni e 4 
mesi a Gaetano Gabriele: 11 
anni e 8 mesi a Francesco 
Turatello. 

Pene minori per Carmela 
Onida (quattro anni). Ugo 
Bossi (4 anni). Vincenzo 
Lombino (4 anni), - Michele 
Sidoti (1 anno). Sergio Fi¬ 
lippi (8 masi), Susanna Hor- 
ner (1 anno e 4 mesi). Re¬ 
nata Lenti (1 anno e 4 me¬ 
si). Domenico Brucia (1 an¬ 
no), Maria Bonsanto (8 me¬ 
si), Antonio Anile (8 mesi). In 
totale il tribunale ha assolto 
quattro persone: si tratta di 
Giuseppe Sperticato (formu¬ 
la dubitativa). Alcide Belli 
(formula dubitativa). Angelo 
Epaminonda e Lucio Bossi. 
Tre sono le scarcerazioni per 
imputati che non avevano 
precedenti 

Il lungo dibattimento (cir¬ 
ca 40 giorni di udienze) non 
ha riservato sorprese di ri¬ 
lievo, ma ha fatto emergere 
una particolare contiguità del 
gruppo Turatello con alcuni 
settori insospettabili del mon¬ 
do finanziario. Perfino certe 
strutture bancarie hanno ac¬ 
quisito un’immagine assai lon¬ 
tana da quella impeccabile 


che le banche di solito vorreb¬ 
bero vantare. Il ruolo di in¬ 
fluenti clienti di alcuni Isti¬ 
tuti di credito lia chia¬ 
ramente indicato la dimensio¬ 
ne particolare di certi depo¬ 
sitanti e di certi capitali. E’ 
ovvio che su questo ha pun¬ 
tato Turatello nel tentativo di 
coinvolgere settori economici 
vasti ed influenti e bisogna ri¬ 
conoscere che è pienam&nte 
riuscito nel suo intento. Il ruo¬ 
lo di banchieri-usurai che si 
alimentano d; certi traffici è 
stato più volte evocato. Per 
il momento tale indicazione da 
parte degli imputati non ha 
sortito effetto. Ma il caso non 
è sicuramente chiuso. 

Poco prima che i giudici en¬ 
trassero in camera di consi¬ 
glio il presidente Antonio Mar- 
cucci lia dato la parola agli 
imputati. 

Turatello, come al solito In 
un completo raffinato ed ele¬ 
gante. ha fatto pervenire ai 
giudici una lettera: in essa vi 
è la propria autodifesa. « Ha 
qualche cosa da aggiungere 
verbalmente? » — ha chiesto 
il presidente. « Lei può imma¬ 
ginare » — ha risposto Turatel¬ 
lo alludendo alla sua concla¬ 
mata innocenza. 


Intanto 
Vallanzasca 
esce «pulito» 
dall’appello 
di Bari 

BARI — La seconda sezione 
della Corte di appello, pre¬ 
sieduta dal dott. MagareUi. 
confermando la sentenza di 
primo grado (emessa il 14 
febbraio 1979 dalla sezione 
penale de! tribunale di Fog¬ 
gia) ha assolto per non aver 
commesso il fatto Renato Val¬ 
lanzasca. Rossano Cochis. An¬ 
tonio Colia e Claudio Gatti 
imputati di associazione per 
delinquere e detenzione abu¬ 
siva di armi e di esplosivo, 
e sei imputati minori accu¬ 
sati alcuni di favoreggiamen¬ 
to ed altri di associazione 
per delinquere. I fatti a cui 
si riferisce il processo risal¬ 
gono ad un soggiorno in Pu¬ 
glia di Vallanzasca, nel ’76. 
Confermata anche l’assoluzio¬ 
ne per insufficienza di prove 
di un altro luogotenente del 
« bel René », Francesco Ca- 
reccia, presente stamani in 
aula assieme a Vallanzasca 
ed a Colia. 

Contro la sentenza di pri¬ 
mo grado aveva presentato 
a podio la Procura della Re¬ 
pubblica di Foggia. 
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Varsavia e Roma (editoriale di 
Luciano Barca) 

La conferenza di Madrid: la si¬ 
nistra europea cerca le vie di 
una iniziativa comune (di Paolo 
Franchi) 


La risposta comunista alla 
crisi dei partiti (tavola ro¬ 
tonda con Giovanni Ferrara, 
Giorgio Napolitano, Gian¬ 
franco Pasquino, Luigi Pe- 
drazzi, Giulio Quercini) 


i Conferenza del Pei sulla Fiat - 
L’impegno per rilanciare il mo¬ 
lo del sindacato (di Federico 
Rampini) 

Iran: anno terzo (un servizio da 
Teheran di Massimo Boffa) 

Polonia - L'iniziativa del gover¬ 
no Jarozelski verso Solidamosc 
(di Adriano Guerra) 

La sfida della laicità contro le 
ideologie conservatrici (di Aldo 
Tortorella) 


LIBRI 

Usa-Urss: giganti malati 
visti da Ronchey (di Mau¬ 
rizio Ferrara) 

Dostoevskij a cento anni 
dalla morte (articoli di Fer¬ 
dinando Camon, Silvana de 
Vidovich, Giovanni Giudici) 
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ECONOMIA E LAVORO 


Venerdì 20 febbraio 1981 


Bloccata dai lavoratori Ntalsider di Taranto 
Lunedì primo incontro alle PP.SS. per la vertenza 

Immediata risposta dei lavoratori alla decisione di decurtare del 30% i salari - Una occupazione simbolica della dire¬ 
zione aziendale - Iniziative del PCI alla Camera e al Senato - Polemica tra il vice presidente delPIRI e la FLM 


Anche il Lazio 
ha scioperato ieri 
contro la stretta 


ROMA — La risposta dei lavo¬ 
ratori alla decisione della Fin- 
sider di decurtare sulla busta 
paga di febbraio il 30 per 
cento della retribuzione è sta¬ 
ta immediata. 

Ieri, appresa la notizia dal 
comunicato della Firn e dai 
giornali i dipendenti del Quar¬ 
to centro siderurgico dj Ta¬ 
ranto hanno dato vita a ma¬ 
nifestazioni spontanee e cor¬ 
tei interni con una tempora¬ 
nea e simbolica occupazione 
della direzione aziendale. 

Come era già accaduto al¬ 
la « Terni » nei giorni scorsi 
i lavoratori hanno fatto pre¬ 
sente ai dirigenti aziendali il 
clima insostenibile che si è 
venuto creando con questa 
drastica decisione della Fin- 
sider. 

Oggi, invece, per gli operai 
dellTtalsider sono previsti 
scioperi di quattro ore per il 
primo turno e di otto ore per 
il secondo e terzo. 

Ma non solo il mondo del 
lavoro è in movimento per 
battere la logica dello scon¬ 
tro che sembra prevalere nel¬ 
le direzioni aziendali pubbli¬ 
che o private che siano (ve¬ 
di i casi della Fiat e della 
Montedison) ma anche i par¬ 
titi e gli stessi enti locali di¬ 


rettamente interessati ed in¬ 
vestiti dal problema. 

La giunta provinciale di 
Genova, difatti, ha approva¬ 
to ieri un ordine del giorno 
(inviato anche al governo) in 
cui si chiede esplicitamente la 
revoca immediata della ridu¬ 
zione dello stipendio ai lavo¬ 
ratori siderurgici. Anche alla 
Camera la questione Finsider. 
scoppiata alla vigilia dell'ipo¬ 
tesi di acco:do contro i licen¬ 
ziamenti alla Montedison, è 
stata sollevata da una inter¬ 
pellanza presentata dal PCI 
(primo firmatario il compa¬ 
gno Margheri) nella quale si 
esprime tutta la preoccupa¬ 
zione per la « gravissima ed 
Inaccettabile decisione della 
Finsider» frutto, ricorda la 
denuncia comunista, anche 
dell'atteggiamento di estrema 
passività e di inadempienza 
dc-1 governo sul tema della si¬ 
derurgia. In particolare si fa 
notare come sia stato fatto 
cadere nel vuoto il program¬ 
ma del '77 senza avere dietro 
di sé una politica di investi¬ 
menti e di ristrutturazione fi¬ 
nanziaria delle imprese. 

Anche al Senato il gruppo 
comunista ha presentato una 
interrogazione ai ministri del 


Tesoro, delle Partecipazioni 
statali e del Bilancio per sa¬ 
pere quali siano le iniziative 
del governo per « assicurare 
tempestivi finanziamenti » per 
il rilancio delia siderurgia 
nazionale. Come primo risul¬ 
tato di queste iniziative c’è la 
convocazione, lunedi prossi¬ 
mo, da parte di De Michelis 
di una riunione al ministero 
delle PP.SS. con i rappresen¬ 
tanti dellTri e della Finsider. 
Stessa riunione mercoledì 25 
questa volta, però, con le or¬ 
ganizzazioni sindacali. 

Ma vediamo come si è 
giunti a questa situazione. Al¬ 
l’interno del governo ci sono 
due posizioni che si eludono 
a vicenda. La prima, sostenu¬ 
ta dal ministro delle PP.SS. 
Si tratta di due disegni di leg¬ 
ge a sostegno della siderur¬ 
gia. Provvedimenti che però 
sono a loro volta contraddit¬ 
tori. In uno si prevede una 
emissione di obbligazioni per 
3500 miliardi a favore delle 
imprese pubbliche e private 
del settore; nel secondo, inve¬ 
ce. solo un contributo per il 
consolidamento dei debiti. 

A questo punto mentre si 
tentava una mediazione sul¬ 
le due posizioni è intervenuto 
il ministro del Bilancio La 


Malfa il quale trasmetteva 
una nota a De Michelis che di 
fatto blocca i provvedimenti 
a favore della siderurgia, de¬ 
finita « delirante ed irrespon¬ 
sabile » dal segretario nazio¬ 
nale della Firn Conte e dal 
segretario confederale della 
Uil Mattina. 

« E’ necessario — continua 
Conte — un drastico cambia¬ 
mento dei gruppi dirigenti » 
ed in modo particolare viene 
portato sul banco degli accu¬ 
sati il vicepresidente dellTri 
Armani per aver a lungo tol¬ 
lerato la situazione della Fin¬ 
sider. La replica di Armani 
non si è fatta attendere, e 
come argomentazione il diri¬ 
gente dellTri non ha saputo 
andare oltre la ormai speri¬ 
mentata invettiva contro i 
sindacati: « La crescita delle 
importazioni siderurgiche — 
ha detto, difatti. Armani — è 
dovuta al milione di tonnella¬ 
te di produzione perduta a 
seguito degli scioperi per il 
rinnovo del contratto di lavo¬ 
ro dei metalmeccanici ». Co¬ 
me dire, insomma, che non 
esiste una crisi mondiale del¬ 
la siderurgia e che il governo 
ha fatto tutto il suo dovere. 

r. san. 



Sprechi e squilibri dell'agricoltura «europea» 

Una politica ormai insostenibile per i produttori italiani - La denuncia in un convegno delle cooperative agri¬ 
cole - Proposto un piano agro-alimentare a livello continentale -1 ritardi e le promesse non mantenute dal governo 


Si prevede uno scontro 
sui prezzi agricoli 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — Se le cose con¬ 
tinuano ad andare avanti in 
questo modo, la politica agri¬ 
cola comune destinata a di¬ 
ventare « un autentico mo¬ 
stro verde ». La definizione, 
usata dal relatore Mario Bel¬ 
lo al convegno internazionale 
della Lega e dell'Associazio¬ 
ne cooperative agricole che 
si svolge alla Fondazione Ci¬ 
ni sul tema del cambiamen¬ 
to della politica CEE. può 
suonare un tantino enfatica. 
Ma è la realtà dei fatti z 
giustificarla pienamente. 

La politica dei prezzi, che 
è la colonna portante della 
politica agricola comunitaria 
fa la parte del leone nel bi¬ 
lancio comunitario: chi dice 
il 70 per cento, chi addirit¬ 
tura l’87 per cento. Ma non 
si può certo affermare che 
tanti quattrini siano spesi be¬ 
ne se è vero che si trova 
« conveniente » bruciare pe¬ 
trolio e miliardi per riscalda- 


corrente, è un quarto di quel¬ 
lo della Repubblica federale 
tedesca. Insomma, disecono- 
! mia. profonde differenziazio- 
j ni socio-economiche tra i di- 
| versi paesi e tra una regione 
| e l'altra, interventi che pe¬ 
nalizzano le colture « vocazio¬ 
nali » e le zone svantaggiate, 
un procedere cioè che rivela 
la mancanza di una vera 
strategia. 

Ed è partendo da questa 
impietosa analisi che il mo¬ 
vimento cooperativo ha ela¬ 
borato la sua ipotesi di cam¬ 
biamento della politica agri¬ 
cola; alle idee di semplice 
« razionalizzazione » avanzate 
dalla commissione di Bruxel¬ 
les. la Lega contrappone la 
proposta di una nuova poli¬ 
tica agricola fondata sulla 
programmazione, più esatta¬ 
mente la proposta di un pia¬ 
no agro-alimentare a livello 
europeo come parte « inte¬ 
grante e qualificante di una 
nuova politica economica del¬ 
la CEE». 


ca delle strutture. Come mez¬ 
zo per combattere la fame 
nel mondo (si è suggerito di 
istituire un « fondo di solida¬ 
rietà »). Ponendosi su questa 
via. l’Europa potrà stabilire 
nuovi rapporti di mutuo van¬ 
taggio con tutti i paesi del 
bacino mediterraneo, con il 
Terzo Mondo, coi paesi pro¬ 
duttori di materie prime di 
cui ha grande bisogno. 

Quella che viene proposta, 
in sostanza, è una linea che 
attraverso il superamento del¬ 
le arretratezze produttive 
punti al riequilibrio nella 
CEE e alla cooperazione con 
le aree meno sviluppate, an¬ 
che sul terreno delle attività 
e delle tecnologie industriali. 
E’ in questo quadro che si 
raccomanda l'adozione di uno 
« statuto europeo della coope¬ 
razione * mentre per quanto 
riguarda la tassa di corre¬ 
sponsabilità si chiede la par¬ 
tecipazione delle organizzazio¬ 
ni dei produttori alla gestio¬ 
ne delle eccedenze. 

Ma è difficile mettere in¬ 
sieme il mosaico del piano 
agro-alimentare su scala eu¬ 
ropea se mancano i tasselli 
dei programmi nazionali. Il 
nostro piano agro-alimentare, 
preannunciato nel '75. che fi¬ 
ne ha fatto? Il ministro per 
il coordinamento delle politi¬ 
che comunitarie. Scotti, non 
ha dato lumi in proposito. 
Nel suo discorso al convegno 


ha riconosciuto che bisogna 
finalmente sciogliere il nodo 
della formazione di enormi 
eccedenze e di una distribu¬ 
zione troppo sperequata dei 
benefici comunitari. Secondo 
il rappresentante del gover¬ 
no. il principio della corre¬ 
sponsabilità potrebbe essere 
manovrato per «correggere» 
le distorsioni più grosse. Ma 
siamo, purtroppo, al livello 
della formulazione di vaghe 
ipotesi rispetto a una situa¬ 
zione che è già in parte com¬ 
promessa. La notizia della de¬ 
cisione della commissione e- 
secutiva di Bruxelles di adot¬ 
tare la linea della generaliz¬ 
zazione della tassa di corre¬ 
sponsabilità ha suscitato for¬ 
te impressione e nuovi timori 
nella sala del convegno. Si 
vuole far passare — ha det¬ 
to l'on. Carla Barbarella, de¬ 
putato del PCI al Parlamen¬ 
to europeo — il principio del¬ 
la tassazione indiscriminata 
di tutti i produttori agricoli 
che non modifica le attuali 
direttrici della politica agri¬ 
cola CEE e infligge invece 
un altro colpo alle realtà pro¬ 
duttive più deboli, come il 
nostro Mezzogiorno. Il peri¬ 
colo è grosso, e le cose ri¬ 
schiano di mettersi male sen¬ 
za che si sia mai avuta una 
presa di posizione del nostro 
governo. 

Pier Giorgio Beffi 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES - Le proposte 
delia Commissione delle Co¬ 
munità europee (l'organi¬ 
smo esecutivo della Comuni¬ 
tà) per i prezzi agricoli 1981- 
'82 presentate mercoledì se¬ 
ra sembrano aver scontentato 
tutti e una dura battaglia si 
prevede al Parlamento euro¬ 
peo che sarà chiamato ad 
esaminare le proposte In una 
sessione straordinaria che si 
terrà a marzo. 

In sostanza la commissio¬ 
ne ha proposto un aumento 
dei prezzi agricoli variante 
tra il 4 e li 12 per cento a 
seconda dei prodotti. Cosi per 
il latte l’aumento sarà del 
sei per cento ail'inlzio e poi 
dell’otto per cento a partire 
i dal 16 settembre, per la car¬ 
ne del 6 per cento e poi 
daU’inizio di dicembre del 
nove per cento. Per i cereali 
gli aumenti vanno dal 6 al 9 
per cento, per il riso saran¬ 
no del 10 per cento, per la 
carne di maiale del 9 per 
cento, per l semi oleosi tra 
il 10 e il 12 per cento, per 
la frutta e i legumi freschi 
dall'8 al 10 per cento. 

L'impatto di tali aumenti 


sul prezzi al consumo non 
dovrebbe superare, secondo 
la Commissione, il 2,5 per 
cento. In parallelo con tali au¬ 
menti la commissione ha in- 
' trodotto la generalizzazione 
del principio della correspon¬ 
sabilità. cioè la partecipazio¬ 
ne dei produttori ai costi fi¬ 
nanziari provocati dall'au¬ 
mento della produzione. Al¬ 
tra misura è la riduzione del 
montanti compensativi in 
Germania federale e In Gran 
Bretagna. 

Con queste misure la Com¬ 
missione ha cercato da una 
parte la continuità con la 
vecchia pollttca agricola di 
sostegno dei prezzi nel ten¬ 
tativo di arrestare la cadu¬ 
ta del redditi degli agricol¬ 
tori. daH’altra una riduzione 
delle spese comunitarie. Quel¬ 
lo che non ha fatto è stato 
di rispondere positivamente a 
coloro che nel Parlamento e 
nella stessa Commissione chie¬ 
devano una profonda revisio¬ 
ne della politica agricola ac¬ 
cusata di contribuire ad ac¬ 
crescere le disparità di red¬ 
dito fra i produttori agricoli 
e fra le diverse aree della 
Comunità. 

a. b. 


re le serre dei pomodori dei 
paesi freddi mentre le caren¬ 
ze strutturali rendono anti¬ 
economica la produzione in 
molte regioni meridionali. 
Ogni stortura ne determina 
altre in un processo di rea¬ 
zioni a catena, e così si ha. 
ad esempio, che il prodotto 
lordo pro-capite in Calabria, 
valutato in base ai prezzi di 
mercato al tasso di cambio 


In che termini va concepito 
questo piano? Come strumen¬ 
to per ridurre il protezioni¬ 
smo e la dipendenza dal¬ 
l’esterno per alcuni prodotti 
strategici; come progetto di 
lotta all’inflazione, di cresci¬ 
ta degli scambi internazionali 
e di ampliamento della base 
produttiva. Il che comporta 
che alla politica dei prezzi 
si raccordi un’efficace politi- 


VENEZIA — Gli organizzatori del convegno di Venezia han¬ 
no chiesto ad esponenti delle forze politiche alcune valuta¬ 
zioni sulla politica agricola comune e sul suo futuro. Ecco la 
risposta inviata dal compagno Enrico Berlinguer: 

« .Velie questioni aperte dalla crisi economica e nel di¬ 
battilo politico è essenziale che trovino un posto di rilievo 
e siano affrontati i problemi agricoli: non solo in termini 
di riequilibrio finanziario ma con lo scopo di rendere l’insie- 
me del settore dell'agricoltura una componente dinamica 
dell'economia europea. 

Se si vuole davvero raggiungere tale obiettivo non sono 
sufficienti aggiustamenti o piccole correzioni della politica 
fin qui seguita, ma è necessario un profondo rinnovamen¬ 
to della sua impostazione, dei suoi strumenti e dei suoi mec¬ 
canismi, che deve consentire un riequilibrio produttivo ed 
una riduzione del divario nei redditi regionali dell’agricol¬ 
tura europea. Per questo noi combatteremo decisamente, 
anche all'interno della CEE. il tentativo di quei governi e 
di quelle forze politiche ed economiche che puntano unica- 


Berlinguer: le lotte 
dei contadini possono 
cambiare le scelte Cee 

mente — attraverso ritocchi marginali della linea attuale — 
a realizzare alcune economie di bilancio, a mantenere cioè 
la sostanza degli indirizzi tradizionali della politica comune, 
cioè di quella politica selettiva che è all’origine degli attua¬ 
li squilibri produttivi e territoriali e che, per converso, dà 
luogo a spese incontrollabili e improduttive. 

Occorre, al contrario, una politica che realizzi una piena 
valorizzazione di tutte le risorse agricole fumane e materia¬ 
li), sì da costituire una componente non secondaria di uno 


sviluppo estensivo dell’economia europea, ossia territorial¬ 
mente diffuso e che coinvolga realtà economiche e sociali 
oggi emarginate. Infatti, una componente di freno della 
crescita economica generale è costituita dalla differenziazio¬ 
ne sempre più accentuala delle strutture aziendali e dall’au¬ 
mento delle disparità regionali. E’ essenziale quindi riusci¬ 
re a eliminare o a ridurre al massimo i divari di produtti¬ 
vità e di reinuneratività esistenti tra la fascia di agricol¬ 
tura efficiente e quella che oggi non lo è, ma che potreb¬ 
be diventarlo con provvedimenti adeguati. 

« Un ruolo importante per imprimere questo mutamento 
di indirizzi io credo che possano assumerlo le cooperative 
agricole, anche promuovendo un confronto più serrato fra 
le organizzazioni contadine e le forze politiche e sociali 
in Europa, in particolare quelle delie sinistre; ma soprattut¬ 
to dando vita a forti movimenti unitari di massa delle ca¬ 
tegorie interessate. 

Un vivo augurio di successo ai vostri lavori da parte 
dei comunisti italiani ». 


Nei trasporti un fine mese tempestoso 
Si fermano treni, aerei, navi e tram 


ROMA — Fine mese tempe¬ 
stoso per i trac porti. Prati¬ 
camente tutti i comparti, da 
quello aereo, alle ferrovie, ai 
servizi urbani, sono interes 
sati da agitazioni che minac¬ 
ciano di dete.minare gravi 
difficoltà e disagi per gran 
parte della popolazione . Il 
a calendario » è. purtroppo, 
fitto Vediamolo. 

Lunedi, alle 21. Inizia lo 
sciopero di 24 ore dei lerro 
v.ari e degli incaricati ade¬ 
renti a Cgil. Cisl, Uil. mentre 
i macchinisti autonomi della 
Fisafs hanno confermato 24 
ore di astensione per il 5 
marzo. Martedì mattina 
scendono In campo gli auto¬ 
nomi del trasporto aereo «pi¬ 
loti. assistenti e tecnici di va 
lo. controllori di volo, perso 
naie di terra, ecc.) con una 
serie di sospensioni del lavo¬ 
ro della durata complessiva 
di 4 ore, frazionate nel corso 
della giornata e per singole 
categorie con l*effetto mici¬ 


diale se non di bloccare, di 
mettere In crai tutti ì colle¬ 
gamenti. 

Giovedì 28 Inizia lo sciope¬ 
ro articolato di 72 ore dei 
marittimi che porterà al 
blocco entro il 10 marzo di 
tutte le unità delia flotta ita¬ 
liana sia che si trovino nei 
porti nazionali, sia che si 
trovino all'estero. Dalla sera 
del 4 marzo s; fermeranno 
per 24 ore anche i traghetti 
che collegano le isole, infine, 
sabato 28. sarà la volta dei 
servizi pubblici urbani ed 
extraurbani, con una fermata 
di 24 ore decisa dai sindacati 
di categoria Cgil. Cisl. Uil. 

E’ possibile che qualcuna 
delle agitazioni possa «rien¬ 
trare ». ma 11 grave stato di 
disagio e di difficoltà che sta 
attraversando tutto il settore 
rimane. Ci sono, è vero, Ini¬ 
ziative. come quelle degli au¬ 
tonomi, assolutamente pre¬ 
testuose. che trovano però 
spazio In certi incoraggia¬ 


menti di chi ha Interesse ad 
alimentare la conflittualità 
per obiettivi non proprio 
sindacali. Ma c’è soprattutto 
alia base del grave e sempre 
più diffuso malcontento, un 
atteggiamento governativo as¬ 
solutamente Inaccettabile: le 
vertenze si trascinano spesso 
per anni e una volta chiuse 
da accordi, questi non ven¬ 
gono rispettati o se ne rinvia 
l'applicazione per mesi 

E’ il caso del ferrovieri. Il 
contratto ponte è già scaduto 
(31 dicembre '80). ma la par¬ 
te normativa di esso (sot¬ 
toscritta nel giugno dell’anno 
scorso) non è ancora appro¬ 
data sul tavolo del Consiglio 
dei ministri per l’approvazio¬ 
ne. L'accordo per il persona¬ 
le di macchina e viaggiante è 
del maggio '80. ma è ancora 
bloccato In qualche ministero 
(Tesoro o Funzione pubblica) 
E l'elenco potrebbe continua¬ 
re. 

Il ministro del Trasporti 


Formica ha convocato per 
stamane i sindacati del ferro 
vieti. Ma sarà in grado, visto 
anche Patteggiamento di altri 
ministri, di tornire ai sinda¬ 
cati quelle garanzie e certez¬ 
ze ritenute indispensabili per 
decidere una eventuale so¬ 
spensione dello sciopero di 
lunedì? 

Nel settore aereo sono di¬ 
verse le questioni aperte. La 
vertenza più acuta, sotto il 
profilo contrattuale, riguarda 
i piloti. Ieri l’altro notte 11 
ministro cel Lavoro Foschi 
ha formulato le sue proposte 
di mediazione. Per quanto ri¬ 
guarda la parte economica ha 
prospettato un aumento me¬ 
dio di 4.800 000 all’anno (le 
richieste del sindacati confe¬ 
derali ammontano a circa 8 
milioni e mezzo, quelle degli 
autonomi a 18 milioni). SI 
tratta — ha commentato 11 
compagno Lucio De Carlini, 
segretario generale della 
Filt-CgU — di « uno sposta¬ 


mento interessante rispetto al 
tre milioni offerti dail'Inter- 
wid », ma la proposta « è 
ancora insoddisfacente per 
l’intero equilibrio fra 1 con¬ 
tratti del trasporto aereo». 

In ogni caso i sindacati 
Cgil Ciri. Uil hanno « preso 
atto » del fatto che 11 mini- 
i stero del Lavoro « è l’unica 
| sede di trattativa » e del 
I « superamento del motivi che 
| avevano portato alla rottura 
delle trattarne in sede Tnter- 
> sind ». Le proposte di Foschi 
i sono « valide # per riprendere 
! il negoziato anche se « inade- 
| guate » nel contenuti. 

L’Annac dal canto suo in¬ 
siste sul fatto dì « non aver 
richiesto» la mediazione e 
sul ritorno de! negoziato al- 
l’Intersind Ha confermato 
anche le 168 ore di sciopero 
proclamate in relazione alla 
vicenda Itavla annunciando 
che deciderà la data di Inizio 
dopo l’incontro in program¬ 
ma per martedì. 


Ieri decine di voli Interni | 
e intemazionali, in partenza * 
da Fiumicino sono stati can¬ 
cellati daU'Atl e dall’AIitalia 
in conseguenza dello sciopero 
compatto dei piloti aderenti 
a Cgil Cisl e Uil e della par¬ 
tecipazione dei lavoratori di 
terra, decisa a maggioranza 
dal consiglio d’azienda, alla 
giornata di lotta nel Lazio 
con una astensione di 4 ore. 

Per i tranvieri i sindacati 
di categoria hanno proposto 
la data del 28 alle confedera¬ 
zioni. L’azienda è collegata 
ad una serie d) problemi a- 
perii con le aziende di tra¬ 
sporto e che hanno determi¬ 
nato una « situazione di gra¬ 
ve pesantezza della catego¬ 
ria ». La Clspel (trasporti 
pubblici) con un telegramma 
del suo presidente, compagno 
Sarti, ha chiesto un Incontro 
urgente a Lama, Camiti e 
Benvenuto. 

i. g. 


Manifestazioni di pensionati 
oggi in quasi tutte le città 

ROMA — Una cinquantina di manifestazioni in tutta Italia 
per la giornata di lotta dei pensionati • per la riforma delle 
pensioni: le hanno organizzate i sindacati dei pensionati 
della CGIL, CISL, UIL per sollecitare la rapida approva¬ 
zione del disegno di riforma delle pensioni capace di ga¬ 
rantire pensioni adeguate e il risanamento degli enti pre¬ 
videnziali. In alcune città le manifestazioni dei pensio¬ 
nati coincidono con gli scioperi generali proclamati dalla 
federazione nazionale unitaria. E' stato cosi ieri a Roma, lo 
sarà a Milano, oggi dove i pensionati parteciperanno al 
corteo di Porta Venezia e al comizio di Camiti in Piazza 
del Duomo. 

Altre manifestazioni unitarie del pensionati sono pre¬ 
viste oggi a Torino, dove parlerà Renato D"gli Esposti, a 
Bologna, dove in Piazza del Nettuno parlerà Giorgio Ben¬ 
venuto; a Genova, dove parlerà Costantini; a Padova, 
dove parlerà Marini; a Firenze, Lucca, Ancona, Napoli, 
Bari, Brindisi, Piacenza • in un'altra quarantina di città. 


Borsa: in forte rialzo 
i titoli Fiat e Montedison 


ROMA — Sono appena il 10 
per cento della città, la 
« città dei ministeri », ma in 
piazza guidano tutto loro. 
Stipati dietro gli striscioni 
della « Fiat » della « Voxson » 
della « Fatine » della « Lit¬ 
ton » i metalmeccanici roma¬ 
ni anche ieri al corteo che ha 
concluso la giornata di lotta, 
hanno « imposto » le loro pa¬ 
role d’ordine e il loro modo 
di stare in piazza. Coi tam¬ 
buri, coi campanacci, coi fi- 
schietti. Dalla cintura perife¬ 
rica hanno invaso il centro, 
come nelle grandi occasioni. 
Qualcuno in mano portava i 
cartelli con l’elenco delle 
fabbriche in crisi. Sono tut¬ 
te vertenze, dalla Voxson alla 
Gimac, che chiamano diret¬ 
tamente in causa le respon¬ 
sabilità del governo, le re¬ 
sponsabilità di un potere po¬ 
litico che, in dieci anni, nel- 
l’hinterland della capitale ha 
concesso qualcosa come mille 
miliardi di finanziamento a 
fondo perduto, in cambio di 
licenziamenti, di cassa inte¬ 
grazione. 

Qui. a Roma, l’imprendito¬ 
ria privata ha sempre vissuto 
aH‘ombra della Cassa del 
Mezzogiorno, ha sempre e so¬ 
lo chiesto (e ottenuto) finan¬ 
ziamenti pubblici. E allora 
ecco che gli slogan per forza 
di cose diventano immedia¬ 
tamente « politica ». mettono 
sullo stesso banco gli indu¬ 
striali e il governo. « Se a- 
vanza l’unità, dopo Ortolani 
anche la UC se ne va », gri¬ 
davano quelli della Voxson. 
C’erano le parole d’ordine 
sulle tante vertenze aperte a 
Roma, dunque, ma c’erano 
anche quelle unificanti, che 
rimbalzavano in ogni settore 
del cx>rteo, dallo « spezzone » 
della FLM fine agli striscioni 
dei parastatali, dei lavoratori 
della scuola, dei braccianti, 
dei pensionati degli ospeda¬ 
lieri. « Se i prezzi vanno al- 
l’insù. la spesa facciamola a 
piazza del Gesù ». E poi an¬ 
cora slogan sugli sfratti, sul 
dramma della casa che a 
Roma coinvolge ventimila 
famiglie. 

Ma a urlare queste cose 
sono solo i lavoratori. In- 
somma nel corteo si notano 
dei vistosi « buchi », dei vuo¬ 
ti: mancano i giovani, i di¬ 
soccupati. C’è lo striscione 
dei « medici disoccupati ». 
quelli che da una settimana 
hanno occupato la sede del¬ 
l’ordine. ma non basta. C’è 
anche qualche studente, ma 
la loro è una presenza « di¬ 
luita » che non pesa. Eppure 
la giornata di lotta doveva 
essere anche la loro, doveva 
essere anche d. quei 180 mila 
iscritti alla « 285 ». La batta¬ 
glia contro la stretta crediti¬ 
zia è una questione che li 
riguarda da vicino. 

« La linea Andreatta blocca 
di fatto la possibilità di svi¬ 
luppo — dirà poi Agostino 
Marianetti, segretario senera- 
le aggiunto della CGIL con¬ 
cludendo la manifestazione al 
Colosseo. 

E allora il calcolo per il 
prossimo anno di 2.300 mila 
disoccupati in più diventerà 
anche ottimistico. E divente¬ 
rà impossibile trovare un 
posto a Roma, nella sua re¬ 
gione. Nel Lazio nelTultimo 
biennio gli investimenti sono 
cresciuti di apoena il 14 per 
cento, molto al di sotto della 
media nazionale, si è passati 
da un investimento per occu¬ 
pato di 1 267 lire dei 73. alle 
attuali 1110 lire. E senza 
spese per la riconversione, 
senza spese per la ricerca le 
industrie della regione sono 
tagliate fuori dal mercato. 
Cosi chiudono fabbriche co¬ 
me la Miai, la Mistral, che 
invece potrebbero avere e- 
normi potenzialità di svilup¬ 
po. 

Ecco anche perché da quan¬ 
do il terziario non ce la fa 
più a crescere (l’ultimo anno 
ha avuto un incremento oc¬ 
cupazionale dello 0.4 per cen¬ 
to) a Roma i giovani non 
possono far altro che iscri- 


MILANO — Giornata di con¬ 
trasti in Borsa. Le vendite 
di realizzo fatte dalle cosidet¬ 
te « mani forti » (banche 
pubbliche come Credito ita¬ 
liano e Banca nazionale del 
Lavoro e grandi gruppi co¬ 
me la Centrale) sono state 
cospicue. L’euforia permette 
infatti, non solo di realizzare 
alti guadagni ma di uscire dal 
mercato nel momento più fa¬ 
vorevole. Venduti sono stati 
infatti i valori ultimamente ri¬ 
valutati come assicurativi e 
bancari. 

Per contro ingenti sono sta¬ 
te le compere su altri valori 


e in particolare su alcuni in¬ 
dustriali. come Fiat e Monte¬ 
dison i cui titoli ordinari han¬ 
no raggiunto rispettivamente 
le 2.350 lire (200 lire in più 
rispetto all’altro ieri) e le 2G‘J 
(contro 254 lire dell’altro ieri). 
Il rialzo del Montedison 
(20 in più circa) viene spie¬ 
gato dagli addetti al lavoro 
in base alle illazioni che dan¬ 
no per imminente una vasta 
ricapitalizzazione cui parteci¬ 
perebbe un socio americano. 
De Michelis ha parlato di 
« consolidamenti » dei debiti 
a breve). 


COMUNE DI EMPOLI 

PROVINCIA DI FIRENZE 


AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

IL SINDACO 

Visto l’art. 7 della legge 2-2-1973 n. 14 

RENDE NOTO 

che il Comune di Empoli procederà, previa adozione del 
relativi atti amministrativi e subordinatamente all’ef¬ 
fettivo ottenimento del necessario finanziamento, allo 
appalto per l’affidamento dei lavori riguardanti la rea¬ 
lizzazione del progetto per la costruzione di nuove stra¬ 
de nel P.E.E.P. di Serravalle 1. fase, per un importo 
a base d'asta di L. 200.000.000 tramite esperimento di 
licitazione privata secondo le procedure indicate dal- 
l'art. 1 lettera a) della legge 2 febbraio 1973 n. 14. 
Tutte le ditte che ne hanno titolo e che desiderano 
partecipare alla gara, dovranno far pervenire formale 
richiesta, in carta bollata, al Comune di Empoli (via 
G. del Papa, 43) entro dieci giorni dalla data di pub¬ 
blicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Toscana. 

Tale richiesta dovrà pervenire esclusivamente per posta 
a mezzo di lettera raccomandata e sul retro della busta 
dovrà essere precisato l’oggetto della richiesta inclusa 
nel plico. 

La richiesta di invito non vincola peraltro, l'Ammini¬ 
strazione Comunale. 

IL SINDACO Silvano Calugi 


Tutela meglio 
la tua azienda! 



\isioni un ninnerò de 


versi al collocamento. Eppu¬ 
re. però, in piazza quei di¬ 
soccupati non c'erano. 

Ma il sindacato non si ras¬ 
segna. « A chi vuol continua¬ 
re a proporci una linea eco¬ 
nomica frammentaria, scoor¬ 
dinata che lascia spazio, che 
alimenta le spinte disgrega¬ 
trici — ha aggiunto poi Ma¬ 
rianetti — noi contrapponia¬ 
mo la nostra linea unificante, 
un modello di sviluppo che 
valga per tutti, che consideri i 
le esigenze di tutti, dei pcn- 
stonati, degli occupati, di chi 
non ha un posto ». Un obiet¬ 
tivo che per essere realizzato 
ha bisogno di una condizione, 
l'unità: « noi — è sempre il 
segretario della CGIL — non 
vogliamo essere i destinatari 
dei contrasti tra i partiti, ma 
al contrario vogliamo essere 
j protagonisti di una batta¬ 
glia che aggreghi tutto il 
fronte riformatore oggi diri¬ 
so». E i metalmeccanici, 
sempre loro, sotto il palco 
rispondono con un lungo 
applauso. 

Stefano BocconefYit 


il fisco 

ru lla sua edicola lo conf ronti... 

ne dii erra sicuramente un lettore! 


in edicola a L. 3.000 o in abbonamento 


Come abbonarsi: 


Abbonamento a "il fisco". 1981. L. 90.000 (40 
numeri) - Abbonamento speciale cumulatilo a 
"il fisco" e a "Impresa commerciale e indu¬ 
striale" (ritista econcmico-giuridica per le a- 
ziende, 22 nùmeri). L. 115.000. Versamento 
in c/c postale n. 61844007 intestato a E.T.I. 
s.r.l. - Roma o con assegno bancario da spedi¬ 
re a E.T.I. s.r.l. - Viale Mazzini. 25 - 00195 
Roma • Informazioni (06) 31.00.78-31.72.38. 
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Sul «fondo di solidarietà» prevale 
la tesi di usarlo per Vautogestione 


Si è concluso il seminario di CGIL, CISL, UIL - Restano le differenze sulla natura del prestito: obbligatorio o 
volontario? - Trentini come partecipare al governo delPeconomia - Come fare i conti con la crisi italiana 


Oggi a Genova 
la conferenza 
del PCI 
sull’economia 
marittima 


ROMA — Il seminario CGIL-CISL 
UIL si è concluso, nia la discussione 
sul « fondo di solidarietà » ha fatto 
dei passi avanti più formali che so¬ 
stanziali. Un po’ tutti si stillo detti 
d’accordo a non caricare di eccessi¬ 
ve aspettative quello che, al massi¬ 
mo, è uno defili strumenti possibili 
dentro una linea che punta al con¬ 
trollo del processo di accumulazio¬ 
ne. Tuttavia, ciascuno ha finito per 
riproporre versioni diverse; anche 
della stessa programmazione e del 
modo in cui il sindacato può parteci¬ 
parvi. Galbusera della UIL ha insi¬ 
stito sugli incontri triangolari (sin¬ 
dacati, governo, padronato); mentre 
Crea della C-ISL ha invitato a non 
affidare troppo alla dimensione poli¬ 
tico istituzionale il governo dell'eco¬ 
nomia, finendo per relegare il sinda¬ 
cato ad un ruolo di pura verifica 
« ex post >. E proprio Crea, dopo un 
intervento distensivo e aperto al dia¬ 
logo di Merli Brandini, ha esposto 
una idea di « fondo di solidarietà » 
carica di significati politici molto ge¬ 
nerali; il «fondo» potrebbe diventa¬ 
re addirittura l’anello di congiunzio¬ 
ne tra il controllo sui piani delle 


imprese e la programmazione. 

Il punto « caldo » della discussione 
è stato senza dubbio il carattere del 
sfondo»; pubblico o privato? Ob¬ 
bligatorio o volontario? Per una sua 
connotazione chiaramente volontaria, 
che ne fa strumento di solidarietà 
« spontanea » dei lavoratori (e quin¬ 
di con una fisionomia giuridica pri¬ 
vata) si è dichiarato Aris Accomero. 
E Crea lo ha contestato; «Se si di¬ 
scute tanto del "fondo” non è per¬ 
ché abbiamo proposto una colletta 
per aiutare le cooperative del Mez¬ 
zogiorno ». 

< Tuttavia, perché costringere i la¬ 
voratori ad aderirvi? » si è chiesto 
Lettieri. Se deve riscuotere il loro 
consenso, allora non può che essere 
volontario, altrimenti non decollerà 
in ogni caso. Anche per Michele Ma¬ 
gno l’obbligo non è necessario. E* 
vero che, perché il « fondo » decol¬ 
li, occorre un investimento iniziale 
adeguato e garantito. In tal case 
si potrebbe pensare ad una prima 
fase di prestito forzoso (magari per 
una certa quota da discutere) per 
farlo diventare poi volontario. Lo 
Stato dovrebbe intervenire a garanti¬ 


re la riuscita dell'operazione. 

Bruno Treotin ha fatto lo sforzo 
maggiore per delineare una strategia 
organica del sindacato che faccia i 
conti con i connotati della crisi italia¬ 
na e internazionale. E’ un peccato che 
i limiti di spazio impostici non consen¬ 
tano di seguire in modo diffuso il suo 
ragionamento. Schematizzando, due 
sono i problemi principali con i quali 
misurarsi: la partecipazione al go¬ 
verno dell’economia e la saldatura 
tra controllo delle scelte d’impresa 
e la programmazione. Ma il sindaca¬ 
to può compiere davvero questo sal¬ 
to strategico solo se: a) rappresenta 
e unifica tutti i soggetti presenti oggi 
sul mercato del lavoro; b) se il suo 
potere contrattuale resta indiviso, 
cioè se può, nello stesso tempo, cam¬ 
biare la condizione operaia e incide¬ 
re sulle scelte delle imprese e del 
potere economico. Questi sono i due 
requisiti fondamentali da riconqui¬ 
stare. E’ da qui che discendono gli 
strumenti da usare, senza cercare 
surrogati o diversivi. Dunque, né una 
separazione tra contrattazione e con- 
trollo-partecipazicne; né sostituzione 
di un altro « titolo » (il possesso del 


risparmio o di una quota di capita¬ 
le) che ridimensionerebbe la natura 
del sindacato. 

In concreto, Trentin sottolinea so¬ 
prattutto la funzione che può avere 
il piano d’impresa (ma stando atten¬ 
ti che il diritto d’informazione non 
si traduca in un obbligo all’accordo 
o in un vincolo rigido alla contratta¬ 
zione; i due momenti devono convi¬ 
vere, ma senza che l’uno soffochi 
l’altro). 

Per quel che riguarda D « fondo », 
deve essere una struttura pubblica 
gestita dallo Stato e dalle cooperati¬ 
ve, anche perché solo cosi può rea¬ 
lizzare le sue vere finalità: promuo¬ 
vere forme autogestite e cooperati¬ 
ve, in particolare nel Mezzogiorno. 
Ma il contributo dovrà essere forzo¬ 
so o volontario? Per Trentin, una vol¬ 
ta garantito che non si tratta di una 
struttura privatistica, dovrà essere 
costituita con il massimo di consen¬ 
so. anche prevedendo forme volonta¬ 
rie di contributo sia da parte dei la¬ 
voratori sia da parte delle coopera¬ 
tive. Al sindacato spetta un compito 
di promozione e controllo. g gj 


L'intervento di Chiaromonte: 
0,50 e autonomia sindacale 


Il compagno Gerardo Olia, 
romonie — intervenendo al 
seminario della Federazione 
CGIL-CISL-UIL sul « Fondo 
di solidarietà » — ha dato 
otto ad Agostino Marianelli 
deilo sforzo compiuto per in¬ 
quadrare il discorso sul «Fon¬ 
do» in un ragionamento più 
generale sulla situazione e- 
conomica e sulla programma¬ 
zione, cercando di superare, 
così, il modo ristretto con 
cui la questione fu presenta¬ 
ta a luglio. Ai lavoratori ap¬ 
parve allora che il aFoudo» 
costituiva un espediente per 
parare un attacco contro la 
scala mobile: ma in verità è 
da rilevare che anche il mi¬ 
nistro del lavoro l’ha presen¬ 
tato in questo modo nel suo 
intervento, ammonendo i sin¬ 
dacati ad accettare il a Fon¬ 
do » «e si vogliono evitare 
cose peggiori. 

« Noi comunisti —• ha ag¬ 
giunto Chiaromonte — non 
abbiamo mai negato che esi¬ 
sta un problema di parteci¬ 
pazione autonoma della clas¬ 
se operaia al processo di ac¬ 
cumulazione per indirizzar¬ 
lo ai fini di un nuovo 
sviluppo e di una nuova qua¬ 
lità della vita e del lavoro. 
Nè siamo contrari a nn im¬ 
pegno, sempre più serio, del 
movimento sindacale sui gran¬ 
di temi della politica econo¬ 
mica e della programmazio¬ 


ne. Non pensiamo a un ri¬ 
torno del sindacalo a un non 
meglio precisato mestiere ori¬ 
ginario, anche se riteniamo 
essenziale uno sforzo mag¬ 
giore, più articolato, più con¬ 
creto, del movimento sinda¬ 
cale sui temi della contrat¬ 
tazione aziendale, del salario, 
della produttività e della pro¬ 
fessionalità. dell’organizzazio¬ 
ne ilei lavoro, della demo¬ 
crazia industriale. Tuttavia, 
le argonientazioni di Maria- 
netti a sostegno del "Fondo" 
e le proposte concrete da lui 
formulate non ci convincono. 

n Non ci convince, innan¬ 
zitutto, Fargomcnto che il 
"Fondo" dovrebbe rappre¬ 
sentare un utile strumento 
di intervento "straordinario” 
per il Mezzogiorno. Tutta 1* 
esperienza di questi decenni 
ci dice che è necessario, per 
una politica meridionalistica 
seria, superare ogni conce¬ 
zione di intervento straordi¬ 
nario (e la Cassa che ne è 
la massima espressione) ed 
imboccare finalmente la via 
di una programmazione na¬ 
zionale che sia effettivamen¬ 


te meridionalistica. Non cre¬ 
diamo all'efficacia di stru¬ 
menti di inìerrento straordi¬ 
nario. Tanto meno crediamo 
alla possibilità che il Sinda¬ 
cato possa tagliarsi una fet¬ 
tina del processo di accumu¬ 
lazione, e gestirla con effi¬ 
cacia. 

a Giusto ci sembra invece 
il ragionamento di chi dice 
che un eventuale "Fondo" 
potrebbe avere {'obiettivo di 
aiutare lo sviluppo di coope¬ 
rative e di imprese autoge¬ 
stite (specie o solo nel Mez¬ 
zogiorno, specie per i giova¬ 
ni e le ragazze). Ma il rag- 
ehmeimento di questo obict¬ 
tivo presuppone un’intesa o 
un patto fra movimento sin¬ 
dacale e movimento coopera¬ 
tivo. che potrebbe risultare 
assai utile a entrajibi questi 
movimenti e che darebbe un 
contributo grande allo svi¬ 
luppo democratico della no¬ 
stra società. Lo stesso finan¬ 
ziamento del "Fondo" do¬ 
vrebbe avvenire attraverso 
contributi volontari dei lavo¬ 
ratori dipendenti e atirhe dei 
soci delle cooperative e del¬ 


le stesse cooperative in quan¬ 
to tali. Come questo debba 
avvenire (per legge o |>er al¬ 
tra via), quali debbano esse¬ 
re le forme della gestione e 
del controllo, altri problemi 
sono da discutere e da stu¬ 
diare: sforzandoci tutti di a- 
vanzare idee nuove che sia¬ 
no in grado di aiutarci ad 
affrontare problemi che stan¬ 
no di fronte ai sindacali di 
tutti i paesi dell’Europa oc¬ 
cidentale e al tempo stesso a 
salvaguardare e potenziare le 
caratteristiche originali del 
movimento sindacale italiano. 

« E* evidente, quindi, che 
noi continueremo ad oppor¬ 
ci a qualsiasi carattere for¬ 
zoso, comunque mascherato, 
del contributo dei lavoratori 
dipendenti per la formazione 
del "Fondo". E prendiamo 
atto di un’importante affer¬ 
mazione della relazione di 
Marianetti: della questione 
discuteranno i congressi del¬ 
le confederazioni e in ogni 
caso essa sarà sottoposta, do¬ 
po, a una regolare consulta¬ 
zione e decisione dei lavora¬ 
tori ». 


Replicando a Foschi, il 
quale aveva detto che chi si 
oppone al "Fonilo" lo fa 
perchè teme un estendersi 
del "potere dei sindacati", 
Chiaromonte ha concluso ri¬ 
cordando che a noi comuni¬ 
sti siamo stati e siamo par¬ 
tecipi e protagonisti di quel 
processo che ha portato ad 
un accrescimento dei poteri 
e delle funzioni del movi¬ 
mento sindacale. Le nostre 
o«servazioni e critiche tendo¬ 
no a far superare le attuali 
difficoltà e a ridare slancio, 
su basi democratiche solide, 
al processo di unità e auto¬ 
nomia. L’unità e l’autonomia 
del sindacato sono obiettivi 
nostri e si raggiungono con 
il pieno dispiegarsi della de¬ 
mocrazia. Non esitiamo a 
condannare, perciò, tntte le 
manifestazioni di settarismo 
(come quelle di ieri a Firen¬ 
ze) che ostacolano nna effet¬ 
tiva democrazia sindacale. 
Cosi, sul "Fondo", mentre 
auspichiamo che il sindacato 
riesca ad esprimere in modo 
unitario una proposta com¬ 
piuta e credibile, continuere¬ 
mo a discutere per evitare 
soluzioni improvvisate o vel¬ 
leitarie che i lavoratori re¬ 
spingerebbero. Faremo que¬ 
sto anche nell’interesse del 
movimento sindacale ». 


ROMA — Si apre oggi a Ge¬ 
nova. a Palazzo San Gior 
gio. la Conferenza nazionale 
del PCI sull’economia marit¬ 
tima. Al centro del dibattito 
che sarà aperto da una rela¬ 
zione del compagno Lucio Li¬ 
bertini, responsabile della se¬ 
zione casa, trasporti e infra¬ 
strutture del partito, il ruolo 
dell’Italia nella divisione in¬ 
ternazionale del lavoro, i rap¬ 
porti della nostra economia 
coti la Cce. con il Mediterra¬ 
neo. con i paesi in via di svi¬ 
luppo e con i vasti e cre¬ 
scenti mercati dell’Est euro¬ 
peo, la riforma del sistema 
dei trasporti, la costruzione 
di una strategia articolata, 
ma globale. dell’economia 
marittima. 

Alla Conferenza prendono 
parte amministratori comuni¬ 
sti. regionali, provinciali e co¬ 
munali e rappresentanti del 
le compagnie portuali, dei fer 
rovieri, dei marittimi, degli 
autotrasportatori e dei can¬ 
tieri navali. Saranno presen 
ti e interverranno nel dibat¬ 
tito anche delegazioni della 
Cgil, della Filt. della Confin 
dustria, dellTri. deH’Eni. de¬ 
gli utenti portuali, della Con- 
fitarma. della Finmare, del 
Lloyd Triestino e altre socie¬ 
tà pubbliche. Presente anche 
una delegazione delle FS gui¬ 
data dal direttore generale 
Ercole Semenza. 

Nella giornata di domani 
dovrebbero intervenire nel di¬ 
battito anche i ministri Com¬ 
pagna (Marina mercantile) e 
Formica (Trasporti). T lavo¬ 
ri saranno conclusi domeni¬ 
ca dal compagno Adalberto 
Minucci della segreteria del 
Pei. 

Numerose sono anche le 
comunicazioni scritte presen¬ 
tate da gruppi di studio e or¬ 
ganizzazioni operanti nei va¬ 
ri settori dell’economia marit¬ 
tima: porti, flotta, fonti ener- » 
getiche. cantieristica, traspor¬ 
ti ferroviari e terrestri. 


Scontro ravvicinato fra marco e dollaro 

Stallo delle quotazioni dopo il discorso di Reagan - Poi la Bundesbank ha deciso contromisure - La 
Svizzera aumenta il tasso di sconto - Il Giappone riparte favorito nella c mpetizione internazionale 


Pronto il 
piano Liquigas 
Verrà 
venduta la 
Pozzi-Ginori 


ROMA — D dollaro è stato j un punto sia il tasso di scon- i 
quotato a 1030 lire mentre j to (portato al 4 per cento) ! 
perdeva qualche punto nei ! sia il tasso * Lombard » (por- 
conlronti del marco tedesco I tato al 5.5 per cento). Si prò- 
e del franco svizzero. Il mar- | pone in questo modo di fre- 
co è salito a 4ìò lire e il j nare il deflusso di depositi 
franco svizzero a 527. E’ prò- j a favore del dollaro. j 

babile che l’assestamento J Gli Stati Uniti hanno rag- ; 


continui oggi in seguito alle 
misure prese dalle banche 
centrali tedesca e svizzera. 
La Bundesbank ha deciso di 
« chiudere » lo sportello del¬ 
lo sconto titoli, chiamato 
* Lombard * (nella Londra 
della rivoluzione industriale 
l'angolo dei Lombardi era 
quello dove tenevano banco 
gii italiani ed ha dato il no 
me al tasso d'interesse dello 
sconto) dove si poteva otte¬ 
nere credito contro titoli al 
l'interesse del 9 per cento. 
In pratica, poteva accadere 
che la banca centrale tede¬ 
sca fornisse marchi alle ban¬ 
che e che queste, a loro vol¬ 
ta. ne chiedessero la conver¬ 
sione in dollari, allo scopo 
di lucrare sull'interesse più 
elevato pagato nel mercato 
del dollaro. 

La Bundeusbank aprirà un 
altro sportello per operazioni 
simili ma deciderà di voha 
in volta se fare il credito 
e quale tasso far pagare 
Nello stesso tempo ha deciso 
di non aumentare il tasso uf¬ 
ficiale di sconto, conforme¬ 
mente a quanto gli chiede il 
governo di Bonn. 

La Banca Nazionale Sviz¬ 
zera ha invece aumentato di 


! giunto il loro maggior suc- 
i cesso, nella politica di e dol- 
i laro forte ». con l’acqujsizio- 
j ne di capitali dall’estero. At¬ 
tualmente si prevede che la 
! bilancia dei pagamenti valu- 
i tari USA, già passiva per 
| molti anni, dovrebbe andare 
! quest’anno in attivo di 20 roi- 
| liardi di dollari. Invece la 
! bilancia valutaria tedesco-oc- 
i cidentale dovrebbe risultare 
! passiva di 10 miliardi di dol- 
! lari. Queste previsioni saran- 
; no però influenzate, nel cor- 
i so dell'anno, da molti fatti, 
> fra i quali l'andamento delle 
i vendite all'estero dei rispet- 
I tivi paesi. La Germania si 
j trova in forte vantaggio sul 
I piano industriale: ne! 1980 ha 
i esportato negli USA aer 25.7 
j miliardi di marchi 09% in 
! più) ed importato per 21.47 
; miliardi di marchi (solo il 5T 
1 in più > li caro-dollaro faci- 
! literà ora ulteriormente le 
i esporta zìot: tedesche n&zl: 
ì Stati Uniti e nell'area del 
t dollaro in generale. 

i La Germania è invece at- 
j taccata, sul proprio stesso 
| mercato e in paesi « terzi ». 
dai gruppi giapponesi dell’au 
to e dell’elettronica. Le espor¬ 


tazioni tedesche in Giappone , 
— solo 3.7 miliardi — sono . 
diminuite l'anno scorso del : 
4 per cento; le esportazioni ! 
giapponesi m Germania sono 
salite a 10.43 miliardi con 
un incremento del 24 per cen¬ 
to. In Giappone ora si parla 
apertamente di ridurre U tas 
so di sconto dal 7.25 per cen¬ 
to al 6,25 per cento (al di 
sotto del livello tedesco) in 
modo da aiutare ancor più 
i propri esportatori. Ecco una 
ragione molto solida, da 
parte tedesca, per non au¬ 
mentare i tassi d’interesse 
come risposta alla manovra 
dei banchieri americani. j 

Quanto al rapporto USA- 
Giappone da parte america¬ 
na si sta premendo fortemen¬ 
te per limitazioni politiche 
delle esportazioni, specie di 
auto, mentre avanza una mi¬ 
naccia reale al predominio 
statunitense nell'elettronica. 
Gli USA ricorreranno al prò- j 
tezionismo? Nei programmi j 
di Reagan c’è anche questo ! 
ma c’è il pericolo delle ri- | 
tersioni. D'altra parte, il prò i 
tezionismo non vale nella • 
competizione sui « mercati j 
terzi ». Uno yen ed un marco j 
a basso costo può essere una ì 
forte arma concorrenziale se j 
permane il caro-dollaro. i 

Quanto alla politica mone- { 
raria italiana, i fatti richia ; 
mali sopra dicono quanto sia ! 
larso il fossato che la divide ! 
dalle realtà mondiali. L’Ita- j 
lia dovrebbe esportare di più ì 
ma. intanto, penalizza la prò- * 



Una vignetta di Konk da « Le Monda » 


pria produzione, aggravando¬ 
la del costo di sempre più 
alti tassi d’interesse. Dovrem¬ 
mo esportare beni a maggior 
contenuto tecnologico, il che 
richiede foni investimenti, ed 
intanto si rendono impossibili 
gli investimenti con la stret- j 
ta creditizia indiscriminata, i 
Si pensa di sopperire tutto 
facendo pagare io Stato e. 
attraverso questo, una classe 
lavoratrice supertassata di¬ 
menticando che i supertassati 


non potranno far altro che 
chiedere a chj li impiega una 
certa dose di aumenti sa¬ 
lariali. 

La politica monetaria ita¬ 
liana. in sostanza, costringe 
l'apparato economico a muo¬ 
versi in un circolo vizioso di 
alti costì arretratezza relati¬ 
va. Anziché rilanciare la pro¬ 
duzione rilancia j sacrifici 
inutili. 

r. t. 


Disavanzo valutario di 530 miliardi 


FS: approvata la 

ROMA — E’ stata approvata Ieri 
In via definitiva dalla commissione 
Trasporti della Camera, riunita in 
sede deliberante, la legge riguar¬ 
dante la responsabilità amministra 
tlva dei lavoratori delle Ferrovie 
delio Stato. 

Con la normativa In vigore fino 
a ieri, 1 ferrovieri erano costretti 
al pagamento dei danni causati per 
qualsiasi motivo, sia al materiale 
che ai viaggiatori. Con conseguen¬ 
ti economiche a carico del lavora- 


legge sui danni 

tori (e spesso con guai riflessi sul¬ 
la famiglia in caso di morte) che 
è facile immaginare. 

La lecce — raccogliendo emen¬ 
damenti presentati per il gruppo 
comunista dal compagno Forte — 
prevede Invece l’istituzione di un 
fondo di solidarietà, alimentato in 
parte da tutti 1 lavoratori delle FS 
e In parte dall’nzlenda. che serve 
a coprire le spese relative al risar¬ 
cimento del danni derivanti da in¬ 
cidente. 


ROMA — La bilancia valutaria Ita¬ 
liana per il mese di gennaio si è 
chiusa con un disavanzo di 530 
miliardi di lire. Anche la posizione 
debitoria delle aziende di credito 
sull’estero si è « alleggerita » di 164 
miliardi. Di conseguenza si è avu¬ 
to un prelievo, a carico delle ri¬ 
serve, di 696 miliardi di lire. Rest-a 
da vedere — mancano ancora 1 
dati — quanto ha influito su que¬ 
sto risultato la corsa al rialzo del 


dollaro che attira all’estero capi¬ 
tali anche dallTtalia. 

L’attuale costo del dollaro do¬ 
vrebbe. d'altra parte, incoraggiare 
una riduzione delle importazioni e 
l'uso più intensivo delle scorte e 
risorse inteme. Già nel mese di 
gennaio &\ è registrata una ridu¬ 
zione di oltre il 67» nella immissio¬ 
ne di prodotti petroliferi sul mer¬ 
cato. Questi effetti dovrebbero far¬ 
si sentire pienamente nella bilan¬ 
cia di febbraio, 


ROMA — Il piano di risana¬ 
mento della Liquigas-Liqui- 
chimica (composta da 105 so¬ 
cietà, di cui 63 in Italia e 
42 all’estero) — reso noto ieri 
alla commissione industria 
della Camera — prevede la 
cessione di tutte le parteci¬ 
pazioni estere del gruppo. La 
prima è già stata autorizza¬ 
ta dal CIPI: si tratta del 
passaggio alla «Trading In- 
vest » dell’Eni della parteci¬ 
pazione in alcune società bra¬ 
siliane detenute dalla Liqui¬ 
gas. Prevede poi la cessione 
dì tutte le partecipazioni azio¬ 
narie di minoranza in Italia 
(tra cui la Pozzi-Ginori) e 
delle società immobiliari 
L’Eni dovrebbe poi rilevare 
le cinque società che gesti¬ 
sce già tramite l’Anic e 
l’Agip e cioè la « Liquichimi 
ca di Augusta ». la « Liaui- 
chimica biosintesi ». la « Li- 
quichimica Ferrandina ». la 
« Liquichimica Robassome- 
ro» e la Liquigas italiana. 

Per quel che riguarda la 
Pozzi-Ginori, la Liquigas de¬ 
teneva il 26 per cento del 
pacchetto azionario (il pac¬ 
chetto di controllo infatti è 
nelle mani delia società assi- 
curativa Sai) Questo pacchet 
to sarà venduto. Intanto il 
gruppo ha predisposto un pia¬ 
no di risanamento per il cui 
finanziamento la Pozzi-Ginori 
aumenterà il proprio capitale 
sociale, emetterà un prestito 
obbligazionario e venderà al¬ 
cuni immobili. Il piano pre 
vede investimenti per 30 mi¬ 
liardi di lire di. effettuarsi 
entro il 1982 

Questi investimenti servi 
ranno alla meccanizzazione 
delle lavorazioni negli stabi 
Iimenti ceramico-sanitari e al 
potenziamento dello stabili 
mento di Chietj per la prò 
dazione della porcellana e di 
quello di Santa Severa. 

Il piano prevede inoltre la 
liquidazione della Liquifarm 
industriale, della Liquifarm 
Premi*, della Cebi, della Li¬ 
quichimica Sud e della Liqui¬ 
chimica Basento, 


emi grazione 

Precise iniziative dei deputati comunisti al Parlamento europeo 


Più diritti per le donne 

Sono previsti nella proposta per lo Statuto dei lavoratori mi¬ 
granti - Perchè non si debba abortire nella clandestinità 


Uno Statuto per i lavora¬ 
tori migranti nei quali si sot¬ 
tolineino le particolari esi¬ 
genze delle donne emigrate è 
stato richiesto in una risolu¬ 
zione votata a Lussemburgo 
l’11 febbraio scorso dal Par¬ 
lamento europeo e preparata 
da una commissione speciale 
per i diritti delle donne for¬ 
mata in maggioranza da de¬ 
putate dei Paesi comunitari. 
Le donne emigrate sono sta¬ 
te inserite infatti fra le cate¬ 
gorie. svantaggiate di donne 
alle quali bisogna rivolgere 
particolare attenzione. 

Grazie all’intervento delle 
deputate del Gruppo comu¬ 
nista e apparentati del Par¬ 
lamento europeo la richiesta 
iniziale di uno statuto solo 
per le donne migranti si è 
trasformata in quella più 
ampia di uno Statuto euro¬ 
peo del lavoratore migrante 
nel quale fossero contenute 
ampie disposizioni a favore 
delle donne. SÌ è infatti rite¬ 
nuto più opportuno mante¬ 
nere unita una categoria già 
profondamente emarginata 
che non avrebbe tratto van¬ 
taggi dal trovarsi divisa. 

Lo Statuto dovrebbe assi¬ 
curare alle donne emigrate il 
diritto all’alloggio, all’istru¬ 
zione e alla formazione nella 
lingua del Paese ospitante, 
nonché il diritto alla riquali¬ 
ficazione ed all’aggiorna¬ 
mento professionale oltre 
che condizioni di lavoro pari 
ai lavoratori del Paese ospi¬ 
tante (compresa la previden¬ 
za sociale). Inoltre tale sta¬ 
tuto deve assicurare l’assi- 
tenza sanitaria con partico¬ 
lare riferimento ai contrac¬ 
cettivi, alla gravidanza e alla 
maternità. 

Un emendamento del Par¬ 
tito popolare europeo (i de¬ 
mocristiani) ha cancellalo 
invece la richiesta di presen¬ 
tare lo Statuto del lavorato¬ 
re emigrante entro un anno e 
l’invito ai governi degli Stati 
che fanno parte della Comu¬ 
nità europea ad agire già 
prima dell’adozione definiti¬ 
va di tale statuto, conforme¬ 
mente a tali principi. 

Un emendamento del 
gruppo comunista e appa¬ 
rentati dei Parlamento euro¬ 
peo per chiedere il diritto di 
voto attivo e passivo nelle e- 
lezioni amministrative, con¬ 
siderando anche la partico¬ 
lare vicinanza delle ammini¬ 
strazioni locali ai problemi 
delle donne, è stato respinto 
dagli stessi democristiani 
(anche italiani) che nel no¬ 
vembre 1979 avevano pre¬ 
sentato una risoluzione nella 
quale chiedevano per gli e- 
migranti le garanzie fonda- 
mentali e la possibilità di or¬ 
ganizzarsi e di esprimersi in 
quanto cittadini europei. Per 
questo si erano rifatti a un 
rapporto del 1977 che richie¬ 
deva esplicitamente, e in via 
prioritaria il riconoscimento 
ai cittadini della Comunità 
del diritto di elettorato atti¬ 
vo e passivo. È inspiegabile 
quindi questo atteggiamento 
democristiano che si è ripe¬ 
tuto in commissione e nella 
votazione finale. 

Ai di là delle mutilazioni 
subite e dei’possibili miglio¬ 
ramenti rifiutati per le don¬ 
ne emigrate, rimangono del¬ 
le proposte da portare avanti 
con sollecitazioni non solo al 
Parlamento europeo ma an¬ 
che alla Commissione delle 
comunità europee ed al Con¬ 
siglio dei ministri. Rimango¬ 
no inoltre una serie di richie¬ 
ste che, anche se moderata¬ 
mente, c collocate in una so¬ 


cietà basata sul massimo 
profitto, vanno nella direzio¬ 
ne di una maggiore parità. A 
molte forze politiche anche 
della sinistra è mancato il 
coraggio di andare oltre e di 
fare della donna non un og¬ 
getto politico ma un sogget¬ 
to politico e rivoluzionario. 

Tra le cose positive c’è an¬ 
che la richiesta di una armo¬ 
nizzazione delle legislazioni 
europee sull’interruzione vo¬ 
lontaria della gravidanza 
per non costringere più le 
donne ad abortire nella clan¬ 
destinità o ricorrendo al ma¬ 
cabro «turismo» che spinge- 


La campagna per il tesse¬ 
ramento al PCI registra per 
il 1981 nelle Federazioni del 
Partito tra gli emigrati all’e¬ 
stero un ritardo rispetto ai 
ritmi dello scorso anno, che 
neH’ultimo rilevamento è 
stato di oltre 600 iscritti in 
meno. Quest’anno, infatti, 
ha visto dalla fine di novem¬ 
bre a tutt’oggi un impegno 
straordinario delle nostre or¬ 
ganizzazioni nello sforzo di 
soccorso alle popolazioni 
colpite dal disastroso terre¬ 
moto in Lucania e in Irpinia; 
ha visto numerosi quadri e 
attivisti del Partito che pro¬ 
vengono proprio da quelle 
regioni partire precipitosa¬ 
mente per le zone terremota¬ 
te e restarvi a lungo. 

Accanto a questi, altri e 
pure importanti sono stati i 
temi su cui le organizzazioni 
dei comunisti italiani emi¬ 
grati hanno fatto sentire la 
loro voce, la loro capacità di 
iniziativa; ma non sempre è 
emerso chiaramente da que¬ 
sta attività il legame che cor¬ 
re tra la lotta in difesa dei 
diritti degli emigrati e la ca¬ 
pacità di mobilitazione in¬ 
torno a questi temi che pro¬ 
prio dalla struttura del Par¬ 
tito può essere estesa e raf¬ 
forzata. 

Numerose sono le batta¬ 
glie che ci aspettano nei 
prossimi mesi, battaglie che 


Alla Camera 

Intervento 
del PCI per 
i frontalieri 

I deputati comunisti 
Gianfranco Tagliabuc e An¬ 
tonio Conte hanno rivolto al 
ministero del Lavoro una in¬ 
terrogazione sul problema 
dei lavoratori frontalieri. L’ 
interrogazione si riferisce in 
particolare all’erogazione 
dell’indennità di disoccupa¬ 
zione e chiede che vengano 
spiegate le ragioni del grave 
ritardo registrato nella defi¬ 
nizione delle norme riguar¬ 
danti l’utilizzazione dei fon¬ 
di che i lavoratori frontalieri 
hanno pagato attraverso la 
trattenuta da parte dei dato¬ 
ri di lavoro svizzeri; e, infine, 
se non si ritiene di disporre 
con urgenza la definizione 
della materia in modo da 
consentire l’erogazione da 
parte dell’INPS deU’indcn- 
nità di disoccupazione dei 
frontalieri licenziati. 


va migliaia di donne a trova¬ 
re in altri Paesi —- dotati di 
leggi più umane e di maggio¬ 
re attenzione verso la loro 
salute — quelle soluzioni 
che non erano in grado di 
trovare nel proprio Paese. Le 
emigrate però, molto spesso 
sono escluse da tali leggi, c 
quindi costrette ai perìcoli e 
aH’umiliazione della clande¬ 
stinità in quanto l’interru¬ 
zione della gravidanza tal¬ 
volta è consentita solamente 
alle donne residenti nel Pae¬ 
se da un certo tempo. 

VERA SQUARCIALUPI 
(dep. Parlamento europeo) 


riguardano temi propria¬ 
mente nostri dell’emigrazio¬ 
ne italiana — come quella 
per la democratizzazione dei 
comitati consolari — o temi 
comuni a tutta l’emigrazio¬ 
ne — come quella per la con¬ 
cessione del voto ammini¬ 
strativo agli stranieri —; ma 
numerose e grandi saranno 
anche le battaglie che ci a- 
spettano in quanto parte del 
movimento operaio europeo 
in un momento in cui i Paesi 
nei quali ci troviamo a vivere 
e a lavorare attraversano 
una crisi profonda. 

Ecco, se vogliamo tener 
fede a quanto i lavoratori 
delle varie nazionalità e i 
sindacati europei sono abi¬ 
tuati ad attendersi da noi co¬ 
munisti italiani in termini di 
contributo di idee e di capa¬ 
cità di mobilitazione nella 
lotta per la difesa del posto 
di lavoro e l’estensione dei 
diritti dei lavoratori, dobbia¬ 
mo aumentare la nostra ca¬ 
pacità di presa immediata 
sui nostri connazionali, rac¬ 
cogliendo la loro adesione e 
il loro impegno e organiz¬ 
zandoli nelle nostre sezioni: 
molte sono del resto nono¬ 
stante le difficoltà del mo¬ 
mento e gli impegni di lavo¬ 
ro ricordati all’inizio, le se¬ 
zioni del PCI incamminatesi 
su questa strada: e crediamo 
sia giusto come riconosci¬ 
mento ad esse e stimolo alle 
altre, citare i risultati più si¬ 
gnificativi di cui abbiamo a- 
vuto notizia, scusandoci per 
eventuali involontarie di¬ 
menticanze. 

In Belgio la sezione di St. 
Nicolas è al 150 per cento 
con cinquanta reclutati, 
quella di Waterschei al 115 
percento; nella Svizzera Ro- 
manda, Friburgo ha rag¬ 
giunto il 100 per cento e le 
quattro sezioni della zona di 
Ginevra sono al 92%, con 1’ 
impegno di superare il risul¬ 
tato dello scorso anno per il 
congresso di zona del 7 mar¬ 
zo; in Gran Bretagna è la se¬ 
zione di Peterborough ad a- 
verc superato il 1980 e nella 
Federazione di Zurigo Io 
stesso risultato è stato rag¬ 
giunto, per citare solo le se¬ 
zioni più grandi, da 
Dietikon, San Gallo e Lu¬ 
cerna^ in quella di Basilea 
dalla sezione di Sfùnchen- 
stein e da quella di Langen - 
thal. 

Altri sarebbero i successi 
da citare, a dimostrazione di 
quanto paghi anche un buon 
lavoro specifico sull’impor¬ 
tante tema dell’organizza¬ 
zione: a questo sforzo impe¬ 
gnatilo tutte le sezioni del 
partito nei mesi a venire. 


La campagna di tesseramento all’estero 

Da queste sezioni PCI 
i risultati più positivi 


brevi dall’estero 


■ Le Federazioni del PCI di BASILEA, GI¬ 
NEVRA e COLONIA hanno lanciato una 
raccolta di firme in difesa della legge 194 
sulla interruzione della gravidanza. 

■ Si tiene domenica 22 la riunione del comi¬ 
tato federale della Federazione del PCI del 

BELGIO dedicata alla prossima campagna 
dei referendum e al rilancio del tesseramen¬ 
to al partito. 

■Allo stesso tema è dedicata una riunione 
del CD della Federazione di GINEVRA al¬ 
largata ai segretari di sezione. 

■ Venerdì 27 nella «Marconi Place» di SY¬ 
DNEY alla presenza dell’ambasciatore d’I¬ 
talia in Australia si svolgerà una manifesta¬ 
zione di appoggio alla raccolta delle firme 
sotto la petizione della regolamentazione 
delle pensioni. 

■ È in questi giorni in Svezia il compagno 
Giorgio Marzi, della CCC, per una serie di 
incontri e assemblee con le sezioni del PCI e 
con le collettività di italiani a MAI.MOE, 
GOTEBORG. STOCCOLMA e VASTE» 
RAS 

■ Si tiene questa sera a LUCERNA una 
assemblea pubblica, presente il compagno 
Pratesi dei comitato regionale toscano del 
PCI 


■ Congressi di sezione si tengono oggi e do¬ 
mani nelle sezioni di OLTEN, BUDA e 
MUENCHESTEIN (Basilea). 

■ Domenica 22 febbraio si riuniscono i con¬ 
sigli nazionali della FILEF in GRAN BRE¬ 
TAGNA (a Londra) e nella RFT (a Franco¬ 
forte). 

■ La sezione del PCI di ST. NICOLAS ( Bel¬ 
gio) oganizza per domani sera la propria fe¬ 
sta delVUnità'. parlerà il compagno Miconi, 
della segreteria della Federazione. 

■ Feste popolari sono organizzate domani 
anche dalle sezioni del PCI di LOSANNA 
(con la partecipazione del Canzoniere popo¬ 
lare di Aiello del Friuli) e di ST. IMIER 
nella Svizzera romanda. 

■ Assemblee sulla situazione italiana si ten¬ 
gono do mani sabato su iniziativa delle sezio¬ 
ni di WINTERTHUR e di LUCERN A, della 
Federazione di Zurigo. 

■ Per domenica 22 sono previsti i congressi 
delle sezioni del PCI di AARAU, GF.RLA- 
FINGEN e BADEN. 

■ Ieri sera a FRIBURGO (Svizzera) si è 
tenuta una assemblea della locale sezione 
del PCI dedicata a] tesseramento al partito: 
ha partecipato il compagno Farina, segreta¬ 
rio della Federazione, 

















PAG. 8 l’Unità 


SPETTACOLI 


Venerdì 20 febbraio 1981 


Da stasera in TV la celebre trilogia di Parenti 

L Ambleto lombardo 
re degli scarrozzanti 

Sette ore e mezzo dì spettacolo sul testi scritti da Giovanni Testori pri¬ 
ma della svolta mistica - L’ottima interpretazione della compagnia milanese 



Da questa sera (alle ore 20,40) per tre settimane e per 
complessive sette ore e mezzo di spettacolo, la Rete tre 
sarà invasa da una compagnia sbrindellata e irregolare di 
scarrozzanti, quegli attori girovaghi che, fino a non molti 
anni fa, andavano di paese in paese, rappresentavano i 
testi dei grandi tragici greci o di Shakespeare come se 
fossero canovacci dalle commedie delParte, con grande 
libertà interpretativa e con infinite interpolazioni. Solo 
che, in queso caso, siamo di fronte a scarrozzanti di 
lusso: gli attori del Pier Lombardo con Franco Parenti 
in testa che presentano, per la regia di André Ruth 
Shammah, sui teleschermi la trilogia di Giovanni Te¬ 
stori: Ambleto (1973), Macbetto (1974), Fine di uno scar¬ 
rozzarne (più noto come Edipus, 1977). 

Vale a dire le tappe più importanti raggiunte da que¬ 
sto teatro prima del suo incontro con Molière e con 
Shaw e prima che maturasse il loro distacco teatrale e 
personale da Testori. Qualsiasi siano state le motivazioni 
che hanno portato a questo distacco, tuttavia, quello che 
qui ci interessa sottolineare è che con questa trilogia cl 
si è trovati di fronte a uno dei pochi casi (nella storia 
recente del teatro italiano) in cui un drammaturgo ha 
scritto direttamente per il palcoscenico, per una compa¬ 
gnia di teatranti, a diretto contatto con le loro esigenze 
e in continua reciproca collaborazione: qualità, questa, 


che si percepisce direttamente anche dalla realizzazione 
televisiva di questo lavoro. 

Protagonista delia trilogia non è più come nella Ma¬ 
ria Brasca o nel YArialda l’emarginazione del mondo con¬ 
temporaneo: eppure anche qui, fra questi guitti viag¬ 
gianti, è la diversità e l’estraneità di una condizione di 
vita a prendere il sopravvento. In questa disperata in¬ 
vettiva, infatti, blasfema e religiosa allo stesso tempo, 
trionfa piuttosto l’idea di un affresco barbarico, colto e 
popolare insieme, che ha come tema una personale, pri¬ 
vata ricerca esistenziale. Una trilogia, quindi, che non 
ha tanto al suo centro le torbide vicende del potere quan¬ 
to invece quelle del potere più « privato » ma, secondo 
Testori, non meno costrittivo e violento della famiglia. 

E la domanda alla quale, in questi tre testi, il dram¬ 
maturgo vuole rispondere è, ancora una volta, quella 
personale che Ambleto pone a sua madre Gertruda: « De 
farmi venire in de la luce, chi te l'aveva dimandato ? » e 
la risposta sta nell’oscura cavità del ventre femminile 
da cui tutti nasciamo, nel suo potere negativo e incon¬ 
trollato, nella stupidità delPuomo che non si sa per quale 
follia voglia contribuire a dare la vita. 

Di questa stoffa misogina, crudele, contraddittoria, 
sono fatti questi Ambleti, questi Macbetti e questi Edipi 
testoriani che abitano in qualche luogo vicino ai grandi 
laghi lombardi e che parlano un linguaggio tutto inven¬ 


tato: una lingua arcaica, oracolare e grossolana allo stes¬ 
so tempo, di matrice dialettale e lombarda ma colma di 
francesismi e di spagnolismi. Una lingua difficile certo, 
ma alla quale non si può negare un suo indubbio fa¬ 
scino e la capacità di farsi ascoltare. Per fortuna, comun¬ 
que, a mediare la non facile materia ci stanno degli at¬ 
tori come Franco Parenti, Luisa Rossi, Raffaella Azim, 
Flavio Bonacci, Giampiero Fortebraccio: insomma un 
ensemble di tutto rispetto. 

Un discorso a parte, tuttavia, merita Parenti, prota¬ 
gonista di tutti e tre gli spettacoli, perché l’interpreta¬ 
zione televisiva di questo attore sottolinea, senza com¬ 
piacimenti, ma con chiarezza il grado di ragguardevole 
maturità che questo attore sta vivendo. 

Grazie a lui, alla sua recitazione lucida, e allo stesso 
tempo distaccata (e vorremmo dire anche critica), della 
poetica testoriana e grazie anche alla regia di André Ruth 
Shammah che ispeziona passo passo quei palcoscenici, 
quelle carabattole di pessimo gusto che accompagnavano 
nel loro peregrinare gli scarrozzanti, questa trilosia di¬ 
chiara le due « scritture » di cui è composta: quella per¬ 
sonale, privata del suo autore e quella pubblica, teatrale, 
scritta dal corpo, dalla voce, dal gesto, degli attori. 

Maria Grazia Gregorì 

NELLA FOTO: Franco Paranti In una scena dell'» Ambleto * 


TV: una storia di 
spie tutta da ridere 


S.P Y.S. scritto proprio co¬ 
si. con il puntino dopo ogni 
lettera. Come M A.S.H. Gli 
elementi di contatto tra i due 
film vanno al di là della gra 
fia del titolo, comprendono 
anche i dut attori protagoni¬ 
sti: Elliott Gould e Donald 
Sutherland. chirurghi mattac¬ 
chioni nel film di Altman, spie 
casinare in questo S-P.Y.S. 
che la RAI manda in onda 
stasera (Rete uno ore 21.30). 
Inoltre, se M.A.S.H. era una 
parodia del genere bellico. 
S.P.Y.S. è una commediola 
amabile condotta sulla falsa¬ 
riga del film spionistico: i 
protagonisti, appunto, sono 
due agenti della CIA (e dalli 
con le sigle), recatisi a Pari¬ 
gi per recuperare un atleta 


sovietico smanioso di « sce¬ 
gliere la libertà * (pretende, 
tra l’altro, una Maserati e Ra- 
quel Welch). Ovvio che la mis¬ 
sione fallisca, e che i due si 
trovino impelagati in una se¬ 
rie di ingarbugliatissime vi¬ 
cende. Gould e Sutherland 
(due commedianti di purissi¬ 
ma razza, soprattutto il pri¬ 
mo) le superano comunque 
con encomiabile faccia tosta, 
forti di un mestiere solidissi¬ 
mo che ottiene la risata come 
e quando vuole. Mestierante 
solo discreto invece, è il regi¬ 
sta, quell'Irvin Kershner che 
recentemente ha firmato la 
regia di L'impero colpisce 
ancora, il seguito di Guerre 
stellari solo prodotto da Geor¬ 
ge Lucas. 



Anica e Agis: aiuto, 
quanti film nelle tv! 


Una scena di « S.P.Y.S. », Il film In onda In TV 


ROMA — Contro la marea di 
film in tv (alla RAI ma. so¬ 
prattutto, sulle emittenti pri¬ 
vate) produttori, distributori 
ed esercenti di sale cinema¬ 
tografiche hanno scatenato 
una vera e propria guerra 
propagandistica. Nelle sale 
romane le proiezioni sono 
precedute da un cartone ani¬ 
mato: protagonista un teleu¬ 
tente che, a furia di mano¬ 
vrare *1 telecomando, perde 
la testa, non capisce più 
niente e alla fine spara a 
colpi di mitraglia contro II 
televisore sul quale si affa¬ 
stellano immagini di mille e 
uno canali pubblici e privati 
chiedendo a se stesso e agli 
spettatori: «Ma perché non 


andiamo al cinema? ». 

L’altro ieri i legittimi tuta 
ri del teleutente impazzito (di¬ 
rigenti deU'ANICA e dell’ 
AGIS) si sono incontrati con 
la presidenza e i capigruppo 
della commissione di vigilan¬ 
za sulla RAI per esporre i lo¬ 
ro problemi. E’ stato deciso 
che la commissione invierà 
un questionario ad ANICA e 
AGIS per acquisire ulteriori 
dati. Poi saranno ascoltati i 
responsabili della RAI, i mi¬ 
nistri Signorello (Spettaco¬ 
lo) e Di Giesi (Poste e Tele¬ 
comunicazioni). Alla fine la 
commissione — informa un 
comunicato — trarrà le con¬ 
clusioni nell’ambito delle sue 
prerogative Istituzionali. 


Berlino: non mancano le polemiche. Ne parliamo con Moritz de Hadelm 

Direttore, come va questo Festival? 


Nostro servizio 

BERLINO OVEST - II più 
autorevole quotidiano di Ber¬ 
lino se n’è venuto fuori l'al¬ 
tro giorno, con una singolare 
dichiarazione di impotenza: 
non sappiamo, scriveva il 
desolato redattore cinemato 
grafico, che cosa racontar- 
vi. cari lettori, di questa 
trentunesima edizione della 
Berlinale Ma pe r rimpire lo 
spazio destinato al suo pez¬ 
zo. il cronista a corto di idee 
non trovò niente di meglio 
che dedicare alcuni lunghi 
paragrafi ad una accurata 
descrizione di Irene. 

Così anche noi, ora sap¬ 
piamo tutto di Irene * cono 
sciamo nei dettagli il suo a- 
spetto. le sue misure, le sue 
prestazioni (che al profano 
possono sembrare straordi¬ 
narie). la sua grande capa¬ 
cità di dare. Dare vi forma¬ 
zioni, dati, tabulati accura¬ 
tissimi, interminabili elenchi 
di film, di giornalisti, di invi¬ 
tati, di sistemazioni alber¬ 
ghiere e tante altre co<e an¬ 
co-a Pe.-ché hene è il calco¬ 
latore elettronico del Festi¬ 
val che ha fatto quesl’anno 
la sua apparizione in modo 
da rendere ancora più effi¬ 
ciente la già inappuntabile (o 


quasi) organizzazione prus¬ 
siana del Filmfest. 

La ragione vera, però, del¬ 
l’eccessiva attenzione presta¬ 
ta a Irene — e ad altre fac¬ 
cende simili — da quel gior¬ 
nale e da altri non sta sicu¬ 
ramente nella dichiarata im¬ 
possibilità a raccontare qual¬ 
cosa di questa manifestazio¬ 
ne. Il fatto è che è m atto 
una sottile campagna deni¬ 
gratoria contro l'operato del- 
l’attuile direttore del Festi¬ 
val, Moritz de Hadeln, da 
due anni a Berlino e prima 
a capo del Festival di Lo¬ 
camo. 

Di cosa lo si accusa? Di 
non essere tedesco, secondo 
la versione più grossolana e 
più di comodo. In effetti non 
so bene di che nazionalità sia 
de Hadeln, che ha un po’ di 
sangue svizzero, un’altra 
parte olandese . una terza 
italiana e un passaporto in¬ 
glese. Quanto basta per su¬ 
scitare diffidenze in certi 
ferventi nazionalisti tede¬ 
schi. sempre pronti a sven¬ 
tolare drappi e bandiere. 
Dietro i quali si nascondano 
invece motivi ben più consi¬ 
stenti e meno nobilmente pa¬ 
triottici. Quale, per esempio, 
il disappunto di certi con¬ 
servatori (espresso dai loro 


giornali) per l'eccessivo im¬ 
pegno profuso dal direttore 
nella selezione di film di 
qualità invece che di film pu¬ 
ramente commerciali, o. peg¬ 
gio ancora, di film che ana¬ 
lizzano e denunciano certe 
distorsioni deila società con¬ 
temporanea invece di navi¬ 
gare lungo le sconfinate rot¬ 
te dell’invenzione, della fic¬ 
tion, della non-realtà. 

Lo accusano, insomma, d’ 
essere un po’ progressista 
un po’ c orientato ». Come se 
fosse mai esistito un grande 
cinema « di destra » nel qua¬ 
le pescare per un festival. 

Paradossalmente (o forse 
no) c’è anche una critica al- 
l'incontrario all'operato di de 
Hadeln e questa viene da «si¬ 
nistra», per cosi dire. Co¬ 
me mai, si chiedono alcuni, 
per la verità numericamente 
inconsistenti rispetto agli al¬ 
tri, il diveltare non ha am¬ 
messo quest’anno nessun 
film della Repubblica Demo¬ 
cratica tedesca? Non sarà 
stata una scelta, come dire, 
ideologica? 

Nient’affatto, è la tranquil¬ 
la risposta dell’interessato 
che siamo andati a sentire 
su questa e altre questioni. 
Non ci sono film della RDT 


semplicemente perché nessu¬ 
na opera prodotta quest'an¬ 
no da quella pure importan¬ 
te cinematografia era meri¬ 
tevole di partecipare alla 
rassegna competitiva. La 
funzione principale di questo 
Festival, aggiunge de Ha¬ 
deln, è quella di essere una 
sorta di ponte culturale fra 
Est e Ovest o. se si preferi¬ 
sce, fra Ovest e Est. E non 
solo per ragioni geopolitiche, 
ma per tutto quello che la 
città di Berlino rappresenta 
per a mondo dalla fine del¬ 
la guerra ad oggi. 

D’altra parte, dice, io ri¬ 
vendico l'autonomia artisti¬ 
ca del Festival e delle sue 
scelte. Sono passati i tempi 
in cui. nei primi anni Cin¬ 
quanta (e cioè, aggiungiamo 
noi, in pieno clima di guer¬ 
ra fredda e di € cortina di 
ferro*), il Filmfest era fon¬ 
damentalmente una macchi¬ 
na d’ propaganda occidenta¬ 
le manovrata direttamente 
dal Senato di Berlino, vale a 
dire l'organo politico che am¬ 
ministra questa città cosi 
« speciale ». Allora era U Se¬ 
nato che procedeva diretta- 
mente alla selezione, oggi i 
tempi sono cambiati e l’auto¬ 
nomia costituisce una conqui¬ 


sta reale di democrazia e di 
libertà. 

Dal 7 9. continua il diret¬ 
tore, abbiamo impostato una 
nuova politica culturale per 
il Filmfest. La nostra atten¬ 
zione non si rivolge ai prodot¬ 
ti minori, ma a quelli di qua¬ 
lità. Per il film puramente 
spettacolare basta il Festi¬ 
val di Cannes. Noi vorrem¬ 
mo invece tentare un rap¬ 
porto di equilibrio, aprendo 
per esempio le porte a cine¬ 
matografie un po’ trascurate, 
come quelle asiatiche, e di 
altri Paesi che difficilmente 
riescono ad emergere in ma¬ 
nifestazioni intemazionali, 
quali il Belgio e la Svizzera. 

Ma come mai. chiediamo, 
c’è in concorso un solo film 
della Germania Federale? 
(E* questa un’altra delle cri¬ 
tiche più insistenti). Per le 
stesse cose che dicevo sulla 
RDT, risponde de Hadeln. 
Non c’erano nella RFT film 
abbastanza dignitosi per par¬ 
tecipare a questo Festival 
tranne uno. Basta però guar¬ 
dare ai piani di produzione 
per rendersi conto che sono 
in corco lavorazioni di film 
che si preannunciano eccel¬ 
lenti. Ma. per l’appunto, non 
sono ancora compiuti. Di 
questa situazione potrà av¬ 


vantaggiarsi la Biennale di 
Venezia, che, in settembre, 
avrà l’opportunità di pre¬ 
sentare al Lido le opere cui 
stanno lavorando i migliori 
registi della RFT. 

Un’ultima domanda. A Los 
Angeles si svolgerà quest’an¬ 
no. per la prima volta, un 
grosso mercato del cinema 
che si pone l’obiettivo di spo¬ 
stare l'asse dell’interesse de¬ 
gli operatori dall'Europa a- 
gli Stati Uniti. Questa ini¬ 
ziativa avrà riflessi negativi 
sui Festival di Berlino e di 
Cannes, che hanno importan¬ 
ti manifestazioni di mercato 
anch’essi? Impossibile ri¬ 
spondere, dice de Hadeln. 
Occorrerà prima vedere co¬ 
me funzionerà Los Angeles, 
che peraltro è stata una me¬ 
ta d’acquisto di tutti gli ope¬ 
ratori cinematografici. Cer¬ 
to, degli effetti ci saranno, 
soprattutto su Cannes e Ber¬ 
lino. ma saranno limitati pu¬ 
ramente all’aspetto dei film 
commerciali. Per quelli qua¬ 
litativamente più validi, la 
funzione di una manifestazio¬ 
ne come questa o quella di 
Venezia rimarrà probabil¬ 
mente invariata. 

Felice Laudadio 


PROGRAMMI TV 


□ TV 1 


1230 

13.00 

1330 

14,00 

14,30 

14.40 

1530 


17.00 

17.05 

18,00 

18,30 

19.00 

19.20 

19.45 

20.00 

20.40 

2130 

23,15 


OSE - LA VITA DEGLI ANIMALI, di Giulio Massi- 
gnan (7 a p.) 

AGENDA CASA - Di Franca De Paoli 
TELEGIORNALE 

LA DAMA DI MONSOREAU - c Le spade e la dama 
bionda», con Karine Petersen. Denis Manuel (1. p.) 
OGGI AL PARLAMENTO 
SPECIALE TG 1 

GIALLO ITALIANO: «Doppia Indagine» con Luigi 
Pistilli e Carlo Cataneo <ultima puntata). Regia di 
F Bollini 
TG 1 - FLASH 

3. 2, 1.„ CONTATTO! DI Sebastiano Romeo 

DSE • CINETECA: dagli archivi di un centro studi e 

ricerche’ «Patagonia terra del silenzio» 

TG1 CRONACHE Nord chiama Sud S-id chiama Nord 
OPLA, IL CIRCO 

SALTY - «Polvere d’oro e pesci gioiello» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

TAM TAM ATTUALITÀ' DEL TG1 

S.P.Y.S Film di Irvin Kershner (1974), con Elllot Gould, 
Donald Sutherland. Zou Zou 

TELEGIORNALE Nel corso della trasmissione. Milano: 
6 Giorni ciclistica OGGI AL PARLAMENTO 


1 14,00 « IL POMERIGGIO» 

1 14,10 I PROMESSI SPOSI - Con Paola Pitagora, Nino Castel- 
nuovo (repl. 4. puntata) 

1530 TG 2 - REPLAY 
17 TG2 - FLASH 

I 1730 L'APEMAIA - Disegni animati 


1 18,00 DSE • MUSICA E SCIENZA • (7. p.) «Dalla musica elet¬ 
tronica alla computer music» 

1830 DAL PARLAMENTO - TG2 SPCRTSERA 

18,50 BUONASERA CON ALICE ED ELLEN KESSLER 

19,45 TELEGIORNALE 

20.40 PORTOBELLO - Conduce Enzo Tortora 

21.55 SPECIALI DI PRIMO PIANO: «Ciao Nennl » 

2235 SERENO VARIABILE - A cura di O. Bevilacqua 
23,15 TG2 - STANOTTE 


□ TV 2 


12.30 SPAZIO DISPARI - Difendiamo la salute: «Sterilità 
un problema femminile e maschile > 

13.00 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 DSE • CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA (Rep 
flap) 


PROGRAMMI RADIO 


□ TV 3 


1935 GIOVANNI TESTORI E LA SUA TRILOGIA, di Franco 

Parenti, Giuliana Salami 

20.05 DSE • PROBLEMI E PROSPETTIVE DELL'ARTICIA¬ 
NATO • In di.cita dallo studio 4 di Roma: «Quinto 
giorno» 

20,40 « L’AMBLETO », di Giovarmi Testori Regia di André 
Ruth Shammah Con Franco Parenti, Lulia Rossi. Fla¬ 
vio Bonacci, Gianni Mantesl 

2335 TG 3 


□ TV Capodistria 


ORE 17.30: Film (Replica); 19: Temi d'attualità; 1930: Pan¬ 
golino del ragnzzi; 20,15: Punto d'incontro: 20,30: Garde¬ 
nia blu. con Ann Baxter. Richard Conte, Raymond Burr. 
Regia di Frltz Lang: 22: TG - Tutto oggi; 22,10: Locandi¬ 
na: 22,20: Il segreto di Macardo - Telefilm; 23,10: Passo d> 
danza, 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 7.15, 8, 
830, 10. 13 13, 14, 15, 17, 18, 
19. 21, 23; 630: All’alba con 
discrezione; 7.15: GR1 Lavo¬ 
ro; 735: Ma che musical; 
8,40: Ieri al Parlamento; 9: 
Rad:oanch’;o "81; 11: Un cer¬ 
to discorso; 1130: Lillà Bri- 
gnone in «Golda Meir: da 
Kiev a Gerusalemme » (6) ; 
12,03: Voi ed lo *81 ; 13,25: La 
diligenza: 13,30: Via Asiago 
Tenda; 14,03: HertzapoppingI 
1430: Le canzoni usate; 15,03: 
Rally; 1530: Errepiuno; 1630: 
Fonosfera: 17.03: Patchwork; 
1830: Sexy west, con Laura 
Betti (12); 1930: Una storta 
del jazz (25); 20: «La pari¬ 
tà»; 2030: Ironik, ovvero 
Ernesto Bassgnano: 21,03: 
Stagione sinfonica pubblica 
(neirintervallo, ore 21,35 cir¬ 
ca: Antologia poetica di tutti 
l tempi); 2230: Due voci e 
un’orchestm; 23: Oggi al 
Parlamento; 23,10: La telefo¬ 
nata. 

□ Radio Z 

OIORNALI RADIO: 6,05. 
630. 730. 8.30, 9.30, 1130. 

12,30. 13.30. 16,30. 18,30. 1930. 
23; 6 6,05 6,35-7,00 8,48 9: I gior¬ 


ni (al termine: sintesi del 
programmi); 9.05: Ottocento, 
di S. Gotta (11); 932 15: Ra- 
diodue 3131; 1132: Le mille 
canzoni: I2.I0-I4’ Trasmissio¬ 
ni regionali 12,45: Hit para¬ 
de; 13,41: Sound-track; 1530: 
GR2 Economia; 1632: Disco 
club; 1732: « I promessi spo¬ 
si » (al termine: le ore della 
musica); 1832: Petito story 
(3); 19: Il talismano dell'im¬ 
maginario: 19,50: Speciale 
GR2 Cultura: 19,57: Spazio 
X; 2230: Panorama parla¬ 
mentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45. 735, 

9.45, 11.45, 13.45. 15.15, 18.45. 

20.45, 23,55 ; 6: Quotidiana ra- 
diotre: 79.30-10,45: Il concer¬ 
to del mattino; 7.28: Prima 
pagina; 9,45: Succede in Ita¬ 
lia. tempo e strade; 10: Noi, 
voi. loro donna; 12: Pomerig¬ 
gio musicale; 15.30: Un certo 
discorso; 17: La letteratura 
e le Idee (6); 1730: Spazlotre; 
19: I concerti di Napoli, di¬ 
rige Carlo Zecchi; 21: Mu¬ 
sica In California (6); 21.45. 
Speziotre opinione: 22.15: La 
musica da camera di A. 
Dvorak (5); 23.15- Il jazz; 
23.40: Il racconto di mezza- 

* noti*. 


Un concerto a Londra del celebre cantante 

Ray Charles, 
un urlo nero 
dalla Georgia 


Nostro servizio 

LONDRA — Le grandi me¬ 
tropoli, notoriamente, quando 
sono veramente «ali, hanno 
capacità di digestione cultu¬ 
rale prodigiose. Possono divo¬ 
rare e assimilare eventi dì qual¬ 
siasi forma e misura, lenen¬ 
do le diverse componenti del 
pubblico separate in piccoli 
ghetti, o mescolandole occa¬ 
sionalmente nella reciproca 
indifferenza. 

Londra, non c’è dubbio, è 
una città musicalmente onni¬ 
vora. Cosi, mentre nei quar¬ 
tieri di immigrazione africa¬ 
na e giamaicana si consuma il 
rituale del Reggae, nei pubs 
di Kensington si respha l'at¬ 
mosfera nostalgica e soffice 
del folrlore; al Ronnle Scott* 
Club le signore della middle 
class tentano di raffinare il 
proprio snobismo Iscrivendosi 
alla setta del jazz, mentre al 
Marquce si celebra il ritorno 
impetuoso di questo nuovo 
rock cosi semplificato. 

In ogni campo dell’espres¬ 
sione musicale, una continua 
inflazione dì star* — da Pa- 
varotti a Bob Marley — in¬ 
veste la città, al ritmo fre¬ 
netico di Ire o quattro ap¬ 
puntamenti la aetlimana. Ep¬ 
pure. Cartista di una certa 
caratura internazionale che si 
esibisce qui ha la certezza 
quasi assoluta di trovarsi di 
fronte a una nlalen adeguata, 
all’altezza dell’evento. 

Per vedere il mitico Ray 
Charles, alla Rovai Albert 
Hall, sono venuti a migliaia, 
pagando i biglietti sino a 
quindici sterline (circa 35 
mila lire), e facendo regi¬ 
strare per due serate succes¬ 
sive il lutto esaurito. Stavolta 
si sono mescolati i ceti, non 
le generazioni (come avvie¬ 
ne, curiosamente, per le vec¬ 
chie glorie del rock) : sono 
quasi tutti quarantenni, gron¬ 
danti nostalgia per quella che. 
si suppone, aia stala la co¬ 
lonna sonora della loro ado¬ 
lescenza. Hanno attese molto 
precise: vogliono sentire bra¬ 
ni determinati eseguili alla 
perfezione, come nel dischi, 
ma con maggior c calore ». 
E questo avranno. 

La Royal Albert Hall è dav¬ 
vero un auditorium come si 
deve, nonostante abbia una 
mole imponente, la aua acu¬ 
stica perfetta consente addirit¬ 
tura alla Big Band di Ray 
Charles di suonare senza im¬ 
pianto di amplificazione. Le 
sue 5 mila poltrone di velluto 
rosso hanno visto veramente 
di tutto. I/uItimo ricordo per¬ 
sonale risale al dicembre 1968: 
il concerto di addio dei Crearti. 
Adesso tutt’altra scena e tnt- 
l’altra gente, come si può im¬ 
maginare. Da domani è in 
programma i! Messia di Haen- 
del. e sarà nn’altra storia e 
un altro pubblico. In questa 
occasione ci sono nientemeno 
che due Lotus formula nno 
esposte snl palco, ai Iati del- 
l’orrhestra. Sponsorizzazione 
selvaggia mista alla benefi¬ 
cenza: i proventi del con¬ 
certo andranno alle vedove 
dei poliziotti londinesi. 

L’orchestra è un sofisticato 
esempio di virtuosismo pro¬ 
fessionale. La sezione delle 
ance non « tira » come quelle 
degli ottoni, ma in compenso 
sfoggia brillanti solisti. L’or¬ 
ganico è quello tipico della 
big band jazzistica (4 trom¬ 
be. 4 tromboni e 5 sassofoni). 
Apre il concerto dando «ubilo 
l’idea di una macchina da 
spettacolo perfettamente orga¬ 
nizzata. 

Introdotto da nn presenta¬ 
tore che non potrebbe essere 
piò americano, arriva, barcol¬ 
lante e sballonzolante, bat¬ 
tendo il tempo con tntte e 
due le mani sulle ginocchia. 

« il favoloso Ray Charles: The 
genius ». Come apre bocca dà 
i brividi. Quella vociaccia fa¬ 
miliare, calda, roca e profon¬ 
da, quei bruschi salti di re¬ 
gistro. sono ancora capaci di 
far accapponare la pelle. Per 
descriverne cau-a e effetti non 
c’è che ricorrere alla oleogra¬ 
fia piò vieta: il profondo Snd, 
la tradizione secolare del go- 
»pel «acro e del bhie« profa¬ 
no. il canto che solleva la 
comunità nera dall'oppressio¬ 
ne. Ray Charles è la più ori¬ 
ginale proiezione di quel re¬ 
taggio in un contesto di c in¬ 
trattenimento »; « rappresen¬ 

ta » ciò che è stato consen¬ 
tito all’arte mn*ieale nero- 
americana che, per decenni, in 
quel contesto è «tata confinata. 

Iniria una lunga serie di 
omaggi rituali: alla sua terra 
di origine, con Ceorgm on mv 
mind; alla città che Io ospita, 
con alcune delle piò belle com¬ 
posizioni di John I.ennon r 
Paul Me Cartney: Yesterday è 
un capolavoro. Nelle pau*c 
fra un verso e l’altro, borbot¬ 
ta fuori del microfono, com¬ 
menta, in una specie di dia¬ 
logo fra sf e la canzone. 

Ray Charles percorre tnttn 
il suo sterminato repertori:' 
ron la tremenda energia r*pr» * 
aiva per cui • famoso. Nella 



Ray Charles In concerto 

gran parte del casi, le can¬ 
zoni sono ridotte a brevi cita¬ 
zioni: assolvono U loro fun¬ 
zione, che è quella di solleci¬ 
tare la memoria emotiva, e so¬ 
no subito abbondnnale. E’ un 
medley serratissimo. 

A metà dello show compaio¬ 
no girls mulatte — sia detto 
senza enfasi — belle come il 
sole, una piò brava dell’al¬ 
tra, abbigliate in graziosi, leg¬ 
gerissimi vestiti floreali. E’ 
quel tocco di eros allusivo e 
un po’ dozzinale che attraver¬ 


sa tutta la storia del Rhythm 
and blues. 

Il concerto diventa efferve¬ 
scente. Le 5 « radette# » (cosi 
si chiamano) sono ormai il 
centro delle spettacolo, e Rav 
Charles si limila a suonare il 
piano e sottolineare passaggi, 
buttare qua e là monosillabi, 
falsetti, frasi. 

Conversa con le girls In to¬ 
no confidenziale, parodiando 
flirta, seduzioni, intimità. Hit 
thè rond. Jack è il culmine di 
questa atmosfera. Attaccano / 
cnn’t stop lovinft you, e viene 
da pensare che probabilmente 
le 5 « raeleltes » erano appena 
nate quando questa bellissi¬ 
ma canzone, vergognosamente 
sdolcinata, era un successo 
mondiale. 

Siamo alla fine, e la star si 
confessa. E' la filosofia dello 
show-business, racchiusa In 
uno slogan cantato. « Quando 
ero giovane, Count Baste mi 
disse, Ray, sai cosa dovresti 
fare? Dovresti continuare a 
cantare. Una volta ho visto 11 
Signore, e gli ho detto: Signo¬ 
re non vorrei sembrarti pre¬ 
suntuose, ma e’è una cosa che 
vorrei fare... Vorrei continua¬ 
re a cantare, posso continua¬ 
re a cantare? ». 

Keep on singin*, mister Ray 
Charles: sono rimasti in pochi 
a saperlo fare con tanta emo¬ 
zione e tanta autoironia al tem¬ 
po stesso, in un linguaggio 
cosi semplice e comprensibile. 

Filippo Bianchi 


. i 








QUADERNI DI 
RASSEGNA SINDACALE 

BIMESTRALE DELLA CGIL 

Monografia: Sindacato ed economia 
internazionale 

pp. 240 - Lire 3.000 - n. 84-85 

Movimento sindacale a nuovo ordino Internazionale, dì G. 
Mllltello; Lo origini economiche della crisi, di G. Luciani; 
Conflitti sociali e politiche Istituzionali, conversazione con 
M. Salvati: La politica monetarla, di M. D’Antonio; L'area 
Sud, di S. Boba; L'interscambio Est-Ovest, di C. Bollito; La 
Cee, di P. Guerrieri; Tecnologia a cambiamento strutturale, 
di G.M. Gros-Pietro; L’energia, di M. Bordinif L’auto, di V. 
Comlto; L'elettronica, di C. Caravella e R. Maina; La chimi¬ 
ca. di G. Sciavi; Il tessilo, di G. Celata; L’agricoltura, di A. 
Lana. 

Saggi 

Problemi nuovi della democrazia sindacale, di A. MarlanettJ ; 
La contrattazione aziendale in Lombardia, di C. Moro; 
Conflittualità in una fabbrica del Sud, di S. Bagnare, G. 
D’Alola a M. Dlanl 

Rubriche 

Politica economica: I ■ fondi > negli altri paesi, di S. All e 
M. Calamai: 

Politica sociale: La conflittualità, di M. Reglnl; 

Ricerche: Il rapporto con II lavoro, di F. Uuzzl; 

Diario delle lotte, di M. Tedeschlnl Lalll. 

In Mòraria / dMrfbuzfona 
(NELLE 


URSS 

CAUCASO 


UN VIAGGIO IN UNIONE SOVIETICA 
vuol dire fare la conoscenza con la cul¬ 
tura di più di 100 popoli e nazionalità, 
con valori culturali e storici creati nel- 
l'arco di molti secoli. Il Caucaso, una 
terra che à conosciuta come il «museo 
a cielo aperto, paese delle meraviglie», 
presenta moltissimi monumenti d'arte 
del passato: santuari e rovine delle for¬ 
tezze Urartu monasteri rupestri e ca¬ 
stelli costruiti sulle alte montagne. Ere¬ 
van, capitale dell’ Armenia, è una delle 
città più antiche del mondo; spesso è 
chiamata «città rosa» per il colore della 
pietra usata per la sua costruzione. Tbi¬ 
lisi è la capitale della Georgia. La città 
ha una forrra di un anfiteatro. Baku, 
capitale della Republica di Azerbai- 
djan, 6 la quinta città dell'URSS, in una 
delle sue piazze. 

IL PROGRAMMA prevede oltre alla visi¬ 
ta delle città toccate dall’itinerario, e~ 
scurskxti al monastero di Ghegard ed 
alla fortezza di Gami, Etchmiadzin fa¬ 
moso centro della chiesa armeno-geor¬ 
giana, Gori, città natale di Stalin. Spet¬ 
tacolo teatrale a Mosca. 
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Che cosa pensano di sé due « star » del cinema giovani giovani 


ROMA — A parlarci. Clio 
Goldsmith sembra un tipo 
alla Maria Schnelder, priva 
di cupezza però, e senza fir¬ 
me d'autore appiccicate ad¬ 
dosso. Una femminilità acer¬ 
ba, un corpo minuscolo a 
scoglioso, messo in evidenza 
dal chimono color rossetto 
che indossa per alcune sce¬ 
ne di « Miele di donna ». 
Gianfranco Angelucci, usua¬ 
le collaboratore di Fellint 
(qui alla sua opera-prima), 
è il quarto regista a diriger¬ 
la dopo il Lattuada della 
« Cicala ». il Lue Béraud di 
t Plein Sud » e il Bolognini 
della t Storia vera della si¬ 
gnora delle camelie » (an¬ 
che quest'ultimo di prossima 
uscita). 

Clio Goldsmith, ventura- 
enne piena di comunicativa, 
fa l'attrice « erotica ». Che 
senso ha, oggi, spogliarsi 
per un tipo come lei? 

« Non conoscevo il mestie¬ 
re perciò non potevo aspet¬ 
tarmi che mi proponessero 
subito di fare la Sarah Bern- 
hardt. Comincio come hanno 
fatto tutte, comnresa Jane 
Fonda che all’Inizio era solo 
Barbarella. Quando mi levo 
gli slip davanti alla macchi¬ 
na da presa non piango, pe¬ 
rò: tengo sempre presente 
ó'-e quando voglio p^sso 
stnettere, cosi ne ricavo al¬ 
legria e mi sento padrona 
di me stessa ». 

T1 sembra di aver acqui¬ 
stato un potere In piò, ma¬ 
gari con gli uomini, da quan¬ 
do hai deciso di giocare 
que«!fi carta? 

« Potere, no. Nel rapporti 
personali non è cambiato 
niente, non ho neppure ri¬ 
cevuto trattamenti piò am¬ 
bimi di ouelli a cui ero 
abituata. In compenso io 
mi sento indicibilmente piò 
soddisfatta ». 

Prima facevi la fotomo¬ 
della... 

« SI. a miei teffini uscivo 
da una giornata di lavoro 
con tutte le energie cosiipa- 


ROMA — Vive m una mon¬ 
tagna poco lontana da San¬ 
ta Fe, nel Nuovo Messico, 
adora 1 blue-jeans e le ca¬ 
sacche da boscaiolo, non 
sopporta le < dive » e va 
poco al cinema, giusto il 
martedì aera fai un < pi¬ 
docchietto » da 97 centesi¬ 
mi. Chi è? E‘ Amy Irving. 
giovane attrice statuniten¬ 
se, volata in Italia per fa¬ 
re un po' di pubblicità a 
Insieme (The competition). 
un bel film di Joel Oliansky 
di cui è protagonista, in¬ 
sieme a Richard Dreyfuss. 
quello di Incontri ravvici¬ 
nati del terzo tipo, sugli 
schermi da metà marzo. Vi 
interpreta il ruolo di una 
pianista in gara In un con¬ 
corso per nuovi talenti del¬ 
la musica classica: la com¬ 
petizione è feroce, senza 
esclusione di colpi, perché 
dalla vittoria dipende la 
possibilità di una carriera 
concertistica ad alto livel¬ 
lo. Ma l’amore ci metterà 
lo zampino e farà nascere 
un po’ di problemi, tutti 
molanti attorno all'antico, 
irrisolto quesito: si può ac¬ 
cettare di avere meno suc¬ 
cesso della persona che si 
ama? Del film non vi rac¬ 
contiamo altro. 

Educata all'American Con- 
servatorv Theatre di San 
FrancLsco (suona discreta¬ 
mente il violino ed è pati¬ 
ta di Prokofiev) e all'Ac¬ 
cademia d’Arte Drammati¬ 
ca di Londra, Amy Irving 
ha alle spalle una notevo¬ 
le gavetta. Ha lavorato in 
televisione, in teatro, è ap¬ 
parsa recentemente in voi¬ 
ce.? e Hnneymckle Rose (an¬ 
cora inediti in Italia) e ha 
partecioato ai due celebri 
film di De Palma. Carne e 
Fura. 

r Sì. lo so. recitare con De 
Palma è stato utile, ma se 
devo din'i la verità deoli 
horror non ve oos-n più Da 
noi, in America, li girano 


Clio nel 
paese 
delle 

Barbarelle 

La Goldsmith «gira» un nuovo film 
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te dentro; non avevo impa¬ 
rato niente, non avevo co¬ 
municato, mi ero fatta foto¬ 
grafare e basta. La vita co¬ 
minciava di sera; era un 
lavoro orribile, senza radi¬ 
ci ». 

insomma, adesso sei sod¬ 
disfatta di dare vita a del 
personaggi, e in questo sei 
stata anche fortunata; fino¬ 
ra I ruoli tl sono stati of¬ 
ferti da registi di qualche 
qualità, e in più avevano 
tutti una cercaria di inno¬ 
cenza. 

€. Certo, sono stati perso¬ 
naggi naif, non provocanti » 




Parliamo di Annte, allora, 
la protagonista di t Mieta di 
donna ». 

< E’ una ragazza di venti 
anni, inventata da una sce- 
neggiatrice che si serve di 
lei per liberarsi dei propri 
fantasmi. Anr.ie arriva in 
una pensione; l’entrata è 
già teatrale, fantastica al¬ 
l'inizio; io mi do qualche 
aria da grande ma al pri¬ 
mo incontro stramoalato pe¬ 
rò mi sento diventare bam¬ 
bina. timidissima. Acquisto 
cosi degli occhi ingenui con 
i quali osservo tutto quanto 
di erotico succede nella pen- 


Amy invece 
preferisce 
Prokofiev... 

La Irving protagonista di «Insieme» 
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come fossero noccioline, tut¬ 
ti i pretesti sono buoni: dal¬ 
la festa del patrono alla 
notte di Halloween, fino al 
compleanno di George Wash¬ 
ington... E poi tutto quel 
sangue !». 

Una tunica vagamente in¬ 
diana. stivali da cow-boy. 
gli occhi azzurri dai rifles¬ 
si glaciali, una gran matas¬ 
sa di capelli, Amy risponde 
con cura alle domande dei 
giornalisti, cercando le pa¬ 
role più adatte. Ma in real¬ 
tà è assai poco diploma¬ 
tica. 

€ I miei sogni? Sono a co¬ 
lori. ma credo che non vi 
riguardino. Una love-story 
come quella del film? Non 
fa ver me Non pò irei mai 
rinunciare agli effetti, alla 


sensibilità, all’amore in cam¬ 
bio di un primo premio. 
Questo, però, non vuol dire 
essere ingenua: gran parte 
delle donne viene cresciuta 
nella convinzione che un uo¬ 
mo venga al primo posto. 
Si suppone che le donne deb¬ 
bano stare in casa, fare dei 
figli e godere del successo 
solo di riflesso. E* inutile 
prenderci in giro: per un 
uomo è estremamente diffi¬ 
cile avere a che fare con 
una donna che guadagna più 
di lui o che ha più soddi¬ 
sfazioni morali. Tutto ciò 
che si può chiedere a un 
uomo, se è innamorato, è di 
provarci ». 

Ruvida di fronte alle in- 
currioni nella sfera privata 
(tComunque ve io dico, so¬ 


dane. Incontro una grande 
figura materna, la padrona, 
un uomo che mi fa da padre 
e poi, come in un capitom¬ 
bolo nel pozzo della memo¬ 
ria, incontro il aesao vero e 
proprio, rappresentato da 
un uomo chiuso in una stan¬ 
za, misterioso, ma lo incon¬ 
tro con violenza, lui mi stu¬ 
pra ». 

Come quelle di « Che », di 
Polanskl, la storta A II ri¬ 
facimento di c Allea nel pas¬ 
ta della meraviglie ». Il li¬ 
bre l'ha! latto, a II film di 
Polanskl fa lo ricordi? 

« Alice è una lettura In¬ 
fantile, sfumata nel ricordo; 
quanto a Sydne Rome mi 
sembra che il suo personag¬ 
gio dovesse essere fin dal¬ 
l’inizio imbambolato. A me, 
Invece, sono gli avvenimenti 
a rendermi bambina. Come 
succede nella vita ». 

Parliamo di una voce dal¬ 
l’aria bugiarda che correva 
•u HI te quando hai esordi¬ 
to. E' vero che se! Imparen¬ 
tata con I Rotsehlld? 

« E’ assolutamente falso. 
Non riesco a capire chi ab¬ 
bia messo in giro la notizia. 
Anzi, mi sono vergognata co¬ 
me una ladra arrivando in 
una città nuova, a Roma, 
con nucst’aria da avventurie¬ 
ra col lignaggio falso ». 

La tua famiglia vara 
eom'A? 

« Eccentrica. Ho un padre 
ecologo in Cornovaglla. una 
madre antiquaria in un’altra 
città, una sorella sposata due 
volte... ». 

Quai è la nersona che fi 
diverte di nlù? 

« Mio padre, appunto. Lui 
si. e anche Groucho Marx e 
Charlie Chnplin. Ma soprat¬ 
tutto mi diverto con me stes¬ 
sa. Mi piace cacciarmi in 
situazioni intricate, viverle 
con imbarazzo e una punta 
d'angoscia, mentre già pen¬ 
so al momento in cui le rac¬ 
conterò ». 

M. Serena Pafìerì 


no stata per quattro anni la 
compagna di Steven Spiel¬ 
berg... »). Amy Irving sfo¬ 
dera una franchezza talvol¬ 
ta disarmante. « Non amo 
le chiacchiere e odio le ipo¬ 
crisie. Ho ventisette anni e 
ho ancora un sacco di co¬ 
se da imparare. Recitare 
vuol dire passione, dedizio¬ 
ne ma anche umanità. Quel¬ 
l'umanità che la macchina 
del cinema spesso ti toglie, 
obbligandoti a fare mille ca¬ 
priole pur di avere il tuo 
nome scritto a caratteri cu¬ 
bitali sui manifesti pubbli¬ 
citari ». 

Scrupolosa fino all’ecces¬ 
so (c per fare il film ho stu¬ 
diato per mesi, quattro ore 
al giorno, la diteggiatura 
del pianoforte: un incubo, 
ma necessario... »), Amy 
confessa di non conoscere 
molto il cinema italiano. 
Adora Giancarlo Giannini 
(avrebbe dovuto lavorarci in 
un film di Antonioni rima¬ 
sto sulla carta), stima Zef- 
firelli (anche V Amleto in 
coppia con Richard Gere è 
saltato all'ultimo momento) 
e naturalmente Fellini. Ma 
non dice altro: I suoi pensie¬ 
ri corrono alla casa sulla 
montagna, tra le aquile, an¬ 
tica dimora degli indiani 
Pueblo. 

Inutile tentare di estor¬ 
cerle pareri sui suoi colle¬ 
ghi e giudizi su Hollywood: 
non sopporta le polemiche. 
« Lavoro nel sistema ma vi¬ 
co fuori del sistema », si la¬ 
scia sfuggire al termine 
dell’incontro. Un’affermazio¬ 
ne impegnativa, ma pronun¬ 
ciata con convincente effi¬ 
cacia. c E* cero, nel mio 
mestiere il successo è im¬ 
portante. ma guai a farlo 
diventare una malattia: si 
tramuta in cinismo e poi in 
xnolenza. Per quanto mi ri¬ 
guarda è meglio qualche 
dollaro in meno e un’amici¬ 
zia in piò ». 

mi. an. 


A Roma battaglia campale fra « sperimentatori » 

Morto il sovrano, viva il teatro 


ROMA — Alla Galleria Naz.onale d'Ar¬ 
ie Mcov.-na, oa a.cur.e seti.mane, arde 
,i pool moderno, e i a v.brare le sue 
corde ecn spettacoli :r*sO*.t;, per ceri; 
versi abbastanza da ;n.z:ati. come s; 
ada.ee a urta G.i»’.er:a cne si r..->p?.tt., 
ma nello stesso tempo anche « pope.a 
n », come test .mon.a :2 numeroso pub 
hltco che accorre ogni voltai. Tutto ciò. 
seminari, .ncontri di stud.o e per/or 
mances, va sotto ù nome di Arti. 
Teatro - Paesagg.o Metropolitano, ma 
nife-stazione promossa e organ.zzata 
dall'ARCI prov.nc.ale, dall’Assessorato 
a'.'.a Cultura del Comune e dalla So 
vr.ntendenza della Galleria di Vaile 
G.ui.a e che ch.uderà 1 suol battenti 
ì'. pr.rno marzo. 

In princip.o non sono state proprio 
rovi e fiori; anzi, prima ì trentini Dal 
Bosco Varesco. pò; i milanesi Tarom 
Civ.din e Antonio Sixty hanno scon 
cerato se non deluso 11 pubblico occa 
s.ona’.e e gh addetti ai lavori; due ra 
mani. Marcello Sambatl e Benedetto 
Simonclli, hanno quindi risollevato le 
soni complessive, poi tre gruppi cam 
pani. « Falso Movimento» e De Ange 
La-Lucarlello di Napoli. «Teatro Stu 
dio » di Caserta, hanno fatto sciogliere 
definitivamente le campane. 

Sembra d! ra<- f on\vv sfide d'abre 
epoche e paesi: di là i «nordisti», 


freddi, calcolatori «, perché no. pre- 
suntuos.. d.sposi, .n :..a per due con 
le ioro giubbe b'.u; d. qua i * sudisti », 
più semplici, in ord.r.e sparso, vestiti 
d; gr.g:o. E la battaglia, senza dubbio, 
stavolta è stata vinta da; secondi, più 
sinceramente attenti alla realtà d’oggi 
e p:ù fertili nel creare metafore e sti¬ 
moli comunicativi. I romani li lascia¬ 
mo a-ì d; sopra delle parti: la «nuova 
spettacolarità», o post-moderno che si 
d.ca. e nata a Roma e conseguente¬ 
mente ha conosciuto qui, finora, le 
sue cose miglior.. 

Eppure, giunti oltre la metà della ras¬ 
segna. si sente ancora la necessità di 
qualche chiarimento circa Ve caratteri¬ 
stiche di questa nuova tendenza tea¬ 
trale. La « ricerca », in senso stretto, 
è l’elemento principe, accompagnato 
dal bisogno di un recupero di comuni¬ 
cativa nelle pratiche sceniche. Certo, 
si parla di una comunicativa partico¬ 
lare, legata a filo doppio a quella che 
è la vita quotidiana delle giovani gene¬ 
razioni: una continua contaminazione 
di rock, luci, mass media, mode e codi¬ 
ficazioni pseudo-sociali, ed emozioni 
semplici, banali, diremmo quasi « tradi¬ 
zionali ». 

De Angells-tAicariello, ad esemplo, 
mettono in campo tre majorette* con 
pantaloncini, maglietta e pon-pon bian- 


SPETTACOLI 


Ecco il testamento del cinema underground americano 


Narciso Rosa, un film 
per il gusto di farlo 

Realizzato nel 1971, «Pink Nareissus» è firmato Anonimo - L’omosessualità 
pretesto per dare libero stogo all’immaginazione - Sogni folli e colori deliranti 
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chi; arriva li rock d’importazione alla 
Celentano e giù, tutte a baciare, volu¬ 
tamente fuori tempo, festeggiando non 
si sa che cosa, probabilmente solo la 
nostra consumata dipendenza culturale 
dagli Stati Uniti. 

Il «Teatro Studio» di Caserta, In¬ 
vece. preferisce la metafora più rot¬ 
tile: si uria e si balla per un po’, quindi 
il « capobanda » si infila in una vasca 
piena di pesci rossi e prende a fare il 
pesce, anche lui, che parla e balla. 
Belìo il paradosso, acuta l'Lron'a, anche 
qui sociale, com'è giusto: come fa quel 
pesce a parlare e ballare; anzi, come ai 
permette? 

Il « Falso Movimento», poi, «giace 
con maggior raffinatezza: un bip-bip 
televisivo In sottofondo, quindi tagli di 
luci, angoli di quotidianità e soprattut¬ 
to tanti segnali emotivi, lanciati quasi 
a caso, alla ricerca di un ricevente. 

Il post-moderno è così: è una certez¬ 
za dell'Informe, è come aspettare un re 
che non arriva, anzi al suo posto giunge 
uno stormo di Inquieti sudditi che vo¬ 
gliono cambiare qualcosa d! stantio, di 
statico. E chissà che questi apostoli del 
post.modemo non riescano alla fine a 
« fondare » un futuro; loro si battono 
e danno spettacolo per questo 

Nicola Fano 


ROMA — Ripetiamo insieme 
qualche banalità sul cinema. 
Il cinema è un costante eser¬ 
cizio di fantasia individuale 
in uno spazio di dominio pub¬ 
blico, Il cinema è un modo 
di nascondersi tra la folla 
per restare soli. Il cinema è 
la lampadina della nostra 
immaginazione che vuole re¬ 
stare accesa nel buio di una 
vita fatta di castrazioni. Il 
cinema esaudisce i desideri 
irrealizzabili. Va bene, ba¬ 
sta cosi. Ecco che queste ge¬ 
neriche considerazioni ci tor¬ 
nano utili, e diventano me¬ 
no banali, quando vogliamo 
parlare del cinema e dell' 
omosessualità. Perché il ci¬ 
nema e l’omosessualità, me¬ 
glio di qualunque altra cosa, 
si sposano felicemente alla 
causa del narcisismo, della 
masturbazione, del sogno, del 
mistero. L’omosessualità, al 
cinema, trova facilmente V 
agognato coito non interrot¬ 
to. Un coito che non resta, 
umiliato, fuori della porta. 
Chissà quante volte al bar, 
con gli amici, v» siete chie¬ 
sti perché gli artisti, gli in¬ 
tellettuali, e gli uomini di 
cinema in particolare, « so¬ 
no tutti finocchi ». Adesso 
lo sapete. Questa omosessua¬ 
lità noti è la tessera di ap¬ 
partenenza ad un partito. E ’ 
una comunione con se stes¬ 
si portata alle estreme con¬ 
seguenze. Potrà sembrare ri¬ 
duttivo per il resto del mon¬ 
do, ma l’opera, poi, servirà 
a dimostrare che non è co¬ 
si. Lo schermo su cui lo 
spettatore, non visto, ha mo¬ 
do di specchiarsi, riflette un* 
immagine che, più è perso¬ 
nale, più è nitida. 

Tutto questo giro di pa¬ 
role ci serve per indurvi ad 
andare a vedere un film che 
danno al cineclub romano il 
Politecnico. Si tratta di Pink 
Narcissus (* Narciso rosa », 
1971), una sorta di testa¬ 
mento del cinema under¬ 
ground americano, a dieci 
anni dalla scomparsa. Si, è 
confermato, il New Ameri¬ 
can Cinema è morto. Non 
per consunzione creativa, co¬ 
me vedremo, ma per corru¬ 
zione industriale. Chi l’ha 
ucciso? Non certo i « tradi¬ 
tori » come Andy Warhol, 
John Cassavetes. Martin 
Scorsese o Brian De Palma, 
che si sono messi a giocare 
al Monopoli hollywoodiano, 
bensì è stato proprio la • fab¬ 
brica dei sogni » ufficiale 
statunitense a segnare il goal 
decisivo nella porta degli 
outsider del cinema ameri¬ 
cano. Ora che Hollywood fa 
film brutti, sporchi e catti¬ 
vi, e preferisce le fogne di 
New York ai lindi teatri di 
posa di Los Angeles, noi che 
ci stiamo a fare? Questo, 
più o meno, si devono es¬ 
ser detti quei cineamatori 
degli anni ’60 nati per dis¬ 
sacrare, fino a quando non 
c’è stato più niente di sacro. 
Difatti ormai, negli USA, 
anche U cinema più imbecil¬ 
le, il carosello pubblicitario, 
ha la faccia tosta di ridico¬ 
lizzarsi da solo. Da quando 
si è scoperto che il consuma¬ 
tore adora che si metta U 
dito nella piaga del suo vizio, 
e compra a colpo sicuro il 
prodotto più protervo, quel¬ 
lo che la spara più grossa. 
Se proprio devi prendermi 
per il culo, almeno fa che 

10 lo sappia. Omosessualità 
del consumismo. 

Pink Narcissus conferma 
l’impressione di un funera¬ 
le dell’underjvound, per il 
semplice fatto che questo no¬ 
tevole film nessuno lo ha 
voluto firmare. La regia è 
di Anonimo, il soggetto, la 
sceneggiatura e la fotogra¬ 
fia pure. Si son fatti molti 
nomi, all’epoca. Chi dice 
Gregory Markopoulos, chi 
Kenneth Anger. Ma i prin¬ 
cipali indiziati non hanno 
mai voluto confessare. Giu¬ 
stamente, poiché Pink Nar- 
I cissus è un film pieno del 
; gusto di farlo, e qui si chiu- 
| de il discorso sull' under- 
| ground, senza postume ideo¬ 
logie. 

« Il gusto di farlo », non 
è una motivazione futile co¬ 
me sembra. La ricordiamo 
ripetuta ossessivamente da 
I Pasolini, quando cominciò 
la sua * trilogia della vita • 
(Decameron, I racconti di 
Canterbury, H fiore delle 
Mille e una notte). Proprio 
la gioia dell’espressione cor¬ 
porea sopra tutto, accosta 
! direttamente Pink Narcissua 
l al ciclo pasoliniano. I termi¬ 
ni di paragone con altri 
film centrati sulVomosessua- 
lità (l’altissimo, crudele 
Chant d’amour del poeta ci¬ 
vile Jean Genet, i classicheg¬ 
giami, ironici Illiac pa&ion 
di Markopoulos e Sebastiano 
di Derek Jarman, o p errino 

11 biodegradato Cruising di 
William Friedkin), Vizietti 
a parte, non sono del resto 
esaurienti. Semmai, per la 
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Una suggestiva inquadratura di « Pink Narcissus » il film in programmazione al « Politecnico » 


composizione cromatica di 
gusto delirante e la dichia¬ 
rata ispirazione surrealista, 
si può far risalire Pink 
Narcissus al mitico film-ma¬ 
nifesto Dada Dreams that 
money ean’t buy (• I sogni 
che non si possono compra¬ 
re », 1946) di Richter, Cal¬ 
der. Duchamp e compagnia 
bella. 

Il narciso in questione è 
un giovin virgulto che se ne 
sta, sinuoso e pensoso, su 
un letto a baldacchino, in 
una stanza rotonda alla 
quale si può accedere da un 
numero incalcolabile di por¬ 
te a vetri. Perché rosa? Ro¬ 
sa colore della carne, dell’ 
ingenuità e della perversio¬ 
ne. Rosa come una rosa 
stretta fra t denti 

Messo com’è al crocevia 
dell’immaginazione, il Nar¬ 
ciso viene continuamente vi¬ 


sitato da apparizioni fanta¬ 
smagoriche. Gli incubi della 
mitologia omosessuale, que¬ 
sto ragazzo li vive tutti. 
Egli è, di volta in volta, 
l’implacabile torero, il guer¬ 
riero di cuoio, l’ammiccante 
baiadera . Cappuccetto Ros¬ 
so nel paese degli hot dogs, 
la Superstar delle latrine, o 
addirittura un insospettabi¬ 
le uomo d’affari della City. 
Insospettabile, se lo crede 
lui. Si guardi allo specchio, 
e vedrà che va in mille 
pezzi. 

L’invadenza simbolica di 
Pink Narcissus (il film co¬ 
mincia e finisce in un bosco 
lussureggiante, una fremen¬ 
te foresta spirituale, ed è 
continuamente fustigato da 
una pioggia battente) è tal¬ 
mente ostentata da farci di¬ 
menticare i simboli stessi. 
Il film dà modo quindi allo 


spettatore di rinunciare ad 
una meccanica e puerile de¬ 
cifrazione dei segni. Ma lo 
invita, al contrario, a pro¬ 
vare emozioni non disinte¬ 
ressate. Pink Narcissus, in¬ 
zaffi, si proietta verso un 
impatto violento con il pub¬ 
blico, per recuperare sensa¬ 
zioni comunemente ritenute 
esclusiva prerogativa del ci¬ 
nema detto « di evasione ». 
Evasione nell’inconscio, dun¬ 
que, alla ricerca dei segre¬ 
ti del piacere, o meglio del 
piacere dei segreti . Deter¬ 
minante, a questo scopo, l’ 
assoluta mancanza di dialo¬ 
ghi Il gesto, la musica. I 
colori, formano un gorgo 
in cui viene grandiosamen¬ 
te concupita l’attenzione di 
chi guarda. Guardone. Sì. 
Perché? 


d. g. 


Ancora guai 


Polanski : 
se va a 
Hollywood 
rischia 
50 anni 
di carcere 


NEW YORK — Se Roman 
Polanskl si farà vivo il 30 
marzo ad Hollywood per 
assistere all'assegnazione 
dei premi Oscar « sarà su¬ 
bito arrestato ». Lo ha 
detto il procuratore di¬ 
strettuale di Los Angeles, 
John van Dekamp, qual¬ 
che ora dopo che il noma 
di Polanskl era atato in¬ 
cluso nella rosa del cin¬ 
que candidati all’Oscar 
(miglior regia) per il film 
« Tess ». 

Polanskl, fuggi tre anni 
fa da Los Angeles rifu¬ 
giandosi in Francia, dopo 
essersi riconosciuto colpe¬ 
vole di corruzione di mi¬ 
norenne al danni di una 
ragazzina di 13 anni. 

< Se dovesse farsi vivo 
a Los Angeles, o In qual¬ 
siasi altra parte del paese, 
ne ordineremo subito l'ar¬ 
resto In base all’ordine di 
cattura a suo tempo emes¬ 
so. E subito dopo Polan¬ 
skl verrebbe portato da¬ 
vanti al giudice competen¬ 
te per essere condannato » 
ha aggiunto Van Dekamp. 

Polanski rischia fino a 
50 anni di reclusione ma, 
ha aggiunto il procurato¬ 
re dlstretturale, « E* più 
che probabile che la sua 
condanna vada da 16 mesi 
a 3 anni ». 

Dopo il fattaccio — chs 
a suo tempo suscitò enor¬ 
me clamore, per la fama 
del regista e per l'età del¬ 
la ragazzina, che non pa¬ 
re offri resistenza essendo 
drogata — Polanskl venne 
imprigionato per 42 giorni 
per una serie di perizie 
psichiatriche. Liberato sul¬ 
la parola 24 ore prima del¬ 
la condanna, scomparve 
dalla circolazione. 

Van Dekamp ha offer¬ 
to a Polanski una ■ solu¬ 
zione », o meglio un com¬ 
promesso; al regista ver¬ 
rebbe consentito di assi¬ 
stere alla cerimonia degli 
Oscar « senza II rischio di 
essere arrestato », a patto 
che egli si costituisca su¬ 
bito dopo. La proposta è 
stata presentata dal pro¬ 
curatore distrettuale al 
legale di Polanskl, 
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fabbriche il 
di «no» alla 


novanta per cento 
linea del governo 


Meno bene la giornata eli lotta è andata nei settori del pubblico impiego - A Cassino gli operai del¬ 
la Fiat si sono riuniti in assemblea assieme ai lavoratori che sono stati messi in cassa integrazione 


Alla Mistral di Latina 500 operai hanno ricevuto la lettera 

Il giudice licenzia: 
non si fida del governo 

La fabbrica in amministrazione controllata doveva essere presa dalla Gepì 
ma per il magistrato gli impegni sono troppo vaghi - Dura reazione della FLM 



La spinto decisiva è venuta, 
ancora una volto, dalle fab¬ 
briche. Lo sciopero generale, 
la giornata di lotta contro la 
politica economica e fiscale 
del governo, che è stata poi 
arricchita da obiettivi legati 
alla realtà regionale, nel set¬ 
tore industriale, ha avuto a- 
desionl altissime. Alla Fiat di 
Cassino più del 90 oer cento 
del lavoratori, è Tastato fuori 
dai cancelli. Percentuali altis¬ 
sime, addirittura in qualche 
caso superiori a quelle re¬ 
gistrate durante le vertenze 
contrattuali, anche nelle altre 
industrie metalmeccaniche 
della regione: in media si è 
scioperato all'85 per cento. 

Più basse, invece, le per¬ 
centuali nel pubblico impiego. 
Attorno al 60 per cento a La¬ 
tina e Rieti, ancora meno a 
Roma (ci sono stati uffici col 
personale al completo) e ma¬ 
le n Prosinone. Molto diffe¬ 
renziata, da zona a zona. Ir* 
riuscito dello sciopero nel 
settore della scuola, mentre 
compatta è stota l’adesione 
nei servizi e nei trasporti 
(nei trasporti urbani lo scio- 
pero, pe * evitare disagi, è 
stato ridotto a venti minuti). 

Un’idea del successo della 
giornata di lotta la si poteva 
avere anche dalla riuscita, 
quasi ovunque, della manife¬ 
stazione. Del corteo di Roma, 
che ha visto sfilare migliaia 
di lavoratori daH’Esedra al 
Colosseo riferiamo in un’altra 
parte del giornale. Ma con¬ 
centramenti e assemblee era¬ 
no stati indetti dalla federa¬ 


li corteo dei lavoratori Ieri 

zione unitaria, in molti altri 
Comuni. A CASSINO 1 lavo¬ 
ratori della Fiat assieme ai 
braccianti e agli operai delle 
altre fabbriche avrebbero do¬ 
vuto dar vita a un corteo. 
Ieri mattina invece nevicava 
e casi il sindacato, all’ultimo 
momento, ha indetto un’as¬ 
semblea al cinema « Rapido ». 
col compagno Santino Pic¬ 
chetti. segretario regionale 
della CGIL. Alla manifesta¬ 
zione — eci è stata una pre¬ 
senza significativa — hanno 
partecipato anche numerosi 
operai messi in cassa inte- 


in via Cavour 

grazione dalla Fiat. Bene è 
andato anche lo sciopero nel¬ 
la zona industriale di A- 
NAGNI, l’altro « polo » della 
provincia di Frasincne: ma 
anche in questo caso il cor¬ 
teo per le strade è « saltato » 
a causa del maltempo. Cosi 
si e deciso di ripiegare per 
un’assemblea aperta davanti 
alia Videocolor. 

Una forte e combattiva 
manifestazione operaia, anche 
per le strade di LATINA 
(con migliaia di lavoratori in 
piazza quello di ieri è stato 


sicuramente uno dei più 
grandi cortei mai organizzaci 
nel capoluogo pontino). Al¬ 
l’appuntamento in piazza del 
Popolo si sono visti gli stri¬ 
scioni anche delle fabbriche 
di Aprilia, Sabaudia, e di al¬ 
tri centri della provincia, si 
sono visti i cartelli dei lavo¬ 
ratori della Miai, della Mi- 
strai di tutte le aziende in 
crisi da anni, ma che sem¬ 
brano tutt’altro che fiaccati. 
Il comizio conclusivo, dopo 
un intervento di un rapore- 
sentante del sindacato pro¬ 
vinciale dei pensionati, è sta¬ 


to tenuto da Primo Antonini, 
segretario regionale della fe¬ 
derazione unitaria. 

A giudizio del sindacato è 
stota buona anche la riuscita 
della manifestazione a RIE¬ 
TI, la città disegnata a « mi¬ 
sura di Snia » come l'hanno 
definito. E protagonisti della 
giornata di lotta, che si è 
conclusa con un comizio nel¬ 
la piazza del Comune, sono 
stati proprio gli operai della 
vecchia fabbrica chimica, eh* 
fuori dalla produzione da 
quasi due anni, proprio in 
questi giorni sono riusciti a 
imporre una soluzione positi¬ 
va alla loro vertenza. Assie¬ 
me a loro significativa anche 
la presenza dei giovani di¬ 
soccupati e di delegazioni 
delle altre fabbriche. 

Molto differenziato invece 
da comprensorio a compren¬ 
sorio l’andamento della gior¬ 
nata di lotta nel Viterbese. 
All'ottanta, novanta per cento 
hanno scioperato le fabbriche 
del nucleo todustrin> di CI¬ 
VITA CASTELLANA, dove si 
concentra quasi tutta la pro¬ 
duzione nazionale di stoviglie. 
E questo nonostante gli ope¬ 
rai escano da una lunga ed 
estenuante vertenza per il 
rinnovo del contratto Integra¬ 
tivo. Diversamente è Invece 
andato lo sciopero nelle altre 
zone della orovincta- a VI¬ 
TERBO città le astensioni 
sono state molto bass a . neUa 
Maremma si sono fermati 

pt’aSl eceliiqlvamente oli p' 5! 'i 

che starno costruendo 
centrale di Montalto. 


Tutti i f>00 lavoratori in 
cassa integrazione della Mi- 
stral saranno licenziati: lo 
ha deciso il giudice falli¬ 
mentare del tribunale di La¬ 
tina, Berardi. Il motivo: 
l’azienda, attualmente in 
esercizio provvisorio, non 
può attendere i « tempi 
lunghi » dell’intervento Gepi. 
Il tribunale di Latina, cioè, 
non ritiene sufficienti le ga¬ 
ranzie del governo di assu¬ 
mere tutti i dipendenti del¬ 
la Mistral. E’ questo — di¬ 
cono alla FLM di Latina — 
un chiaro esempio dei guasti 
prodotti dai ritardi di inter¬ 
vento del governo. 

La Mistral di Sermoneta 
(una delle più importanti 
industrie elettroniche della 
provincia di Latina) dopo 
quattro anni di crisi, ed il 
passaggio dì proprietà da 
una multinazionale all’altra, 
ha subito la stessa sorte di 
molte altre industrie della 
componentistica passiva. Do¬ 
po vari tentativi di salva¬ 
taggio venne dichiarata fal¬ 
lita. L’attività produttiva 
continuò a ritmo ridotto e 
fu possibile evitare licenzia¬ 
menti di più della metà dei 
lavoratori solo grazie al¬ 
l’esercizio provvisorio. 

« La decisione del giudice 
ora — afferma un operaio 
dello stabilimento di Sermo- 
neto — è per lo meno con¬ 
traddittoria Non si capisce, 
infatti, perché per tonto 
tempo, e in una situazione 
di reale incertezza, si è evi¬ 


tato il licenziamento dei la¬ 
voratori e poi, quando final¬ 
mente si era raggiunto qual¬ 
cosa di concreto, si è pas¬ 
sati alle vie di fatto ». 

I 500 licenziamenti pote¬ 
vano essere evitati. « Non 
esiste nessuna motivazione 
— dicono alla FLM provin¬ 
ciale — nè di ordine econo¬ 
mico nè tanto meno dì ca¬ 
rattere legislativo che im¬ 
pone al tribunale di assu¬ 
mere questa decisione. An¬ 
che perch 4 i lavoratori in 
cassa integrazione erano re¬ 
tribuiti dall’INPS e non pe¬ 
savano in alcun modo sul¬ 
la conduzione dell’esercizio 
provvisorio». Ma il giudice 
non ha voluto sentir ragio¬ 
ni, senza consultare il sinda¬ 
cato e la stessa Gepi, ha 
deciso di inviare le lettere di 
licenziamento. 

« Non ci mancava che que¬ 
sto — continuano alla FLM 
di Latina —. Ora, dopo tan¬ 
te lotte per ottenere l’inter¬ 
vento della Gepi e l’even¬ 
tuale rilancio produttivo del¬ 
l’azienda il tribunale di La¬ 
tina ha pensato bene di met¬ 
terci il bastone tra le ruote. 
Tra l’altro con questa deci¬ 
sione crea delle discrimi¬ 
nanti tra lavoratori occu¬ 
pati e lavoratori in cassa in¬ 
tegrazione guadagni ». La 
FLM e i lavoratori della 
Mistral non hanno dubbi: le 
lettere di licenziamento de¬ 
vono essere ritirate. 

Gabriele Pandolfi 


Sampietrini al posto dell'asfalto 

Mai più automobili 
su «Ponte Mollo» 

Gli automobilisti possono metterci una pietra sopra: sul 
vecchio, glorioso Ponte Mollo, — chiuso al traffico da tem¬ 
po — non ci potranno più passare. L’antico Ponte Milvio, 
infatti, diventerà una piccola « isola archeologica », dopo i 
lavori di consolidamento, che inizieranno non prima di un 
anno. Ci vorrà tanto tempo perché la commissione nominato 
dal Comune deve ancora ultimare gli esami tecnico scientifi¬ 
ci, per studiare il migliore lavoro di ripristino. Comunque 
una cosa è certo: il progetto di restauro non prevede alcuna 
manomissione, ma soltanto iniezioni ricostituenti. E poi si 
penserà all’esterno: spariranno 1 marciapiedi, saranno ripri- 
stinatl i « sampietrini », mentre le piazzole antistanti saran¬ 
no riempite di verde. Dopo la lesione apparsa alla «spalla 
sinistra » del ponte l’anno scorso, è stato accertato che non 
c’è nessun pericolo di crollo. 

Anzi, bisogna dire che per l’età che ha 11 ponte è solidis¬ 
simo: 1 lavori dei periti hanno messo a nudo alcuni « se¬ 
greti » di Ponte Mollo, che è stato costruito con tecniche ar¬ 
chitettoniche pressoché sconosciute: nell’effettuare uno scavo- 
trincea lungo tutto l’arcato, è stato scoperto che i pilastri di 
sostegno vennero realizzati in « muratura a sacco » e riem¬ 
piti di terra. 

Sono venute alla luce anche le strutture primordiali che 
risalgono al 220 a.C.: queste scoperte hanno ritardato la fase 
delle perizie tecniche, per consentire agli archeologici della 
soprintendenza alle antichità di effettuare i rilievi e i prelievL 
Ponte Milvio, un ponte così antico, «respira»: si solleva e 
si abbassa, a secondo delle stagicni fredde o calde, di due 
millimetri e mezzo. E’ stato accertato con uno studio parti¬ 
colareggiato condotto con una nuova tecnica: « Si tratta di un 
respiro lento — ha detto Leone — che non influisce mini¬ 
mamente sulla stabilità del ponte ». 


Parte oggi la « settimana di lotta » del Pei: mercoledì manifestazione con Napolitano a piazza Navona 


Sfrattati, pensionati, giovani: 
ia casa, il problema dei problemi 

Il mercato immobiliare è inesistente - Cala l’offerta d’affitto, aumenta quella di vendita - « Voglio 
sposarmi ma non ci riesco... » - « Tra una settimana mi buttano fuori e non so proprio dove andare» 



A.A.A. tre camere 
e cucina offrasi 
un milione e mezzo 

Spulciando fra le inserzioni pubblicitarie 
Le vendite frazionate e gli affitti iperbolici 


Sfrattati? Il governo non c’è 


D governo è proprio insensibile davanti ai 
problemi della casa e al dramma degli sfratti 
nella capitale. Una prova in più del suo com¬ 
portamento l’ha data ieri mattina il sottosegre¬ 
tario Radi. Ecco cosa è successo. 

Una folta delegazione di lavoratori, inquilini 
sottoposti a sfratto hanno prima partecipato 
alla manifestazione conclusiva dello sciopero 
indetto dalla Federazione Sindacale Unitaria 
CGIL-CISL-UIL, poi — si legge in un comu¬ 
nicato diffuso alla stampa — sono andati 
tutti insieme a palazzo Chigi. Avevano annun¬ 
ciato — è da mettere in evidenza — la loro 
visita alla Presidenza del consiglio eoa un 
telegramma spedito il 12 scorso. 

Bene, l’onorevole Radi non si è fatto vedere. 
Non ha ricevuto la nutrita delegazione per¬ 
ché — ha fatto dire come « scusa » — era 
impegnato in una commissione. Un atteggia¬ 
mento davvero incredibile che nel comunicato 
viene « denunciato * con forza poiché è dal 


17 gennaio che era stato assunto l’impegno 
di un incontro da parte della Presidenza del 
consiglio dei ministri, incontro che, nonostante 
i diversi solleciti e la nostra presenza in de¬ 
legazione — continua il comunicato — non si 
è ancora potuto realizzare. 

L'atteggiamento del governo è tanto più 
grave — affermano i lavoratori romani — 
considerando che la situazione degli sfratti 
(non solo nella capitale) diventa ogni giorno 
più drammatica ed esplosiva. 

Per battere e modificare l’atteggiamento 
del governo Forlani — conclude il testo fir¬ 
mato da Federazione Unitaria CGIL-CISL- 
UIL, Sunia. Sicet, Uil Casa — su questo pro¬ 
blema saranno decise nei prossimi giorni le 
opportune iniziative. 

Il telegramma inviato al sottosegretario 
della Presidenza del consiglio, Radi, era stato 
trasmesso anche ai gruppi politici parla¬ 
mentari. 


Tanti sfratti, ma non solo. 
La casa sta diventando il 
problema dei problemi, la 
preoccupazione quotidiana, 
anche per chi lo sfratto non 
ce l’ha. Per gli anziani, per 
i pensionati, per le giovani 
coppie, per chi vuole sposar¬ 
si, per chi ha deciso di an¬ 
dare a vivere per conto suo, 
per quelli che l’appartamen¬ 
to ce l’hanno, ma la fami¬ 
glia è cresciuta, ed è diven¬ 
tato «stretto». Gli sfratti, 
tanti — quanti sono i quasi 
5 mila che pendono sulla 
città — rendono ancora più 
drammatica la situazione, in¬ 
golfano un mercato immobi¬ 
liare già praticamente inesi¬ 
stente. Aggiungono caos a 
caos. 

Oggi — In queste condizio¬ 
ni difficilissime — comincia 
la « settimana di lotto » del 
PCI sulla casa, ma anche 
contro il decreto per la fi¬ 
nanza locale — che impedi¬ 
sce al Comune di costruire 
palazzi — e contro la stret¬ 
ta creditizia decisa dal go¬ 
verno — che mette in discus¬ 
sione investimenti di costrut¬ 
tori e cooperative. Si andrà 
a parlare con la gente, si 
faranno cortei, si terranno 
assemblee. Un dialogo con la 
città su uno dei suoi proble¬ 
mi più grossi, per costruire 
un nuovo movimento che sia 
capace, come si dice, di in¬ 
vertire la tendenza di fondo. 

II mercato romano infatti 
ha Imboccato, ormai, un vi¬ 
colo cieco. Cala paurosamen¬ 
te l’offerta d’affitto, mentre 
sale quella di vendita dove 
però i orezzi hanno raeriun- 
to quote vertiginose: con me- 


J no di quaranta milioni non 
| si prende più nemmeno una 
monocamera con l’angolo di 
! cottura (lo spieghiamo me- 
j glio nell’artìcolo qui accan- 
! to). Intanto — secondo i fre- 
| schissimi dati del Censis — 
i la popolazione dei Comuni 
attorno a Roma cresce sopra 
il 50 per cento e molte se¬ 
conde case vengono « ricon¬ 
vertite» in residenze. Si 
« emigra » dalla città. Ulti¬ 
mo dato poco confortante, 11 
boom dei miniappartamenti 
che riescono a coprire solo 


una fetta della domanda, 
quella più selezionata. 

Questo, m cifre, il quadro 
che si presento a chi si met¬ 
te a cercar casa. « Sono due 
anni — dice Luciana, segre¬ 
taria in una società di im¬ 
port-export — che sto giran¬ 
do per trovare un apparta¬ 
mento. Voglio sposarmi, ma 
davvero non ci riesco. Case 
in affitto non se ne trovano, 
o meglio se le trovi ti sbat¬ 
tono in faccia certi prezzi 
da far accapponar la pelle. 

E a comprarla non se ne I 


parla, tutte le facilitazioni 
che s’inventano non sono al¬ 
tro che condizioni capestro. 
Che faccio? Potrei andare a 
vivere con mia madre, è ve¬ 
ro, almeno per un po’ di tem¬ 
pio. Ma non ci sto. che sen¬ 
so avrebbe sposarmi? 

Ma dalle inserzioni pubbli¬ 
citarie si tira fuori poco o 
niente. Si ricorre agli amici, 
agli amici degli amici, si fan¬ 
no raccomandazioni, si lascia 
il numero di telefono. E si 
aspetta. « Io — racconta Lui¬ 
gi, che ha deciso ormai da 


tempo ma senza riuscirci di 
andarsene a vivere per con¬ 
to suo — sto aspettando che 
un mio amico lasci il suo ap¬ 
partamento. Si sta facendo 
casa in cooperativa. Ma i la¬ 
vori vanno a rilento. Eppu¬ 
re è l’unica occasione che ho 
trovato, non me la lascio 
scappare e ci sto dietro tut¬ 
ti i giorni™ ». 

Quanti sono quelli che stan¬ 
no in queste condizioni, che 
non possono sposarsi o non 
vanno a vivere da soli, per¬ 
chè la casa non la trovano? 
Le cifre, su questo aspetto, 
sono mute. Non si sa, insom¬ 
ma, ma è facile prevedere 
che sono tanti. Qualcuno, 
con l’acqua alla gola, sce¬ 
glie il sub-ari'itto (tornato, 
purtroppo, « di moda ») e vi¬ 
ve con la speranza di trova¬ 
re l’« ago nel pagliaio ». Ma i 
più, come Luciana, non se 
la sentono di convivere, di 
diridere a mezzi la vita ma¬ 
trimoniale e rinviano di me¬ 
se in mese le nozze. 

E gli sfrattati pagano le 
conseguenze più immediate. 
In questo caso non c’è nem¬ 
meno la scelta del rinvio. Ti 
arriva la lettera e te ne de¬ 
vi andare. Ti possono conce¬ 
dere qualche giorno, un me¬ 
se. Poi non ci sono storie 
che tengano. C’è lo sgombe¬ 
ro. « Tra una settimana mi 
buttano fuori — dice Renato 
Liana — e io ancora non so 
dove andare. Sono già ve¬ 
nuti una volta e mi sono sal¬ 
vata perchè avevo 1 ragazzi¬ 
ni a letto con l’influenza. 
M’hanno detto che questa 
volta si porteranno dietro il 
medico fiscale. Ecco, solo a 


raccontarla ’sto storia mi 
metto in agitazione. Se ho 
cercato casa? Ma caro mio. 
lo sai che prezzi ci sono in 
giro? Mio marito fa il ca¬ 
meriere in trattoria e ades¬ 
so è pure disoccupato, io so¬ 
no malata e di soldi ne en¬ 
trano fiochi. Sì. ho fatto mil¬ 
le domande, ho girato per 
mille uffici, e ho ricevuto 
solo promesse. Ma tra una 
settimana, quando tornerà 
la polizia, io che farò? ». 

Una domanda senza rispo¬ 
sta. Come senza risposta so¬ 
no gli interrogativi che si 
pone Carla Signorettl. socia 
della fallito cooperativa Au¬ 
spicio, con lo sfratto esecu¬ 
tivo. Lei si è iscritta alla 
coop nel ’77. prima di spo¬ 
sarsi. Avevano promesso di 
consegnarle l’appartamento 
entro un anno. «E le pro¬ 
messe — racconta — mi han¬ 
no fregata. Si. perché quan¬ 
do il proprietario della casa 
dove sto adesso mi ha det¬ 
to che avrebbe venduto, pen¬ 
sa per venti milioni, lo ho 
rifiutato. Pensavo alla nuo¬ 
va casa di Colli Aniene. più 
grande, più spaziosa. Ma mi¬ 
ca è finita. Il nuovo pro¬ 
prietario m’ha mandato la 
lettera di sfratto e poi ci 
siamo accordati per un ver¬ 
bale dì conciliazione. L’ho 
firmato e mi sono impegna¬ 
to a lasciare casa entro ot¬ 
tobre dell’Sl. La palazzina 
delI’Ausplcio sembrava che 
andasse avanti. Che ne sa¬ 
pevo io che dopo un anno 
si sarebbero scoperti tutti gli 
imbrogli e sarebbe fallito? 

Pietro Spataro 


Le manifestazioni 
in programma 

Parte oggi la « settimana 
di lotta » del Pei su casa, 
decreto sulla finanza locale 
e stretta creditizia. Le ini¬ 
ziative si concluderanno mer¬ 
coledì con una manifestazio¬ 
ne a piazza Navona coi com¬ 
pagni Ugo Vetere, Lucio Li¬ 
bertini e Gerardo Chiaromon- 
te. Diamo qui di seguito l’elen¬ 
co delle iniziative. 

OGGI: Alla zona Aurelio-Boc- 
cea, corteo da porta Cavai- 
leggeri a piazza Irnerio dove 
si svolgerà un comizio con il 
compagno Guido Alborghetti. 
DOMANI: a Ostia alle 16,30 
corteo da via Baffico a piaz¬ 
za Anco Marzio dove si ter¬ 
rà H comizio di Roberto Maf- 
fioletti. Al Tuscolano sempre 
alle 16,30 corteo da piazza 
dei Quintili a via M.F. Nobi- 
liore con comizio del com¬ 
pagno Lucio Buffa. All'Appio, 
corteo da piazza Santa Ma¬ 
ria Ausiliatrice fino all'Albe- 
rone con comizio del compa¬ 
gno Giulio Bencini. A San 
Lorenzo alle 9,30 comizio con 
il compagno lembo. A Porto 
Fluviale alle 17 comizio (Pro¬ 
ietti). A Porta Magqiore alle 
10 comizio (Rossetti). A Nuo¬ 
va Maqliana alle 16,30 dibat¬ 
tito (Tuvé). A Centocelle al¬ 
le 16,30 comizio (Guerra). 


«Costa meno dì quel che pensi affittare un appartamento 
arredato...». E’ lo slogan, accattivante, di una agenzia che 
offre case sulle pagine pubblicitarie del Messaggero. Ma 
ormai non ci crede più nessuno. Basta dare un’occhiata a 
tutte le inserzioni per rendersene conto. Prendere un appar¬ 
tamento in affitto è diventata un’impresa da miliardari. Il 
caso più eclatante è quello di un alloggio di tre camere, 
salone e tripli servizi in viale Regina Margherita offerto per 
un milione e mezzo al mese. Sì, d’accordo, è una casa grande, 
ci sono tre bagni, ma per pagare un milione e mezzo al 
mese bisogna almeno guadagnarne il doppio. 

Il dato che emerge dalla lettura delle offerte pubblicitarie, 
oltre al fatto che i prezzi sono da capogiro, è che si affit¬ 
tano o appartamenti grandissimi (sui 200 metri quadrati) 
il cui costo è «no comment» oppure mansardine con angolo 
cottura a non meno di 200 mila lire al mese. D’intermedio 
resta poco. Insomma l’offerta si è specializzata, non è di 
massa. Non si rivolge alle famiglie, ma a persone sole o 
alle ambasciate. 

Qualche esempio? Una casa di due camere al Nuovo 
Salario per 300 mila lire. Quattro camere per 800 mila. Un 
soggiorno più camera da Ietto al Fleming per 900 mila. Op¬ 
pure a piazzale Godio una camera con cucinino (ma «ele¬ 
gante» avverte l’agenzia) per 350 mila, solo per breve pe¬ 
riodo in aggiunta. Contratti di lunga durata non ne vuole 
nessuno. E così dopo la descrizione dell’appartamento, c’è 
quasi sempre fl < solo per stranieri » o « per hostess, piloti 
e stewards», «solo per ambasciata» o «per alta rappresen¬ 
tanza ». La maggior parte degli alloggi offerti sono, natural¬ 
mente. arredati per gonfiare i conti dell’equo canone. L’unico 
annuncio in cui si prometteva il rispetto della legge (ma sarà 
vero?) era per un appartamento di 257 metri quadrati 

Di affittare, insomma, non se ne parla. Qualcuno potrebbe 
avere un po' di contante e decidere di comprare. Cerchiamo 
tra le offerte di vendita. C’è una « inflazione » di case affit¬ 
tate e nemmeno poco care. Due camere a viale Regina Mar¬ 
gherita per 37 milioni, oppure a via Baldo degli Ubaldi per 
33. Se lo volete libero, fate i conti perché se disponete di 
meno di quaranta milioni non se ne parla. A Boccea per due 
camere si chiedono 44 milioni più centomila lire al mese, 
non si capisce bene per quanto tempo. E a Primavalle sem¬ 
pre due camere valgono 43 milioni. 


L'inerzia del governo minaccia di far disperdere un grande patrimonio edilizio 


Come affrontare la crisi degli alloggi 


Le mani degli speculatori sui palazzi 


Caltagirone 


Quegli appaiamenti servono alla città - Tre 


palazzi venduti ad una società fantasma per una cifra irrisoria: 


11 milioni per un alloggio che ne vale 60 


Una voragine 
dentro casa: 
sprofonda 
di 10 metri 

Una voragine si è aperta 
improvvisamente ieri matti¬ 
na solfo il d: ima 

modesto abitazione del quar¬ 
tiere Tuscolano: un Ujmo, 
che era in casa assieme alla 
anziana madre, si è visto il 
pavimento aprirsi sotto i pie¬ 
di e. dopo un volo di dieci 
metri, è caduto in una grot¬ 
ta Raff--''!" S-dvinno. d> 51 
anni — questo il nome del- 
1 uomo — ha rqiort.tio con¬ 
tusioni in tutto il corpo 
Il fatto è avvenuto questo 
mattina poco dopo le 9 in 
via Savorgnan 8. 


L’ingente patrimonio im¬ 
mobiliare de: fratelli Caìtaei- 
rone, per quattro soldi, ri¬ 
schia di fmire nelle mani 
degli speculatori. Diciotiomila 
appartamenti, sotto sigillo 
giudiziario, stanno divenen¬ 
do facile preda di società 
immobiliari e finanziarie fit¬ 
tizie. L’operazione è iniziata 
con l'avallo del governo che 
— pur vantando un grosso 
credito — non si è servito 
del diritto di prelazione, non 
si è mosso per bloccare le 
aste. Si è dato così il via alla 
svendita. A Roma sono «tati 
acquietati all’asta i primi tre 
edifici (un centinaio di ap 
parlamenti) ad appena 
185.000 lire al mq. 

I fabbricati sono situati in 
via Cortina d’Ampezzo una 
delle zone residenziali più e- 
ieganti, dove i prezzi di ven¬ 


dita. già due anni fa. supera- 
vano il milione al mq. Be¬ 
neficiaria dell'asta una socie¬ 
tà fantasma, la « Lambda Be¬ 
ta * che ha acquistato i 3 pa¬ 
lazzi per un miliardo 122 mi¬ 
lioni 618 Ime. Un affarone: 
cento appartamenti signorili 
a 11 milioni l’uno. Il valore 
corrente è di almeno 60-7U 
milioni. Inoltre, la r-ocietà 
che ha risposto all'asta. solo 
dopo che erano crollati i 
prezzi base, ha versato una 
cauziono di 250 milioni. Per 
pagare la parte rimanente ha 
tempo quaranta giorni. 

Le vicende dell'c armato 
Caltagirone ». fiorita nel sot¬ 
tobosco democristiano, sono 
storia recente. Gaetano, 
Francesco e Camillo Caìtagi- 
rono, i fratelli bancarottieri, 
senza alcuna seria garanzia, 
ma avvalendosi soltanto di 


potenti amicirie politiche so¬ 
no riusciti ad ottenere dall'I- 
talcasse 209 miliardi di lire 
per sé e per 25 società da 
essi costituite. 

Questi 209 miliardi presi 
dalle banche non verranno 
mai restituiti. Da qui l’istan¬ 
za di fallimento. Le prime 
aste a Roma per la vendita 
all'incanto di 14 palazzi dei 
Caltagirone sono fissate per 
fl 14 e il 20 settembre dell’80. 
Le banche vogliono recupera¬ 
re il credito che è più che 
raddoppiato con gli interessi. 
Nel frattempo, su richiesta 
del PCI, il ministro delle Fi¬ 
nanze Reviglio rende nota 
l'esistenza di un credito del¬ 
l’erario per 485 miliardi di 
lire per tasse non pagate nei 
confronti dei Caltagirone, ri¬ 


fugiatisi negli USA per sfug¬ 
gire a H'arresto. 

Il PCI interviene subito 
con una iniziativa in Parla¬ 
mento. chiedendo oltre al¬ 
l’accertamento delle respon¬ 
sabilità dei Caltagirone e di 
chi li ha favoriti, un passo 
del governo per bloccare le 
aste e por impedire ogni ma¬ 
novra speculativa sugli allog¬ 
gi, procedendo all’acquisizio¬ 
ne del patrimonio edilizio 
per recuperare il credito del¬ 
lo Stato. Il governo, sollecita¬ 
to ad agire anche dal sindaco 
di Roma, Petroselli e dall’in¬ 
tero Consiglio comunale non 
si muove permettendo quindi 
l’avvio di una colossale ma¬ 
novra speculativa. 

« Le notizie sulla svendita a 
un quinto del loro valore 
degli alloggi dei Caltagirone. 
coinvolti nel fallimento — ha 


dichiarato ieri fl compagno 
Lucio Libertini, responsabi¬ 
le del settore casa del PCI — 
suscita la riprovazione e 
l’opposirione dei comunisti. 
Noi avevamo chiesto che k> 
Stato, creditore v*»rso i Cal¬ 
tagirone di ingentissime 
somme, sd rivalesse sul Icro 
patrimonio. Per questa via si 
può fare giustizia e mettere a 
dispasizione della collettività 
molti degli alloggi che man¬ 
cano. Si pensi che solo a 
Roma vi sono undicimila 
sfratti in via di esecuzione e 
che l'utilizzo del 'patrimonio 
e\ Caltagirone sarebbe assai 
conveniente a questo scopo. 
Di fronte a una svendita a 
basso costo è invece legitti¬ 
mo ogni sospetto. Noi, dun¬ 
que, assumeremo In Parla¬ 
mento tutte le Iniziative ne¬ 
cessarie per far luce su que¬ 


sta faccenda. Il patrimonio 
edilizio che scaturisce dalla 
bancarotta Caltagirone deve 
essere posto al servizio della 
collettività ». 

« Le gravissime conseguen¬ 
ze della svendita — secondo 
Tommaso Esposito, segreta¬ 
rio della Federazione lavora¬ 
tori delle costruzioni — van¬ 
no addebitate al governo. La 
FLC lo aveva sollecitato a 
fermare le aste e ad esercita¬ 
re il diritto di prelazione su 
un patrimonio edificato con 
larghissimo sostegno pubbli¬ 
co. Il rifiuto del governo ha 
portato al prevalere della 
speculazione. Si cancella così 
la possibilità di dare una ca¬ 
sa alle 60 mila persone che 
entro l’anno saranno sfrattate 
a Roma ». 

Claudio Notari 


Vertice alla Regione 
per le case a Ciampino 

Il contributo che viene dal Comune di Roma 

I gravissimi problemi alloggiativi del comune di Ciampino 
seno stati affrontati nel corso di una riunione svoltasi presso 
l'assessorato ai lavori pubblici della Regione Lazio. Alla riu¬ 
nione hanno partecipato l’assessore Bencini del Camme di 
Roma, l’assessore ai lavori pubblici della Regione Lazio 
Massolo, fl sindaco di Ciampino e i rappresentanti Iacp di 
Roma, 

Come è noto Ciampino, a seguito dell'autonomia dal Comu¬ 
ne di Marino, ottenuta nel ’74. è ancora privo del piano di 
zona, condizione essenziale per interventi di edilizia resi¬ 
denziale pubblica. 

Nella riunione è stato deciso di esaminare la possibilità di 
assegnare ai cittadini di Ciampino gli alloggi realizzati eoo 
fondi pubblici nel comune di Marino, sulla base della gra¬ 
duatoria unica formulata a suo tempo (bando 1974): di uti¬ 
lizzare una quota, per sfrattati e residenti a Ciampino e con 
sede di lavoro a Roma, degli alloggi acquistati a Ciampino 
dal Comune di Roma con i fondi all’uopo assegnati. 

Oltre all’accelerazione dell’approvazione del piano di zona 
di Ciampino, in considerazione dell’eccezionaiità della situa¬ 
zione. l’assessore regionale Massolo si è impegnato a pro¬ 
porre che vengano temporaneamente ridotti gli stanziamenti 
previsti dal programma di edilizia sovvenzionata per nuove 
«istruzioni del biennio 1980-81, utilizzando pertanto a pieno 
la riserva del 10 per cento dei fondi assegnati alla Regione 
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Le pretese de sulla riforma 


Vivace assemblea ieri sera nella sede dell’Ordine occupata da 12 giorni 


Polemica decisione di Bravetta '80 


Venti piccole 
*monarchie 
sanitarie?» 

Accusano la giunta comunale di centra¬ 
lismo, ma desiderano la lottizzazione 


I sindacati unitari sosterranno 
la lotta dei medici disoccupati 

Hanno preso parte all'incontro rappresentanti dei partiti e della Regione, oltre ai sindacalisti che hanno elabo¬ 
rato una piattaforma comune con i neo-laureati in medicina - Mercoledì riunione con l'assessore Ranaili 


Se la coop 
rifiuta 

i finanziamenti 

« No » a 20 milioni della Regione — Si cerca 
di non farla chiudere — Oggi riunione in Comune 


La DC sembra aver lancia¬ 
to una campagna sull’attua¬ 
zione della riforma sanitaria. 

Il pulpito da cui viene la 
predica è ben poco autorevo¬ 
le, anzi un po' sospetto, aven¬ 
do la DC numerose responsa¬ 
bilità sullo scempio che abbia¬ 
mo trovato a Roma nelle 
strutture sanitarie. Ma è giu¬ 
sto anche entrare nel mento 
delle accuse che vengono ri¬ 
volte alla giunta comunale 
sull’applicazione della rifor¬ 
ma sanitaria a Roma se non 
altro per riportare il dibatti- 1 
to coi piedi per terra, senza 
menzogne e avendo come pun¬ 
to di riferimento gli interessi 
reali della gente. I 

1) Si obietta al Comune, ed 
al sindaco, di esercitare po¬ 
teri che non gli spettano per 
legge. Per i colleghi della DC 
che lo avessero dimenticato 
vale la pena di ricordare loro 
alcuni principi fondamentali 
della legge n. 833 che istitui¬ 
sce il servizio sanitario na¬ 
zionale. Due passt in partico¬ 
lare mi sembrano illuminanti: 

— il servizio sanitario per¬ 
segue il superamento degli 
squilibri territoriali (art. 2 
punto a); 

— sono attribuite ai Comu¬ 
ni tutte le funzioni ammini¬ 
strative in materia di assi¬ 
stenza sanitaria ed ospedalie¬ 
ra. I Comuni esercitano le 
funzioni mediante le Unità 
Sanitarie Locali, ferme re¬ 
stando le attribuzioni di cia¬ 
scun sindaco quale autorità 
sanitaria locale (art. 13). 

Sulla base di queste linee 
espresse dalla legge naziona¬ 
le la Regione Lazio ha appro¬ 
vato la sua legge attuativa 
all'interno della quale si è 
giustamente sentita l’esigen¬ 
za di specificare le particola¬ 
rità del Comune di Ro¬ 
ma: le U.S.L. comprese 

nel territorio del Comune 
di Roma sono strutture ope¬ 
rative del Comune stesso 
(articolo 13 primo com¬ 
ma)... Il Comune di Roma 
esercita il coordinamento del¬ 
le USL comprese nel suo ter¬ 
ritorio al fine di garantire il 
rispetto dell’indirizzo legisla¬ 
tivo ed amministrativo regio¬ 
nale (art. 13 ultimo comma). 

Di quale presunto stravolgi¬ 
mento di legge si parla? Se 
la DC vuole proprio rendersi 
utile ai fini della riforma e 
del suo rispetto legislativo po¬ 
trebbe rivolgersi ai colleghi di 
partito che compongono il 
Consiglio dei ministri e che 
invece di varare i decreti ne¬ 
cessari e previsti dalla legge, 
approvano atti che introduco¬ 
no norme contrastanti e di 
ostacolo alla riforma stessa. 

Solo qualche esempio: si 
doveva trasferire personale e 
strutture dell'ANCC e del- 
l’ENPJ (Enti di prevenzione 
degli infortuni) ed invece con 
decreto governativo si riman¬ 
da tale trasferimento di me¬ 
se in mese. Cosi per la Croce 
Rossa Italiana, per le direzio¬ 
ni generali delle mutue, per 
alt istituti a carattere scien¬ 
tifico etc. Siamo noi allora 
che richiamiamo la DC- ed 
il governo nazionale al ri¬ 
spetto della legge ed ai prin¬ 
cipi della riforma sanitaria. | 

2) Si obietta, inoltre, che il 

Comune è pervaso da smania 
centratizzatrice e che a Ro¬ 
ma si dovrebbero attere 20 
comitati di gestione e 20 as¬ 
semblee generali per ottene¬ 
re un reale decentramento, 
escludendo quindi ogni fun¬ 
zione di coordinamento e di 
unificazione a livello cittadi¬ 
no. Viene spontaneo pensare 
a questo punto che non sta 
solo la conoscenza della legge 
a difettare alla DC, ma an¬ 
che il buonsenso: abbiamo 
lottato per la riforma sani¬ 
taria, per unificare le presta- , 
ziom, per qualificarle. Per af- j 
fermare il diritto di tutti i 
cittadini, occupati e non, al¬ 
la prevenzione ed alla cura ! 
delle malattie. Secondo l'ipo- l - 
tesi proposta dalla DC, nella j 
stessa città si avrebbero 20 , 
revubbliche ( o monarchie) ■ 
scollegate tra loro. ! 

Le vecchie discriminazioni ‘ 


si ripeterebbero quindi non 
più sulla base della catego¬ 
ria, ma della residenza, a se¬ 
condo del quartiere o della 
borgata in cui si abitai in¬ 
fatti ogni U.S.L. potrebbe li¬ 
beramente gestire n<\a sua 
fetta di città i servizi sani¬ 
tari ed il personale in manie¬ 
ra difforme dalla U.S.L. vi¬ 
cina e quindi dal resto della 
città stessa. 

Inoltre, ogni USL indipen¬ 
dente e autonoma aprireb¬ 
be grossi problemi di gestio¬ 
ne e di controllo dei presidi 
ospedalieri ubicati territorial¬ 
mente in solo 9 delle 20 USL 
romane. Sarebbe un ritorno a 
vecchie concezioni di gestio¬ 
ne centralizzata dei presidi 
ospedalieri, scollegati dal ter¬ 
ritorio circostante e dal re¬ 
sto della città. 

E’ così che la DC intende 
superare gli squilibri territo¬ 
riali? Chiamiamo le cose con 
il loro vero nome. Altro che 
decentramento, questa è lot¬ 
tizzazione. La città deve es¬ 
sere un corpo omogeneo e 
questi cinque anni di ammi¬ 
nistrazione di sinistra hanno 
segnato grandi risultati in 
questa direzione. Per questo 
ad un progressivo decentra¬ 
mento di poteri ai Consigli 
circoscrizionali, anche in ma¬ 
teria di servizi sanitari, deve 
corrispondere un ruolo di ef¬ 
ficiente coordinamento a li¬ 
vello comunale capace di in¬ 
dicare soluzioni unitarie per 
tutte e 20 le USL. per tutto 
il territorio cittadino. 

Quello di cui più potrebbe¬ 
ro soffrire le USL non è il 
presunto centralismo del Co¬ 
mune ma il venir meno di 
una sede di confronto, di ve¬ 
rifica e di programmazione 
unitaria per l’intera città. 
Per questo occorre far pre¬ 
sto, battendo i tentativi 
ostruzionistici della DC a va¬ 
rare il regolamento degli or¬ 
gani delle USL, nominare la 
commissione permanente del¬ 
l’assemblea generale, costitui¬ 
re l’ufficio di coordina¬ 
mento. 

L’opera di rinnovamento e 
di miglioramento dei servizi 
sanitari sulla quale ci stia¬ 
mo cimentando a Roma e nel 
Lazio, sappiamo che non i 
facile nè di breve durata. 
Ed una simile profonda tra¬ 
sformazione può essere intra¬ 
presa con successo solo con 
la comune volontà delle forze 
più responsabili, delle forze 
della sinistra che governano 
il Comune e la Regione. 

Per questa profonda con¬ 
vinzione riteniamo che pur 
nella diversità e nel neces¬ 
sario confronto dialettico del¬ 
le posizioni non giovano al¬ 
la nostra comune opera di 
risanamento quelle posizioni 
e quei toni polemici di espli¬ 
cita ricerca di «chiamarsi 
fuori n, di scaricare le re¬ 
sponsabilità su altri ed in 
particolare sui comunisti. Co¬ 
me dovremmo interpretare ad 
esempio alcune dichiarazioni 
dei compagni socialisti sull' 
egemonismo del PCI nelle 
giunte, o alcune posizioni a 
nostro avviso velleitarie as¬ 
sunte in recenti convegni sul¬ 
la psichiatria e sui servizi so¬ 
ciali, o magari la recente 
richiesta di pubblicizzazione 
della clinica Villa Irma? 

Insieme abbiamo lavorato 
al piano socio-sanitario re¬ 
gionale, insieme abbiamo av¬ 
viato il lavoro delle USL a 
Roma. Oggi invece sembra 
che siano stati solo i comu¬ 
nisti e quindi ci si sente in 
diritto di cavalcare ogni pro¬ 
blema non tenendo conto di 
ciò che abbiamo ereditato 
dalla DC e anche di quei ri¬ 
ferimenti legislativi naziona¬ 
li che ancora non ci vengono 
dati (piano sanitario nazio¬ 
nale. finanziamento, riforma 
dell’assistenza). Senza vela¬ 
re le differenze richiamiamo 
tutti alla responsabilità per 
non offrire alla DC motivi di 
rivincita e di ritorno al pas¬ 
sato. 

Luciano Consoli 


Da oggi In poi i giovani medici di¬ 
soccupati che per dodici giorni han¬ 
no occupato la sede dell'Ordine dei 
Medici, lotteranno a fianco delle or¬ 
ganizzazioni sindacali Cgil-Cisl-Uil. In 
tutti questi giorni di assemblea per¬ 
manente, discussioni, incontri, com¬ 
missioni e gruppi di studio è stata 
raggiunta una piattaforma comune con 
i sindacati confederali. E' stata illu¬ 
strata ieri sera in una affollata e 
vivace assemblea, sempre nella se¬ 
de dell’Ordine, in via De Rossi, al 
Nomentano, alla quale hanno preso 
parte anche rappresentanti dei par¬ 
titi, delle commissioni Sanità del Psi, 
della De. del Pii. Per il Pei era pre¬ 
sente la compagna Luciana Di Mau¬ 
ro della sezione nazionale Sanità. 
Presenti anche un funzionario del¬ 
l'assessorato alla Sanità della Re¬ 
gione. il dottor Borione, un rappre¬ 
sentante del CUMI, una delle asso¬ 
ciazioni dei medici, oltre naturalmen¬ 
te i sindacalisti, fra gli altri Proia 
e Colombo, della confederazione re¬ 
gionale. che hanno elaborato nei gior¬ 
ni la piattaforma comune con i me¬ 
dici disoccupati in lotta. Reduce da 


un incontro con il ministro Aniasi, è 
intervenuto, fra gli altri, Sandro Gui- 
dobaldi, segretario della funzione pub¬ 
blica della Cgil. 

E’ già fissato per mercoledì pros¬ 
simo un incontro fra l'assessore Ra- 
nalli e una delegazione di medici in 
lotta. Sarà il primo appuntamento ai 
quale i medici si presenteranno in¬ 
sieme ai sindacati unitari. Subito do¬ 
po — ha annunciato il presidente 
deU'assemblea di ieri all’Ordine dei 
medici — faremo la « famosa » as¬ 
semblea cittadina, quella che abbia¬ 
mo chiesto fin dall’inizio della no¬ 
stra lotta. Famosa — ha aggiunto 
con un certo orgoglio — perché spe¬ 
ro che ora sia davvero diventata ta¬ 
le, siano finalmente chiari gli obiet¬ 
tivi della nostra lotta, sia fra la gen¬ 
te. sia alla Regione, ai partiti, ai 
sindacati. 

A Roma i medici disoccupati so¬ 
no circa quattromila. La maggior 
parte si è laureata dopo il '78. Da 
questo anno in poi è diventato sem¬ 
pre più difficile cominciare ad eser¬ 
citare la professione. 

Tirocinio negli ospedali abolito l'an¬ 


no scorso, graduatorie chiuse, sono 
questi due dei nodi da sciogliere per 
la nuova leva dei medici, alcuni de¬ 
gli « sbarramenti » che impediscono 
ai giovani di accedere alla medicina 
generica. La proposta fatta ieri sera 
è quella di riaprire subito i tirocini 
di sei mesi negii ospedali come so¬ 
luzione a breve termine e poi quella 
di riaprire in seguito i concorsi bloc¬ 
cati. Gli organici sono carenti e c’è 
bisogno di medici negli ospedali. Per 
ora i giovani medici fanno solo le 
guardie mediche, unico sbocco con¬ 
sentito ai disoccupati. Ma i posti di¬ 
sponibili sono 800 e i medici circa 
quattromila. Ognuno non può fare più 
di dodici ore di turno alla settima¬ 
na, pagati a 2500 lire l’ora. Altri¬ 
menti c’è da lavorare, assolutamente 
gratis, negli ospedali, ad affiancare, 
a dare una mano ai medici « veri », 
sobbarcandosi, spesso, nelle corsie un 
lavoro fondameiv.ale. 

L’altro sbocco al quale i giovani 
medici vogliono essere avviati e che 
per ora è loro proibito è quello del¬ 
la medicina di base. La medicina di 
base è proprio quella che dovrebbe 


fare camminare la riforma sanitaria, 
quella che significa prevenzione e at¬ 
tività capillare nel territorio. I me¬ 
dici disoccupati hanno proposto un 
anno di formazione lavoro, che serva 
a qualificare i giovani laureati, re¬ 
tribuito, e che li abiliti dopo questo 
periodo alla « convenzione ». 

Molte delle proposte fatte ieri so¬ 
no ancora da discutere e da rivede¬ 
re. Continueranno a farlo, nei pros¬ 
simi giorni, le diverse commissioni 
che hanno lavorato con impegno nei 
giorni di occupazione della sede del¬ 
l'Ordine. Una occupazione che si è 
conclusa ieri sera, ma solo formal¬ 
mente. I medici che hanno parteci¬ 
pato all’assemblea hanno deciso a 
tarda sera di lasciare l’Ordine, an¬ 
che perché si prospettava un inter¬ 
vento della polizia che avrebbe fat¬ 
to prima o poi sgombrare la sala. 
E‘ stato però raggiunto un accordo 
con il presidente dell'Ordine che ha 
messo a disposizione i locali per i 
prossimi giorni. 

I disoccupati hanno voluto anche 
ieri ribadire la loro richiesta di una 
medicina diversa, più umana. 


« Anche se potrà sembrare | 
sorprendente, anche se è il i 
primo caso nella storia, sia- j 
mo decisi a rimandare alla ' 
Regione i 20 milioni che ci 
sono stati assegnati per il j 
nostro intervento ». La pole- i 
mica decisione è stata an¬ 
nunciata ieri, durante una 
ccnferenza stampa, dalla dot¬ 
toressa Franca Catri, il me¬ 
dico di Bravetta '80. La coo¬ 
perativa, una delle prime ad 
usare la morfina nelle tera¬ 
pie di assistenza ai tossico¬ 
mani, ha preannunciato la sua 
chiusura, perché le condizioni 
in cui è costretta a lavorare 
rendono ogni intervento inu¬ 
tile. 

Il rifuito dei 20 milioni è 
conseguente. « Piuttosto che 
snaturare il nostro lavoro — 
ha detto Franca Catri — è 
meglio chiudere prima ». In- 
somma. per la coop. i soldi 
non sono tutto. Le altre con¬ 
dizioni per lavorare sono il 
superamento del * tetto ’ in 


vigore delle USL di sei fiale 
di morfina al giorno per ogni 
eroinomane (« in qualche ca¬ 
so possono essere poche, e 
allora sono inutili »). e del- 
l’cbbligo della ricettazione 
quotidiana (« l’assistito deve 
essere in grado di fare una 
vita normale: non può pas¬ 
sare le sue giornate tra il 
medico e la farmacia »). An¬ 
che gli « scalaggi » delle dosi 
non possono essere a termini 
rigidamente fissati: «dob¬ 
biamo adeguarli di volta in 
volta ai tempi di ogni sog¬ 
getto. eseguendo se necessa¬ 
rio tutte le modifiche ». Infi¬ 
ne. argomento ultimo non per 
importanza, la Bravetta '80 
non ha più sede. 

Il polemico rifiuto della 
coop. arriva proprio mentre 
si stanno cercando soluzioni 
per evitare la chiusura di 
Bravetta *80. Oggi si riunisce 
la commissione straordinaria 
per la lotta alle tossicodipen¬ 
denze , 


Otto handicappati che vivevano in due case-famiglia della Magliana 

Invece di assistenza, un croni cario 


Allarme al CI VIS: 
60 casi di meningite 


Rimasti senza assistenza, 
sono finiti in un cronicario, 
una struttura sanitaria che 
non potrà mai fornire loro le 
cure e gli aiuti necessari. 
Sono otto hardicappati adulti 
della Magliana. Fino a pochi 
giorni fa vivevano in due pic¬ 
cole comunità, due case-fami¬ 
glia, con i fondi inviati dal¬ 
la Provincia. Poi quei fondi 
non sono più arrivati, avreb¬ 
be dovuto pensarci l’Unità sa¬ 
nitaria locale, come prevede 
la legge sull'assistenza, ma 
questo non è avvenuto.' Colpa 
della « burocrazia », si dirà. 


e forse è vero, ma è fuori 
di dubbio che questa situa¬ 
zione non può durare a lungo, 
che deve essere risolta al più 
presto e nel modo migliore, 
ricostituendo cioè le case-fa¬ 
miglia 

Ma come rtanno le cose? 
Vediamo. Le due mini-comu¬ 
nità della T.Tagliana furono 
costituite tre anni fa dal- 
l’Enaip, un’emanazione delie 
Acli, con gli aiuti della Pro¬ 
vincia. Per diverso tempo tut 
to è andato bene. Con l’aiuto 
di set assistenti — quattro 
donne e due uomini — gli 


otto handicappati (tra i 25 e 
i 42 anni) piano piano sono 
riusciti a riconquistare una 
esistenza quasi normale, qual¬ 
cuno di loro è riuscito anche 
ad inserirsi nel mondo del 
lavoro. Tutto questo fino al¬ 
l’agosto scorso, quando per 
legge l’assistenza è passata 
alle ULS. Tutte le comunità 
hanno chiesto di convenzio¬ 
narsi con i nuovi organismi 
sanitari, così hanno fatto an¬ 
che le due case-famiglia del¬ 
la Magliana, facendo richie¬ 
sta alla XV ULS di via Vol¬ 
pato, vicino a piazzale della 


Radio. Nel frattempo la Pro¬ 
vincia si è impegnata a con 
tinuare l'invio di aiuti fino 
al 31 dicembre, il tempo cioè 
di mettere a punto le con¬ 
venzioni. Ma la fine dell’anno 
è arrivata, i fondi della Pro¬ 
vincia sono venuti a mancare 
e gli otto handicappati si so¬ 
no ritrovati d’imvrovviso sen¬ 
za assistenza. Unico aiuto 
quello delia Regione che ha 
continuato a pagare gli affit¬ 
ti degli appartamenti occupa¬ 
ti e a garantire la qualifica¬ 
zione professionale. 

Per risolvere la loro situa¬ 


zione l’altra mattina assistiti 
e assj tenti sono andati a pro¬ 
testare nella sede detta ULS. 
Il risultato, lo abbiamo det¬ 
to, è stato il ricovero nel 
cronicario. Certo, è difficile 
che in quel posto gli otto 
handicappati possano trovare 
l’assistenza di cui hanno biso¬ 
gno. Per alcuni di loro è sta¬ 
to un trauma, assicurano gli 
assistenti, un ritorno indietro 
di anni, a quando l’unica pro¬ 
spettiva che veniva offerta 
loro era quella di restare per 
tutta la vita rinchiusi in isti¬ 
tuti cgme il Don Guanella. 


A novembre si è ammalato un operaio e tutto è passato 
sotto silenzio. A gennaio un cuoco è stato ricoverato in ospe¬ 
dale con la stessa diagnosi: meningite. Verso metà del mese 
al CIVIS (la Casa dello studento alla Farnesina) si è tenuta 
un'assemblea per affrontare il problema, ma mentre è stato 
fatto il tampone a tutti i dipendenti agli studenti, è stato 
solo consigliato. Poiché poi fra gli operai si sono riscontrati 
8 portatori sani, l'Istituto d’igiene si è finalmente mosso e 
ha fatto altri tamponi a 200 giovani. Risultato: 18 sono por¬ 
fatto il tampone a tutti ì dipendenti, agli studenti è stato 
tatori. Il 10 febbraio, su altri 200 esaminati i casi salgo- 
La preoccupazione al CIVIS è crescente, anche perchè l 
provvedimenti adottati consistcno nella somministrazione di 
antibiotico per bocca e in una disinfezione della mensa. Ora 
se la presenza del battere della meningite in una comunità, 
in percentuale del 4-5rie è cosa normale, quando si giunge a 
60 casi in poco più di un mese non c’è più da star tranquilli. 


Ieri una delegazione si è incontrata con l'assessore Ranaili 

A Villa Irma c'è chi soffia sul fuoco 

La CGIL e CISL si sono mostrate consapevoli di una strumentalizzazione in atto mentre la UIL è 
rimasta isolata - La priorità è la garanzia dell 5 assistenza e dei servizi ai cittadini della zona 


La psicoioga 
consiglia 

r 

due lavori 
e tanti soldi 


j Ieri mattina hanno occupa- 
1 to anche la circoscrizione 
(.con quale logica è impossi¬ 
bile saperlo) cercando di 
coinvolgere i cittadini del 
quartiere su un falso obietti¬ 
vo. Mentre una delegazione 
di dipendenti di « Villa Irma » 
si è recata dall’assessore Ra- 
nalli, un centinaio di persone, 
fra le quali sono stati notati 
anche dei fascisti, hanno da¬ 
to luogo all'ennesima manife¬ 
stazione per chiedere che la 
clinica privata diventi pub¬ 
blica. 

Ben diverse sono però ap¬ 
parse le posizioni dei rap¬ 
presentanti di CGIL e CISL 
i quali hanno responsabilmen¬ 
te riconosciuto che i vantaggi 
per gli abitanti del Casilino. 
! il loro diritto a un’assistenza 
I sanitaria efficace e efficiente 
i non dipende certo da un sal- 
• vataggio in extremis della ca- 
j sa di cura da parte della 
; Regione. Chi cavalca la tigre 
i di questa battaglia (la UIL 
in testa, che però è restata 
isolata) sa bene che i pro¬ 
blemi deU’VIII circoscrizicne 
e di tutta 18 zona circostan¬ 
te. priva di qualsiasi struttu¬ 


ra sanitaria al di fuori di 
c Villa Irma », non si risolvo¬ 
no con la bacchetta magica 
e che pubblicizzazione non si¬ 
gnifica automaticamente mi¬ 
glioramento delia situazione. 

Anzi. Se con la convenzio¬ 
ne è possibile cominciare la 
ristrutturazione della clinica 
e l'istituzione di nuove e ne¬ 
cessarie specialità come il 
pronto soccorso, ortopedia, 
chirurgia non ci sarebbe nul¬ 
la di garantito per il futuro 
nel caso dell’acquisto. E poi 
l’acquisto (l'abbiamo già det¬ 
to, si tratterebbe di sborsare 
dai 15 ai 20 miliardi) a chi 
gioverebbe? Al professor 
Trombetta, proprietario del 
complesso che dopo averlo 
mandato in malcra per anni 
ora cerca chi gli tolga le 
castagne dal fuoco. E anco¬ 
ra. La pubblicizzazione di 
« Villa Irma » non è prevista j 
nel piano triennale socio-sani¬ 
tario ma stranamente rispun¬ 
ta fuori ad ogni vigilia di 1 
campagna elettorale. Non è 
una strana coincidenza? Già 
l’altr’anno, infatti, era stata 
lanciata l’idea prima delle 


elezioni regionali e adesso, a 
distanza di un anno si ritorna 
suH’argcmemo. 

Una simile operazione, che 
sballerebbe ogni bilancio pre¬ 
visionale, inoltre, darebbe la 
stura a tutta una sene di 
rivendicazioni da parte di cli¬ 
niche private nelle stesse con¬ 
dizioni di « Villa Irma », che 
a quel punto pretenderebbero 
di essere « salvate » dalla Re¬ 
gione. Un processo senza più 
fine. 

Tutto questo è emerso chia¬ 
ramente nel corso dell’incon¬ 
tro di ieri con l’assessore 
Ranaili che ha ricordato agli 
interlocutori che meno di un 
anno fa la posizione della 
clinica era stata già chiarita 
con una delibera che stanzia¬ 
va i finanziamenti per la ri¬ 
strutturazione. Ora si vorreb¬ 
be rimettere tutto in discus¬ 
sione. Né hanno valore as¬ 
surdi paragoni con altre due 
strutture acquistate dalla Re¬ 
gione (la Don Bosco e la Ba- 
stianelli) che già sono pas¬ 
sate al Comune e che comun¬ 
que sono state prese in ca¬ 
rico vuote, fallite e prive di 
personale. 



Un momento della manifestazione per villa Irma 


Una storia esemplare. Pro¬ 
tagonista una psicoioga. Vit¬ 
time l’amministrazione pub¬ 
blica e tutti i cittadini, so¬ 
prattutto coloro che cercano 
disperatamente un posto di 
lavoro sempre piu raro e 
sempre più ambito. 

Ma veniamo ai fatti. La si¬ 
gnora Maura Mauri viene 
assunta il 1. aprile del 1980 
dalla USL RM 6 con la qua¬ 
lifica di esperta dell’età evo¬ 
lutiva e prende servizio im¬ 
mediatamente nella sede di 
via Casilina 711. Dovrebbe 
(usiamo il condizionale e ve¬ 
dremo il perché) occuparsi 
di prevenzione e assistenza 
nelle scuole del territorio. Il 
27 gennaio scorso al presiden¬ 
te della Unità sanitaria si 
presentano alcuni colleghi 
della dottoressa che dichia¬ 
rano che la signora Mauri 
risultava avere due lavori. In 
questi casi, com’è ovvio, si 
va con 1 piedi di piombo e il 
professor Tortosa incarica 
un membro del comitato di 
gestione di accertare la ve¬ 
ridicità delle affermazioni. 

Cosi salta fuori la verità. 
La psicoioga, dal 6 ottobre 
del 1980, risulta in forza con 
la stessa qualifica presso la 
USL RM 9. Ha risposto In¬ 
fatti a un avviso pubblico di 


questa Unità sanitaria che, 
non potendo fare accerta¬ 
menti per ogni concorrente, 
l’ha assunta regolarmente. 
Insomma la signora Mauri 
dall’ottobre '80 percepisce due 
stipendi e si porta a casa 
una cifra che con gli straor¬ 
dinari (tantissime ore) rag¬ 
giunge il milione e mezzo. 

Non usufruendo la psicolo¬ 
ga del dono dell’ubiquità de¬ 
ve arrangiarsi Cosi la mat¬ 
tina firma alla RM 6, poi 
corre alla RM 9 dove si trat¬ 
tiene qualche ora per torna¬ 
re alla sede precedente e 
segnare dieci, undici e anche 
dodici ore di servizio. 

Insomma una faticaccia. 
Allora ricorre a qualche al¬ 
tro espediente. Prende le fe¬ 
rie da una parte (pagate, 
naturalmente) e poi si pre¬ 
senta regolarmente al lavoro 
dall’altra. 

Una storia esemplare, di¬ 
cevamo. se si tiene conto 
anche del fatto che il mari¬ 
to della signora Mauri è se¬ 
gretario del presidente della 
USL RM 9. Ora è partito un 
rapporto scritto alla autorità 
giudiziaria e la signora Mau¬ 
ra Mauri sarà costretta a ma¬ 
lincuore a cedere uno del 
suoi impieghi a un disoccu¬ 
pato che è in Usta d’attesa 


Manifestazione alle 9,30 ali'Augusius 


I giovani contro 
la pena di morte 

Presenti il sindaco e Stefano Rodotà 
Appello di Fgci, Fgsi, Pdup-Mls e Mfd j 

Stamattina, alle ore 9.30. al cinema Augustus. I giovani 
e gli studenti uà i.oprati ri romani si ritroveranno insieme per 
mamiestare contro ia ripresa delia Violenza fascista, contro 
la proposta di intr<xiurre la pena di morie, per difendere la 
democrazia e la libertà di tutti. 

La manifestazione è stata promossa dalla FGCI. dalla 
FGSI, dal PdUPMLS, dal Movimento Federativo Democrati 
co. Ha dato la sua adesione il Movimento giovanile ebraico 

Di fronte alla nuova offensiva di provocazioni e violenze, 
di fronte ai ripetuti gravi episodi di pestaggi e intolleranze 
antisemite. verificatisi nei g.omi e nelle settimane scorse, i 
giovani delle diverse organizzazioni democraticlte romane 
hanno sentito l'e.sigenza di incontrarsi, di dare una risposta 
ferma e unitaria perché la città e le scuole non tornino ad 
essere una palestra di violenze e intimidazioni. 

AH’appuntamcnto di stamattina saranno presenti il sin 
darò di Rome Luigi Petroselli, Stefano Rodotà, deputato della 
Sinistra Indipendente e giurista. Franco Gentiioni di «COM 
Nuovi Tempi », Guido Cimatti della segreteria nazionale del 
Movimento Federativo Democratico, oltre a numerosi espo 
ncnti delia magistratura. 
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ori CCDIATTHT T AT r*l?T IA Nel prossimi giorni scatta, a Villa Call- 
Urii oVyvrl/ll 1UL1 riLi LLL1U montana, uno dei più bel parchi di Roma, 
|’« operazione scoiattolo ». Proprio qui il servizio giardini dell'amministrazione porterà 
una quindicina di roditori. Al Campidoglio li ha regalati il Comune di Nervi, che ha 
sperimentato con successo l'inserimento degli animali nei parchi pubblici. Non appena 
gli scoiattoli el saranno ambientati, saranno diffusi ancht in altra zona vsrdi della 
capitale, 


Calunniate, calunniate la giunta 
che qualcosa resterà i 


« Calunniate. calunniate: 
qualcosa resterà ». Questa 
massima, attribuita in altri 
tempi ai gesuiti, sembra esse¬ 
re stata fatta ormai propria 
dalla DC nel suo disordinato 
c scomposto attacco contro la 
giunta capitolina. 

Dispiace dover constatare 
che anche il PLJ, malgrado i 
nobili intenti illuministici e 
altemativisticl professati nel¬ 
le feste solenni, mostri di ade 
guarvisi nella pratica. Sono 
infatti il liberale Cutolo e il 
consigliere de Ciocci (recen 
j temente gradito ospite sulle 
pagine de t 11 Borghese») gli 
ideatori di un « caso » nuovo 
di zecca, di cui esistono pro¬ 
ve schiaccianti nelle loro fer¬ 
tili menti (ma non altrove). 

Esaminando i dati di cui es¬ 
si soli (ovviamente) sono in 
possesso perchè prove, come 
era loro dovere, non le han- 


; no fomite, l due implacabili 
I accusatori hanno scoperto che 
! la giunta sta « gonfiando » 
(sic) le hste elettorali. La ca¬ 
lunnia. per sua natura, è ir¬ 
refutabile: e € Il Popolo » del » 
1S febbraio, come quei simpa- j 
tiri signori che conoscono i 
segreti dei dischi volanti, po¬ 
teva candidamente titolare in 
proposito: < Ancora nessuna 
smentita ». Naturale. Quale 
smentita possono dare le ari¬ 
de cifre fomite con diligenza 
e tempestività dagli uffici co¬ 
munali competenti rispetto al¬ 
le libere improvvisazioni del¬ 
la fantasia? 

I de hanno bisogno di so¬ 
gnare. Vedono le cose in que¬ 
sto modo: i rossi si sono in¬ 
stallati in Campidoglio grazie 
ai loro oscuri intrighi, ’ianno 
interrotto e disfatto tutto ciò 
che potevano del trentennale 
buongoverno democristiano, 


tanto che la città non si ri¬ 
conosce più; l’indignazione po¬ 
polare cresce a valanga e si 
rivolge allo scudo crociato co¬ 
me all’unica speranza di sal¬ 
vezza e rinnovamento; infatti 
i rossi temono le elezioni e 
fanno di tutto — non potendo¬ 
le evitare — per falsarne Io 
svolgimento: è la loro unica 
possibilità. Ed eccoli intenti 
frettolosamente a « gonfiare » • 
le liste elettorali popolando Ro¬ 
ma di orde di unni di com¬ 
plemento provenienti da Mo¬ 
dena, da Livorno, da Grotta- 
ferrata e forse (Ciocci sta cer¬ 
cando febbrilmente le ultime 
prore in qualche circonvolu¬ 
zione del lobo sinistro) anche 
da Cuba e dal Vietnam, ma 
questo non è sicuro. 

Non sono commoventi? E chi 
mai riuscirebbe a smentirli? 

a. f. 


Cinque attentati 
(due sono 
falliti) 
in una sera 


Cinque attentati incendia¬ 
ri. di cui tre andati a se¬ 
gno, sono stati compiuti ieri 
sera. Poco dopo le 18 in via 
Felice Anello 10. davanti al¬ 
la porta dell’abitazione di 
Giancarlo Monti, è stato tro¬ 
vato un sacchetto di plasti¬ 
ca. contenente liquido infiam¬ 
mabile 

Alle 19.30. in via Sannlo 
59. dopo aver cosparso la por¬ 
ta dell'appartamento del tra¬ 
sportatore di giornali Salva¬ 
tore Trapani, alcuni giovani 
hanno ap^’ccato II fuoco 
Il terzo attentato è stato 
compiuto contro l'abitazione 
del maggiore dell’Aeronauti¬ 
ca militare Manlio Messina 
Alle 22 una telefonata ano¬ 
nima alla sala operativa del¬ 
la Questura ha segnalato una 
bomba davanti alla sezione 
del MSI in via Valle Barde¬ 
rà 82. 

L’ultimo attentato è sta¬ 
to compiuto contro la porta 
dell’abitaztone di Roberto 
Cacace in via Montasio 4. 
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Difficoltà e successi delle battaglie per la casa in una testimonianza di Aldo Tozzetti 


La lotta dei baraccati ro 
mani ha avuto una rilevanza 
nazionale e in certi periodi 
ha richiamato l'attenzione 
anche della stampa micrnti- 
zionale. Uomini di cultura, 
urbanisti, sociologi, hanno 
dedicato a questo fenomeno 
mólta attenzione. Mi preme 
sottolineare. le sofferenze 
sopportate da nuoliaia di 
donne e in particolare dai 
bambini, nati nelle barac"h ‘* 
e sopravissuti alle durezze df 
quella vita • ap vc’uuiv'n' 
dett’Jstifuto di Parassttolog'.a 
rieU’Unìrers’tà rjj Poma ri-ut- 
ta infatti che la mortalità in¬ 
fantile nei b rqhctti era tre 
volte supcriore a niella me 
dia delle città, su 1000 bambini 
nati in baracca 70 molli uno 
prima di ranni murre il pri¬ 
mo anno <f• vita. Vivere nel 
tuguri' diventava un inferno 
Oliando la stagione era parti¬ 
colarmente inclemente e nei 
periodi non infrequenti di e- 
pitìemie che d; , c.-pvo"o. .Ir- 
che difendersi dal freddo con 
il braciere d'veiUava rn pr ” 
colo a volte mortale: tre 
bambine morirono nelV'n- 
cendio di uva baracca del 
Campo Articiio. chiamato « iL 
tumore di Roma ». 


Su mille bambini 
ne morivano 70: 
era questa la vita 
in baracca 


Lotte dei comunisti alia testa del movimen¬ 
to negli anni sessanta — L'occupazione de¬ 
gli alloggi dei Beni Stabili all'Esquilino 


Alla base del! • s ivn f a al Ir t 


Continua la ricostruzione della storia del partito comu¬ 
nista romano suì.o base della testimonianze dei compaqni 
clic hanno vissuto in prima persona momenti e lotte signi¬ 
ficative delti storia della clHà e del paese. 

Lunedì 23. all'Auditorium di via Palermo ci sarà l’ultima 
manifestazione per il 60. dal Partito. La parola — dopo lo 
numerose testimonianze delle settimane scorse — passerà 
al sindaco di Roma. Luigi Petroselli, che ricorderà i mo¬ 
menti più significativi del periodo che va dal 70 al 76. Oggi 
pubblichiamo un intervento di Aldo Tozzeti, tra 1 protagoni¬ 
sti della lotta per la casa a Roma. 


lotte ci sono state queste, sof¬ 
ferenze e la rabbui a d mo¬ 
tori, per la stragrande mag¬ 
gioranza eddi. che di g' e-no 
costruirono le case dei nerbi 
per poi ritrovarsi a do~m m 
con la famwlia nella baracca 
di cartone r lumie-,!. G -t 
parte d"i borghetti soraevano 
su terreni priva 4 ’ o de'" **.- 
V, quell » residua 7 e. imitc~vt 
lasciati lib"’ dr" r sp " 
z’one e incustoditi, spesso 
permalosi. S; per-' ai h •■*• 
ghetti a Fosso S. Annose a 1 Ir 
rirconvodozionc Sn'n-in " " 
Via Latina, costruiti a ridos¬ 
so delta fe r ro"'n /■".”>>’ I" e 
ze e sugli argini dcll’Anienr 
r deVn ma-rana da ’’<* d — 
di bambini hanno lasciato la 
vita o subito gravi mutila¬ 
zioni, mentre le baracche ve¬ 
nivano ripetutamente invase 
dalla piena del fiume, o della 
marrana. 

Talvolta l'ubicazione delle 
baracene ha rnnurc'cntato 
un Pericolo per Fioiene della 
città, se sì considera per «- 
sempio, che oltre 700 tuauri 
erano stati ro c tru’ti rot‘~ i rii 
are h i dell'Acquedotto Fcltee. 


da Porto Furba a C"i?r 


che f baraccati si procurava- 


r.o Forgila perforando l’ac¬ 
quedotto 

La lotta dei baraccati a 
Roma ha conosciuto due pe¬ 
riodi: il omino a denti 

anni '50 n '60 che ebbe un 
carattere, prevalentemente di 


i protesta e di rivendicazione 
j per Vi.pvdea: ioti" dada leanc 
\ n. 610 sul risanamento delie 
j case improprie r dei tuguri e 
per t’assegnuzione degli al- 
' l'"oi. Fu una lotta continua, 
; tenace, ma sostanzialmente 
, ff; iva, che spesso creava 

| antagonismo tra gli stessi 
, br rancati per strappare le 
• poche case dispoirbiU. Rii- 
] me-osi bnvahetti tuttavia tu- 
1 rovo i n quel periodo risanati 
< r 'um vo Parìoli. ubicato su',- 

Fa-ea dove è sorto il Villag- 
aio Olimpico, Campo Arti¬ 
glio). 

C’è stato poi un periodo di 
crisi del movimento di lotta, 
quando, esauriti i finanzia¬ 
menti della 610. è venuto u 
mancare lo strumento che 
permettesse di costruire case 
e di destinarle direttamente 
al risanamento dei borghetti. 
E' stato neWaidunna d'69 
che il movimento del barac¬ 
cati. diretto prima dati’Asso¬ 
ciazione romana per la casa 
e poi daP'trxjA c dm suR r A 
ha compito un salto di ma¬ 
turità politica e di auabtà. 
sostenendo la necessità di un 
programma di emergenza che 
acquisendo gli alloggi privati 
disponibili. consentisse di 
rispondere sollecitamente alla 
domanda delle 13032 famiglie 
che ancora vivevano nelle 
baracche, nei tuguri, negli 


accantonamenti e nei dormi¬ 
tori. 

Racque cosi la proposta 
dell’URlA di passare tul oc- 
pupa zio ne di massa delle ca¬ 
se private mote, non come 
mezzo di lotta per risolvere, 
il problema detta ec-a ma 
come pressione popolare per 
lare esplodere d tliu>u<ia 
delle famiglie che non pote¬ 
vano piu attenaci e : tempi 
necessariamente lunghi, dc‘- 
l edilizia pubmica. La propo¬ 
sta dell'UiXIA di date aita 
Tolta dei baraccati un carat¬ 
tere più avanzato e risoluti¬ 
vo, ciic consentisse di UoUie 
tutti gli alloggi comunque 
disponibili, era fondata anche 
su alcuni fatti nuovi. 

Il crescere della esaspera¬ 
zione delle famiglie dei bor¬ 
ghetti non più disposte a 
sopportare condizioni di vita 
sempre più disumane e la 
preoccupazione nell’opinione 
pubblica per queste sacche 
che col passare degli anni 
diventavano seniore più peri¬ 
colose e dal punto di vista 
igienico e ani punto di vita 
sociale, e dell'ordine pubblico. 
L'emergere, infine. d : movi¬ 
menti spontanei che nascono 
da una presenza sempre più 
diffusa di giovani cattolici e 
di sacerdoti ned a vita delle 
comunità dei borghetti. 

La presenza dei gruppi e- 
rtra-parlnmentari. come Po¬ 
tere Operaio e Lotta Conti¬ 


nua. che puntavano a estre¬ 
mizzare la lotta per la casa 
nei borghetti e a dare indica¬ 
zioni sbagliate come l'occupa¬ 
zione di case popolari con il 
fischio di provocare, una lotta 
tre poveri. 

Fu cosi che mentre la pro¬ 
posta era oggetto di dibattito 
tra le forze, politiche de’-a 
sinistra e nel movimento sin¬ 
dacale, FURIA dec.se di ser¬ 
rare i tempi occupando nella 
notte (A'U'lt settembie l'’ r >9. 
con centinaia di famiglie 
provenienti dai borgh"tti La- 
t'no. di via Latina. Fosso S 
Agnese e dada Circonvolu¬ 
zione Salaria, circa 560 allog¬ 
gi di pioprtetà privata dei 
Reni Stabili all’Esquilino, 
dePa Ranca d'ItoVa a Via 
Poliziano e della Società Ge- 
nerato Immobiliare sulla via 
Rommtana, assumendo cosi 
la guida del movimento drl- 
Forrupazìone c spiazzando 
Fin'-wt’va spontaneista ed 
estremista e. di strumentaliz¬ 
zazione politica della lotta 
per la casa. 

Che le valutazioni dall'U- 
RIA fossero giuste venne con¬ 
fermato non sol o dalla nr r - 
teripuzinne di massa della 
gente dei borghetti oUe o r - 
cunnzinni ma anche dalla so¬ 
lidarietà concreta deU’oniv.w- 
ne pubblica romana (basti 
ricordare il contributo de'ia 
stampa, di pittori, di artisti, 
cineasti per far vii ere e far 
diventare il circolo culturale 
nello stabile occupato n u 'F- 
squilino un centro di dibatti¬ 
to c di iniziativa nolif’ca a 
sostegno della lotta per la 
case che da onci momento 
esploso con rincorato vigore 
in tutta la riffa) 

Fu cosi che II movimento 
de> barc.rcat’. dc< sottopro' *- 
tari , deali immigrati . si inserì 
tra le avanguardie del arando 
movimento unitario per l’at- 
tuaz'onc della a 167 » e per fa 
conquista della legge per la 
casa, nutrendo a snldarp ’e 
rivendicazioni immediate, 
Vemergenza. con il diseano 
più aenerale della program- 
mozione. Anche m nuestn re. 
castone il Partito comunista 
— superate le iniziali coni- 
prensibdi riserve sulle misu¬ 
re de prenderò n"r dare —o 
scorro alle richieste Imme¬ 
diate eh" d crescer 4 o m~,v ; - 
mento poneva derise di 
fin r>r/jpa-si per"hdod" sr"i 
is 4{ tr>-’onaii venisse una ri¬ 
sposta pn.sifiv': Venne rosi 
varato dal Consiglio comuna¬ 
le il piano d 1 eni"' r ne"~a c- ’ 
consenti dall'inizio del 1970. 
in ripresa a laroo m-r, del 
risanamento dei borahettl. 


Aldo Tozzetti 


Arrestati a Latina due giovani per la morte di un loro amico 


Spacciavano eroina in ospedale 
Una dose uccise un tossicomane 


fi partito") 


LATINA — Questa volta non 
si tratta del solito arresto per 
« spaccio e detenzione di so¬ 
stanze suipeFacentii. Lo due 
persale arrestate ieri a La¬ 
tina. infatti, sono accusate di 
avere causato la mone di Lui¬ 
gi Poggi, uno studente di 20 
anni, la prima vittima par 
« over dose * di eroina nel ca¬ 
poluogo. Si tratta di Giorgio 
Mala gola. 34 anni, e Gino Ma- 
rangon, 21 anni. I due hanno 
fornito eroina tagliata al Pog¬ 
gi durante il suo ricovero in 
ospedale. 


La notizia dell'arresto dei 


due « piccoli spacciatori » ha 
ben presto fatto il giro della 
città e la gente ora si doman¬ 
da come sia stato possibile 
che nn ragazzo, ricoverato in 
ospedale per <£ disintossicarsi > 
abbia invece trovato la mor¬ 
te. c Poppi ? (è il nome che gli 
amici davano a Luigi) era sta¬ 
to ricoverato tre mesi fa al¬ 
l'ospedale civile S. Maria Co¬ 
retti di Latina per una sospet¬ 
ta forma di epatite virale. 

•i II giovane — affermano i 
sanitari dell’ospedale — era 
in via di guarigione ». cA tut¬ 
ti gli amici che lo andavano 



a trovare — dice Mauro — di¬ 
ceva di sentirsi meglio ». Poi. 
improvvisamente, il 5 dicem¬ 
bre scorso le sue condizioni si 
sono aggravato. * E’ stato un 
cambiamento improvviso — ri¬ 
corda un medico —. Luigi Pog¬ 
gi peggiorava giorno dopo gior¬ 
no tanto che siamo stati co¬ 
stretti a trasferirlo d'urgen¬ 
za a Roma ». 

Ed allo Spallanzani è giunto 
ormai in coma, morendo po¬ 
chi giorni dopo il suo trasfe¬ 
rimento. La vicenda (tenuta 
in un cassetto per circa due 
mesi) era fin troppo sospetta. 
Qualcuno degli •* amici » do¬ 
veva avere portato clandesti¬ 
namente al Poggi delle dosi 
tagliate con sostanze tossiche. 
La polizia non aveva alcun 
dubbio. Dopo un breve inter¬ 
rogatorio. infatti. Gino Maran- 
gon ha confessato. 

« Ho portato al Poggi, in 
quattro occasioni, delle dosi di 
eroina ma non sapevo che la 
"roba” era stata tagliata ma¬ 
le ». In sostanza l'uomo ha 
scaricato ogni responsabilità 
su Malagola. « L'eroina — ha 
detto Marangon — l’avevo ac¬ 
quistata da Giorgio. Io non 
facevo altro che portarla cosi 
com’era a Luigi Poggi ». 

I due sono stati tradotti nel 
carcere di via Aspromonte a 
Latina. L’accusa è di « omici¬ 
dio in seguito ad altro reato ». 


Gravissimo 

lutto 

del professor 
Lonza Tornasi 


ROMA 

COMITATO CITTADINO — Al¬ 
le 9.30 in fed.ne riunione segre¬ 
tari di zona della città (Sal¬ 
vagli) - 

SEZIONE STAMPA E PROPA¬ 
GANDA — Alle ! 7.30 in fed.ne 
coordinamento de: comun.sti im¬ 
pegnati nelle radio democratiche 
(Degni-Bettini). 

ASSEMBLEE — CENTRO: alle 

19.30 essemb'ea con la comoa- 
cna Marisa Rodano da! C.C.; LA¬ 
TINO METRONIO alle 19.30 (M> 
cucci); TRIONFALE alle 18 (Fia¬ 
sco!; NUOVA GORDIANI el.e 

17.30 (Piccoli) : ALBANO alle 

17.30 (V. Cosentini); CAMPI¬ 

NO alle 18 (Magri'); MONTE¬ 
VERDE NUOVO alle 20 (Gerì). 

CONGRESSI — _,lniziano oggi 
1 congressi di: TRASTEVERE alla 
1S con :1 compagno Luigi Petro¬ 
sa!!!, delia direzione de! Partito; 
CASSIA alle 18 con il compagno 
Maurizio Ferrara, segretario dei 
Comitato Reaiona’e e membro del 
C.C.; LANUVIO alle 18 con il 
ccmoagno Luciano Gruppi, del C.C.; 
POMEZIA CENTRO alle 18 (Spe¬ 
ranza); BALDUINA all* 18 (Bor¬ 
gna); TORREVECCHIA alle 18 
(Marroni); PONTE MILVIO alla 
18 (W. Veltroni); SALARIO aiie 
18 (Ccrciulo); NUOVO SALARIO 
alla 18 (D’Arcangeli): ANGUIL- 
LARA el'a 18 (Colombini); PA- 
LOMBARA a.‘a 19 (Bagnato): N. 
FRANCHELLUCCI alle 18 (Ronai- 
11): OUADRARO e.le 1S (Buffa); 
ARDHA TOP. SAN LORENZO ai!* 
18 (Corradi); PORTA MEDAGLIA 
a.i= 18 (Frasca); BORGO PRATI 
alle 1S (Barletta); TOR LUPARA 
eie 23 (Cerqua): 5 ANTA MA¬ 
RIA DELLE MOLE alle 18 
(Boyer) . 

Continuano oggi I congressi di: 
E5QUILINO a'ie 18 con il com¬ 
pagno Edoardo Parnc, deiis Dire¬ 
zione del Partito; GARBATELLA 
elle 18 cor :i comoaono Piero Sal- 
vagni, segretario de! Comitato Clt- 
tad'no e membro dal C.C.; STA¬ 
TALI alle 17 a Macao (Fusco). 

COMITATI DI ZONA — OL¬ 
TRE ANIEN'E alle 18.30 attivo 
PCI-FGCI (Ciai): CIVITAVECCHIA 
a'ie 18.30 r-ttivo cittadino (Man- 
cuso''; CENTOCELLE-QUARTICCIO- 
LO s”e 17 a Centoce’’* Abef : af- 
t vo su. a 19A (F. Cipriznl); TIBE¬ 
RINA a 'e 19 Corr'tafo ciftad ro 
d' Montare a Mc-.te-otardo (Ab- 
bamo~d ): z FI ANO s' e 18 at- 
t--o uogn di iz.-src (SEr.tarel..- 
Fcrt'n ). 

RINVIO — L'cisembes. nell* 
se-oc de a Centra a di' Latta sul 
p-eb em' de'lE zootecnia da latte 
p-a'lsta Dir doms-: c e 9 4 r'r.- 
v ata e date da dest rtars'. 

FGCI 

TORRE MAURA ?.-• 17.30 st- 
* vo c'-co.o ' c -r '. 


Un gravissimo luto ha col- j 
pilo il prof. Gtoaccmno I.3n- ; 
zi i Tornasi, direttore artisti ; 
co de: Teatro dell'Opera e j 
dell'orchestra sinfonica della j 
Rai. Stroncata da un male 


incurabile è morta ieri la 


moglie Mirella. A lui vadano ; 
le fraterne condoglianze del- 1 
la Federazione del PCI. della 
sezione culturale della Fe¬ 
derazione e ddl't Unità ». 



OGGI ORE 21 

Residence di Ripetta (Via Ripetta 231) 


« 


Per l’u c cita del 1. numero della Rivista 

LABORATORIO POLITICO »> 

dibattito sul tema: 

GOVERNO - GOVERNANTI - PROGETTO 


Intervengono: DONOLO - RODOTÀ 1 • TRONTI - Presiede: ALBERTO ASOR ROSA 

Introduce: RENATO SIRABELLA 


E’ CinvDcttG d;- ry ’n F*d*- 
r '* q-c 1S *; Ccm'tsto 
Prr\--o * a dz"= FGCR s! zrgs't 

2 tu** : 5-r.-.-a*=-, d _ ree'; ds i» 

P-dv'-c'e OdG- 1) rln'r'stv? 
d FGCI * d-cl Pari *o 

svi p ;*•; G a; 2) Tcsi€ r z- 

rre't; € ststo dad'e-gs-, zza;i;r.«. 
Ps-t-c = 2 rà I c;-n;; 3 '.o c . Otts- 
•,*?*,; dì ; s^g-st'-ri? de-’is Feds- 
rsz'o-.e Romana de Partito. 

FRODINONE 

In federazione ere 17 - C.F. « 
C F.C. su: c Esame p-oooste CC. 
sul raferer.dum » (Mammone, Msn- 
c:n). 

LATINA 

SERMONETA al* 19,30 Con¬ 
gresso <P. Giura). 

RIETI 

FORANO alle 20.30 C.D. (M. 
Bocci); FGCI al'e 17,30 ett.vo 
iscritti de! comune (M Di Natale). 

VITERBO 

ASSEMBLEE ZONE REFEREN¬ 
DUM — In Fed. oro 18 (L. Ami¬ 
ci); SORIANO alle 20 (Barbieri); 
CIVITACASTELLANA all» 17,30 
(Parronc ni). 

ASSEMBLEE —- MONTALTO el¬ 
le 20 (Cepaldi); CIVITELLA 
D’AGLIANO a'Ie 20 (Camini); 
MONTEFIA5CONE e'Ic 20,30 (Fa¬ 
cci, ,); GALLESE el.e 20. 


Di dove in quando 




Sei film dedicati al rockVrolI 

Dai Beatles ai punk: 
truffe, trionfi e amori 
dell’ultimo rock 


A teatro con la 
riduzione dell’Unità 

Due spettacoli a riduzione, oggi, per I lettori de 
l'*Un**^s. Al Flalano, alle 17 si replica «Basilio e l'ami¬ 
co Metro», di Gianfranco Rimondi (Premio Teatro di 
Roma-Unlcaf)) con la regia dì Augusto Zucchi, le sce¬ 
ne di Bruno Garofalo e i costumi di Rita Corradini; Fio¬ 
renzo Fiorentini e Marina Pagano sono I protagonisti. Al¬ 
le 21, poi, lo slesso Fiorenzo Fiorentini presenta « Il dia¬ 
volo e l’acqua santa », uno spettacolo incentrato sulla 
fiqura di Giuseppe Gioacchino Belli, scritto e diretto in¬ 
sieme con Ghigo De Chiara. Il prezzo del biglietto, per 
chi presenterà al botteghino questo tagliando, è di 3.000 
lire invece di 4.OC0. Ricordiamo che il piacevole testo di 
Rimondi è dedicato sia ai ragazzi che ai più grandi. 



E’ arrivata anche nella capitale (da 
ieri al cinema Quattro Fontane) la ras¬ 
segna « Rock’n Voli movies », un ciclo 
di sei film inediti sul rutilante e scombi¬ 
nato mondo della musica rock. Fino a 
giugno i patiti del genere potranno gu¬ 
stare truffe, retroscena e trionfi di un 
genere musicato che, attraverso gli anni, 
ha saputo intessere un singolare, spesso 
strumentale, rapporto con il mezzo cine¬ 
matografico. I film in questione, comun¬ 
que, sfuggono fortunatamente ad una lo¬ 
gica strettamente pubblicitaria, per of¬ 
frire un panorama abbastanza Interes¬ 
sante delle varie tendenze — progressive 
e non — sviluppatesi all’interno del rock. 

Ma vediamo i film In dettaglio. Si co¬ 
mincia con « The great rock’n Voli 
swindle » (forse II più curioso: ne par¬ 
liamo qui sotto); poi a scadenza, pressa¬ 
poco mensile, gli altri cinque film. 
« Blrth of thè Beatles», di Richard Mar- 
quand. racconta la storia del celebre 
quartetto di Liverpool, dai primordi fino 
alla consacrazione mondiale della prima 
tournée americana; il buffo è che i Bea¬ 
tles sono interpretati da quattro giova¬ 
notti solo discretamente somiglianti, e 


che le loro canzoni sono rifatte dal com¬ 
plesso (sconosciuto) dei Rain. 

« Blank generation ». la * generazione 
vuota », ò quella del punk, indagata dalla 
cinepresa di Ulì Lommel, già collabora¬ 
tore di Fassbinder; c’è anche Carole 
Bouquet, interprete di « Quell'oscuro og¬ 
getto del desiderio » e partner di Roger 
Moore nell'ultimo 007. « Rock’n roll high 
school », film comico su un liceo scon¬ 
volto dal rock; il complesso dei Ramones 
in persona sullo schermo. Devo, Wings, 
MC5 e altri nella colonna sonora. « Punk 
rock movie », indagine « dall'interno sul 
punk diretta da Don Letts, con Sex PI- 
stols, Clash e altri meno noti. « Blue sue¬ 
de shoes », film «storico» sul rock’n’roll 
classico; si parte addirittura da Bill Ha- 
ley, il celebre autore di « Rock around 
thè Clock » recentemente scomparso 

La Giangi ha acquistato anche I diritti 
di « No Nukes », film tratto da un celebre 
concerto anti-nucleare svoltosi a New 
York un paio d'anni fa, con Jackson 
Browne, Bruce Springsteen. Steve Stilla 
• altri buoni nomi del rock americano. 
Verrà aggiunto alla rassegna in data an¬ 
cora da stabilirsi. 


THE GREAT ROCK’N’ 
ROLL SWINDLE — Regi¬ 
sti Julian Tempie. Ioter- 
proti: Malcolm McLaren, 1 
Sex Pistols (Johnny Rot- 
ten, Steve Jones, Sid VI- 
clous, Paul Cook). Ronnie 
Biggs. Inglese. Musicale. 
Colore, bianco e nero, dise¬ 
gni animati. 1980. 

Ovvero, come suona 11 ti¬ 
tolo inglese, « la grande 
truffa del rock’n’roll ». Che 
sarebbero poi i Sex Pistols 
in prima persona, perché il 
film non è tanto la loro sto¬ 
ria, quanto la storia di co¬ 
me il loro manager Malcolm 
McLaren li ha creati, impo¬ 
sti. sfruttati, distrutti. E’ lui 
stesso che la racconta, a 
noi spettatori e a una pa¬ 
tetica nanetta travestita da 
punk e soprannominata Eie- 
na di Troia: una trasgres¬ 
sione qualunque, priva di 
alcun significato. 

Del resto i Sex Pistols non 
hanno mai avuto niente da 
dire, consapevolmente. Era¬ 
no quattro maleducati che 
non sapevano né suonare 
né cantare, ma dicevano un 
sacco di parolacce, si sbrac¬ 
ciavano sul palco e estre¬ 
mizzavano i comportamenti 
punk quando la cosa aveva 
ancora una certa carica 
provocatorio. McLaren, per 
lanciarli, puntò esclusiva- 
mente su queste caratteri¬ 
stiche. e riuscì a creare una 
moda. Ora che i Pistols so¬ 
no scomparsi (il bassi sta 
Sid Victous è morto di dro¬ 
ga dopo aver ucciso la sua 


ragazza. -Johnnv Rotten — 
ii cantante, colui che vera¬ 
mente incarnò Timmagme 
del gruppo — è sparito, non 
senza dichiarare che il film 
di Tempie è una schifezza 
e non senza aver fatto cau¬ 
sa a MacLaren e al mondo 
intero), li si sfrutta ancora 
nell’unico modo rimasto, ri¬ 
cavando un film 

In realtà, anche il film di¬ 
retto da Julian Tempie è 
in primo luogo una spe¬ 
cie di truffa, un’operazione 
commerciale fatta sulla pel¬ 


le di questi quattro ragazzi 
irresistibilmente votati al- 
l’autoristruzione. 11 guaio, 
chiamiamolo così, è che il 
film non è affatto brutto 
per esclusivo merito dello 
stesso Tempie che è un ti¬ 
petto piuttosto capace di 
usare la macchina da presa. 
Non lo si può quindi liqui¬ 
dare in poche battute. Va 
detto, invece, che The great 
rock’n’roll swindle assem¬ 
bla i materiali più svariati, 
dai concerti ai filmati di re¬ 
pertorio, da scenette rico¬ 


struite a lunghi brani di di¬ 
segni animati. E' godibile 
soprattutto la prima parte, 
giocata sui dieci consigli di 
McLaren su come « inveii 
tare un gruppo rock e truf¬ 
fare l’industria discogra¬ 
fica ». 

Della seconda parte, è di¬ 
vertente l’idea di base fi su¬ 
perstiti del gruppo Steve Jo¬ 
nes e Paul Cook. vanno in 
Brasile e realizzano un di¬ 
sco insieme a Ronnie Biggs. 
il cervello della rapina al 
treno Glasgow-Londra poi 


evaso e transfuga a Rio de 
Janeiro ). molto meno lo 
svolgimento che rifà mala¬ 
mente li verso ai film di 
Lester eco i Beatles (Help!, 
Tutti per uno). Nel com¬ 
plesso, la fatica di Tempie 
perde colpi verso la fine, 
anche se la sequenza con¬ 
clusiva (a cartoni animati) 
è molto godibile. 

E’ difficile non essere mo¬ 
ralisti su un film del genere 
in cui un gruppo di scom¬ 
parsi celebra la propria fi¬ 
ne. Possiamo dire che, sot¬ 
to la crosta divertentistica, 
è un film molto amaro, tri¬ 
ste. non privo di autocom¬ 
miserazione. Va aggiunto 
che ; Sex Pistols. musical- 
mente nulli, risultano oggi 
poco credibili anche come 
ribelli, come modelli gene- 
razionali. A meno di consi¬ 
derarli ribelli disperati, vo¬ 
tati al suicidio. In questo 
senso, le parole di God sa¬ 
ve thè Queen (la canzone da 
loro composta e suonata su 
un battello che solcava il 
Tamigi, la sera del Giubi¬ 
leo di Elisabetta II) suo¬ 
nano tristemente profeti¬ 
che: «Nco future for you». 
niente futuro per voi. Un 
messaggio privo di speran¬ 
za. che si è ritorto su di 
loro. 

Alberto Crespi 

NELLA FOTO: Una scena del 
film « The great rock'n'roll 
swindle » 



Si comincia con Coleman 

Giulio Cesare: da oggi 
in scena un jazz 
con la J maiuscola 



Glinka 

salottiero, 

splendido 

Shostakovich 

Il violista Massimo Paris 
e il pianista Arnaldo Gra¬ 
ziosi. provvido e generoso 
collaboratore di mille soli¬ 
sti, assurto in questi gior¬ 
ni suo malgrado ad una di¬ 
scutibile celebrità televisi¬ 
va, hanno offerto martedì 
al pubblico dellTstituzione 
universitaria un recital che 
— avviato tranquillamente 
con la Sonata in re minore 
per •viola e pianoforte di 
Glinka inscritta con la di¬ 
scretezza della sua vena me¬ 
lodica. nel limitato perime¬ 
tro del salotto — ha avuto 
subito dopo un'impennata 
verticale nella qualità, do¬ 
vuta ad una pagina delia 
vecchiaia di Shostakovich: 
la Sonata per viola e pia¬ 
noforte opera 147. 

Tipica del tardi lavori del 
musicista sovietico, la sono¬ 
rità — fin dall'Iniziale piz¬ 
zicato a corde vuote — è 
mantenuta in un ambito al¬ 
gido e castigatissimo anche 
quando la sinuosa melodia 
si allarga evocando il basso 
orizzonte di un paesaggio 
musicale disadorno, mono- 
cromatico Solo nell'adagio 
finale dopo un allegretto 
ambiguo e sarcastico, ITui- 
mor nero del gemale gioca¬ 
tore scopre le carte di un 
gioco in cui il gesto conso¬ 
latorio di una citazione ac¬ 
cattivante (il behetoveniano 
adagio dalla Sonata al Chia¬ 
ro di luna) è ribaltato in 
una dolorosa e delirante de¬ 
formazione: una lucida di¬ 
sperazione che alimenta 
uno sviluppo i cui ricordi 
non prevedono conclusione. 

Massimo Paris è un con¬ 
certista ormai adulto per 
maturità rii interessi e di 
risultati. Con l'ideale, fun¬ 
zionalissima eollaboraztone 
di Graziosi ha ricondotto 
poi il programma della se¬ 
rata nell'alveo della grande 
tradizione, con la Sonata 
opera 120 n. 1 di Brahms. 
riscuotendo un meritato, 
caldo successo 

u. p. 


Ancora Jazz, tanto Jazz. 
Music Inn e Giulio Cesa¬ 
re hanno dato il via, qual¬ 
che settimana fa. con pie¬ 
no successo. all’Inverno mu¬ 
sicale romano, con una pre¬ 
gevole rassegna in program¬ 
ma da questa sera nell'omo- 
nimo teatro di viale Giulio 
Cesare in Prati. 

Il Music Inn non è nuo¬ 
vo a queste « uscite » dalia 
•f confortevole scomodità » 
nella sua cantina, in Largo 
Fiorentini: Picchi e Pepito 
hanno già saggiato, da tem¬ 
po e per primi, le loro ca¬ 
pacità organizzative 

Adesso è la volta del tea¬ 
tro. Questa sera apre la ras¬ 
segna il quartetto di Geor¬ 
ge Coleman. Uscito, come 
tanti altri (John Coltrane. 


Billy Evans. Elvin Jones so¬ 
lo per citare alcuni nomi), 
dai gruppi di queirautenti¬ 
co creatore di stara che è 
stato Miles Davis, il sassofo¬ 
nista Coleman si avvale per 
questa performance roma¬ 
na di Billy Higgins, batte¬ 
rista personalissimo e ge¬ 
niale. anch’egli dal passato 
superbo, per aver militato 
nei famosi quintetti di Or¬ 
nette Coleman nei primi an¬ 
ni 60. Gli altri due partners 
sono il pianista Hilton Ruiz 
e il bassista Herbie Louis. 

Nuovo concerto domenica 
22 (ore 21) con i «Jazz Mes- 
sengers » di Art Blakey. un 
altro maestro della batteria. 
La sua è una faccia nota 
al pubblico italiano (e ro¬ 
mano): questa volta i suoi 


« discepoli a si chiamano 
Bill Pearse (sax tenore). 
Winton Marsalis (tromba). 
Bobby Watson (basso). Ja¬ 
mes Williams (piano). Char¬ 
les Fambrough (basso). 

Un salto di 18 giorni e il 
13 marzo arriva il quartetto 
del bassista Ron Carter (an¬ 
ch'egli passato alla Scuola 
di Davis). Seguiranno il 
quartetto di Enrico Bava, il 
quintetto di Dave Liedman. 
il quartetto di Dawev Red 
man. il Kollektief olandese 
di Willem Breuker e. il 27 
maggio, il quartetto del ce¬ 
lebre sassofonista Art Pep- 
per. 

Una nota critica: per man¬ 
canza di coordinamento 
(ma a chi giova?) anche 
questa volta si verificherà 


un inconveniente assai dan¬ 
noso, e cioè la concomitan¬ 
za in un paio di serate (do¬ 
vrebbero essere il 13 e il 23 
marzo) di concerti sia al¬ 
l’Olimpico che al Giulio 
Cesare. 

Infine, per rimanere in te¬ 
ma. sabato (ore 21.30) e do¬ 
menica (ore 17.30) sarà pos¬ 
sibile ascoltare al Centro 
Jazz St. Louis i «Fast 
Train » di Mario Fulci 
• sax). Oliver Bemev (trom¬ 
ba) Fabio Forte (trombo¬ 
ne). Riccardo Biseo (piano). 
Mauro Dolci (basso) e Ro¬ 
berto Spizzichino (batte¬ 
ria). 

P* gì. 

NELLA FOTO: Billy Higgins 



TEATRO — Alla Limonala 
di Villa Torlonia ultime re¬ 
pliche di Nozze, nuovo spet¬ 
tacolo di Carlo Cerchi, rea¬ 
lizzato in collaborazione con 
la x Civica Scuola d'Arte 
Drammatica» del Piccolo di 
Milano, basato su tre stral¬ 
ci di Nozze di Cechov. del¬ 
la Cimice di Majakovski.i e 
delle Nozze piccolo borghesi 
di Brecht: un lavoro molto 
curato che analizza la ri¬ 
tualità delle feste di matri¬ 
monio. 

Alla Tenda di Piazza Man¬ 
cini un appuntamento da 
non perdere: Jango Ed- 
wards presenta Clown po¬ 
wer, spettacolo di mimo, 
balletto, canto, rock e qua¬ 
lunque altra divertente ri¬ 
balderia possibile su un pal¬ 
coscenico. Due ore di rap¬ 
presentazione che possono 
anche essere «catartiche», 
per chi sente l'irresistibile 
bisogno di ridere il più pos¬ 
sibile. sfruttando ogni ba¬ 
nale spunto. 


«L’ultima estate di Klingsor» 
alla Piramide 

Primo Novecento: 
declino di un eroe 
secondo H. Hesse 

L'ultima estate di Klingsor fu scritto decadentismo, inteso nelle sue coordina 

da Hermann Hesse. storicamente, subi- te più generali. Prima c'è la definizione 

to Gopo la fine della Prima Guerra Mon- dell'ambito sociale in cui vive il prò-a 

diale e. artisticamente, subito prima di gonista: le quattro fitnire. ìe scale cro- 

Siddharta. estrema celebrazione di un m.atiche e la ritmica forzata e ripetitiva 

«orientalismo» assai vivo nella cultura determinano i confini di una borghesia 

dei tempo: dunque in una fase di prò- in declino, tesa più alla celebrazione di 

fondo rivolgimento sociale, e quando la se stessa che all'attivo superamento di 

letteratura decadente, propriamente det- una profonda crisi di modelli. Poi c'è 

ta. andava sfaldandosi in tanti «sotto- la specificazione del senso di morte che 

Insiemi » teorici e pratici. Cosi Alessan- quella crisi genera, illustrata attraverso 

dro Berdini, del gruppo « Teatroinaria ». il rallentamento del ritmo scenico e 

allestendo L’ultima estate di Klingsor. l’amplificazione di ogni sinsolo gesto, 

tratta appunto dall’opera di Hesse, ha Infine viene esposto lì conclusivo mani- 

cercato di esaltare l’atmosfera ambigua festarsi della catastrofe: quella che. so- 

e transitoria del testo originario. cialmente. prelude all'avvento delle dit- 

II lavoro. In scena alla Piramide, s! tature europee, 

sviluppa su tre linee interpretative fon- Si tratta, insomma, di un lavoro molto 

damentali. Innanzitutto ci sono tre curato, fino nei minimi particolari, e 

grandi pannelli, su cui vengono p.*oiet- che, pur mostrando profondo interesse 

tate suggestive immagini cromatiche; poi per la mimica rituale, non pregiudica 

quattro attori-mimi e una colonna sono- la complessità della rappresentazionp. 

ra portante che. con buona precisione. Recitano Roberto Balocchino. Stefano Di 

sottolinea i passaggi delle varie « almo- Molfetta, Maria Teresa Imsene e Gian- 

sfere». Perchè proprio di atmosfere è cario Pomponi. Il Goethe Institut. Visti- 
composto le spettacolo. tuto Svizzero di Roma e l'assessorato 

Divisa in tre « capitoli ». la messtnsce- alla cultura del Comune hanno parteci- 
na di Alessandro Berdini descrive il cam- pato alla produzione, 
mino ideale che porta 11 pittore Klingsor t 

all'esaltazione dell'estetismo e quindi del 1 H. Tfl. 
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Lirica 


TEATRO DELL'OPERA 

Domenica alle 16,30 (abbonamento alla Diurna 
Domenicali, tacita 31): « Eugenio Onleghln s di 
Piotr. I, Claikovsklj. Direttore d’orchestra Gary 
Bertinl, regista David Pountney, scenografo Ro¬ 
ger Butlin, costumista Delrdra Clacey, coreo¬ 
grafo Terry Gilbert. Allestimanto del Festival di 
Edimburgo. Interpreti: Laura Bocca, M. de Fran¬ 
cesca Cavazza, Katia Angelonl, Anna Di Stailo, 
William Stone, Gòsta Winbergh, P. Washington, 
M. Lauricella, G. Onesti, M. Guggia. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 - 

lei. 2601752) 

Mercoledì 25 febbraio alle ore 21 con replica 
giovedì 26 ore 21 concerto dedicato a Mozart 
nell'esecuzione dell’Orchestra Filarmonica dal Pa- 
latìnato con il pianista J. Frantz. Direttore e pia¬ 
nista C. Eschenbach. Biglietti in vendita alla Filar¬ 
monica - Via Flaminia 118 - Tel. 3601752. 
ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 
della Conciliaziona • tei. 6541044) 

Alle 21 

Concerto de! Gabrieli Strlng concert. In pro¬ 
gramma: Ciajkovskij. Biglietti in vendita oggi dal¬ 
le ore 8,30 alle 13 in Via Vittoria a dalle ora 
19 in poi In Via dei Greci. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
De Bosis - Tel. 36865625) 

Domani alle 21 

Concerto sintonico pubblico. Direttore Vladimir 
Deiman. Musiche di G. Mahler. Orchestra sinfo¬ 
nica di Roma deila RAI-Radiotelevisiona Italiana. 
ARCUM (Piazza Epiro, 12 - tei. 7596361) 

Continuano i corsi di scuola Popolare di Musica 
d’insieme in Via Asturs n. 1 (Piazza Tuscolo) 
coro di voci bianche e coro Polifonico (adulti). 
Per informazioni rivolgersi in detta sede dalle 16 
elle 18 oppure telefonicamente al Direttore orga¬ 
nizzativo, Anna Maria Chiappa dalla 14,30 alle 
15.30. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - tei. 54758598) 
Domenica olle 21,30 

Inverno Musicale Romano. Teatro e musica ne¬ 
gli anni 20. Concerto di Alfredo Casella presen¬ 
tato da Fedele D’Amico: «L'adieu è la vie » per 
mezzo soprano e orchestra; « Popazzetti » per 
nove strumenti; * Serenata per cinque strumenti.. 
Gruppo Strumentale « Musica d'oggi ». Direttore 
Dario Indrigo. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Via Fracassìni, 46 - tei. 3610051) 

Domani alle 17.30 

Presso l’Auditorio S. Leone Magno (Via Bolzano 
n. 33 - tei. 853216). Piccola Sinfonia di Vene¬ 
zia. Musiche di Vivaldi e Sinfonie da opere ve¬ 
neziane del '600. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 72 (c/o Teatro 
Olimpico - Piazza Gentile da Fabriano) 

Domani alle 21 

L’Associazione Musicale Beat 72 presenta al Tea¬ 
tro Olimpico: « Openlng Concert II », concerto 
di Vittorio Gelmetti. Ingresso unico L. 1.000. 
PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piai- 
za S. Agostino, 20/a - tei. 6540422) 

Domani alle 17,30 e alle 19 

Concerto del pianista Ruggero Ruocco. In pro¬ 
gramma musiche di Beethoven, Schubert, Bartok, 
Liszt. Ingresso libero. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 
Domani alte 17,30 

L'ARCI di Roma presenta un concerto del piani¬ 
sta Evghenij Malinin. Musiche di Beethoven, Pro- 
kofiev, Liszt. Ingresso L. 4.000, rid. Arci e ab¬ 
bonamento Filarmonica L. 3.000. 

CASTEL S. ANGELO 
Domani elle 17,30 

Concerto con Isabella Mori (arpista). Musiche di 
Anonimo, Teleman, Haendel, Spohr, Zalred, Fauré, 
Giuranna, Flothius. ingresso L. 2.000, studenti 
L. 1.000. 

M.T.M. - MIMOTEATRO MOVIMENTO (Via San Te- 
[esforo, 7 - tei. 6382791) 

Sono aperte le iscrizioni ai corso di danze greche 
• mediterranee, condotto da Evangheliae Papa- 
gheorghiu. Orario segreteria 15-19. 


Prosa e rivista 


ANFITRIONE (Via Marziale, 35 - Tel. 359.86.36) 
Alle 21,15 

« L’innesto » di Luigi Pirandello, con Patrizia Pa¬ 
risi, Vittorio Duse, Francesco Madonna, Rita Ita¬ 
lia, Rossella Brio, Pippo Tuminelli, Franca Balletta, 
Tonino Locorriere, Sergio Buzzanca. Regia di Enzo 
De Castro. 

BAGAGLINO (V. dei Due Macelli, 75 - tei. 6791439) 
Alle 21,30 

« My fair Minnle » di CastellaccI « Fingitore. 
Musiche di Gribanovski. Con: Oreste Lionello, 
Minnie Mtnoprio, Leo Gullotta. Regia degli autori. 
BORGO S. SPIRITO (Vìe dei Penitenzieri n. 11 - 
Tei. 8452674) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d’Africa, 5 - tei. 736255) 
Alte 21,15 

« Gii indifferenti » di A. Moravia e L. Sauarzina. 
Regia di D. Lombardo. Con: G. Benedetto, A. 
Beiletti, R. Sauti, B. Simon, R. Vailetta. 
CENTRALE (Via Celsa, 6 - tei. 6797270) 

Alle 21 

La Compagnia Silvio Spaccesì con Giusi Raspsni 
Dandolo nella novità di G. Perretta: « Ciao fan¬ 
tasia ». RegÌ3 di Lino Procacci. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - tei. 4758598) 
Alio 20.45 (1. in abb. turno A) 

Comp. Stabile delle Arti presenta Marina Malfatti 
in: « Nostra Dea » di Massimo Bontempelli, Pie¬ 
tro Di lorio e Maria Grazia Grassini. Regia di 
Lorenzo Salvati. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 19 - tei. 6565352- 
6561311) 

Alle 21,15 (ultimi tre giorni) 

La Coop. Teatro Rigorista presenta: « Pinocchio 
in bicicletta » da Collodi. Testo e regia di Nivio 

Sanchini. 

DELLE MUSE (Vìa Forlì. 43 - tei. 862948) 

Alle 21,15 

« Che dirà la gente che si bacia nei caffè ». Con 

Giovanna Marini, L. Galeazzi. 5. Marini, M. Tom¬ 
maso. A. Asciolla, A. Leofreddi, S. Moilo. G. Mule. 
DE SERVI (Via dei Mortaro 22 Te*. 679.51.30) 
Domani alle 16,45 

« Fior di Loto », operetta In tre atti di Romolo 
Corona Regia di Patrizia Martelli. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - tei. 462114) 

Alle 20,30 

Comp. Teatro Eliseo. Gianni Santuccio, Umber¬ 
to Orsini in: « Servo di scena » di R- Harwood 
con Marisa Belli. Regia d; Gabriele Lavla. 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 - Telefono 
465095) 

Alle 21.30 

La Compagnie di Prosa de: Piccolo Eliseo pre¬ 
senta Carlo Verdone in: « Senti ehi perla » uno 
spettacolo scritto • diretto da Carlo Verdone, 
con Diana Dei. 

ITI-OUIRINO IV» M Minghetti, 1 Tea. 6794585) 
Alle 21.15 (ultimi 3 giorni) 

I! Teatro Popo.are di Roma presenti « fi reviso¬ 
re » di Nicola: Gogol. Con: Franco Branciaroli, 
Adriana Innocenti, Pietro Nuti, Giulio Pirtirani. 
Francesco Vairano Regia di Maurizi Scaparro. 
cTI-VALLE (V.a de: Teatro Vaile, 23/a Te:efc 
no 6543794) 

Alle 21 

La Compagnia di Teatro Luca De Filippo presen¬ 
ta: « La donna è mobile » commedia in prosa e 
cento dì Vincenzo Scarpetta. Regia di Eduardo. 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 299 - Tele¬ 
fono 353360) 

Alle 21 

Stagione di jazz. Venerdì George Coieman Quartett. 
GOLDONI (Vico.o dei Soldati) 

Alle 21 

La Compagn'a il Pungigl : one presente: « La posi¬ 
zione » d : G’crg’o Mattioli Regia dell’autore. 

LA MADDALENA (Vie della Stelletta. 18 • Tele¬ 
fono 6569424) 

R'poso 

MONGIOVINO (\r,a G. GenoechT. ang. Vìe C. Co¬ 
lombo - te! 5135405) 

I' 24 c prime » dì « Dramma d'amore al Circo 
fragno Baiò », di Dacia Mareini; con D. A’.to- 
msr.te, D. Bisconti, G. De Luca. E. Gaìltnari, P. 
Pozzuoli; costumi di G. Gelrr.etti; musiche d; A. 
Triata Fyllov; luci di P. Ragazzi. 
iUOVO PARIOLI (Via G Borei, 20 - tei. 803523) 
Alle 20.45 (turno L/2) 

Lindsey Remo Comoany in colaborarione cosi 
il Gruppo Teatro Libero RV diretto de Giorgio 


Cinema e teatri 


De Lullo presenta: « Salomè » (uno spettacolo 
per Oscar Wilde) diretto da Lindsay Kemp. 
PORTA-PORTESE (Via N. Bettoni 7 - tei. 5810342) 
Il martedì, giovedì e sabato alle ore 18-20,30 la¬ 
boratorio professionale al Teatro. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - lei. 6542770 • 
7472630) 

Alle 20,43 (ultimi giorni) 

La Compagnia Stabile dal Teatro di Roma « Chec- 
co Durante > In: « Il marito di mia moglie » di 
G. Cenzato & Checco Durante. Con A. Durante, 
E. Liberti, R. Merlino, L. Durante, P. Spinelli, 
G. Silvestri, P. Lenza, E. Lanzi. Spettacolo in 
onore di Anita Durante. 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - tei. 8380760) 
Alle 21,15 

La Compagnia Agorà 80 presenta; « Babà al rum » 
di Ettore Petrolini, R. Viviani, H. Pinter. Con 
Stefano Antonucci e Massimo Popolizio. Effetti 
speciali di P. Pavia. 

RIPAGRANDE (Vicolo S. Francesco a Ripa, 18 - 
tei. 5892697) 

Alla 21 

I Giovani della Compagnia Rlpagrande presentano: 
« Proseteca » (Il teatro Italiano dalle origini ai 
nostri giorni) con Riccardo Deodatl, Anna Mu- 
rolo, Gianfranco Principi a Maria Rosaria Spa- 
dola. Regia di Manlio Tassi. 

SALA UMBERTO (Via della Mercede n. 50 - Tele¬ 
fono 679.47.53) 

Alle 21 

« L’uomo che Incontrò sé stesso » di Luigi Anto- 
nelli. Con: D. Modugno, V. Sanipoli e la parte¬ 
cipazione di Edmo Fenoglio. Musiche di D. Mo¬ 
dugno. 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia n. 520 • 
Tel. 393.269) 

Alle 21 

« La zia di Carlo » con Cario Croccolo. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri. 21 • Tel. 6544601-2-3) 

Alle 20,30 

II Teatro di Rome presenta: « John Gabriel Bork- 
man » di Henrik Ibsen. Regia di Memè periini. 
Con V. Congia, M. Foschi, M. Lasiio, M. Merea- 
tell, I. Occhini. 

TEATRO DI ROMA ALLA LIMONAIA DI VILLA 
TORLONIA 
Alle 21 

« Nozze » da Cechov. MajakowskiJ e Brecht. Regia 
di Carlo Cecchi e Giampiero Solari. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 

(Via Santo Stefano dei Cacco 18 - Tel 679.569) 
Alle 17 

Il Teatro di Roma presenta: « Basilio e l'amico 
metro » di Gianfranco Rimondi. Regia di Augusto 
Zucchi. Con F. Fiorentini e M. Pagano. Alle 
21 Fiorenzo Fiorentini in: « Il diavolo • l’ac¬ 
quasanta » di G. Selli. 

TEATRO DI ROMA • CHIESA SS. LUCA E MAR¬ 
TINA (Via del Tuliano - Via dei Fori Imperiali) 
Alle 21 

La Coop. Teatromusica presenta: « Britannico • di 
Jean Racine. Regia di Sandro Sequi. 

TEATRO TENDA (Piazze Mancini • tei. 393969) 
Alle 21,15 

Jango Edward and thè little big nose band clown 
Power. 

ABACO (Lgt. Melimi n. 33/a • Tei. 360.47.05) 
Dalle 15,30 alle 17 

Il G.S.T. diretto da Mario Ricci presenta: « Ipa- 
rione a Diotima » di Friedrich Holderlin Studi. 
ARCAR (Via F.P. Tosti n. 16/e - Tel. 8395767) 
Alle 21 

« Non tl conosco più » di Aldo De Benedetti. 
Regia di Alfreda Diori. Con S. Barucca, C. Cai* 
dognetto, A. Gentile, M. Silvano. M Diorio. 

DEL PRADO (Via Sora n. 28 Tel 5421933) 

La Compagnia II Pienrot con Anna Bruno, Anto¬ 
nio Salerno, Luigi Deleo presenta: « La presenza 
ignota» di Archie Pavia (prove aperte). 

BEAT 72 (Via G.G. Bell, 72 - tei. 317715) 

Alle 21,30 

L’Associazione Culturale Beat 72 presenta: c Cow¬ 
boy esotico » di Francesco Dai Bosco e Fabrizio 
Varesco. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni, 51 - tei. 576162) 
Alle 21,15 

Teatroinaria presenta: « L’ultima astate di Kling- 
sor » (teatro in multivislone) da Herman Hessa. 
Ragia di Sandro Berdini, con Roberto Vaiocchlno, 
Stefano Di Molfettq, Maria Teresa fmseng, Gian¬ 
carlo Pompon!. 

POLITECNICO (Via Tiepolo n. 13-a - Tel. 3607559) 
Sala A - Alle 21,30 

« lo. Patria e Famiglia » di Amedeo Fago. Con: 
Patrizia Biuso. Ernesto Colli, Antonio Petrocelli. 
Ingresso L. 3.000. rid. L. 2.000. 

Stila B - Alle 16,30 

L’Associazione il Laboratorio presenta: « Storia di 
un albero ». Burattini. Ore 21, Renata Zamengo: 
« Se fossi nata in America». 

SPAZIOZERO TEATRO CIRCO (Via Galvani - Te¬ 
staccio - tei. 573089-6542141) 

Alte 21 

Il Meta-Teatro presenta: « Jura-Parls: Big Bang 
Agency ». Regia di Pippo Di Marca. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Vìa degli Scia¬ 
tola n. 6 Tel 360 51 11) 

Alle 21 (ultimi tre giorni) 

« Santa Teresa d’Avila » ai Silvio Benedetto. Con 
Alida Giardino Regia di Silvio Benedetto. (Posti 
limitati e solo su prenotazione dopo le ore 16) 
TEATRO DEI COCCI (Via Galvani Testaccio • 
Tel 358.21.59 573.089) 

Mattinate per le scuole 

« Il mare » di Dora e Pierluigi Manetti. Musiche 
di Paolo Vignali. 

TORDINONA (Via degli Acquasparta n. 16 - Te¬ 
lefono 6545890) 

Alle 21,30 

L’Ente Teatrale Italiano e l’Assessorato alla 
Cultura del Comune di Rome presentano l’out-off 
di Milano in « Hiroshima mon amour » di Clau¬ 
dio Stringari. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 52 - Te¬ 
lefono 5895782) 

Scio B - Alle 21.15 

Il Pantano presenta: « La madre » di Stanlslaw 
I. Witkiewìcz. Regia di Claudio Prosi. 

Saia C - Alle 21,30 

L’Associazione culturale Teatro in Trastevere pre¬ 
senta: « Dolce Elettra » di Stello Fiorenza, con 
T. Buccarelia G Sorgente. L. Alimene. 

PICCOLO DI ROMA (Vìa della Scala - Trastevere - 
Tel. 5395172) 

Alle 21.15 

La compagnia c Coop. Teatro da Poche » in « I 
fiori del male » dì Baudelaire. Regìa dì Aiché 
Nana. Ingresso studenti ed operai L 1.000. 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora, 27 • tele¬ 
fono 483586) 

Alie 22 

Cario Loffredo e la sua * New Orleans Jazz Band». 
Canta Par Starke. 

EL TRAUCO (Via Fonta dell’Olio n S Piazza San¬ 
ta Maria in Trastevere • Tel. 589.59.28) 

Alie 22 

Carmelo Dakar presenta musiche Sudamercene. 
c-OLK STUDIO (Via G Saccm 3 tei =>89 23.74} 
Alle 21.30 

Ritorna il Country blue Gras con gli Oid Banjo 
Brothers: M. De Simone, G. Ciani, L. Petrucci, 
S. Tavemese. M. Rldoifi. 

MAGIA (Piazza Triiuss3 41 - Tel 5810307) 

Tutte ie sere dalie 24- « Musica rock ». 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico n 16. piazza Ri¬ 
sorgine nto * Te,. 6540348-6545652) 

Alie 17: sono aperte le iscrizioni al corsi di mu¬ 
sica per tutti gli strumenti; alie 19: seminario 
sulla storia del jazz presentato dal prof. Antonio 
Lenza; alle 21: Sing’in swing con Lele Cerri (vo¬ 
ce) . Roberto Spizzichino (batteria), Massimo Mo¬ 
nconi (basso). Riccardo Siseo (plano). 
MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini 3 - Tei. 6544934) 
Alle 21.30 

Concerto del quintetto Back Baireunion con II 
trombettista B. Max Hufnagel. 

CLUB DEGLI ARTISTI (Via Agostmo Sertani. 22 
Trastevere Tel 589 82 56) 

Alie 21 Remo de’ Roma canta il folklore romano 
Il GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Valle Trom 
pia 54 ■ Monfesacro Tei. 817.97.11) L. 2000 
Aila 21: « Discoteca rock ». 

SARAVA* 

Osile 21 al’» 13: « Musica brasiliana dal vivo a 
registrata » • « Specialità vere batide ». 

KING METAL X (Vii Borgo Vittorio 34 - S. Pietro) 
AJie 22: « Discoteca rock ». 



SABATO 21 FEBBRAIO - ORE 17,30 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 

Concerto del pianista EVGHENIJ MALININ 


Programma: Beethoven, Sonata n. 31 op. 110 
Prokofiev, Sonata n. 4 op. 29 
Liszf, Marcia funebre - Fidanzamento - Mephisto 

Biglietti: L. 4,000 • Ridotti ARCI, Abb. Filarmonica L. 3.000 


Walzer 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


• «Nozze» (Limonala di Villa Tor* 
Ionia) 

• « La donna è mobile» (Valla) 


CINEMA 


i a Toro scatenato » (Amarlea, Empire) 
« Lennv» (Ausonia) 

« The rocky horror plcture show » 
(Archimede d’Essal) 

«Oltre II giardino» (Belalto, Giar¬ 
dino) 

■ Atlantic City» (Capranlchetta) 
«Shlnlng» (Gioitilo) 


« Il cavaliere elettrico» (Metro Dri¬ 
ve In) 

« Statker » (Qulrlnetta) 

« Kagemusha » (Radio City) 

«Mon onde d'Amérique » (Rivoli) 

« Biancaneve a I sette nani» (Trton- 
phe) 

«Superman II» (Ariel. Traiano) 
«Cane di paglia» (Rubino) 

«La spada nella roccia» (Delle Pro¬ 
vince) 

«All American Boyt» (Monta Za- 
bio) 

« Gli onorevoli » (Tlbur) 

« Life size » (Fllmstudlo) 

■ Plnk Narctssus» (Politecnico) 

« Il laureato» (Labirinto) 


CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via dal Cardano, 13/a • 

tei. 483424) 

Domani alle 21,30 

«Fast Traln » con M. Pulci (»«x), O. Berney 
(tromba), F. Forte (trombona), R. Bisao (pla¬ 
no), M. Dolci (basso), R. Spizzichino (batteria). 

• • • 

LUNEUR (Luna Park permanente • Vie delle Tre 
Fontane - EUR ■ Tel. 591.06.08) 

Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 
CIRCO MEDRANO (Via C. Colombo • T 5136301) 
Spettacoli ore 16 a ora 21. Visita zoo con «quali 
vivi dalle ore 10 in poi. 


Sperimentali 


CONVENTO OCCUPATO (Via del CoIosmo, 61 • 
Tel. 679.58.58) 

Alle 21 

■ Candido » di Voltaire. Regia di C. Miglior! • 
Stefania Porrino. 

GALLERIA NAZIONALE D*ARTt MODERNA (Viale 

delle Belle • Arti) 

Alle 19,30 

Nell’ambito della rassegna « Arti/Teetro »: « Ma¬ 
gazzini criminali, nuova spettacolarità ». 
TRANSTEATRO AL CONVENTO OCCUPATO (Via 
del Colosseo. 61) 

Alle 21.30 

« Ambiente con piatoti e puttana » di Angiola 
Jenioro e Maria Pier Regoli. 

IL CIELO (Via Natale del Grande. 27 - Trastevere • 
tei. 5898111) 

Alle 21.30 

La Compagnia Le Giostra-gruppo degli A/SocfaH 
in: « Dandy » di e con Luigi M. Musati. In¬ 
gresso L. 4.000 (compresa tessera). 


Cabaret 


BATACLAN rvia Trionfale 130/a) 

Alle 21,30 

* Musicai show » con I Tad’t Clan Trio Bend e 
Angie Babai Incontri culturali organizzati con 11 
riub e vari programmi settimanali 
CABARET TOTO’ (Via Vlollier, 45 - Largo Bel- 
tramelli - tei. 432556) 

Riposo 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo n. 33 - To¬ 
lgono 580 55 40) 

Alle 21.15 

La Compagnia II Graffio presenta Grazie Scuccl- 
marra in: « Maschia » cabaret in due tempi di 
G. Scuccìmarra. Al piano Remo Lìcastro. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 - tei. 581072-3800989) 
Alle 22.30 

Landò Fiorini In: « L'Inferno può attenderà » di 
M Amendola • B Corbucci Con O DI Nardo. 
R Cortesi, M. Gatti. Musiche di M. MarcHIT. 
Reaia degli autori. 

YELLOW FLAG CLUB (Via della Purtficazlona 41 
Tel. 465.951) 

Tutti i mercoledì c I giovedì alla 22 Vito Dona¬ 
tone presenta « I frutta candida » In « Baffi a 
collant ». 

MAHONA (Via Agostino Bertani 6-7 - T 3810462) 
Tutte le sere alie 22 
Musica latino-americana e famaicana. 

MANUIA 'Vicolo dei Cinque 56 Tel 581 70 16) 
Dalle 22.30 « Roger a Robert in concerto ». 
PARADISE (Via Mario de’ Fiori. 97 - tei 67848381 
Tutte le sere alle 22,30 e alta 0,30 superspet- 
tacolo musacele: « La più bella stelle dal Para¬ 
diso » di Paco Boran. Apertura locale ora 20,30. 
Prenotarion! 865398 854459. 

TUTTAROMA (Via del Salumi. 36 - tei. 5894667! 
Tutte le sere dalle 23 la voee e la chitarra di 
Sergio Centi. Al pianoforte Massimo. Prenotazio¬ 
ni tei. 5894667. 


Attività ner radazzi 


CRISOGONO (Via 5 Gallicano n. 8 • Piazza Son¬ 
ano Tel 637.10 97 - 589 18 771 
Alle 17 

I Pupi Siciliani del F.lll Pasquelino presentono 
« Guerrln Meschino » (novità) Spettacoli per le 
scuole anche di mattine su orenotazìone. 

GRUPPO DEL SOLE (Via della Primavera n. 317 
Tel 2776049 - 7314035) 

(Cooperativa di servir! cui furali) 

Alle 15 prove teatrali: «_e per finir» musica 

maestro! ». nuova produzione teatrale oe- reqazzi 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via P-n-oia n 34 Tel 7551785 -7822311) 
Alle 16.30 precise. Teatro e gioco organizzato: 
«L’elefante sul filo della regnatela » di Roberto 
Galve. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angeli¬ 
co n 32 Tel SI 01887) 

Domani alle 16.30 

« Le avventure di Pinocchio » con le Marionette 
deaTì Accetteile e le sorprese del burattino Gu¬ 
stavo. 


Cinema d’essai 


ARCHIMEDE (vie Archimede. 71 - Tel 873567) 

L. 2000 

« The rocky horror pletore show • • Musicale 

(VM 18). Ore 1 $.30-22,30 
AUSONIA (Vi» Padova 92 Tel 426 160) L 1500 
« Lenrry » con D. Hoffman - Drammatico (VM 18) 
AFRICA (Vìa Gsue e S dami. 18 T 838 07 18! 

« Morte a Venezia » dì L. Visconti - Drammatico 
FARNESE f° m Carina ((»' Fiori. 55 T 6561395! 
« Easy Rider » con D. Hopper - Drammatico 
(VM 18) 

MIGNON 

« Fsntozxi contro tutti » con P. Villeggio - Satirico 
NOVOCINE (via Card Merry dei Vai 14 Tele¬ 
fono 581 62 35! 

« Il signore degli anelli » di R. Baksh? - Disegni 
animati 

RHRINO nr» 8 Saba, n 24 Tel. 575 08 27! 
« Cane di paglia » con D. Hoffman - Drammatico 
(VM 18) 


Cineclub 


FILMSTUDIO (Via Orti d’Allbert, 1/c - telefono 
6540464) 

Studio 1 - Alle 18.30-20,30-22.30 « let lt be » 
con i Beatles. 

Studio 2 - Alle 18.30-20,30-22,30 per il ciclo 
« Immagini dall’erotismo - erotismo deH’immegi- 
ne»; « Life Size » di L.G. Berlinga. 

L’OFFICINA (Via Benaco, 3 tei. 862930) 

Alle 15,30-18,45-22 «Il Gattopardo» di Luchi¬ 
no Visconti. 

SADOUL (Via Garibaldi, 2/a - Trastevere - Tele¬ 
fono 5816379) 

Alle 17-19-21-23 «Effetto notte». 

CINECLUB POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, 13/e • 
tei. 3607559) 

Alle 18,30-20-21,30-23 «Plnk Narciso» » (USA 
1971). 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Vie Cassie 
n. 871 - lei. 3662837) 

Alle 16 18,30 21 e Federica Pettini - Il film ». Pres¬ 
to L. 1.500. 


C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 - 
tei. 312283) - Prezzo L. 1.000 - Tessera quadri¬ 
mestrale L. 1.000 

Alle 17-18,50- 20,40-22,30 «Il laureato» con 
D, Hoffman. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni) 

Alle 18 ■ Totò cero» moglie » di C.L. Bragagiia 
(1950); elle 20 «Pane, amore e fantasia» di 
L. Comencini (1953); elle 22 Settimana tncom, 
i! matrimonio dei nuovi divi del cinema, della 
televisione, detto sport; alte 22,30 « li aagno di 
Venere» di Dino Risi (1955). 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - tei. 7822311-7551785) 
Alle 18,30 «La regina della nevi» disegni ani¬ 
mati; «L’intraprendente signor Dick» (1947) 
con C. Grant. 

CIRCOLO ARCI FUORISEDE (Via De Lollit. 20) 
Alle 20 e alle 22 ■ Interiora » di W. Alien. 
L. 500 più tessera sociale annuale L. 500. 

ZANZIBAR (Via del Politeama, 8) 

Alla 21,30 « Il Gattopardo» di Luchino Visconti. 


Prime visioni 


ADRIANO (P.zza Cavour 22. T 352.153) L. 3500 
Bianco rosso e verdone (Prima) 

(16-22,30) 

AIRONE (Via Lidia, 44 - Tel. 782719 r ) L. 1.500 
Flash Gordon con O. Muti • Fantascienza 
(16-22,30) 

ALCYONE (via L. Cesino 39 - t. 8380930) L. 2500 
Oggetti amarriti con B. Gana - Drammatico - 
VM 14 
(16,30-22,30) 

ALFIERI (via Reperii, 1 - T«. 295803) > U 1200 
Sesso profondo 

AMBA5CIATORI SEXY MOVIE (via Montebellp 101, 
te). 4741570) L. 3000 

Le segreta esperienze di Luca a Fanny 

(10-22,30) 

AMBASSADE (via A. Agiati, 57 - Tal. 5408901) 

L. 3000 

Bianco rosso a verdone (Prima) 

(16-22.30) 

AMERICA (via N. del Grande. 6. tei. 5816168) 

L 2500 

Toro scatenato con R. De Niro - Drammatico - 

VM 14 

(15-22,30) 

ANIENE iPrza Sempione. 18 T. 890817) L 2000 
il pap'occhio di R. Arbore, con Benigni » Satirico 
ANTARES (v ie Adriatico. 21 - T. 890947) L. 2000 
Flash Gordon con O. Muti - Fantascienza 
(16-22.30) 

AQUILA (vìa L'Aquila 74. tal. 7594951) L. 1200 
Sesso nero 

ARtSTON (via Cicerone 19 • T 353230) f_ 3500 
Le formula con M. Brando • Drammatico 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna - T. 6793267» L. 3500 
Laguna blu con B. Shields - Sentimentale 
(16-22,30) 

ASTORI A (via O. de Pordenone. Tal. 5115105) 

L. 1500 

I pomo amori di Èva 

ATLANTIC (via Tuscoiana. 745 • Tal. 7610536) 

L. 2000 

Flash Gordon con O. Muti - Fantascienza 
(16-22,30) 

AVORIO EROTIK MOVIE (via Macerata. 10 Te¬ 
lefono 753.527) ' L. 1500 

Apriti con amore 
(16 22) 

BALDUINA (p Balduina 52 Tei 347 592! L 2000 

II bambino o il grande cacciatore con VV. Holden 
Drammatico 

(16,15-22,30) 

BARBERINI (p Barberini. 25 t. 4751707) L 3500 
Camera d’albergo con V. Gassman - Satirico 
(16-22,30) 

BELSITO (p ie M. d’Oro 44 Tel. 340887) L 2000 
Oltre il giardino con P. Sellar» • Drammatico 
(15,45-22,30) 

8LUE MOON (via dei 4 Cantoni 53, tal. 4743936) 

I- 4000 

Sexy faeclnetion 
(16-22.30) 

•CITO (Via Leoncrvallo, 12-i4 • Tal. 8310198) 

L. 1500 

Chiuso par restaura 

BOLOGNA (via Stamira. 7 - Tel. 426778) L. 3500 
II bisbetico domato con A. Ceientano - Comico 
(16,30-22,30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393280) L. 2500 
Pomi d’ottone e manici di scopa con A. Lansburg 
Avventuroso 

CAPRANICA (p.zza Capranica. 101 • T. 6792465) 

U 3500 

Il piccolo Lord (prime) 

(16-22,30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio, 125 - roto¬ 
lone 6796957) L 3500 

Atlantic City USA con B. Lancaster - Drammatico 
(16-22,30) 

CASSIO (Vis Cassia. 694) 

Flash Gordon con O. Muti - Fantascienza 
COLA DI RlENZO (piazza Cola di Rienzo, 90. tei* 
fono 350584) L. 3500 

Il bisbetico domato con A. Cementano * Comico 
(16-22,30) 

DEL VASCELLO (orza R. Pilo. 39 tei. 588454) 

L 2000 

Il pap’occhio di R. Arbore, con Benigni - Satirico 
(16-22,30) 

DIAMANTE (via Prenestina. 23 Tal. 295.606) 

L 2000 

Il pap’occhio di R. Arbore, con Benigni * Satirico 
DIANA (v.a Appia n 427 Tel /80 146) L l S00 
Mìa moglie è una strega con E. Giorgi - Santi¬ 
mentale 

OUE ALLORI (vie Cesilina. 506. tara» 273207) 

L 1000 

Poliziotto «uperplù con T. H:H - Avventuroso 
EDEN (p Cola di Rienzo 74. ter 380188) 3500 

Il ficcanaso con P. Caruso - Comico 
(16-22,30) 

EMBASSY (via Stoppani. 7 - Tei. 870245) L* 5900 
Il piccolo Lord (prima) 

(16-22,30) 

EMPIRE (via R Margherita. 29 - tele*. 657719) 

L 3530 

Toro scatenato con R. De Niro • Drammatico - 
VM 14 

ETOIL ip.za in cucina. 41 T. 6797556) L. 3500 
Vestito per uccidere con Nancy Alien - Dramma¬ 
tico VM 18 
(16-22,30) 

ETRURIA (va Cassia 1672 T 6991078) l_ 1500 
Mia moglie è una strega con E. Giorgi - Senti- 
mentale 

EURCINE (via Liszt 32, tei. 5910986) i_ 3500 
Mi faccio la barca con J. Dora!li - Comico 
(16-22.30) 

EUROPA (c. d’itetta 107. tei. 865736) L. 3500 
Il ficcanaso con P. Caruso - Comico 
(16-22.30) 

FIAMMA (via Bissolitl 47. tei 4751100) L. 5500 
La banchiere con R. Schneider - Drammatico 
(15,30-22,30) 

FIAMMETTA (via 5. K da Tarantino. J. rara- 
fono 4750464) L. 3500 

Ho fatto splash d! a con M. Nichetli - Comico 
(16,30-22,30) 

GARDEN (Viale Trastevere. 284 Tel. 582.848) 

L. 2500 

Il bambino e II grande cacciatore con W. Holden 

Drammatico 

(16-22,30) 

GIARDINO (p.zza Vulture, tei. 894946) L. 2500 
Oltre H smerdino con P. Sellerà - Drammatico 
(16,30-22,30) 

GIOIELLO (v. Momentini, 43 • t. 8641496) L. 3000 
fhining con J. Nicholson - Horror » VM 14 
(16-22,30) 

GOLDEN (via Taranto. 36 T. 7596602) L 3000 
Pomi d’ottone e manici di scopa con A. Lansburg 

Avventuroso 

(16-22.30) __- — 


GREGORY (vie Gregorio VII, 180 Tel. 8380600) 

L 3000 

Mi faccio le berta con J. Domili • Comico 
(16-22,30) 

HOLIDAY (L.go B. Marcello, tal. 858326) L. 3500 
Le formula con M. Brando • Drammatico 
(16-22,30) 

INDUNO (Via Girolamo Induno Tei. 582.495) 

L 2500 

I lo mi gioco le bambine con W. Matthau • Sa¬ 
tirico 

(16,30-22,30) 

KING (via Fogliano 37 • Tal. 8319541) L. 3500 
MI faccio la barca con J. Dorali! - Comico 
(16-22,30) 

LE GINESTRE (Casaipaloeco. tal. 6093638) L 2500 
Mi faccio la barca con J. Dorali! - Comico 
(16-22,30) 

MAESTOSO (via Appio Nuova. 116. tal. 786086) 

L. 3S00 

II ficcanaao con P. Caruso - Comico 

(16-22,30) 

MAJESTIC (via SS. Apostoli, 20 tal. 6794908) 

L 3500 

Pomi d’ottone a manici di scopa con A. Lansburg 
Avventuroso 

MERCURY (v P Castello, 44 • tal. 6561767) 2000 
Butterfty erotica 
(16-22,30) 

METRO DRIVE IN (via C. Colombo n. 21. tele¬ 
fono 6090243) L. 2000 

Il cavaliere elettrico con R. Redford - Sentimen¬ 
tale 

(19,50-22,30) 

METROPOLI 1AN (via am Joreo, 7, tei. 6789400) 

U 3500 

Assassinio allo apecchio con A. ransbury - Giallo 
(16-22,30) 

MODERNETTA (p.ze Repubblica. 44, rat. 460285) 

L, 3500 

Porno proibito 
(16-22,30) 

MODERNO (p. Repubblica. 44, t. 460285) L 3500 
Questa à l'America parte II - Documentarlo 
(16-22,30) 

NEW YORK (v. della Cave 36, tal. 780271) L. 3000 
Bianco rosso e verdona (Prima) 

(16-22,30) 

N.I.R. (Via v Carmelo rei 5982296) L. 3000 

10 e Caterina con A. Sordi - Comico 
(16-22,30) 

PARIS (via Magna Grecia n. 112 • Tei. 7596568) 

L 3000 

Camera d’albergo con V. Gassman - Satirico 
(16-22,30) 

PASQUINO (v.lo dei Piede, 18, tele». 5803622) 

L. 1500 

Alrplane-Flylng high 
(16,30-22,30) 

OUATTRO FONTANE (vie O. Fontane, 23. tele¬ 
fono 4743119) L. 3000 

The great rock’n’roll ewhtdte 
(16-22,30) 

QUIRINALE (via Naztonela, tei 462653) L. 3000 
Un mondo di marionette (Prima) 

(16-22,30) 

QUIRINETTA (via M. Minghettt. 4, tot. 6790012) 

L. 3500 

Stalker di A. TarkovskIJ • Drammatico 
(16-22) 

RADIO CITY (via XX Sottembro 96, tol. 464103) 

L. 2000 

Kagemusha, l’ombra dal guerriero di A. Kurosawa • 

Drammatico 

(16-22,30) 

REALE (p.za Sonnino. 7. tal. 5810234) L. 3000 
Manoleata con T. Mllian - Avventuroso 
(16-22,30) 

REX (corso Trieste, 113, tal. 864165) L. 2500 

11 bambino a II grande cacciatore con W- Holden 
Drammatico 

(16-22,30) 

RITZ (via Somalia. 109, tei. 837.481) L. 3000 
Laguna blu con B. Shieida • Sentimentale 
(16-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia 23. tei. 460883) L. 3500 
Mon onde d'Amerlque con G. Dapardlau - Dram¬ 
matico 
(17-22,30) 

ROUGE E NOIE (via Salarle 31. tei. 864305) 

L. 3500 

Manoleate con T. Mllian * Avventuroso 
(16-22,30) 

ROVAI (via E- Filiberto 17». telefono 7574549) 

L. 3500 

Manolaate con T. Mllian • Avventuroso 

(16-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo 21, tei. 865023) L. 3000 

10 e Caterine con A. Sordi • Comico 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA (via Viminale, tei. 485498) L. 3500 

11 bisbetico domato con A. Ceientano • Comico 
(16-22.30) 

TIFFANY tvfa R Decreti» te*. 462390) U 3500 
- Le pomoachisve dal vìzio 

(16-22,30) 

TRIOMPHS (p. Ammanano 8, tei. 8380003) 

L 2000 

Biancaneve a I eerie nani - Disegni animati 
(15,30-22) 

ULISSE fvia Tiburtfne 254. tal. 4337441) L. 1500 
Fantozzi contro tutti con P. Villaggio - Comico 
UNIVERSAL (via Bari 18. tei 856030) L. 3000 
Bianco rosso e verdone (Prima) 

(16-22,30) 

VERSANO «pi# verbena ». rei. 8511951) L. 2000 
Superman II con C. Reeve * Fantascienze 
VITTORIA (p.z» 5 M UoeratiiceL rei 571357) 

L 2500 

Vestito per uccidere con N. Alien - Drammatico 

VM 18 

(16-22,30) 


Seconde visioni 


ACILIA (Borgata Acida - Tel. 6050049) L. 1.500 
Le avventura erotiche di Don Chisciotte 


ADAM (Via Casilina, Km. 18 • Tal. 6161808) 

Non pervenuto 

APOLLO (Via Cairoll, 98 • Tel. 7313300) L. 1.500 
Super hardcore 

ARIEL (Vìa dì Monteverde, 48 • Tel. 530521) 

L. 1.500 

Superman II con C, Reevo - Fontascionza 
AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 Telefono 
655455) L. 1.500 

Ludwig con H. Bergtr - Drammatico - VM 14 
(16-22,30) 

BRISTOL (Via Tuscoiana, 950 • Tal. 7615424) 

L. 1.500 

Pomo erotic movie 

BROADWAY (Via dei Narcisi, 24 • Tel. 2815740) 

L. 1.200 

Bagnate di tesso 

CLODIO (Via Riboty. 24 - te). 3595637) - L. 2000 
L’uomo del confine con C. Bronson - Avventuroso 

dei pìccoli 

Le ballala di un soldato con V. ivasciov - Dram¬ 
matico 

ELDORADO (Viale dell’Esercito, 38 • Telefono 

5010652) L. 1.000 

Doltor Jekill a gentile signora con P. Villaggio * 
Comico 

ESPERIA (Piazza Sonnino, 37 - Tel. 582884) 

L. 1.500 

Flash Gordon con O. Muti - Fantascienza 
ESPERO (Via Nomentana Nuova, li - Tel. 893906) 

L. 1.500 

L’Infermiera di norie con G. Guida - Comico » 
VM 14 

HARLEM (Via del Labaro, 64 • Tel. 6910844) 

L. 900 

Riposo 

HOLLYWOOD (Via del PIgneto. 108 • Telefono 
290851) L. 1.500 

Agente zero zero tette missione sexyflnger 
JOLLY (Via Lego Lombarda, 4 • Tel. 422098) 

l_ 1.500 

Chiuso per restauro 

MADISON (Via G. Chiabrera, 121 - Tel. 5126926) 

L. 1.500 

Pippo olimpionico > Disegni animati 
MISSOURI (Vìa Bombelli, 24 - Tel. 5562344) 

L. 1.500 

Josephine la viziosa 

MOULIN ROUGE (Via O.M. Corblno, 23 - Tele¬ 
fono 5562350) L. 1.500 

La cicala con V. Lisi - Sentimentale - VM 18 
NOVOCINE D’ESSAI 

Il signore degli anelli con R. Bakshl 
NUOVO (Via Ascianghl, 10 - Tel. 588116) 

L. 1.200 

Il pap'occhio di R. Arbora, con Benigni - Satirico 
ODEON (Piazza della Repubblica, 4 • Tei. 464760) 

L. 1.000 

I superpomo follocrati 

PALLADIUM (Piazza B. Romano, 11 • Telefono 
5110203) L. 1.500 

La pomo diva 

PRIMA PORTA (Piazza Saxa Rubra. 12-13 - Tele¬ 
fono 6910136) L 1.100 

Delirio a Porta Romana con T. Mllian - Giallo 
RIALTO (Vie IV Novembre. 156 • Tel. 6790763) 

L. 1.500 

Due sotto II divano con W. Matthau - Senti¬ 

mentale 

SPLENDID (Via Pier dalle Vigna, 4 • Telefono 

620205) L- 1.500 

II porno shop della 7. strada 

TRI ANON (Via Muzio Scevola. 101 - Telefono 

780302) L. 1.000 

Ultimo combattimento di Chen con B. Lea - Av¬ 
venturoso 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.za G- Pepe. ML 7313306) 

L 1700 

Blu* pomo college • Rivisto d! spogliarono 
VOLTURNO fvìa Volturno 37. tei. 471SS7) l. 1000 
Coppia erotiche e Rivista di jp'giìarello 


Ostia 


5I5TO (Vie del Romagnoli - Tei. 5610750) 

L, 2.500 

Il bisbetico domato con A. Ceientano - Comico 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (Via dal Pallottlni ♦ Tei. 5603186) 
, L. 2.500 

La dottoressa el stà eoi colonnello 

5UPERGA (Viale della Marina, 44 - Tei. 6696280) 
Etardust memorie* con W. Alien - Drammatico 
(16-22,30) 


Fiumicino 


TRAIANO (Tel. 6440115) 

Superman II con C. Reeve - Fantascienza 


Sale diocesane 


CINEFIORELLI 

Urban cowboy con J. Travolta - Drammatico 

DELLE PROVINCE 

L« spada nella roccle - Disegni animati 
GIOVANE TRASTEVERE 

Chissà perché capitano tutte a me con B. Spence 
Comico 

KURSAAL 

Arrivano I bersaglieri con U. Tognazzi - Satina 
MONTE ZEBIO 

All American boy con D. Christopher - Satirico 

NOMENTANO 

Irma le dolce con 5. Me Laine - Satìrico - VM 1f 

TIBUR 

GII onorevoli con A. Tierl - Comico 

TIZIANO 

Q«» la mano con A. Ceientano - Satirico 


TV 

private romane 


VIDEO UNO 

(canal# 5») 

12,00 Film: « Sapevano solo uc¬ 
cidere » 

14-18.30 Notiziario 

14.45 II cambiacqulsta 
16,00 TV dai ragazzi 

18.00 « Commedia aH’itaiiana ». 
Telefilm 

18,35 Musica oggi 
19.30-21 Notiziario 

19.45 Lo sport 

20,30 « Pollce Surgeon ». Tele¬ 
film 

21,15 Film: « Sang u e di r!n- 


22.50 

23.50 


gara » 

Auto italiana 
« Cirga Pesadt ». 


Ttlefiim 

A 


12.30 
13,00 

1330 

14.30 
15.00 

18,00 


17.30 
18,00 
19,00 

20,00 

20.30 

21.30 

23,15 


CANALE 5 
ROMA TV 

(canai* 52) 

O.K. Cartoni 

« L’uomo di Atìantìde ». 
Telefilm 

Popcorn. Musicale 
O.K. Cartoni 

« Al banco della difesa ». 
Talafìfm 

Film: « Senza famiglia 

nullatenente cercano af¬ 
fetto s 
O.K. Cartoni 
Popcorn. Musicale 

* Carovane verso H West s 
Telefilm 

« L’uomo di Atlantide ». 
Telefilm 

* Lou Grant ». Telefilm 
Film. Cklo "Alain Delon”: 
c Borsalino and Co. » 

Film.- ■ Detenuto in attesa 
di giudizio * di N. Loy 


loro 


Gundem. Cartoni 
Kum Kum. Cartoni 
Il mondo è anche 
Gundem. Cartoni 
Kum Kum. Cartoni 
« Or. Kiidare ». Telefilm 
Magia delia lana 
« N.Y.P.D. ». Telefilm 
Musicale 
Tutto cinema 
« Taxi ». Telefilm 
Spedale sport 
Musicale 
Gioco 

Film: e Ursus e la ragazza 


GBR 

(canal* 3247) 

13.30 Telefilm 

14,00 Film: « Incensurato provata 
disonestà carriera assicura¬ 
ta cattasi » 

19.30 Musicala 


18,00 

16.30 
17.00 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 
20.00 
20.15 

20.35 
21.05 

21.35 
21.45 
22.00 


23.20 « N.Y.P.D. ». Telefilm 
24,00 Film 

LA UOMO TV 

(canal* 55) 

11.55 Film: « Battaglie di spie » 

13.30 « Ispettore Bkieye ». Tele¬ 
film 

14,25 « W.K.R.P. in Cincinnati » 

Telefilm 

14,50-19.40 Cartellone 

15.10 * Matt Helm ». Telefilm 
16,00 trenborg. Tekfcamen. II 

fantastico mondo di Paul, 
Seofab. Cartoni 

18,50 « Ispettore Btueye ». Tele¬ 
film 

20.00 « W K.R.P. In Cincinnati » 
Telefilm 

20.30 Rhn: « I! figlio dì Franke- 
stein » 

22.10 «Cash & C ». Telefilm 
23,05 Film: ■ Gente di rispetto » 

QUINTA RFTE 

(canal* 

Nero tu bianco 
« Tibeod il cavaliere 
co ». Telefilm 
« Sfar Trek ». 

Flash Gordon 
« Qu«H» casa 
ria ». Teiefifm 

14.30 ■ La famiglia 
Telefilm 

Vìncente piazzato 
« Harlem contro Manhat¬ 
tan a. Telefilm 


11,33 

12.00 

12,25 

13,15 

13.40 


13,20 

15.35 


bian- 


TalefSm 
Cartoni 
nella prete- 

Bradford ». 


16,00 

16,30 


19.00 

19,25 

20.30 

21.30 

23.00 

24.00 

0.30 

0.35 


Batman. Cartoni 
Dalle 16,30 alle 18,30: 
La storà di Peline, Pinoc¬ 
chio, Marameo, Flash Gor¬ 
don, Candy Candy 
Caccia al 13 
« Star Trek ». Teiefifm 
« Petrocelli ». Telefilm 
Film: « 5 marine» per Sin¬ 
gapore » 

Noi e gli UFO 
« Tibeud il cavaliere bian¬ 
co » 

Comica f!ns r e 
« Get Smart » 


RTI 

(canate 3032) 


14.00 

14.30 

15.00 

16.00 


19.40 

20.30 

21,15 


0.15 

1.10 


Telefilm 


moglie che 
assodati » 


9.00 « Sebestìa-o 
9.45 Film 
11-13 Cartoni 
11,30 Film: * Mi- 
donna » 

« Investiastori 
Documentario 
Boxe (Reol’ca) 

Film: « Don Camillo 
l’onorevole Peppor.e » 
17.30-20 Bel’estorle 
1S.OO Ciao Ciao. Cartoni 

18.45 « Chariie’s Angele » 
Vivere il futuro 
* Sebastiano » 

F : ’m: r A'J’embra 

qWgl-ott’na » 

22.45 F’m: * Don Cernii!© 
s’qnore... me non 
« A fari aoenti ». 

Felix notte 


delie 


mon- 
troooo » 
Telefilm 


TEI FPrnmNE 

((canale 45) 


9.30 


Film: « L’uomo mascherato 
contro il corsero nero » 
Documentario 
Musica per tutti 
Rass-ma stampa di Fabri¬ 
zio Fianl 

12.30 Stelle, evaneti • company 
14-20 Giochiamo ’nsleme. Ou’z 

Film: « MI salone Hytfra * 
Mogia della lana 
L’ora del Cemo’doqlio 
Film: « GII assassìni non 
hanno scelta » 

18.30 Micromanle. Oulz 
Notiziario 
Sport e ;ched T ne 
A tu per tu con Padre 
LIsandrin! 

20.30 Film: « Niente di grave suo 
marito è incinto » 

22.30 Dalie 22.30 alle 2,30: 
Voi e noi 

1,30 Film: « Straniero fatti I] 
tegno dalia croce » 


11.00 

11.30 

12.00 


14 30 
16.00 
16.30 
17.00 


19.00 
19 20 
19.30 
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SPORT 


Depositata ieri la sentenza del Tribunale penale sulle scommesse clandestine 

Perché sono stati assolti i calciatori 

Nessuna « novità» destinata F" / ■ ÈÈk: ~ 

a riaprire il processo sportivo , 


Venerdì 20 febbraio 1981 


Stanotte termina la «Sei Giorni» di Milano 

Pilotato da Sercu 
Moser veleggia 
verso il 7° successo 

Pjinen-Fritz e Clark-Allan le possibili sorpre¬ 
se - Domani presentazione del Giro d'Italia 


La motivazione dei giudici penali esclude la truffa ai danni di Trinca e Cru¬ 
cialo ma non Tillecito cui è legata la condanna da parte del tribunale calcistico 


ROMA — Che Paolo Rossi, 
in Avelllno-Perugla del cam¬ 
pionato scorso (una delle 
partite messe sotto inchiesta 
per lo scandalo del calcio- 
truffa) realizzò due gol e 
che la gara si concluse in 
parità (2-2) perché cosi ara 
stato deciso prima (come so¬ 
stengono gli scommettitori- 
accusatori Trinca e Crucia- 
nl) non costituisce un ele¬ 
mento di prova tale da di¬ 
mostrare che la partita in 
questione sia stata effetti¬ 
vamente « aggiustata » a 
tavolino da Trinca e Crucia¬ 
ne da un gruppo di gioca¬ 
tori del Perugia e da Stefa¬ 
no Pellegrini dell’Avellino. 

Questo per linee generali, 
il succo del voluminoso 
dossier contenente le moti¬ 
vazioni della sentenza emes¬ 
sa dalla quinta sezione del 
tribunale di Roma, presie¬ 
duta dal dottor Mario Bat¬ 
taglio!, al termine del pro¬ 
cesso al calcio scommesse 
che coinvolse trentotto im¬ 
putati (33 calciatori, l’ex 
presidente del Milan Fe¬ 
lice Colombo, l’ex allenatore 
del Bologna Marino Peranl 
e i tre scommettitori Trin¬ 
ca, Cruciani e Bartolucci) 
alla fine tutti assolti. Prati¬ 
camente in nessuna partita 
sono emerse prove tali che 
potessero dimostrare un'ef¬ 
fettiva alterazione del ri¬ 
sultato finale. 

La motivazione della sen¬ 
tenza è stata divisa in tre 
parti. Il presidente Batta- 
glini e i giudici Viglietta e 
Siriaco hanno dapprima svol¬ 
to un approfondito esame di 
diritto sul caso specifico, sia 
sotto il profilo della confi* 
gurabilità del reato di truffa 
in relazione alle partite « in¬ 
criminate », sia a proposito 
dell’attendibilità delle versio¬ 
ni e delle prove fornite da¬ 
gli accusatori. 

• Poi hanno valutato appro¬ 
fonditamente la posizione de- 
srli accusatori Trinca e Cru- 
clani nel dibattimento, giu¬ 


dicando poco attendibili le 
loro « verità » stante le nu¬ 
merose diversità esistenti fra 
le loro versioni, le contrad¬ 
dizioni e l’appesantlmento o 
ralleggerimento di accuse 
nei confronti di alcuni cal¬ 
ciatori. Tra l’altro 1 magi¬ 
strati hanno costatato il fat¬ 
to che non sono state por¬ 
tate prove documentali circa 
l’effettivo ammont^'e delle 
scommesse fatte sulle otto 
partite e nemmeno fatti 1 
nomi degli allibratori verso 
cui erano debitori. 

L’ultima parte è stata de¬ 
dicata alle otto partite «in¬ 
criminate » arrivando alla 
conclusione che tutto som¬ 
mato queste sono state « ag¬ 
giustate » soltanto da un 
ridotto numero di gioca¬ 
tori all’insaputa degli altri 
componenti la squadra. 

In conclusione il tribunale 
nella complessa vicenda del 
calcio-scandalo ha finito per 
non rilevare gli estremi del¬ 
la truffa ai danni di Trinca 
e Cruciani. Il fatto però che 
non sla esistita la truffa da 
un punto di vista penale, 
non ha affatto escluso che 
in quelle partite ci sia stato 
un illecito sportivo, così co¬ 
me a suo tempo ha giudi¬ 
cato il tribunale sportivo. 
Ora viene spontaneo doman¬ 
darsi cosa accadrà per quan¬ 
to riguarda i calciatori squa¬ 
lificati. Queste motivazioni 
potranno cambiare qualcosa 
dal lato sportivo fino al pun¬ 
to di farli ritornare prima 
del termine della squalifica 
a giocare. I legali dei gio¬ 
catori. dopo l'euforia al 
momento della sentenza, 
ieri, appena conosciute le 
motivazioni del tribunale, 
hanno rettificato il tiro, as¬ 
sumendo un atteggiamen¬ 
to pivi prudente. Dal dossier 
non sono, infatti, emersi ap¬ 
pigli tanto validi, per chie¬ 
dere una revisione della sen¬ 
tenza sportiva. 


Il ragionamento dei giudici 



■ t. 


Paolo Caprio 


TARANTO-PALERMO: vista 
l’estrema nebulosità degli ac¬ 
cordi (secondo i quali avreb¬ 
be dovuto finire con un pari) 
e non. essendo stata ravvi¬ 
sata nessuna prova di arti¬ 
fizi o raggiri da parte di 
Magherini nei confronti de¬ 
gli accusatori, nè da parte 
di Massimelli e Brignani 
(che non giocarono) e di R. 
Rossi. Quadri e Petrovich, 
che non sarebbero riusciti a 
riequilibrnre le sorti della 
gara, è stata adottata la for¬ 
mula « il fatto non sussiste », 
riguardo alla truffa conte¬ 
stata. 

AVELLI NO-PERUGI A: an¬ 
che per questa partita non 
sono state riscontrate pro¬ 
ve valide della truffa. So¬ 
prattutto non è stato pro¬ 
vato come la partita possa 
essere stata addomesticata 
da parte dell’Avellino da un 
giocatore soltanto (Stefano 
Pellegrini), che tra l’altro 
quel giorno non giocò. Quan¬ 
to ai due gol di Paolo Rossi, 
è stato rilevato che il fatto 
non costituisce un evento 
straordinario visto che il 
giocatore aveva già avuto 
modo di compiere, nello 
stesso campionato, un’iden¬ 
tica impresa altre due volte! 
MILAN-LAZIO: In tema di 
artifici, anche questa volta 
nulla è stato contestato ad 
alcuno. Il PM ha sottolinea¬ 
to la scadente prova del 
giocatore della Lazio Manfre¬ 
donia, cosa che avrebbe per¬ 
messo a Chiodi di segnare 
due gol. Ma per il tribunale 
questo fatto non è da pren¬ 
dere in considerazione perché 
una partita di calcio sfugge 
ad ogni analisi. 
VICENZA-LECCE: sono sta¬ 
te provate le telefonate tra 
Magherini e Cruciani (con¬ 
fermate anche da Fabrizio 
Corti): il giocatore avrebbe 
offerto il suo aiuto per com¬ 


binare la partita (presenta¬ 
zione del giocatore del Lecce 
Merlo, con il quale il frutti¬ 
vendolo aveva trattato). Tut¬ 
tavia. poiché sugli accordi 
non c’è stato alcun riscontro 
oggettivo pur trasparendo la 
disponibilità di Merlo e altri 
giocatori pugliesi ad una 
sconfitta prezzolata, s’impo¬ 
ne per Magherini una asso¬ 
luzione con formula dubita¬ 
tiva. 

GENOA-PALERMO: unica 

cosa certa per questa par¬ 
tita è la presenza di Cru* 
ciani a Genova il 13 gen¬ 
naio 1980. Per il resto manca 
qualsiasi prova. Gli imputati 
quindi sono stati assolti 
perché il fatto non sussiste. 
LAZIO-AVELLINO: non è 
emersa alcuna prova a so¬ 
stegno della « partita addo¬ 
mesticata » (vittoria finale 
della Lazio) tanto che an¬ 
che il PM ha chiesto l’asso¬ 
luzione per i giocatori della 
Lazio e dell’Avellino. Quan¬ 
to a Cordova non sono stati 
rilevati elementi tali da con¬ 
siderarlo come « cervello » 
della combine. 
LECCE-PISTOIESE: la tota¬ 
le carenza di prove sugli 
artifici impone in ogni caso 
l’assoluzione perché il fatto 
non sussisto. 

BOLOGNA-AVELLI NO: non 

essendo stato possibile rico¬ 
struire gli antefatti e gli ac¬ 
cordi intercorsi e dare una 
spiegazione anche grossola¬ 
namente razionale al com¬ 
portamento dei giocatori in 
campo a proposito di una 
eventuale « combine » e vi¬ 
sto che è impossibile con¬ 
seguire un profitto mediante 
una promessa non giuridi¬ 
camente tutelabile, si è con¬ 
cluso che nel caso specifico 
non c’è stato dolo. Pertanto 
gli imputati sono stati as¬ 
solti perché 11 fatto non sus¬ 
siste. 


k, 




PAOLO ROSSI (a destra) con CASARSA 


Un coro di lodi per i giudici 
ma le squalifiche rimarranno 


« Sono sempre stato convin¬ 
to che difficilmente a carico 
degli imputati potesse es¬ 
sere configurato il reato di 
truffa e penso che la senten¬ 
za sarà confermata in appel¬ 
lo ». Sono le parole con cui 
Sergio Campana, presidente 
dell’associazione calciatori, 
ha commentato le motivazio¬ 
ni della sentenza sul calcio- 
scandalo depositate dal tri¬ 
nale di Roma. Campana si 
basava solo su pochi elemen¬ 
ti raccolti m fretta e ha pre¬ 
cisato di voler prendere vi¬ 
sione diretta del carteggio, 
prima di esprimere un giudi¬ 
zio più articolato. Comun¬ 
que. ha voluto precisare che 
«questo non vuol dire che 
cada automaticamente, in se¬ 
de disciplinare calcistica, la 
accusa di illecito sportivo, 
che ha ben altri presuppo¬ 
sti ». 

Più esplicito il vice-presi¬ 
dente del Palermo, avvoca¬ 
to Salvatore Matta (la cui 


squadra è stata penalizzata 
di 5 punti). « La motivazione 
della sentenza — ha affer¬ 
mato — acuisce i dubbi che 
ebbi al momento della sen¬ 
tenza della magistratura 
sportiva. Ho sempre sostenu¬ 
to che non vi erano prove 
della responsabilità di tes¬ 
serati del Palermo e tanto 
meno di una responsabilità 
oggettiva 

Raggiunti nel loro ritiro 
l quattro calciatori del Bolo¬ 
gna coinvolti nel processo — 
Paris. Zinetti. Dossena e Co¬ 
lomba — hanno rilasciato 
una dichiarazione comune: 
« Siamo contenti — hanno 
detto — per la chiarezza del¬ 
la motivazione, che mette in 
evidenza la nostra completa 
estraneità ai fatti ». 

Paolo Rossi non ha esclu¬ 
so che le motivazioni possa¬ 
no avere conseguenze sul suo 
ritorno in campo, ma prima 
di sbilanciarsi vuole atten¬ 
dere il parere del suo avvo¬ 


cato. 

E veniamo alia Lazio: as¬ 
sente Giordano, in vacanza 
in Africa, al « Maestrelli » è 
stato Interpellato Manfredo¬ 
nia, che — dopo aver preci¬ 
sato di non aver ancora pre¬ 
so visione della motivazione 
— ha affermato: «Nei pros¬ 
simi giorni mi consulterò con 
l’avvocato e decideremo il da 
farsi ». 

Il quale avvocato, appun¬ 
to, il professor Enzo Gaito. 
ha a sua volta lodato la sen¬ 
tenza definendola « ineccepi¬ 
bile nella sua formulazione, 
che esclude ogni rapporto di 
causalità tra il comportamen¬ 
to dei giocatori e il risultato 
conseguito in campo ». Gaito 
ha comunque fatto capire che 
ben difficilmente ricorrerà 
In appello contro la senten¬ 
za sportiva. 

Come Gaito. nella sostanza, 
ha mostrato di pensarla 
l’avvocato Pelasi, legale del- 
l’Avellino. 


MILANO — Stasera verso 11 
tocco della mezzanotte, ter¬ 
minerà la ventunesima Sei 
giorni ciclistica di Milano. 
Dopo una settimana di gare 
sul tondino del Palasport 
è opinione generale che il gi¬ 
ro d’onore spetterà a Fran¬ 
cesco Moser e Patrick Sercu, 
alla coppia formata da una 
« vedette » della strada e dal 
re della pista. Questo era il 
pronostico alla vigilia e tali 
rimangono le previsioni ad ! 
una giornata dalla conclusio¬ 
ne. Perciò se non avremo la 
sorpresa dell’ultima ora, nel 
libro d’oro della specialità 
leggeremo che Moser ha rea¬ 
lizzato la settima vittoria. 

Come è noto, il trentino sì 
è già impasto tre volte a Mi¬ 
lano, due volte a Grenoble, 
una volta a Dortmund ed è 
quindi alla caccia di un nuo¬ 
vo trionfo. 

Esatto: i favoriti sono Mo- 
ser-Sercu. ma sappiamo che 
la IRGE vuole imporsi a tut¬ 
ti i costi con Pinjen-Fritz e 
che la Zonca darà un grosso 
premio a Clark-Allan se i 
due australiani coglieranno in 
pieno il bersaglio. Il vantag¬ 
gio di Moser è di avere dalla 
sua parte un pilota del valo¬ 
re dì Sercu e tuttavia occorre 
più di una amicizia per vin¬ 
cere una Sei Giorni, occorre 
avere tanti alleati per far 
pendere la bilancia dalla pro¬ 
pria parte, e in questo di¬ 
scorso entrano i vari Peffgen, 
Algeri, Hermann. Schutz ed 
altri ancora, quindi bisogne¬ 
rà scoprire se Moser sarà 
capace dì trovare nel ploto¬ 
ne un sufficiente numero di- 
gregari, di tipi ben disposti 
nei suoi confronti quando Ni¬ 
no Recalcati chiamerà a rac¬ 
colta i concorrenti per l’ulti¬ 
ma americana. 

Intendiamoci: Moser que¬ 
sta Sei Giorni l’ha già vinta 
intascando il massimo degli 
ingaggi (quindici milioni 
contro i dieci, gli otto, i sei. 
i quattro e i tre dei suoi av¬ 
versari) e poi gli obiettivi di 
Francesco guardano ben ol¬ 
tre. guardano verso la Mlla- 
no-Sanremo. la Parigi-Rou- 
do. verso traguardi assai più 
baix, il campionato del meli- 
importanti 

Intanto domani Vincenzo 
Torriani toglierà i veli sul 
tracciato del prossimo Giro 


d’Italia che partirà da Trie¬ 
ste e che secondo alcune in¬ 
discrezioni dovrebbe finire a 
Verona. Sappiamo inoltre che 
nell’ultima settimana la com¬ 
petizione per la maglia rosa 
andrà sulle Tre Cime di La- 
varedo, che le corse a crono¬ 
metro saranno un paio e che 
pare certo l’intervento delle 
nazionali dilettantistiche del¬ 
l’Unione Sovietica, della Po¬ 
lonia, della Cecoslovacchia • 
della Colombia. 

Tornando alla giostra mi 
lanese, ecco Rossella Galbia- 
ti sul podio per aver vinto 
il torneo delle donne davan¬ 
ti alla Tartagli!, alla Menuz- 
zo e alla Spadaccini, ecco 
Moser alla ribalta dietro i 
derny. ecco Francesco quan 
do tiriamo le somme della 
sesta tappa. Capponcelli si 
aggiudica la competizione ri¬ 
servata agli sprinter, e avan¬ 
ti. C’è un gran pubblico e un 
gran baccano, c’è l’attesa per 
il verdetto finale. 

Gino Sala 


Passeggia 
Borg contro 
McEnroe 

SIDNEY — «Passeggiata» 
di Bjorn Borg con John 
McEnroe nel primo Incon¬ 
tro del Challenge Benson 
and Hedges a Sidney. Il 
fuoriclasse svedese ha su¬ 
perato per 6-0 6-4 un Me 
Enroe ben lontano dalla 
forma che gli aveva per¬ 
messo di trionfare agli 
Open americani. A parte 
la serie di banali errori 
in cui l'americano è in¬ 
cappato In entrambe i set, 
McEnroe ha avuto più di 
uno scatto di nervi di¬ 
scutendo animatamente 
con l'arbitro in due occa¬ 
sioni. Il tutto sotto lo 
sguardo tranquillissimo 
del « gelido » Borg. Doma¬ 
ni sera, secondo Incontro 
della sarte. 


Il suo 


campionato finito per l'infortunio al menisco (sarà operato a marzo a Bologna) I Manifestazione per il « recupero » del velodromo Olimpico I Boxe stasera a Napoli (ore 20,30) 
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Juary rinvia il rientro in Brasile: 
«Prima saiuto i bambini terremotati^ 

Ha organizzato insieme a Tacconi una festa per il carnevale - Nella settimana 
«nera» degli irpini anche le nuove scosse sismiche e la supersqualifica di Vaiente 





Domenica 
raduno 
di ciclisti 
all’EUR 


La Rocca sicuro: 

« Stenderò Lauderò » 

Nel sottoclou Raininger affronterà Jofre II * In 
cartellone altri 2 match tra «prò» (Funto-Sepe e 
Zampano-Rossi), 5 tra «puri» e uno tra novizi 


Dal nostro inviato 

AVELLINO — Non bastas¬ 
sero 1 guai generati dal ter¬ 
remoto, a rendere più cupi 
gli umori degli irpini — di 
quegli irpini che nonostante 
tutto hanno ancora la for¬ 
za di pensare al pallone, 
quasi per reagire all’infamia 
della natura — contribuisco¬ 
no le sviste arbitrali, la ma¬ 
no pesante del giudice spor¬ 
tivo. il menisco di Juary. 
Una settimana decisamente 
nera per l’Avellino e i suoi 
tifosi. 

Fermento e tensione sotto 
la sede della società. A Gal¬ 
leria Mancini fitti 1 capan 
nell: di tifosi. Si protesta con¬ 
tro la società che poco a- 
vrebbe fatto per ottenere in 
seguito al sisma di sabato il 
rinvio della partita con la 
Fiorentina, si urla, si impre¬ 
ca contro 1 designatori arbi¬ 
trali. « Coverciano boia », 
scrive qualcuno sui muri. 

Ad acuire il malumore. Il 
responso dei sanitari sul me¬ 


nisco di Juary. Per il « bra¬ 
siliano tutto pepe » il cam¬ 
pionato è irrimediabilmente 
finito. Il Partenio ha perso 
la sua stella, il campionato 
uno dei più brillanti prota¬ 
gonisti. Avvilito Juary. 11 
« Pele dei poveri ». 

« Per me — sussurra con 
un filo di voce in stentato 
italiano — è stato un gran 
brutto colpo. Contavo già di 
poter giocare a Firenze, ero 
certo di poter dare una ma¬ 
no alla squadra contro il 
Torino. Più che per me, so¬ 
no dispiaciuto per la $qua - j 
dra, per f tifosi, per questa j 
gente che ha tanto soffer- | 
to e ancora soffre. Seppure 
per poco, avrei voluto rega¬ 
lare loro il sorriso con un 
gol. Lo so, sarebbe stato po¬ 
co. ma meglio che niente ». 

Sette mesi di permanenza 
ad Avellino, rapido il «flirt» 
con l’ambiente. « ET gente au¬ 
tentica. Manifesta i suoi sta¬ 
ti d’animo con naturalezza. 
Qui mi trovo bene, vorrei 


tanto fare qualcosa per con¬ 
tribuire a risollevare questa 
zona ». 

Marcia, la moglie, è in Bra¬ 
sile. Juary la raggiungerà nel 
prossimi giorni. Per la so¬ 
cietà può partire anche su¬ 
bito, ma lui. cuore d’oro, 
vuole rispettare un antico 
impegno: lascerà Avellino do¬ 
mani pomeriggio. Non senza 
pudore svela i particolari. 

« Con Tacconi abbiamo or¬ 
ganizzato una festa di car¬ 
nevale per i bambini terre¬ 
motati Ci saranno tanti do¬ 
ni ... Non voglio deluderli, 
partirò dopo averli incon¬ 
trati ». A marzo, a Bologna, 
sarà operato dal professor 
Trentanni. 

Di umor nero Pellegrino 
Valente, il supersqualifìcato. 
Il calciatore ha deciso di ri¬ 
volgersi a Campana, il presi¬ 
dente dell’Associazione cal¬ 
ciatori. « FT ora che i cal¬ 
ciatori vengano tutelati di 
più — dice — non è giusto 
che in campo si debba restar 


vittime degli umori di certi 
signori ». 

Sul fronte della società. In¬ 
tanto, si rispolverano le an¬ 
tiche proposte. Il presidente 
Sara si affida soprattutto al 
buonsenso della Lega e della 
Federazione, e fa appello al¬ 
la lealtà sportiva. « Quando 
fu ripescata la Triestina — 
ripete il presidente — nes¬ 
suno si scandalizzò, data l’ 
eccezionalità della situazio¬ 
ne... Noi non chiediamo nien¬ 
te, ci aspettiamo, però, qual¬ 
cosa. Certi provvedimenti po- 
j trebbero finire col non dan- 
I neagiare nessuno. Dal mo- 
| mento che in ogni caso $ia- 
! mo di fronte ad un campio- 
; nato falsato dalle penaliz¬ 
zazioni e dagli eventi tragici 
che hanno colpito l’Italia 
meridionale, perché non si ri¬ 
corre al blocco delle retro- 
cessioni e al campionato a 
20 sauadre per il prossimo 
anno? ». 

I > 

i Marino Marquardf j 


1 L * commissiona Incaricata 

\ *' dal CONI di verificare lo 

Jr/T « ' ~ stato del Velodromo Olimpi- 

' * ' , co ha stabilito che l’intera 

/T\ /./ . rV "“"*7 • struttura dell’EUR può esse- 

/: },///'*+— { \ r * «risanata». Hanno dun- 

. * . que ragione le società spor- 

n'//S . -i|| **% N Uve e gli Enti di promozio- 

fm / / m ; f I P-—■~ , ' ne sportiva riuniti nel « Co- 

! j | ) ' ' mltato per II recupero e la 

i • - - - " . valorizzazione» dei Velodro- 

mo Olimpico che da tempo 
I vanno sostenendo che l’Jm- 

1 pianto può avere l’agibilità 

\ Per questa ragione il Co- 

mltato medesimo ha Indetto 
^ | per domenica prossima alle 

* l ore 8,30 un raduno dei cicli* 

- sa ; j sti di Roma e del Lazio pres- 

ORA ' so il Velodromo. all’Interno 

- , . .. . J del quale si svolgerà una ga* 

;////>» -'j : - ' ' - ra di ciclocross la cui orga- 

•//'/('. . - .. ; nizzazione è stata affidata 

II 1 ij. ' ' : alla Lega laziale del clcll- 

////•'■ ’ i smo UISP. Lo scultore Reza 

ìjff ’ ' ! OH» ha assicurato la tua 

/ / ! 1 ' ’ ' , ~ * ì . i presenza a il suo impegno ed 

_ autografare per I partecl- 

• Uno «scorcio» assai significativo dello stato di abbando- 1 pentì una fotolito riprodu- 

no cui l’Incuria degli attuali dirigenti ciclistici ha condannato ; cento una sua opera con sog- 

ia pista olimpica deli’EUR ; getto sportivo. 
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Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Del campione 
d’Europa. Jorgen Hansen, 38 
anni, farà polpette; a Léo¬ 
nard, campione del mondo 
dei « welter ». concederà tre 
o quattro riprese: poi lo but¬ 
terà giù. Le « rivelazioni », 
all’ora dell’aperitivo. Lui, Ni¬ 
no La Rocca. Tijani Sidibe 
per lanagrafe Mauritana, 22 
anni, pelle color carbóne, 
aspirante alla nazionalità 
italiana, non ha dubbi: di¬ 
venterà campione d’Italia, 
d’Europa, del mondo. Il per¬ 
sonaggio riflette quello del 
ring: ciarliero, spavaldo, pro¬ 
vocatore. Per la sua boxe tut¬ 
ta guizzi, inventiva e poten¬ 
za. per i suoi atteggiamenti 
estemporanei ed istrioneschi, 
è diventato uno dei beniami¬ 
ni degli appassionati di boxe. 
Ai suol piedi, si sono ingi¬ 
nocchiati in venti. 

« Giuro che non si trattava 
di brocchi — puntualizza "Ni¬ 
no" — ho messo giù avversa¬ 
ri di tutto rispetto. La ve¬ 


Il sostituto procuratore li ha ritenuti responsabili di omicidio colposo 

Patrese e Restelli sono stati rinviati 
a giudizio per la morte di Peterson 


Campionati italiani di sci alpino 

Riscatto di Noeckler 
nello «speciale» di Pila 


« Doppietta » di Scarnecchia a Trigoria 

Turane non recupera 
Bonetti è in forse 


MILANO — Il corridore au¬ 
tomobilistico Riccardo Fatre- 
se e Gianni Reste'.li. ex di 
rettore dell’Autodromo di 
Monza, sono stati rinviati a 
e.udizio dal sostituto procu¬ 
ratore della repubblica Ar¬ 
mando Spataro, imputati en¬ 
trambi di omicidio colposo in 
«eguito alla morte del pilota 
svedese Ronnie Peterson, in 
un incidente avvenuto il 13 
settembre 1978 durante il 
-t Gran premio d’Italia » di 
formula uno. L’incìdente ac¬ 
cadde subito dopo che Re¬ 
stelli, nella sua qualità di 
direttore di corsa, aveva ab¬ 
bassato ri bandierina, dando 
il via. Fu ingaggiata una 
spericolata gara per assicu¬ 
rarsi le posizioni di testa, 
con rischiosi tentativi di sor¬ 
passo. Patr«_se, in partico¬ 
lare, tentò un sorpasso sulla 
destra, nel tratto dove il ret¬ 
tilineo di arrivo si allarga, e 
quindi di rientrare prima che 
la pista si restringesse. Vi 
furono sbandamenti, alcune 
auto si « toccarono » e quel- 
la di Peterson ebbe la peg¬ 
gio, unitamente a quella di 
Brambilla, 


Peterson e Brambilla furo¬ 
no subito trasportati ali’ospe- 
dale milanese di Niguarda. 
Lo svedese aveva entrambe 
le gambe fratturate e m un 
primo momento non sembra¬ 
va grave. Subentrò tuttavia 
una « embolia grassosa» (il 
grasso delle ossa entrò :n 
circolazione nel sangue pro¬ 


vocando l’embolo) e U giorno [ 
dopo mori. 

Vittorio Brambilla batté in¬ 
vece violentemente la testa, 
riportando lesioni che richie¬ 
sero una lunga degenza in 
ospedale. Guari comunque 
perfettamente e potè ripren¬ 
dere Fattività. Mentre l’in¬ 
chiesta giudiziaria compiva i 


Torneo giovanile di Viareggio: 

Comincia bene la Roma; 
battuta la Juventus 2-0 


VIAREGGIO — E’ «cwiincUt» nel 
migliore dei modi l'«*venlur» del¬ 
le «quadra primavera della Roma 
nel torneo giovanile di Viareggio. 
I giallorossi hanno battuto ieri a 
La Spezia la torte formazione del¬ 
la Juventus per 2-0. I giallorossi 
sono passati in vantagigo al 30' 
del primo tempo grazia ad un ri¬ 
gore realizzato da Gtovannalli, een- 
trocamirtsta dalla squadra titolar* 
prestato per l'occasione alla {or¬ 
inazione di Malatrasl. A dieci mi¬ 
nuti dalla conclusione k arrivalo II 
raddoppio. Autore della reta della 


sicurezza Talesi. Nelle altre partita 
il Napoli ha sconfitto 2-1 l'Ips- 
wich, la Pistoiese il Bayerne 04 
per 4-0, la Fiorentina il Città del 
Messico per 1-0, « il Como l'Ul- 
pett Dosza per 1-0. Hanno invece 
pareggialo Milan a Slolla Rossa di 
Belgrado 2-2 e Brescla-Porto an¬ 
che loro 2-2. Oggi giornata di ri¬ 
poso, domani si riprenda con II 
seguente programma; Cubia-Napoli, 
Ipswich-Udinese, Mllan-Bayem 04, 
Pistolesa-Slella Rosta, Brescla-Ro- 
ma, Juve-Porto, Florentina-UJpast • 
Città d*f Mestlco-Como. 


primi passi, vi fu un primo 
provvedimento dell’associa¬ 
zione corridori che. nel suc¬ 
cessivo « GF. degli Stati Uni¬ 
ti » di Watkias Glen. esclu¬ 
se Patrese dalla corsa. Vi fu 
rono molte polemiche con un 
palleggio di responsabilità. 
Patrese ha sempre sostenuto 
d: aver compiuto una mano¬ 
vra regolare. 

La responsabilità di Restel- 
11 è stata invece ravvisat-a 
per avere egli dato il via 
troppo precipitosamente e 
senza attendere che le auto, 
al termine del giro di rico¬ 
gnizione, s! fermassero tut¬ 
te nelle posizioni determina¬ 
te dalla classifica delle pro¬ 
ve ufficiali. Secondo l’accu¬ 
sa. accadde invece che, ac¬ 
cendendo la luce verde, quan 
do ancora molte vetture era¬ 
no in movimento, vi fu per 
diversi corridori la possibili 
ta dì effettuare una specie di 
« partenza lanciata », premes¬ 
sa di ■ successivi pericolosi 
tentativi di sorpasso. Restel- 
II e Patrese. dopo aver rice¬ 
vuto comunicazioni giudizia¬ 
rie. furono incriminati di o 
micidio colposo. 


PILA — Bruno Noeckler do 
po aver mancato il successo 
nello slalom gigante per far 
spazio al giovane Foppa. ha 
centrato il successo p:eno nel. 
Io «speciale» de: campionati 
italiani assoluti di sci alpino 
sulle nevi di Pila m Valle 
d'Aosta. 

L’atleta altoatesino — venti- 
cinquenne di ^redoi — ha 
vinto dopo un appassionante 
duello con Paolo De Chiesa. 
E* stata quindi una lotta ai 
ferri corti tra questi due mas¬ 
simi rappresentanti dello sla- 
lomismo azzurro prima della 
fase finale di Coppa del Mon¬ 
do che ripartirà m USA ad 
Aspen con un gigante le sa¬ 
ranno in gara solo Giorgi e 
Noeckler). 

Il finanziere di Predol ha 
vinto con solo otto centesimi 
su Paolo De Chiesa incremen¬ 
tando l'esiguo vantaggio di 5 
centesimi che vantava dopo 
la poma prova sul piemon¬ 
tese. Con una seconda disce¬ 
sa superlativa il giovane Mar¬ 
co Tonazzt si è insediato al 


terzo posto, staccato d: un 
secondo e 15: ha vinto la 
manche superando tre posi¬ 
zioni. Ha rimontato bene an¬ 
che il valdostano Tiziano 
tì’.eller finito al quarto posto 
(a 2” e 24). mentre è crollato 
per un errore tecnico nella 
seconda prova Peter Maliy. 

Sul tracciato particolarmen¬ 
te impegnativo (44 arrivati 
sui 105 iscritti) è saltato nel¬ 
la prima prova il vincitore 
delle ultime due edizioni Pie¬ 
rino Gres, che ha comunque 
fatto registrare il migliore 
intertempo della prima pro¬ 
va. Alle spalle di Noeckler, 
De Chiesa, Tonazzi. Bieller è 
finito il vincitore di ieri Fop^ 
pa, particolarmente sfortuna¬ 
to nell’ordine di partenza, 
seguito dal bresciano Edallni. 
E 1 ancora mancato sul podio 
uno degli elementi più in for¬ 
ma del momento Alex Gior¬ 
gi, che ha chiuso in nona po¬ 
sizione; è invece saltato nel¬ 
la seconda manche Herbert 
Plank che deve cosi rinun¬ 
ciare ad ogni ambizione di 
successo nella combinata. 


ROMA — Partitella In 
scioltezza ieri a Trigoria tra 
i titolari delia Roma e la 
squadra allievi, allenata dal 
bravo Baragattt. L’incontro 
ha visto la vittoria dei tito¬ 
lari con due gol di Scamec- 
chia. I « ragazzini » hanno ti¬ 
rato fuori le unghie e ce 
l'hanno messa tutta, cosicché 
1 titolari si sono dovuti ac¬ 
contentare della doppietta di 
Scarnecchia. Ma si sono be¬ 
ne comportati anche Pruzzo 
e Bruno Conti, il quale do¬ 
menica contro il Bologna fa¬ 
rà il suo rientro avendo scon¬ 
tato la squalifica. Le squa¬ 
dre si sono così schierate: 
Tancredi; Benetti, Rocca; 
Romano. Fnicao. Santarinl; 
Conti, DI Bartolomei. Fraz¬ 
zo, Amenta. Scarnecchia. Al¬ 
lievi: Superati!; Del Grosso. 
Malfatti; Monticelli, Ridda 
Gregori; Paganucci, DI Mau¬ 
ro. Liardi (In prova dalla 
Lodigiani), Carnevali. Di 
Chiara. Ancellotti, Bonetti e 
Turone non hanno preso par¬ 
te alla partita. I] primo la¬ 
menta un malanno al polli¬ 
ce del piede sinistro, per cui 
anche ae non ci fosse stata 


di mezzo la squalifica non 
avrebbe potuto giocare con¬ 
tro il Bologna. Il secondo è 
in forse a causa deH’influen- 
7&. mentre il «libero» ha 
fatto la sua comparsa a Tri¬ 
goria ma è troppo debilitato 
a causa deirinfluenza che lo 
ha costretto a Ietto per al¬ 
cuni giorni. Bonetti verrà 
provato questa mattina alle 
Tre Fontane. Liedholm vuole 
saggiarne lo stato fisico. 

Nel caso non dovesse far¬ 
cela neppure lui, il tecnico 
schiererebbe terzini Maggio¬ 
ra e Spinosi, mentre Roma¬ 
no passerebbe stopper. Inol¬ 
tre al posto di Ancelotti gio¬ 
cherà Gìovannelli, impegna¬ 
to ieri al Tomeo di Viareg¬ 
gio (ha segnato anche un 
gol su rigore). Se dovesse di¬ 
sertare Bonetti, si creerebbe 
una complicazione per gli uo¬ 
mini da mandare in panchi¬ 
na, considerato che De Na- 
dai è a letto con l'influenza. 
Liedholm pare voglia pesca¬ 
re gli allievi Di Chiara e 
Gregori. Ma tutto è ancora 
in alto mare. Qualcosa di 
più sicuro si potrà sapere og¬ 
gi, dopo l'allenamento 
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rità è che sono il più forte ». 

Stasera combatterà a Napo¬ 
li. Suo avversario Francisco 
Gomez Landero. 29 anni, 
scorbutico iberico di Grana- 
da. Il match costituirà il 
clou della riunione organiz¬ 
zata da Elio Cotena. Abile 
press agent di se stesso. La 
Rocca non lesina moine e 
sviolinate al nuovo pubblico. 

« I napoletani sanno dare 
la giusta carica — adula "Ni¬ 
no” — sono pittoreschi, viva¬ 
ci Ho capito che sono diven¬ 
tato un beniamino anche per 
loro. Per non tradire la loro 
simpatia jdovrò stendere Lau¬ 
derò ». Smorza il suo procla¬ 
ma con un largo sorriso. Agli 
appassionati di boxe dà ap¬ 
puntamento alle 20,30 alla pa¬ 
lestra CONI. 

Sottoclou della riunione. 
Raminger-Jofre II, pesi «su. 
perpiuma ». Per Raininger. 
napoletano di Materdei. do¬ 
vrebbe trattarsi dell'ultimo 
collaudo prima della sfida al 
campione d’Italia Nardi. 

In fuga gli altri preten¬ 
denti al titolo. Raininger ha 
la strada spianata verso il 
titolo. Stasera, però, dovrà 
ulteriormente convincere U 
suo procuratore 

Contro il marocchino Jofre 
per U napoletano l’Impegno 
non dovrebbe risultare dei 
più proibitivi. Esistono, tut¬ 
tavia. perplessità sullo stato 
di forma di Raininger. da 
poco ristabilitosi da una fa¬ 
stidiosa influenza. 

Chiudono il cartellone al¬ 
tri due match tra professio¬ 
nisti. Funtò-Sepe, pesi medi, 
e Zampano-Rossi. superlegge¬ 
ri. Ricco il contorno. Cinque 
gli incontri tra j dilettanti, 
uno tra i novizi. Popolari i 
prezzi: 3500 la tribuna; 6.000 
il bordo ring. 

m. m. 


• PUGILATO — L’CBU ha «to', 
rwto John Fc«ncy «fidante dal 
campione 4’Europa del peti «al¬ 
lo Valerlo Nati. L'incontro tra Lu¬ 
cio Cusma e Pellegrino Ventron* 
per II camplonsto Italiano del leg¬ 
iferi si svolgerà U 21 mano • 

I«ernia. 


avvisi economici 


CALABRIA -— Riacc Marina - Co¬ 
sta Ionie* - SAN FILI Resldanc* 
■ul inara - Tal. 02 87S700 
Calabria • Tropea . L« Roccetta - 
Villaggio Res’dcnca »ul mira • 
Tal. 02/875700. 
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Firmato a Rzeszow un « protocollo di accordo » 


Raggiunta l'intesa anche 


per i contadini polacchi 


Si spegne un altro focolaio di tensione - Si attende la risposta 
di « Solidarnosc » all’appello di tregua - Documento dell’Ufficio 
politico del POUP sulle visite di Kania a Berlino ed a Praga 


ROMA — Brevissima visita 
(tre ore appena) a Roma, 
ieri pomeriggio, del vicecan¬ 
celliere e ministro degli Este¬ 
ri tedesco Hans Dietrich 
Genscher per informare Emi¬ 
lio Colombo dei suoi viaggi 
in Pakistan e in Egitto, da 
dove è giunto a Roma, e 
della riunione « segreta » il 
13 scorso a Bonn dei capi 
delle diplomazie tedesca, 
francese e britannica. 

Il ministro degli esteri 
Italiano aveva fatto presen¬ 
te di non aver gradito il se¬ 
greto che aveva circondato 
la riunione di Bonn e ave¬ 
va detto martedì scorso a 
Bruxelles, che « sarebbe sta¬ 
to meglio non fosse avvenu¬ 
ta ». E’ stato anche a se¬ 
guito di ciò che il vicecan¬ 
celliere tedesco, di ritorno 
dal viaggio ad Islamabad e 
al Cairo, ha deciso di fare 
sosta a Roma, Jo;se per un 
< chiarimento ». 

L'incontro di Roma sem¬ 
bra aver sistemato almeno 
dal punto di vista formale, 
le cose. Genscher ha parlato 


Colombo e 
Genscher: 
ora è 
tutto 
chiarito ? 


di « clima di stretta amici¬ 
zia s> ed ha tenuto a sotto¬ 
lineare la vicinanza delle 
posizioni dei due paesi. 

I due ministri degli Este¬ 
ri non si sono tuttavia adden¬ 
trati, nelle loro dichiarazioni, 
nel merito dei più importan¬ 
ti problemi sul tappeto. Su 
questi temi era invece inter¬ 
venuto ieri il cancelliere te¬ 
desco Schmidt con una in¬ 
tervista al Koelner Stadi An 
zeiger. 

« L’equilibrio militare — 
ha dichiarato Schmidt — è 


una premessa necessaria per 
garantire la pace in Europa, 
ma non è sufficiente: l'equi¬ 
librio deve essere anche sta¬ 
bilizzato, per non entrare in 
una irresistibile spirale de¬ 
gli armamenti. Ma anche V 
equilibro militare stabi'izza 
lo — ha aggiunto il cancel¬ 
liere — non è sufficiente: 
«Si deve aggiungere la vo¬ 
lontà di prestarsi ascolto l’un 
l’altro, di parlare l’uno con 
l'altro, stipulare reciproci ac¬ 
cordi con lo scopo di colla 
barare, risolvere i contrasti 
con accordi e, se non è pos¬ 
sibile, almeno attenuarli ». 

Secondo il responsabile del¬ 
la politica tedesca tgran 
parte della pubblicistica occi¬ 
dentale cade preda dell’in¬ 
flusso della propaganda so¬ 
vietica » quando ritiene che 
« i russi voglio negoziare e 
gli americani no». In ef¬ 
fetti Schmidt si dice convin¬ 
to che sia il nuovo governo 
USA che quello sovietico vo¬ 
gliano portare avanti le trat¬ 
tative sulla limitazione dei 
missili a medio raggio. 


Mons. Casaroli ha potuto visitare la casa di pena 


Dal carcere di Manila lettere 


dei detenuti politici al Papa 


Estrema cautela nei rapporti con Marcos - Confermata 
Fattenzione della Santa Sede nei confronti della Cina 


Dal nostro inviato 


CEBIT — Giovanni Paolo II 
è giunto ieri nell’isola di Cebù 
dove nel 1521 sbarcò il porto¬ 
ghese Magellano ricordato qui 
con un monumento. La larga 
e cordiale partecipazione po¬ 
polare, la regata di barche sul 
canale con cui è stato accol¬ 
to il papa in questo angolo sug¬ 
gestivo dei tropici filippini, ha 
rafforzato il giudizio che. con 
la sua visita, si sta aprendo 
nel paese una fase politica 
nuova in cui l’azione della 
Chiesa per modificare le co¬ 
se esce rafforzata. 


Questo giudizio ha trovato 
conferma nelle dichiarazioni 
fatteci ieri, presenti alcuni 
giornalisti, dal segretario di 
stato cardinale Agostino Casa¬ 
roli. il quale ha parlato della 
sua visita alla città carceraria 
di Manila, dei futuri rappor¬ 
ti fra stato e chiesa e dell’a¬ 
pertura del papa alla Cina. 

Sarebbe stato desiderio del 
papa celebrare una messa nel 
carcere di Manila anche per¬ 
ché. sin dal suo arrivo, i pri¬ 
gionieri politici hanno inizia¬ 
to lo sciopero delia fame. Co¬ 
sì come avrebbe voluto visita¬ 
re il lebbrosario. Casaroli non 
ha spiegato le ragioni per cui 
le due cose non sono state pos¬ 
sibili, lasciandole però imma¬ 
ginare. dato il clima politico. 
Sta di fatto che. per incarico 
del papa, è andato il segreta¬ 
rio di stato il quale non solo 
ha celebrato una messa, ma 
ha potuto visitare in un arco 
di tempo di oltre quattro ore il 
carcere che accoglie 7 mila 
detenuti in tre settori: ordina¬ 
rio, di media sicurezza e di 


massima sicurezza. In quest* 
ultimo sono reclusi 33 prigio¬ 
nieri politici tra cui un padre 
gesuita che è il loro leader 
spirituale, c Non dico la mia 
impressione perché ogni car¬ 
cere ha i suoi sistemi. Il brut¬ 
to della prigione è la mancan¬ 
za di libertà e ho potuto ve¬ 
dere che i detenuti ordinari a- 
vevano problemi individuali 
mentre quelli politici avevano 
un unico problema ». 

Prima di incontrare i pri- J 
gionieri politici — ha detto Ca¬ 
saroli — « i loro familiari mi 
avevano consegnato, alla pre¬ 
senza del direttore del carce¬ 
re, lettere da portare al Pa¬ 
pa. Quando li ho incontrati, 
dopo aver celebrato una mes¬ 
sa per tutti, essi sono stati 
di una discrezione esemplare, 
non mi hanno posto alcun pro¬ 
blema, e sapevano che io a- 
vevo ricevuto le loro lettere. 
Io ho detto loro che le avrei 
consegnate al Papa, mi hanno 
ringraziato per non essere sta¬ 
ti dimenticati ». 

Fra i detenuti — ha affer¬ 
mato ancora il cardinale Casa¬ 
roli — « ci sono cattolici, pro¬ 
testanti e anglipayani ». Que¬ 
sti ultimi appartengono alla 
chiesa cristiana indipendente 
filippina, fondata trenta anni 
fa da un vescovo del sud. 

Parlando poi dei rapporti fu¬ 
turi tra Chiesa e Stato, dopo 
la visita del papa, il cardi¬ 
nale Casaroli ha dichiarato: 

! « E' difficile formulare un giu- 
; dizio quando ci sono situazio- 
j ni in cui una parte vuole di- 
! ferdere l'ordine costituito e 
l’altra, la Chiesa, vuole cam¬ 
biarlo Una varie difende cer- 


• fi valori e l'altra, la Chiesa, 


ritiene che questi non sono dei 
valori ma delle situazioni da 
cambiare». Ha poi aggiunto 
che « quando il Papa parla di 
principi e di rispetto di certi 
valori della libertà credo che 
non ci siano difficoltà. Queste 
sorgono quando si tratta di 
attuarli ». 

In tal modo il segretario 
di stato ha risposto indiretta¬ 
mente alle strumentalizzazioni 
di Marcos. che oltre a parla¬ 
re di una « nuova società », 
che non c’è nei fatti, ha di¬ 
chiarato ai giornali da lui i- 
spirati che il papa gli avreb¬ 
be detto che occorre lottare 
contro il materialismo marxi¬ 
sta. 

Accennando infine al discor¬ 
so del papa sulla Cina. Casaro- 
li da buon diplomatico ha 
dichiarato che « segnali ci so¬ 
no. Ma per quanto si dica che 
io ho studiato il cinese non 
l’ho imparato abbastanza per 
interpretare i segni ». Quan¬ 
to alla « speranza » espressa 
dal papa di andare « presto » 
in Cina. Casaroli l’ha interpre¬ 
tata come « un insieme di de¬ 
sideri ». Ha tuttavia osserva¬ 
to che per sua esperienza « è 
meglio aspettare per vedere 
come vanno pian piano le co¬ 
se, per profetare dopo ». Per 
quanto riguarda la « chiesa pa¬ 
triottica * cinese. Casaroli ne 
ha riconosciuto la validità, e 
dò significa che in futuro es¬ 
sa potrà essere anche legitti¬ 
mata. 

Stamane il paoa raggiun¬ 
gerà Davao. al’estremo sud 
di Mindanao. dove incontre¬ 
rà i musulmani. 


Dal nostro Inviato 


VARSAVIA — Un « protocol¬ 
lo di accordo » è stato fir¬ 
mato nella notte tra giovedì 
e venerdì a Rzeszow tra una 
delegazione del governo di¬ 
retta dal vice ministro del¬ 
l’agricoltura Andrzej Kacala 
e una rappresentanza di « So¬ 
lidarnosc » e di coltivatori 
diretti presieduta da Lech 
Walesa. Un altro focolaio di 
tensione è stato così spento 
in Polonia, anche se si è 
convenuto che l’intesa entre¬ 
rà in vigore soltanto dopo 
che un analogo accordo sarà 
sottoscritto nella vicina città 
di Ustrzyki Dolni. 

L'agitazione a Rzeszow era 
cominciata Io scorso 2 gen¬ 
naio con l’occupazione da 
parte di attivisti di « Solidar- 
nosc » e di coltivatori diretti 
dell’edificio dei vecchi sinda¬ 
cati scioltisi il 31 dicembre 
scorso. In alcuni periodi la 
tensione aveva assunto una 
particolare acutezza con scio¬ 
peri in numerose aziende e 
con la minaccia di uno scio¬ 
pero generale a oltranza che 
avrebbe paralizzato l’intera 
regione. La vertenza era sta¬ 
ta decisa personalmente da 
Lech Walesa e aveva trovato 
sostegno nelle autorità catto¬ 
liche locali. 


Alceste Santini 


Un commento della « Nuova Cina » 
all’ imminente congresso del PCUS 


Nella nota non ricorrono i termini di « egemonismo » e « socialimperialismo » 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Il commento che 
l’agenzia € Nuora Cina» — 
ripresa dal « Quodiliano del 
popolo » — dedica all'immi¬ 
nenza del 26. congresso del 
PCUS è a prima vista del- 
l’ormai consueta asprezza po¬ 
lemica. Vi si parla di « o'if 
tatura personale di Breznev >, 
di € ambizioni espansionisti¬ 
che » e di stato di « isola¬ 
mento » senza precedenti sul 
piano internazionale. « compa¬ 
rabile soltanto a quello del 
l'mperialismo USA negli anni 
'50 e ’60 ». Ma contrariamen 
te nù altre occasioni, anche 
recenti, non vengono adopera 
ti i termini di « egemonismo » 
e di « socialirr perialismo ». 
né si fa alcun rifenmento ad 
una minaccia diretta dell' 
URSS alla Cina. 

L’assenza di riferimenti sul¬ 
la s*ampa cinese alla «mi 
■.arda dal nord » era già sta- 
ta notata da qualche tempo 


dagli osservatori stranieri nel¬ 
la capitale. Di « revisioni¬ 
smo», l’invettiva che aveva 
dato avvio, sul finire degli 
anni '50 alia rottura tra Ci¬ 
na e URSS, per ovvie ragioni 
non si parla più da molto 
tempo. Ma il termine « sì- 
cialimperialismo », per indi¬ 
care una degenerazione di 
x struttura » di uno stato che 
mantiene basi socialiste, era 
stato riutilizzato anche mol¬ 
to di recente, cosi come quel¬ 
lo, ormai abituale in tutte le 
formulazioni politiche. di 
« egemonismo ». Nel commen¬ 
to di ieri invece domina l’ar¬ 
gomento dell’* espansione mi¬ 
litare », al cui sostegno ven¬ 
gono richiamati avvenimenti 
che vanno dall’impegno cuba¬ 
no in Africa all’Afghanistan, 
allo schieramento di truppe ai 
confini della Polonia nel 
1980. 

In particolare, anziché su 
una assiomatica volontà « e- 


gemonica », si insiste sulle 
questioni concrete dell’inter¬ 
vento in Afghanistan e sul¬ 
la « prora severa » rappre¬ 
sentata dalla Polonia, A que¬ 
st’ultimo proposito, il com 
montatore di « Nuova Cina » 
scrive che la crisi polacca fa 
nascere una questione vitale 
e che una ' « polonizzazicne * 
— cosi come era stata densa 
di conseguenze gravi la « fin- 
landizzazione » — porterebbe 
certamente a « una terribile 
catastrofe per l’Unione sovie¬ 
tica e i suoi alleati ». 

Quanto agli inviti al dia¬ 
logo con la Cina e con la 
« Chiesa patriottica » cinese 
lanciati dal papa Giovanni 
Paolo II durante la visita in 
Asia, gli organi d’informazio 
ne a Pechino sinora taccio¬ 
no, ed i funzionari cui si 
chiede un commento si limi¬ 
tano a rilevare che la Cina 
non ha rapporti col Vaticano. 


La principale rivendicazio¬ 
ne era il riconoscimento da 
parte delle autorità di un 
sindacato « Solidarnosc » per 
i coltivatori diretti. Lo scor¬ 
so 10 febbraio però la Corte 
suprema, accettando la tesi 
del governo, emetteva una 
sentenza che affermava che 
dal momenti che gli agricol¬ 
tori non sono lavoratori di¬ 
pendenti. non hanno diritto 
di costituire un c sindacato ». 
ma possono dare vita a una 
associazione di categoria. 

La controversa questione 
nel corso dell'ultima giornata 
delle trattative è stata dalle 
due parti accantonata e ri¬ 
messa alla commissione sta¬ 
tale incaricata di elaborare 
la nuova legge sui sindacati, 
commissione nella quale « So¬ 
lidarnosc » è autorevolmente 
rappresentata tra gli altri 
dallo stesso Lech Walesa. I 
principali punti del protocol¬ 
lo di accordo firmato l'altra 
notte riguardano la garanzia 
ai coltivatori diretti della pro¬ 
prietà della terra, l’elabora¬ 
zione di nuove norme per le 
pensioni ai contadini, gli im¬ 
pegni del governo per accele¬ 
rare il processo di industria¬ 
lizzazione delle campagne e 
le forniture agli agricoltori 
di prodotti industriali. 

La conclusione dell’accor¬ 
do di Rzeszow è stata faci¬ 
litata dal clima nuovo crea¬ 
tosi con la formazione del 
nuovo governo. Si può dire 
che a dieci giorni dalla ele¬ 
zione a primo ministro del 
generale Jaruzelski la situa¬ 
zione in Polonia è profonda¬ 
mente cambiata. Certo, dram¬ 
matici problemi dell'economia 
incombono, motivi di attrito 
tra potere e sindacati per¬ 
mangono. come per esempio 
quello dell’accesso di c Soli¬ 
darnosc » ai mezzi di infor¬ 
mazione di massa. La realtà 
nuova è però l’ottica con la 
quale questi problemi vengo¬ 
no visti, non più l’ottica del¬ 
lo scontro, ma quella del col¬ 
loquio e della ricerca dedl’in- 
tesa. 

La prossima settimana si 
riunirà la commissione nazio¬ 
nale di coordinamento di « So¬ 
lidarnosc » per decidere la ri¬ 
sposta all’appello di Jaruzel¬ 
ski per una tregua di 90 gior¬ 
ni. Qualunque possa essere la 
risposta è prevedibile che 
essa verrà data in un mo¬ 
mento in cui la tregua sarà 
probabilmente già in atto. 

Anche sul « fronte universi¬ 
tario » la situazione sta tor¬ 
nando. sia mire con lentezza, 
alla normalità. L’università 
di Lodz. per tre .settimane 
av?nc\ardia della lotta desìi 
studenti e dove mercoledì se¬ 
ra fu firmato l’accordo, è 
stata «comberata. 

I risultati delle visite (E 
Stanislav Kania a Praga e 
a Boriino sono stati intanto 
aoorovati mercoledì dall’Uf- 
ficio politico del POUP. Nel 
docuntento diffuso si sottoli¬ 
neano in particolare * la gran¬ 
de importanza delle moltepli¬ 
ci dimostrazioni di comvrcn- 
sione delle nostre difficoltà e 
dell'aiuto economico da por¬ 
te ddln Cecoslovacchia e del¬ 
la RDT ». e « la necessità di 
opporsi ai tentativi di accre¬ 
scere la tendone nei rapoorti 
internazionali. aU’eumenln de¬ 
ali armamenti e alVingerenzn 
dell’imperialismo nenR affari 
inferni dei paesi socialisti, vi¬ 
sibile negli ultimi tempi so¬ 
prattutto in relazione alia Po¬ 
lonia ». 


IL SALVADOR UN TEST PER IL MONDO 


Il PCI e i socialisti 


al Parlamento europeo 


contro la linea Reagan 


Proposte due risoluzioni urgenti di sostegno al popolo 
del Salvador e di difesa dell’autonomia dell’Europa 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Le pressioni 
degli Stati Uniti sui governi 
dell’Europa perchè si allinei¬ 
no alle posizioni sempre più 
minacciose assunte dall’Am- 
ministrazione Reagan sul Sal¬ 
vador, continuano a trovare 
riflessi negativi. Al Parlamen¬ 
to europeo si annunciano già 
due proposte di risoluzione 
(che dovranno essere discus¬ 
se con carattere di urgenza) 
di sostegno ai diritti del po¬ 
polo salvadoregno e di dife¬ 
sa dell’autonomia dell’Europa 
comunitaria nei confronti del¬ 
le pressioni americane. Le due 
proposte di risoluzione vengo¬ 
no avanzate dal gruppo comu¬ 
nista italiano e dal gruppo so¬ 
cialista. « l comunisti italiani 
ed apparentati al Parlamento 
europeo — ha dichiarato il 
compagno Guido Fanti, presi¬ 
dente del gruppo — riafferma¬ 
no le loro posizioni di sostegno 
alla battaglia che il Fronte 
democratico rivoluzionario del 
Salvador conduce contro la 
Giunta e denunciano come una 
grave ingerenza e un cedi¬ 
mento delia Comunità europea 
alle pressioni USA la sospen¬ 


sione adottata dai ministri de¬ 
gli esteri dei dieci paesi mem¬ 
bri della CE E della decisione 
di accordare un aiuto finan¬ 
ziario per l’acquisto di derra¬ 
te alimentari e di medicinali 
in favore del Salvador da di- 
stribuire attraverso organiz¬ 
zazioni umanitarie private. I 
comunisti italiani al Parla¬ 
mento europeo — ha aggiun¬ 
to Fanti richiamandosi alla ri¬ 
soluzione adottata all’unani¬ 
mità alla quinta conferenza 
CEE-Amerlca Latina con la 
quale è stato dato pieno soste¬ 
gno al governo del Nicaragua 
e sono stati condannati tutti i 
regimi militari ed autoritari 
dell’America Latina — pre¬ 
senteranno una risoluzione 
per il rispetto degli impegni 
assunti con i rappresentanti 
dei Parlamenti e degli Stati 
presenti a Bogotà ». Nella ri¬ 
soluzione che verrà presentata 
dal presidente del gruppo so¬ 
cialista Glinne, il Parlamento 
europeo viene chiamato ad 
esprimersi a sostegno di una 
posizione autonoma dell’Euro¬ 
pa nei confronti della situazio¬ 
ne in Salvador e perchè il 
Salvador possa attuare libe¬ 


ramente le sue scelte senza 
ingerenze e pressioni esterne. 
A proposito delle manovre in 
atto da parte degli Stati Uni¬ 
ti per influenzare l’opinione 
pubblica europea. Glinne ha 
detto seccamente: « Se c‘è 
qualcuno che fa del terrori¬ 
smo in questo momento in 
Salvador, è la giunta al po¬ 
tere ». 

Sulla questione si delinea 
dunque una sostanziale unità 
delle forze di sinistra al Par¬ 
lamento europeo. Ancora con¬ 
traddittoria si presenta invece 
la situazione alTinterno del 
gruppo democristiano. Già al¬ 
l’indomani della conferenza di 
Bogotà (dove i democristiani 
avevano votato la risoluzione 
di condanna ai regimi ditta¬ 
toriali e militari dell’America 
Latina) una larga parte del 
gruppo democristiano aveva 
mostrato di appoggiare il re¬ 
gime di Duarte e si era lan¬ 
ciato in duri attacchi contro 
il Nicaragua. Tuttavia non 
tutti sostengono questa linea 
e può darsi che anche nei 
partiti democristiani si arri¬ 
vi ad un ripensamento. 

Arturo Barioli 


Appello 
di donne 


di tutti 
i partiti 
al governo 
italiano 


Cresce la protesta a Panama 


per le manovre militari USA 


Dura risposta a Washington - Scontri in Salvador e Gua¬ 
temala - Gli Stati Uniti sospendono aiuti al Nicaragua 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA — Manifestazioni di 
protesta a Panama per le ma¬ 
novre militari che da ieri e 
per una settimana 5.200 sol¬ 
dati statunitensi effettuano 
contro la volontà del governo 
panamense nella zona del ca¬ 
nale. Duri scontri armati nel 
Salvador. Una vigorosa pro¬ 
testa del governo del Nicara¬ 
gua all’ambasciatore statuni¬ 
tense a Managua per il riti¬ 
ro del prestito nordamerica¬ 
no di 9 milioni e 600 mila dol¬ 
lari per acquistare grano. 
Scontri armati nel Guatemala 
mentre gli USA stanno esa¬ 
minando seriamente la possi¬ 
bilità di inviare in questo pae¬ 
se nuove armi e nuovi « con¬ 
siglieri militari ». Questo il pa¬ 
norama della giornata di ieri 
nella zona calda del Centro- 
America. ' 

Davanti a questa situazio¬ 
ne. ad una politica statuniten¬ 
se ogni giorno più aggressiva 
verso questi paesi, circa 610 
intellettuali latino-americani 
hanno deciso di rispondere all* 
appello di Gabriel Garcia 
Marzquez «per i diritti di so¬ 
vranità e di democrazia dei po¬ 
poli della nostra America » e 
di organizzare per la prima 
quindicina di settembre un 
grande incontro di scrittori, 
artisti, intellettuali su questo 
tema a L’Avana. 

A Panama è iniziata ieri la 
■grande manovra militare «Fal¬ 
cone Nero IV» con la parteci¬ 
pazione di 5.200 soldati di fan¬ 
teria. aviazione e marina sta¬ 


tunitensi. Queste esercitazio¬ 
ni avvengono senza la parte¬ 
cipazione e senza il consenso 
del governo e delle forze ar¬ 
mate di Panama e quindi 
contro le clausole del trattato 
del Canale firmato nel 1977 
da due ex presidenti, il gene¬ 
rale Omar Torrijos e Jimmy 
Carter. Una prima grande 
manifestazione di protesta si 
è svolta due giorni fa davanti 
all’ambasciata statunitense, 
organizzata da vari partiti e 
dai sindacati. Altre sono in 
programma davanti alle basi 
USA. Nello stesso tempo, 
molti giornali e vari settori 
panamensi esprimono appog¬ 
gio e soddisfazione per le du¬ 
re risposte del presidente Ari- 
stides Royo e del comandan¬ 
te della guardia nazionale 
Omar Torrijos alla incredi¬ 
bile lettera ufficiale con la 
quale nei giorni scorsi il se¬ 
gretario di stato USA Alexan¬ 
der Haig chiedeva a Panama 
di ridurre il livello delle re¬ 
lazioni con Cuba. 

Nel Salvador sono intanto 
continuati duri scontri mili¬ 
tari. Il più noto è quello av¬ 
venuto nella zona di Zacate 
Coluca. nella provincia di La 
Paz. Qui l’esercito aveva at¬ 
taccato una cascina chiamata 
« La Zambrana » ed aveva 
pensato di aver sloggiato un 
gruppo di guerriglieri. Per 
propagandare una vittoria, al¬ 
cuni ufficiali dell’esercito 
hanno organizzato un giro di¬ 
mostrativo per alcuni giorna¬ 
listi. Ma appena la colonna 


di militari e di giornalisti è 
giunta nei pressi della casci¬ 
na « conquistata » è stata ac¬ 
colta da un intenso fuoco che, 
dopo un’ora, ha costretto 
l’esercito a ripiegare ed a 
chiamare rinforzi e anche un 
aereo. Combattimenti violen¬ 
ti sono stati segnalati anche 
in tutta una serie di cornimi 
deU'hinterland della capitale. 

Dal Guatemala si è saputo 
che le forze della guerriglia 
hanno teso un’imboscata ad 
una pattuglia militare nella 
zona di Huehetenango ed han¬ 
no messo fuori combattimen¬ 
to 11 soldati. Per questo pae¬ 
se le peggiori notizie vengo¬ 
no ancora una volta .dagli 
Stati Uniti. Il New York Times 
ha scritto ieri che Tammini- 
strazione Reagan sta pensan¬ 
do seriamente di inviare in 
Guatemala armi e «consiglie¬ 
ri militari», a sostegno del 
governo del dittatore Romeo 
Lucas Garcia, responsabile 
dell’assassinio in pochi mesi 
di almeno 3.600 persone. 

Infine dal Nicaragua giun¬ 
ge notizia che i due membri 
della giunta di governo Da¬ 
niel Ortega Saavedra e Sergio 
Ramirez Mercado hanno pre¬ 
sentato all’ambasciatore sta¬ 
tunitense a Managua Lawren¬ 
ce Pezzullo una dura prote¬ 
sta per la decisione del go¬ 
verno USA di sospendere il 
« prestito del pane », cioè un 
credito di 9 milioni e 600 mila 
dollari destinati all’acquisto 
di grano. 

ilo Oldrini 


ROMA — « E* in atto in Sal¬ 
vador un autentico massacro 
che ricade sulla popolazione 
inerme, su donne, bambini, 
operai, studenti, professioni¬ 
sti, piccoli commercianti, in¬ 
dustriali, contadini sospettati 
di aiutare le organizzazioni 
popolari ». Così comincia un 
documento sottoscritto fino a 
questo momento da 63 donne 
parlamentari e inviato al Pre¬ 
sidente della Repubblica e a 
quello del Consiglio per chie¬ 
dere che il governo italiano 
si faccia « promotore in tut¬ 
te le sedi internazionali in 
cui è presente », di una ini¬ 
ziativa finalizzata a far pre¬ 
valere la « causa della liber¬ 
tà, della dignità del popolo 
e delle donne salvadoregne ». 

Le richieste al governo ita¬ 
liano si articolano in nove 
punti: 1) inserire nella Car¬ 
ta dei diritti umani clausole 
di salvaguardia contro la vio¬ 
lenza alle donne: 2) richia¬ 
mare per consultazioni Tarn* 
basciatore italiano a San Sal¬ 
vador; 3) minacciare lo sta¬ 
to di rischio in Salvador: 4) 
prevenire l’invio diretto o in¬ 
diretto di armi alla giunta: 
5) assicurare che radio e TV 
diano spazio alle notizie dal 
Salvador: 6) sollecitare un 
pronunciamento dell’ONU con¬ 
tro gli aiuti alla giunta: 7) 
chiedere l’intervento delle 
organizzazioni umanitarie in¬ 
ternazionali per mettere fine 
alle atrocità, garantire l’as¬ 
sistenza medica ai feriti, far 
rispettare la Convenzione di 
Ginevra: 8) favorire il rista¬ 
bilimento della democrazia: 
9) aderire alla proposta di 
premio Nobel per la Pace al¬ 
ia Commissione dei diritti 
umani nel Salvador. 

Hanno firmato finora il do¬ 
cumento: 


Raniero 
La Valle: 
«Perché la 
sentenza di 
Città del 
Messico » 


CAMERA - Jotti (PCI). 
Agnelli (PRI). Anseimi (DC). 
Barbarossa (PCI), Belardi 
(PCI). Benco (Lista per Trie¬ 
ste), Bertani (PCI), Bianca 
(PCI), Bonino (PR). Bosi 
(PCI). Bonetti (PCI). Bottari 
(PCI). Brandforti (PCI), 
Buttazzoni “ (PCI), Carloni 
(PCI). Castelli (PCI). Chio¬ 
vini (PCI), Cocco (PCI). Co- 
drignani (Indipendente-grup- 
po PCI), Cominato (PCI), 
Condglia (PCI). Corradi 
(PCI). Fabbri Sereni (PCI). 
Facdo (PR), Francese (PCI), 
Galli (Indipendente di sini¬ 
stra). Gara vaglia (DC). Glo- 
vagnoli (PCI). Granati (PCI). 
Gravina (PCI), Lanfranchi 
(PCD. Lodi (PCI), Lodolini 
(PCI), Magnani Noya (PSI), 
Martini (DC). Molineri (PCI). 
Nespolo (PCD, Pagliai (PCI), 
Pecchia (PCI). Piccoli (DC). 
Rosolen (PCD. Salvato (PCD, 
Sarri (PCI). Scaramucci 
(PCD. Trebbi (PCI), Vagli 
(PCD. 


Giorgi 


SENATO - Boniver (PSD. 
Codazzi (DC). Conterno De¬ 
gli Abbiati (PCI). Gherbez 
(PCD. Lucchi (PCD. Ravaio- 
li (Indipendente di sinistra. 
Rossanda (PCD. Rubi (PCI). 
Talassi (PCD. Tedesco (PCI). 

PARLAMENTO EUROPEO 
— Baduel (Indipendente di si¬ 
nistra). Castellina (PDUP), 
Carrettoni (Indipendente di si¬ 
nistra). Cassanmagnago (DC). 
Gaiotti (DC). Rodano (PCI). 


Squarcialupi (Indipendente). 


ROMA — Sul «caso» Salva¬ 
dor, un’alta giuria internazio¬ 
nale ha già emesso il proprio 
verdetto. 11 Tribunale dei po¬ 
poli. riunito in sessione stra¬ 
ordinaria a Città del Mess e'', 

« condanna la giunta del Sal¬ 
vador come responsabile dei 
seguenti crimini contro Turno- 
n’tà • genocidio, pratica della 
tortura e delle desaparicìo- 
nes, violazione de diritti fon- 
aamentali del popolo... annun¬ 
cia il governo degli Stati Uni¬ 
ti per la sua complicità con 
la giunta, di cui favorisce la 
peipetrazione di crimini con¬ 
tro l'umanità.. ». La sentenza 
attraversa l’oceano e giunge 
al nostro continente proprio 
mentre l'inviato speciale del 
presidente Reagan percorre 
l' Europa in cerca di « com¬ 
prensione » e allineamento al¬ 
la nuova politica USA nel 
Centro-America. 

La « traduzione italiana » 
dei documenti del Tribunale 
dei popoli è stata fatta ieri 
dàl sen. Raniero La Valle —- 
appena rientrato da Città del 
Messico — nel corso di una 
affollata conferenza stampa 
presso la sede romana della 
Fondazione Basso. 

Secondo Marianela Garcia. 
presidente della Commissione 
salvadoregna per i diritti del- 
l’uomo, nel Salvador sono 
stati uccisi solo Tanno scorso 
13.194 civili. Sono le vittime 
di agguati, rastrellamenti 
torture, esecuzioni in massa. 
La Valle ricorda il massacro 
del Rio Sumpul, al confine 
con l’Honduras: quattordici 
ore di fuoco su profughi iner¬ 
mi. più di seicento morti. E 
nuove testimonianze accusa¬ 
no le autorità del Salvador 
dell’assassinio dell’arcivesco¬ 
vo Romero. 

Tutto questo — accompa¬ 
gnato ora da una campagna 
di annientamento contro la 
guerriglia — avviene in un 
Paese governato da una giun¬ 
ta dj cui fanno parte militari 
e esponenti della DC del Sal¬ 
vador. Il partito democristia¬ 
no si è progressivamente 
compromesso in ima politica 
sempre più repressiva. 

A Città del Messico i rap¬ 
presentanti della DC di sei 
Paesi dell’America Latina 
hanno presentato un loro do¬ 
cumento « a discolpa ». Vi si 
afferma che in Salvador si va 
conducendo una c rivoluzio¬ 
ne nella libertà » e che le mi¬ 
gliaia di vittime sono l’inevi¬ 
tabile « costo sociale » di que¬ 
sta rivoluzione. La smentita 
è giunta da altri democristia¬ 
ni: quelli che hanno abban¬ 
donato la giunta, che sono 
stati costretti all’esilio o han¬ 
no scelto di combattere nel 
Fronte di opposizione «Fara- 
bundo Marti ». 

Questo piccolo paese è di¬ 
ventato ora il « banco di pro¬ 
va » della amministrazione 
Reagan. C’è una forte pres¬ 
sione verso l’Europa, che de¬ 
ve essere contestata e respin¬ 
ta. Per quanto riguarda l’Ita- 
lia — ha affermato La Valle 
— bisogna chiedere al gover¬ 
no un pronunciamento auto¬ 
nomo, contro la giunta del 
Salvador e contro l’ingeren¬ 
za USA. 


f. fu. 


s. g. Romolo Caccavaia 



L equipaggiamento 


Renault 14 va oltre. 

Anche neU’equipaggiamento di 
serie,che sulla versione GTL com¬ 
prende, fra l’altro, tergicristallo a 2 
velocità con lavavetro elettrico, 
lunotto termico, cristalli azzurrati, 
orologio al quarzo, divano posterio¬ 
re ribaltabile, disappannamento cri¬ 
stalli laterali, indicatore luminoso 
d’emergenza. 

La versione TS ha in più, sempre 
di serie: alzacristalli elettrici anterio¬ 
ri, bloccaggio e sbloccaggio simulta¬ 
neo delle porte, sedili anteriori con 
poggiatesta regolabili, contagiri elet¬ 
tronico. Renault 14 TL e GTL (1218 
cc.), Renault 14 TS (1360 cc.). 



RENAULT 14 
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Contrastanti reazioni alla svolta economica 

Dove porterà l'America 
la ricetta di Reagan ? 

«Successo possibile, non probabile» - Le ipotesi sulle conseguenze politiche 
dei tagli ai programmi sociali -1 sindacati parlano di «scommessa rischiosa» 


Dal corrispondente 

NEW YORK - Mercoledì not¬ 
te Ronald Reagan ha abbas¬ 
sato la leva dell'elettroshock 
che dovrebbe stimolare l'eco¬ 
nomia americana e guarirla 
dei mali che l'affliggono: in¬ 
flazione a due cifre, disoc¬ 
cupazione crescente, calo del¬ 
la produttività e. quel che 
forse conta di più, perdita 
della fiducia, connaturata in 
questa società, in uno svi¬ 
luppo ininterrotto. Da allora 
il mondo degli affari, i leader 
politici a tutti i livelli, Wall 
Street, i sindacati, i giornali 
misurano le conseguenze del 
discorso di Reagan, si sbilan¬ 
ciano nei commenti (per Io 
più favorevoli) e nelle pre¬ 
visioni (generalmente pru¬ 
denti), discutono sui possibi¬ 
li effetti che le misure an¬ 
nunciate dal presidente a- 
vranno sul corpo della più 
florida economia del mondo. 

Non si esagera affatto nel 
definire il rapporto di Rea¬ 
gan sullo stato deli economia 
come un elettroshock politi¬ 
co. Il capo dello Stato ha 
parlato per 45 minuti ai due 
rami del parlamento in sedu¬ 
ta congiunta, ma il suo di¬ 
scorso (espresso in un lin¬ 
guaggio alla portata di tut¬ 
ti) è stato ascoltato attra¬ 
verso la TV da decine e de¬ 
cine di milioni di americani. 
E la gente ha avuto impres¬ 
sione che la politica econo¬ 
mica del nuovo leader pro¬ 
spetta al Paese qualcosa di 
più che una catena di tagli 
in tutte le voci di spesa fe¬ 
derale (tranne che nel bilan¬ 
cio militare che aumenta per 
ragioni politiche) e una ri¬ 
duzione delle imposte (IO per 
cento all'anno per tre anni). 
Il discorso di Reagan è una 
scommessa rischiosa, una sfi¬ 
da alle politiche economiche 
sin qui sperimentate e un 
rovesciamento dell'indirizzo 
rooseveltiano che da mezzo 
secolo ha stimolato la doman¬ 
da dei beni attraverso incen¬ 
tivi e interventi di carattere 
pubblico, sulla base delle 
teorie enunciate dal grande 
economista inglese John May 
nord Keynes. 

La svolta di Reagan si 
fonda sulla teoria economica 
(finora mai sperimentata) 
che va sotto il nome di « ^up- 
ply side ». La sua idea chia¬ 
ve si fonda sull’ipotesi che 
il modo migliore per favo¬ 
rire l’espansione economica 
consista nello stimolate non 
la domanda ma bensì l’offer¬ 
ta aumentando, per i singoli 
e per le industrie, gli invn- 
tivi a produrre, a investire, 
a lavorare, a risparmiare. 
Laddove il <c .Y ew Deal > roo 
seveltiann aveva esaltato l’in¬ 
tervento pubblico facendo de¬ 
gli Stati Uniti l’esempio più 
classico di capitalismo di sta¬ 
to e di stato assistenziale. 
Reagan opera un drastico ta¬ 
glio (ben 54 miliardi di dol¬ 
lari) nelle spese federali da 
prossimi due anni, riduce di 
ben 63 miliardi dì dollari per 
lo stesso periodo il carico fi¬ 
scale sulle società e sui sin¬ 
goli. elimina tutta una serie 
di regolamenti e di rcstrizio 
ni governativi (i famosi « lac¬ 


ci e lacciuoli » di cui parla « 
va Guido Carli quand'era pre¬ 
sidente della Confindustria). 
Tutto ciò nella speranza di 
aumentare i risparmi e gli 
investimenti piuttosto che i 
consumi, di modo che si pos¬ 
sano creare milioni di nuovi 
posti di lavoro. 

' A sostegno del piano pre¬ 
sidenziale la nuova ammini¬ 
strazione ha tracciato un qua¬ 
dro ottimistico della dinami 
ca economica che dovrebbe 
aversi negli USA di qui al 
19S6. se le due Camere di 
cui è fatto il Congresso ame¬ 
ricano approveranno il pac¬ 
chetto delle misure illustra¬ 
te al Parlamento e al Paese. 
Il bilancio federale, che og¬ 
gi ha un deficit di 54 miliar¬ 
di di dollari, dovrebbe anda¬ 
re a pareggio, anzi registra¬ 
re addirittura un attivo di 
500 milioni di dollari nel 19S4 
e di quasi trenta miliardi di 
dollari nel 1986. Altrettanto 
positivi dovrebbero essere gli 
sviluppi negli altri indici del¬ 
l’economia statunitense. Il 
tasso di inflazione dovrebbe 
scendere dall’attuale 12,4 per 
cento al 6 per cento nel 1984. 
Il tasso di disoccupazione, 
che quest’anno dovrebbe ar¬ 
rivare al 7,8 per cento, do¬ 
vrebbe scendere tra quattro 
anni al 6,4 per cento. Il pro¬ 
dotto nazionale lordo, e cioè 
il valore di tutti i beni e ser¬ 
vizi prodotti prescindendo 
dall’inflazione, dovrebbe cre¬ 
scere dell’1.1 per cento que¬ 
st’anno. del 4.2 per cento 
l’anno prossimo, del 5 per 
cento nel 1983 e del 4.6 per 
cento nel I9S4. 

I tagli nella spesa destina 


ti ad avere le maggiori con¬ 
seguenze sociali riguardano 
l’assistenza ai poveri e i sus¬ 
sidi forniti dal governo cen¬ 
trale alle grandi città dove 
si concentrano, accanto alla 
grande ricchezza, anche le 
più desolate sacche di mise¬ 
ria e di degradazione. Rea¬ 
gan propone di ridurre l'as¬ 
sistenza medica ai poveri, ai 
quali vengono pagate le spe- 
se per i medici, per gli ospe¬ 
dali e per gli infermieri a 
domicilio (il taglio comincia 
con un miliardo di dollari 
quest’anno per arrivare a cin¬ 
que miliardi nel 1985). Una 
analoga riduzione dovrebbe 
colpire le pensioni che rice¬ 
vono una integrazione gover¬ 
nativa e ì contributi e i pre¬ 
stiti agli studenti poveri, or¬ 
fani o figli di pensionati o 
inabili al lavoro. Progressi¬ 
ve decurtazioni colpiranno 
anche i fondi destinati a pa 
pare i buoni alimentari di 
cui ora beneficiano venti mi¬ 
lioni di americani indigenti. 
I tagli sui sussidi alle gran¬ 
di città influiranno sui v rn ~ 
grammi di spesa per la co¬ 
struzione di aeroporti e au¬ 
tostrade. ma anche per in¬ 
tegrare i bilanci deficitari 
delle aziende di trasporti pub¬ 
blici (autobus e metropp'i- 
tane). Per effetto di questa 
misura, ad esempio, la me¬ 
tropolitana newnorkese, che 
ogni atomo trasvorta quat¬ 
tro milioni e mezzo di viaa- 
giaiori, costerà invece delle 
atUiali seicento lire, ben set 

te'' n ''torÌTimi(Vìtn Uro 

Ma. come si è scritto, tut¬ 
te le voci del bilancio, tran 
ne una, subiranno falcidie: 


dai programmi per gli aiuti 
all’estero al finanziamento 
delle ricerche sulla benzina 
sintetica, dagli stanziamenti 
per favorire le arti e la cul¬ 
tura fino ai lavori pubblici. 
Solo il bilancio della Difesa 
crescerà di sette miliardi e 
200 milioni di dollari quest' 
anno e subirà ulteriori au¬ 
menti nei prossimi anni. Og¬ 
gi la Difesa assorbe il 24,1 
per cento del bilancio ameri¬ 
cano. nel 1984 assorbirà il 
32.4 per cento. 

Due interrogativi incom¬ 
bono sull'immediato avveni¬ 
re: se il piano avrà succes¬ 
so e se provocherà reazio¬ 
ni politico-sociali drammati¬ 
che. Gli economisti sono per 

10 più convinti che i tagli 
fiscali possono stimolare V 
economia a una crescita ra¬ 
pida almeno all’inizio, ma 
appaiono scettici sul decli¬ 
no dell'inflazione per effet¬ 
to di uno spostamento dalla 
spesa pubblica alla spesa 
privata. Altri specialisti non 
esitano a definire i tagli fi¬ 
scali come la carota offerta 
agli americani per far loro 
accettare il bastone del ta¬ 
glio nelle spese sociali. In 
campo scientifico, comun¬ 
que, prevale la prudenza: il 
successo dell’operazione Rea¬ 
gan è giudicato * possibile, 
non probabile ». 

Quanto alle conseguenze 
del colpo inflitto alla politi¬ 
ca assistenziale di cui l'Ame¬ 
rica mena vanto e che era 
anche una grande valvola di 
sfogo per le tensioni sociali, 
si può dire che Vammini 
strazione sconta una cresci¬ 
ta del malcontento ma noti 

11 dilagare di reazioni esplo¬ 
sive. 

Il sindacato AFL-CIO ha 
definito il piano una « scom¬ 
messa ad altissimo rischio 
per l'economia » e le dichia¬ 
razioni dei leaders sinda¬ 
cali più autorevoli suno 
tutte negative e preoccu¬ 
pate. Reagan se ne è risen¬ 
tito con i 125 direttori di 
giornali che ha invitato a 
pranzo ieri. Accusando i 
suoi critici di opposizione 
preconcetta. Wall Street ha 
reagito con moderazione. 
L’indice Down Ionrs, che 
segna la media delle quota¬ 
zioni azionarie, è salilo di 
pochissimo (1.11 punti). Il 
Big Business stando alle di¬ 
chiarazioni di personaggi 
chiave della Dupont De Ne¬ 
mours. della Chase Manhat¬ 
tan Bank e di altri colossi, 
è entusiasta. 

Ma il piano dovrà supe¬ 
rare lo scoglio dell’appro- 
razionc da parte del Con- 
aresso. Ed è qui. probabil¬ 
mente, che nonostante i 
guadagni fatti dai repubbli¬ 
cani nelle ultime elezioni. 
Reagan rischia di dover en¬ 
trare in un negoziato defa¬ 
tigante che potrebbe far 
perdere colpi alla sua stra¬ 
tegia da « cento giorni », da 
Napoleone dell'economia o. 
meglio, da Roosevelt di de¬ 
stra. qual-’ forrlo sempre più 
a voler apparire. 

Aniello Coppola 


I democratici studiano 
proposte alternative 

Una secca dichiarazione di Ted Kennedy 

WASHINGTON — « Non intendo vedere spazzato via 
nel giro di poche settimane il progresso sociale introdotto 
durante una intera generazione ». Questo commento del 
senatore democratico del Massachusetts, Edward Ken¬ 
nedy. è largamente rappresentativo della reazione dei 
congressisti del suo partito al piano economico presentato 
mercoledì sera dal presidente Ronald Reagan. 

I congressisti democratici, avendo colto 11 mes¬ 
saggio conservatore delle elezioni dì novembre, non in¬ 
tendono lottare per II blocco completo dei tagli della 
spesa pubblica proposti da Reagan. Appaiono piuttosto 
orientati a prendere tempo, per poter formulare delle 
proposte alternative ad alcuna tra le misure da loro 
ritenute uiù ingiuste, come reliminazione di molti sussidi 
destinati* ai più svantaggiafci e la riduzione delle tasse 
a vantaggio particolare del ricchi. Il capo della maggio¬ 
ranza democratica alla Camera. Tip O’Neill. notando 
che il piano era stato buttato giù in trenta giorni, ha 
detto dopo il discorso di Reagan: « Ma certo che il 
piano contiene delle ingiustizie, e non intendiamo ap¬ 
provare tutto quello che il presidente ci ha chiesto ». 

II deputato democratico Jim Jones, presidente della sot¬ 
tocommissione alla Camera per il bilancio, ha aggiunto: 
« L'amministrazione non sogna neanche di vedere appro¬ 
vato il piano al cento per cento. Anche se venisse appro¬ 
vata la metà degli 83 tagli proposti da Reagan — ha 
aggiunto Jones — si tratterebbe della misura fiscale più 
monumentale del secolo ». 

I congressisti democratici possono contare almeno su 
di una cosa a loro favore, 11 tempo. Nonostante il desi¬ 
derio dei repubblicani di approfittare del sentimento 
« anti-liberal » espresso nelle ultime elezioni per far 
approvare rapidamente il piano economico, lo stesso 
capo della maggioranza repubblicana al Senato. Howard 
Baker, prevede che le proposte relative alla riduzione 
delle tasse dovranno essere rimandate all’anno prossimo. 

Mary Onori 


Secca smentita sovietica alle voci sull'attentato a Mosca 


«Una bomba in via Kirov ? 
Notizia senza fondamento» 


Il vistoso titolo del «Corriere» definito «una provocazione» - Forse all’origine 
c’è un misterioso episodio di due settimane fa che ha coinvolto però un civile 


Dal nostro corrispondente l 

MOSCA — « Una bomba nella ì 
centralissima via Kirov. lune- j 
di scorso? S: tratta di una j 
notizia senza fondamento ». , 
smentisce molta ufficiosamente ! 
un portavoce dell'agenzia No- ’■ 
vosti. * Chi ha pubblicato una ! 
cosa del genere na coni uso 
Mosca con Roma », aggiunge j 
una fonte del ministero degli i 
Esteri raggiunta telefonica- j 
mente da un redattore del- | 
l'ANSA. La notizia, pubblica- j 
ta ieri con grande evidenza j 
dal Corriere della Sera arerò 
colto di sorpresa un po' tulli, 
a cominciare dai corrisponden¬ 
ti occidentali a Mosca e com¬ 
prese tutte le agenzie rTinfor¬ 
mazione della capitale sovie¬ 
tica. 

Nessuno aveva avuto sento¬ 
re del folto — se dì fatto si 
può ancora parlare — ed è 
stata una rincorsa telefonica 
alla ricerca di conferme o 
smentite che ciascuno ha con¬ 
dotto attraverso i canali di co- i 
municazione di cui dispone. I 
Alla fine, tirale le somme, l’v ! 
nicr. cosa che si è potuta rae- ì 
cogliere i sfata la conferma 


di una voce — già circolante 
tra i giornalisti occidentali e, 
a quanto pare, difusa a suo 
tempo dilla BBC — che si ri¬ 
feriva ad un episodio avvenu¬ 
to più di due settimane fa. 

Le fonti ufficiose sovietiche 
che l'hanno riferita hanno par¬ 
lato di una esplosione che sa¬ 
rebbe avvenuta a bordo di uno 
vettura civile provocando il 
ferimento grave — non si sa 
se anche la morte — di un 
funzionario (o di un tecnico) 
di una fabbrica aeronautica. 
Sulla vicenda, che sarebbe an¬ 
cora oggetto di un'inchiesta 
della polizia, non è stato pos¬ 
sibile scoprire molto di più. 
Oltre alla diversa data, il luo¬ 
go dell'attentalo — sempre che 
di ciò si sia trattato — non 
sarebbe coincidente con quel¬ 
lo descritto dal giornale mila¬ 
nese. Invece di tre morti ce 
ne sarebbe uno solo, e • for¬ 
se ». Nessun alto ufficiale o 
funzionario civile del KGB 
sarebbe stato coinvolto nella 
vicenda che sembra, invece, 
inquadrabile in un normale 
episodio di delinquenza comu¬ 
ne dovuta a moliri — ci è 


stato detto — * sentimentali o , 
! di interesse». L’equiioco. se j 
di equivoco si tratta, derive- j 
rébbe dalla vicinanza della via j 
Kirov con la piazza Dzeergin- J 
skiy dove ha sede appunto U | 
! KGB (Comitato per la sicu- j 
j rezza nazionale). Un po' po- J 
I co. come si cede, per trame ; 
| delle deduzioni. I 


I II povero cronista. svegliato i 
ì nel cuore della notte dalla no- j 
tizia che rimbalza da Roma, 
non può fare altro, il matti¬ 
no dopo, che raccogliere tutto 
ciò che trova e riferirlo, sen¬ 
za tuttavia esimersi daU’espri- 
mere la sua impressione di tro¬ 
varsi in mezzo ad una tempe¬ 
sta in un bicchier d’acqua. La 
impressione che, a quanto pa 
re. lo ha trovato accomunalo 
w gran parie dei suoi colleghi 
moscoviti. L’agenzia Reuter. 
interrogata da altri colleghi, 
ceiferma di aver registrato, 
senza raccoglierla, la voce di 
due settimane prima, l’agen¬ 
zia Frane© Presse aveva sen¬ 
tito parlare, a suo tempo, del¬ 
l’incidente occorso € a una ca¬ 
mionetta », ma di non aver po- 
| luto accertare le caratteristi¬ 


che dell'episodio. Altri cado¬ 
no semplicemente dalle nuvo¬ 
le. Qualcuno dei sovietici in¬ 
terpellali, che conosce bene i 
sensi unici della capitale, fa 
notare maliziosamente che la 
ricostruzione del Corriere del¬ 
la Sera non è attendibile non 
essendo possibile svoltare nel¬ 
la via Kirov provenendo di 
piazza Dzeerginskiy. Un al¬ 
tro — e in questo caso si 
tratta di una fonte piuttosto 
autorevole — afferma secca¬ 
mente che t l'uscita sensazio¬ 
nale» del Cornei© altro non 
è che « una provocazione » a 
pochi giorni dall'inizio del con¬ 
gresso del PCUS. 

Tutti adesso, come è il ca¬ 
so nostro, devono dire la loro 
non tanto su un fatto — t cui 
contorni, come s'è visio. sono 
molto sfumati — ma sulla 
« notizia della notizia ». Forse, 
se fosse ancora viro, solo il 
buon Marshall McLuhan po¬ 
trebbe aggiungere qualche 
chiosa. Il « medium » è Q mes¬ 
saggio, va bene; ma il mes¬ 
saggio. la notizia, cos’è? 

Giuliefto Chiesa 


Governo battuto più volte alle Camere 
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mo altrettanti alle opere pub¬ 
bliche. 

Replica immediata del pre¬ 
sidente dei deputati comuni¬ 
sti, Fernando Di Giulio: c At¬ 
tenzione, il governo aveva po¬ 
sto il tetto massimo in coda 
alla legge proprio per sotto¬ 
linearne il carattere somma¬ 
rio delle varie voci così co¬ 
me si fossero formate nel cor¬ 
so del confronto parlamenta¬ 
re. Se antepone il totale vuol 
dire che non è sicuro della 
sua maggioranza e della pro¬ 
pria capacità di difendere 1 
suoi orientamenti finanziari ». 
« Non si risolvono i problemi 
politici — ha aggiunto Di 
Giulio — con espedienti che 
tendono a soffocare la dialet¬ 
tica parlamentare. Il governo 
rinunci a questa pretesa, rin¬ 
vìi almeno ogni decisione ». 


L'isolamento di Andreatta 
diventava completo quando 
persino il capogruppo de Bian¬ 
co, mostrando una certa con¬ 
sapevolezza del vicolo cieco 
in cui rischiava di cacciarsi 
il governo, raccoglieva la pro¬ 
posta di Di Giulio e la for¬ 
malizzava a nome anche de¬ 
gli altri tre gruppi parlamen¬ 
tari di maggioranza. I! mi¬ 
nistro del Tesoro era costret¬ 
to a cedere. 

Ma non era finita. Ripreso 
il corso normale delle vota¬ 
zioni. l'art. 2 (disposizioni per 
il potenziamento dell'ammini- 
strazione finrvziaria) passa¬ 
va solo per l’astensione co¬ 
munista. Un’astensione, dirà 
dopo Di Giulio, decisa su un 
punto di minor rilievo della 
legge, solo per verificare lo 
stato della cosiddetta mag¬ 
gioranza. In quale stato il 
quadripartito fosse lo si è 


visto pochi istanti dopo, sul- 
l’art. 3 che fissava le dispo¬ 
sizioni in materia di opere 
pubbliche: respinto con 246 
voti contro 243. L’articolo suc¬ 
cessivo passava per un solo 
voto, quello di un radicai» 
che per errore si era aste¬ 
nuto anziché votar contro. 

Poi ancora una nuova con¬ 
ferma esplicita — la sesta — 
tleU’inesistenza della maggio¬ 
ranza: veniva respinto anche 
l’art. 5. sempre in materia 
di opere pubbliche: 246 no, 
245 si. 

A questo punto il relatore 
de ha chiesto il rinvio della 
seduta « per una valutazione 
delle conseguenze di ciò che 
è successo ». I comunisti si 
son detti favorevoli: «La ve¬ 
rità — ha sottolineato Di Giu¬ 
lio — è sotto gli occhi di 
tutti: il governo non solo è 
stato battuto su emendamenti 


che. comunque, avevano un 
carattere migliorativo: ma 
gli è mancata la niaggioran 
za per far passare Ì suoi 
stessi articoli. E* chiaro che 
la situazione per il quadri- 
partito si fa molto delicata. 
Senza un chiarimento, che in¬ 
vesta non solo i vertici dei 
partiti ma l’insieme dei grup 
pi parlamentari, è dubbio che 
il governo sia nelle condizio¬ 
ni di far passare la legge 
finanziaria ». 

La seduta veniva così rin¬ 
viata alle 9.30 di stamane tra 
lo smarrimento dei deputati 
della maggioranza (subito 
convocati in riunioni di grup¬ 
po) e l’imbarazzo di un go¬ 
verno a nome del nuale l’ono¬ 
revole Forlani tagliava corto 
con un « no eomment » alle 
richieste dei cronisti di una 
valutazione dell’accaduto. 

Toccava allora ancora una 


volta ai comunisti il compito 
di un richiamo a) senso degli 
eventi e alla loro delicatezza. 
« Abbiamo appoggiato la pro¬ 
posta di una sospensione dei 
lavori — spiegava Di Giulio 
ai giornalisti — perchè rite¬ 
niamo utile, nell’interesse del 
paese, che sia possibile ai 
parlamentari della maggioran- 
i za verificare la situazione in 
cui essa si trova. Non rite¬ 
niamo infatti che sia interes¬ 
se dell’opposizione confron¬ 
tarsi con uno schieramento 
quadripartito in piena confu¬ 
sione. Noi cerchiamo uno 
scontro nella chiarezza delle 
rispettive posizioni. Le nostre 
idee sono chiare. Non lo sono 
quelle della maggioranza — 
aggiungeva Di Giulio —, sem¬ 
pre che una maggioranza esi¬ 
sta ancora ». 
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zatetto. sostanzialmente falli¬ 
to. Ora ci riprovano con i di¬ 
soccupati. 

Le < liste » dei senza-lavoro. 
da tempo sulla piazza, si so¬ 
no unite e chiedono diecimila 
corsi, in una parola assisten¬ 
za. Hanno aspettato per anni 
la riforma del collocamento, 
ora sono sfiduciati. « Meglio 
pochi soldi, ma subito, che il 
lavoro produttivo, ma mai ». 
ria tempo i rapporti con il mo¬ 
vimento sindacale sono diffici¬ 
li: ma ora qualcuno soffia sul 
fuoco e spinge questa gente 
contro il sindacato, contro la 
democrazia. Nelle « liste » i 
predicatori della « illegalità di 
massa » trovano purtroppo ter¬ 
reno fertile. La partita del 
lavoro a Napoli è troppo gran¬ 
de, fa gola a molti. E’ noto 
che gruppi di camorristi spe¬ 
rano di organizzare un loro 
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Brindisi. Priodo e, limitata- 
mente al recupero di produt¬ 
tività. a Castellanza e Villa- 
dossola. 

L’alternativa principale ai 
licenziamenti è individuata nel 
ricorso alla cassa integrazio¬ 
ne straordinaria per crisi a- 
ziendale. Ma neti'aecordo si 
parla anche dì pensionamen¬ 
to anticipato e di mobilità in¬ 
terna e fra le aziende dello 
stesso gruppo. Tenendo conto 
di questi elementi e sulla ba¬ 
se dei contenuti degli accor¬ 
di raggiunti a suo tempo tra 
Confindustria e sindacati sa¬ 
rà possibile determinare, fab¬ 
brica per fabbrica, il numero 
dei lavoratori interessati e la 
gradualità dell'applicazione 
della cassa integrazione. Non 
sì esclude, di conseguenza; la 
rotazione là dov’è possibile. 

Per quanto riguarda la mo¬ 
bilità esterna, bisognerà atten- 
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metodo di politica industria¬ 
le? Il modello di programma¬ 
zione contenuto nella « 675 » 
era costituito da un insieme 
di vincoli e condizioni cui do¬ 
vevano essere subordinati i 
finanziamenti pubblici. Ogni 
impresa era libera di rifiuta¬ 
re i fondi statali ma qualora 
li avesse accettati avrebbe 
dovuto accettare contestual¬ 
mente » relativi controlli. 

Adesso è chiaro perchè si 
volle rompere a tutti i costi 
una maggioranza di cui i co¬ 
munisti erano parte essenzia¬ 
le. La riprova è appunto nel 
fatto che all'impostazione di 
politica economica propria 
della maggioranza di solida¬ 
rietà democratica è stala ora 
contrapposta una linea rove¬ 
sciata. Le imprese vengono 
sollevate da ogni controllo 
pubblico sui finanziamenti 


Quanto può vivere Napoli tra tanta tensione? 


collocamento, un sistema di 
avviamento al lavoro basato 
sulla pressione e suH'intimida- 
zìone. E poi ci sono i vecchi 
ascari del clientelismo di mas¬ 
sa. i consiglieri comunali de¬ 
mocristiani che costituiscono 
proprie liste nella speranza di 
trarne qualche frutto eletto¬ 
rale. 

In questo marasma, le sire¬ 
ne della « P.33 * possono ave¬ 
re gioco facile, strumentaliz¬ 
zando la rabbia e l'insofTeren- 
za di giovani senza-lavoro. 
Così il blocco stradale, forma 
di lotta tradizionale dei disoc¬ 
cupati napoletani, si trasfor¬ 
ma una sera in assalto ai ne¬ 
gozi. a sezioni di partito, in 
colpi di pistola esplosi in mez¬ 
zo alla folla. I fascisti, appa¬ 
rentemente assenti in piazza, 
aizzano la gente dei vicoli e 
lanciano attraverso la loro TV 
privata appelli alla rivolta. 

Chi vincerà? Quelli che so¬ 


gnano una nuova Reggio Ca¬ 
labria, e quelli che sui gior¬ 
nali già si esercitano a rac¬ 
contarla. forzando la verità 7 
Oppure la città che non ha 
smesso di lavorare, di fare il 
suo dovere, che si batte e pro¬ 
testa ma sempre animata dal¬ 
la voglia di costruire e 
non di distruggere? Molto si 
decide in questi giorni; mol¬ 
to dipenderà da quali rispo¬ 
ste concrete lo Stato sarà ca¬ 
pace dì dare. Valenzì e la 
giunta comunale lo sanno be¬ 
ne. Per questo sono tornati 
alla carica con Zamberletti, 
gli hanno riproposto le esigen¬ 
ze della città, hanno chiesto 
un cambio di marcia 
I fatti cominciano a veder¬ 
si, dopo un mese di stasi. La 
giunta ha concordato con il 
commissario un piano di nuo¬ 
ve requisizioni, capaci di da¬ 
re entro una settimana ai sen¬ 
zatetto tra i tremila ed 1 quat¬ 


tromila alloggi. Ma non basta: 
ieri la giunta ha dato il via 
al provvedimento che viene in¬ 
contro a chi. per amicizia o 
per solidarietà, coabita con fa¬ 
miglie di terremotati: riceve¬ 
ranno un contributo di 200 mi¬ 
la lire mensili per sei mesi. 
Poi ci sono i prefabbricati leg¬ 
geri in arrivo, quasi cinque¬ 
mila. Ma per installarli biso¬ 
gna attrezzare le aree, ed an¬ 
che in questo senso Zamber¬ 
letti sì è impegnato a trova¬ 
re il modo di fare nel più 
breve tempo possibile. Si par¬ 
la di far lavorare anche il sa¬ 
bato e la domenica e perfino 
la notte, le imprese addette 
a questa opera. Cosi come è 
necessario impegnare tutte le 
forze imprenditoriali esistenti, 
nel lavoro di riattamento de¬ 
gli edifici lesionati. 

Un’opera immane, ma che 
va avviata immediatamente, 
se si vuole davvero evitare il 


peggio. La solidarietà del Pae¬ 
se, del governo, di tutte le 
forze politiche è l’unica con¬ 
dizione che può salvare Napo¬ 
li da un processo di degrado 
disastroso, capace di travol¬ 
gere con sé la storia futura 
dell’intero Mezzogiorno. 

Maurizio Valenzì lo ripete 
ogni giorno, con toni accorati, 
interpretando la volontà di una 
città intera. Avrà risposte? Il 
presidente di un consiglio di 
circoscrizione diceva l'altro 
giorno: « Ho conosciuto un tec¬ 
nico di Parma che è venuto 
qui a fare le perizie: ha la¬ 
vorato due mesi, senza ri¬ 
sparmio. e quando ha ricevu¬ 
to il suo compenso ha intasca¬ 
to i soldi delle spese ed ha 
consegnato il restante, quasi 
un milione, al Comune di Na¬ 
poli. Ecco, tutti hanno il do¬ 
vere morale di fare in modo 
che quel gesto non resti inu¬ 
tile ». 


Bloccati i licenziamenti alla Montedison 


dere la legge di riforma del 
mercato del lavoro, attual¬ 
mente in discussione alla Ca¬ 
mera dei deputati. Ma già 
nell'intesa sano previste ini¬ 
ziative di qualificazione e ri¬ 
qualificazione professionale 
durante la cassa integrazione 
(anche con l'impegno finanzia¬ 
rio del ministero e delle Re¬ 
gioni interessate). Forme par¬ 
ticolari di integrazione della 
liquidaz.ione sono state con¬ 
cordate per 1 dipendenti del¬ 
le cosidette categorie specia¬ 
li (impiegati, per lo più) in¬ 
teressati al prepensionamen¬ 
to. alla mobilità esterna e al¬ 
le dimissioni. 

Per Pinolo e Brindisi, tut¬ 
tavia. si garantisce esplicita¬ 
mente l’occupazione: la cassa 
integrazione in questi due sta¬ 
bilimenti del Mezzogiorno è 
finalizzata, dunque, al consoli¬ 
damento e allo sviluppo della 
produzione, così come è pre¬ 
visto dal piano di settore. In 
attesa del confronto — entro 


il mese di marzo — con il go- | 
verno sulle scelte per la chi¬ 
mica. la Montedison si impe¬ 
gna a non chiudere gli im¬ 
pianti di Crotone (per i qua¬ 
li bisognerà ricercare concre¬ 
te prospettive di rilancio), dì 
Casoria (dove vanno esami¬ 
nate le possibilità di interven¬ 
to previste dalla legge sulle 
zone terremotate), di Castel¬ 
lanza e di Villadossola. 

L’accordo, inoltre, prevede 
nuove verifiche aziendaU nel¬ 
l’arco di tempo previsto per 
la cassa integrazione, in mo¬ 
do da accettarne l'effettiva 
necessità. Inoltre, otto setti¬ 
mane prima della scadenza 
del periodo massimo di so¬ 
spensione dal lavoro, sarà ef¬ 
fettuata una verifica comples¬ 
siva. L’azienda, in ogni caso, 
si impegna a non avviare pro¬ 
cedimenti di licenziamenti 
collettivi negli altri stabili- 
menti del gruppo dove ritiene 
esserci ancora « personale e- 
suberante ». L’ultimo punto 


riguarda la ricerca e le inno¬ 
vazioni tecnologiche: entro la 
fine di marzo la Montedison 
formulerà, e discuterà con i 
sindacati, i programmi di con¬ 
solidamento delle proprie 
strutture. Su questi contenuti 
dell’intesa, la delegazione sin¬ 
dacale e i rappresentanti del¬ 
le varie fabbriche hanno di¬ 
scusso per quasi tre ore. con 
momenti di tensione dettati 
dalla preoccupazione per l’i¬ 
nevitabile riduzione deH’occu- 
pazione. sia pure con la cassa 
integrazione. Poi la firma. 

Quali ì commenti? « Per la 
prima volta — ci ha detto Ga- 
ravini. segretario confederale 
della CGIL — si ha un intrec¬ 
cio reale con la programma¬ 
zione ». Il sindacato non can¬ 
ta certo vittoria: * Si vince so¬ 
lo se sì aumenta l’occupazio¬ 
ne » ha osservato Trucchi, 
segretario generale della 
FULC. Ma il giudizio positi¬ 
vo è dettato — afferma Col- 
dageili. segretario nazionale 


dei chimici — dal rapporto 
« che abbiamo costruito sin 
dall’inizio di questa verten¬ 
za tra lotta contro i licenzia¬ 
menti e gli obiettivi di risa¬ 
namento e di sviluppo della 
chimica, in contrapposizione 
alle scelte di riduzione della 
base produttiva operate dalla 
Montedison ». Ora la verifica : 
« I tempi sono certamente 
molto ristretti — ha detto Vi¬ 
gevano segretario generala 
della categoria — e ciò è sen¬ 
za dubbio un limite, ma cre¬ 
do che la Fulc. i consigli di 
fabbrica e i lavoratori avran¬ 
no la forza e la capacità di 
consolidare questo risultato ». 

Soddisfatto anche il mini¬ 
stro Foschi: « L’accordo è il 
punto di avvio per una ripre¬ 
sa di competitività, e perciò 
di sviluppo anche dell’occupa¬ 
zione, nella chimica ». 

Per la Montedison parla 
la borsa di Milano dove il tì¬ 
tolo della società è salito ieri 
del 16.5^>. 


Un fiume di denaro senza controlli 


pubblici secondo una formu¬ 
la degenerata di * liberismo * 
che punta anche ad un’alte¬ 
razione dei rapporti di forza 
sociali all'interno delle impre¬ 
se avvantaggiando i profitti 
a scapito dei salari. 

L’abbandono della linea del¬ 
la programmazione e la scel¬ 
ta della strada dei finanzia¬ 
menti senza vincoli ha inco- i 
raggiato politiche aziendali di 
carattere selvaggio. Ecco al¬ 
lora la decisione prima della 
FIAT poi della Montedison di 
aprirsi un varco attraverso 
licenziamenti massicci. Natu¬ 
ralmente era impensabile che 
la grande impresa avrebbe 
potuto uscire dalla grave cri¬ 
si senza un consistente spo¬ 
stamento di risorse pubbliche. 
Per questo U governo è tor¬ 
nato ad attivare la € 675 » 
ma stravolgendone senso e 
impostazione, tanto che essa 
oggi appare esclusivamente 


come uno strumento di ero¬ 
gazione finanziaria avendo 
perduto ogni incidenza pro- 
grammatoria- 

Si avvia così un massiccio 
intervento finanziario a favo¬ 
re di imprese pubbliche e pri¬ 
vate senza più un vero stru¬ 
mento di politica industriale, 
senza un programma, senza 
i nessun controllo. Cosi, alla 
chimica andranno nei prossi¬ 
mi cinque anni circa 3000 mi¬ 
liardi. Di essi una notevole 
parte sarà riservata alla Mon¬ 
tedison ma senza affrontare 
il problema dell’assetto pro¬ 
prietario del gruppo. In so¬ 
stanza. i soldi dello Staio non 
terranno dati all' azionista 
pubblica della Montedison 
per ricapitalizzare la socie¬ 
tà e quindi chiarire final¬ 
mente chi è fl vero proprie¬ 
tario■ I soldi pubblici servi¬ 
ranno invece per consolidare 
il carattere privatistico della 


Montedison. Ecco perchè non 
si vuol sentir parlare di pro¬ 
grammazione e di controlli 
pubblici! 

Circa 3500 miliardi verran¬ 
no dati alla siderurgia. Qui 
c'è un piano di settore, ap¬ 
provato fino dal 1978. che pe¬ 
rò è stato e resta del tutto 
inoperante. La drammaticità 
della situazione impone tutta¬ 
via un intervento immediato. 

| àia s'impone una domanda di 
fondo: questi soldi verranno 
utilizzati per intervenire sul- j 
le cause delle crisi e supera¬ 
re il deficit siderurgico del 
paese, oppure soltanto per 
tamponare le falle e impe¬ 
dire il crollo finanziario del¬ 
la Finsider? 

Per il settore auto — in so¬ 
stanza. per la FIAT — si par¬ 
la di un sostegno alla ricer¬ 
ca di almeno mille miliardi. 
Ma anche in questo caso, i 
dirigenti del gruppo hanno 


detto chiaramente di non am¬ 
mettere alcun controllo sta¬ 
tale nè di voler concordare o 
anche solo notificare gli ob¬ 
biettivi per t quali verranno 
utilizzati quei fondi. 

Come ben si vede, questo 
capovolgimento di logiche e 
di linee da parte del governo 
r.on ha nulla a che vedere 
con il riconoscimento della 
< libertà d'impresa ». Si trat¬ 
ta piuttosto di una grave ab¬ 
dicazione politica, di una ri- 
i nuncia a esercitare il diritto- 
dovere di indirizzare l'econo¬ 
mia attraverso lo strumento 
del denaro pubblico. Qui è la 
sostanza della battaglia pdi- 
tica e sociale sulla program¬ 
mazione a cui sono interes¬ 
sate non solo le forze del la¬ 
voro ma anche quegli sfrati 
deU’imvrenditoria che inten¬ 
dono fondare su basi solide 
la propria aspirazione alla 
espansione e alla razionalità. 


Napolitano a Belgrado incontra i dirigenti della Lega 
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la responsabilità di ciascun : 
partito, e del diritto dì ogni ! 
popolo e nazione a scegliere * 
la propria strada, al di fuo- | 
ri di qualsiasi interferenza. 
Nel colloquio col compagno 
Moissov sì sono inoltre illu¬ 
strale le polilirhe dei due J 
partiti in rapporto alle spe- j 
rifiche situazioni economi- , 
che. sociali e polilirhe. del- j 
la Jugo«lavia e dell'Italia. F/ j 
«tata in conclusone espre««a ! 
da ambedue le parti piena j 
soddisfazione per lo staio | 
dei rapporti tra PCI e le J 
LCJ e si è confermata la vo¬ 
lontà di sviluppare e allar¬ 
gare i contatti e la coopera¬ 
zione tra « due partili, anche 
nell’interesse della collabora¬ 
zione tra ì due paesi. 

il compagno Napolitano, 
inoltre, ieri pomeriggio, ha 
celebrato il sessantesimo an¬ 
niversario del PCI nella se¬ 
de del comitato cittadino del¬ 
la Lega dei comunisti jugo¬ 
slavi dì Belgrado. Davanti ad 
nn folto attivo di militanti il 
dirigente del PCI ha breve¬ 
mente ricordato le tappe più 
importanti della storia del 
nostro partito: dalla lotta 
rontro il fa»ri«rno e 1> re*i- 
slenza alle difficili battaglia 


negli anni della guerra fred¬ 
da. alle elezioni del giugno 
1976. 

Quelle vicende si sono in¬ 
trecciate con le vicissitudini 
del movimento operaio inter¬ 
nazionale. Napolitano ha rie¬ 
vocato tra l'altro, la svolta 
del 20.mo Congresso del 
PCUS: il problema che allo¬ 
ra ci si pose — egli ha «ot¬ 
tolineato — fu quello di pas¬ 
sare ■ dall'esaltazione acriti¬ 
ca dcIFURSS. ad un’anaii«i 
storico - critica razionale di 
quella ed altre esperienze. 
Son abbiamo mai aderito a 
giudizi puramente negativi e 
a liquidazioni sommarie, ma 
ci siamo sforzati di dare va¬ 
lutazioni autonome sulle di¬ 
verse situazioni e sui fatti 
concreti. Purtroppo abbiamo 
dovuto anrhe pronunciarci, 
nel rorso di lutti questi an¬ 
ni. «n fenomeni di involuzio¬ 
ne e di crisi in alcuni pae«i 
socialisti, e nei rapporti tra 
paesi socialisti. Il no«tro at¬ 
teggiamento — ha pro«cguito 
— è stato peraltro sempre co¬ 
struttivo: non ahbiamo mai 
voluto rotture. Ci siamo pre- 
orrtipati di difendere la no¬ 
stra indipendenza di giudizio 
e di azione, ed ahbiamo ri¬ 
cercato convergenze con tut¬ 


te le forze di progresso e di 
! pace nel mondo. Si è venuta 
; cosi delincando una nostra 
j visione nuova dell’intemazio- 
| nalismo. che presenta punti 
j di contatto sostanziali con 
| quella cui si inspira la T/C- 
j za dei comunisti jugoslavi, 
j In questo quadro — ha del* 
; lo ancora Napolitano — «i è 
; collocata la scelta dcll'euro- 
j comuniSmo ». 

Giorgio Napolitano ha quin- 
i di parlato dell’attuale politi- 
i ra dei comuni«ti italiani, rhe 
partendo dalla linea traccia¬ 
ta da Togliatti, già nel 1911, 
caratterizza il PCI come 
a partito che fa politica, che 
prospetta soluzioni positive 
sui problemi delle masse e 
del paese ». 

Subito dopo la conferenza 
e il dibattito — nel corso 
del quale sono state poste 
al compagno Napolitano nu¬ 
merose domande — il diri¬ 
gente del PCI ha rilasciato 
una intervi«ta alla televisione 
jugoslava che è andata in on¬ 
da ieri sera. ■ I legami tra 
i no«lri due partiti sono mol¬ 
to profondi — ha detto Na¬ 
politano in risposta ad una 
domanda deirintervistatore — 
innanzitutto abbiamo in co¬ 
mune un forte sen*o dell’in¬ 


i dipendenza e dell’aulonomia 
! di ciascun partito. Su molte 
; • questioni, di principio e po- 
! litiche, i nostri punti di vi- 
ì sta coincidono ». 
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• Arrestato ì 

i Esquivel, ! 
j premio Nobel • 

per la pace 

SAN PAOLO — Il premio 
Nobel per la pace 1980, l'ar¬ 
gentino Adolfo Perex Esqul- 
vel, è stato arrestato ieri sera 
a San Paolo dalla polizia bra¬ 
siliana, a quanto si apprende 
da fonte bene informata. 
Esquivel è stato fermato ver¬ 
so le 20,30 (locali) nel centro 
di San Paolo mentre si accin¬ 
geva a tenere una conferen¬ 
za sui diritti dell'uomo. 

Esquivel è stato fermato dal¬ 
la polizia federale e accom¬ 
pagnato in carcere. Le auto¬ 
rità brasiliane non hanno for¬ 
nito spiegazioni sui motivi del¬ 
l'arresto. 
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